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L'alibi degli esami 
Duri discorsi di Ford e Simon all'assemblea del Fondo monefario I L'ORRENDO ASSASSINIO DELLA RAGAZZA SEQUESTRATA 

SONO iniziati per 600.000 
bambini e ragazzi gli 

esami di riparazione, ma è 
difficile comprendere che 
cosa quest'esercito di alun
ni debba r iparare : non cer
to le insufficienze di pre
parazione culturale, stante 
che è opinione consolidata 
dei pedagogisti e degli stes
si insegnanti che i mesi 
estivi non sono davvero ne 
sufficienti, né i piCi adatti 
a consentire di colmare le 
eventuali lacune. Anzi vie
n e sovente affermato che 
gli alunni non si presenta
no alla sessione autunnale 
meglio preparati che a giu
gno: ma sono tuttavia pochi 
gli insegnanti che sì sento
no di ribadire e rendere 
definitivo il giudizio negati-

i vo dato in sede di scruti
nio finale o di prima ses
sione. « Assai spesso > — 
scrive giustamente il com
pagno Chiarante nella re
lazione al progetto di legge 
del PCI per l'abolizione del
la sessione autunnale pre
sentato nell 'estate del '74 
— « non si sfugge alla sen
sazione parimenti sconfor
tante o di una tardiva e 
rassegnata indulgenza o di 
una arcigna severità mal 
motivata ». 

Sembra dunque che la 
mesta cerimonia degli osa
mi di set tembre serva sol
tanto non già a r iparare (il 
che sarebbe impossibile) 
ma a cercare di coprire non 
tanto le insufficienze di pre
parazione degli alunni, 
quanto la crisi e la dequali
ficazione crescente della 
scuola italiana, quasi che 
l'esame, da solo e di per si, 
potesse essere sufficiente 
a garantire la serietà degli 
studi. 

Solo cosi, per la funzio
ne, sia pur soltanto appa
rente, di copertura, di 
schermo della crisi della 
scuola, (che si è continua
to a voler at tr ibuire agli 
esami) , sì spiegano forse i 
r i tardi e le resistenze go
vernative ad abolire la ses
sione autunnale. 

Certo, slamo ben consape
voli anche noi che abolire 
la sessione autunnale non è 
il toccasana per i mali del
la scuola: ci vogliono ben 
altre e più radicali trasfor
mazioni, ci vogliono le ri
forme per rendere, da un 
Iato, scria, qualificata e pro
duttiva e dall 'altro giusta, 
e non selettiva in senso 
classista, la scuola italiana. 
Da troppi anni i governi 
Incentrati sulla DC infatti 
non hanno saputo dare ri
sposta positiva alla gran
diosa spinta democratica 
che ha imposto alla scuola 
di aprirsi a nuovi ceti so
ciali e l'ha trasformata, al
meno sotto il profilo quan
titativo, in una scuola di 
massa: ! risultati sono sot
to gli occhi di tutti . 

Ma anche non sapendo e 
non volendo realizzare la 
riforma, era questo un prov
vedimento, indubbiamente 
modesto, ma valido almeno 
ad eliminare sprechi e inu
tili sforzi e socialmente più 
che giustificato, poiché è 
assurdo, per l'incapacità 
dello Stato a garantire 
uguali possibilità di studio 
a tutti, costringere le fa
miglie ad un pesante csbor
so per le lezioni private. E 
tuttavia, quando fin dal '69, 
nel corso del dibattito par
lamentare sulla conversio
ne in legge del decreto re
lativo alla disciplina degli 
esami dì maturità, i depu
tati comunisti avanzarono 
tale proposta, essa fu respin
ta. E se è vero che, suc
cessivamente, con la cosi-
det ta legge-ponte, il Gover

no si decise ad avanzare 
una proposta analoga, lo 
fece in un contesto di nor
me cosi contraddittorie, clic 
quella legge non venne ap
provata neppure dalla mag
gioranza. 

Ora però — si dichiara 
autorevolmente — le cose 
cambieranno. Sarà questo 
l'ultimo anno di esami di 
riparazione perchè il mini
stro Malfatti ha preparato 
un apposito disegno di leg
ge in merito alla valutazio
ne degli alunni, che preve
de appunto l'abolizione de
gli esami autunnali. Ma nep
pure questo è vero, perchè 
il ministro (bontà sua) pro
pone di abolire la sessione 
autunnale solo nella scuola 
dell'obbligo. 

E GIÀ' questo vuol dire 
partire sul piede sba

gliato, continuare cioè con 
il vecchio rovinoso metodo 
dei provvedimenti parziali 
e settoriali, destinati a ge
nerare privilegi e scompen
si, cui si cerea poi di porre 
r iparo con sempre nuove 
« leggine •. L'abolizione del
la sessione autunnale è in
fatti necessaria, ma può es
sere anche utile, solo se 
collocata nella prospettiva 
di una ormai indilazionabile 
riforma complessiva, che in
vesta gli ordinamenti e 1 
programmi nonché i meto
di dì insegnamento e i mo
di di formazione, recluta
mento e aggiornamento del 
docenti, Occorre perciò, co
me proposto dal PCI, innan
zitutto una norma generale 
che riguardi tutti gli ordini 
di scuola, collcgata ad un 
anticipo dell'inizio dell'an
no scolastico che in Italia 
è irragionevolmente breve; 
in secondo luogo, che ven
gano istituiti (a part i re dal 
mese di gennaio e affidan
done l'organizzazione ai Con
sigli di Circolo e di Istitu
to) corsi di sostegno aperti 
a tutti gli alunni che ne 
facciano richiesta, senza con
trapporli — come propone 
il Ministro — alle attività 
complementari e integrati
ve (che resterebbero cosi 
riservate solo agli alunni 
«brav i») e senza il meschi
no e pericoloso espediente 
escogitato dal Governo di 
r idurre a 50 minuti l'unità 
oraria di lezione. 

Anche in questo caso, pur 
su un problema limitato è 
dunque necessario un aper
to confronto tra le forze po
litiche democratiche e il no
stro partito, da realizzare 
su contenuti precisi e non 
su formule generiche e sen
za limitarsi soltanto alle 
« piccole cose ». Approvi 
pure al più presto il Parla
mento nuove norme sugli 
esami, ma avvii soprattutto, 
senza ulteriori indugi, la di
scussione sui progetti di ri
forma, a partire da quelli, 
presentati dal nostro parti
to e da altri gruppi, sulla 
scuola materna pubblica, 
sugli ordinamenti della scuo
la secondaria superiore, sul
le norme quadro per la for
mazione professionale. E 
nemmeno ci si illuda di po
ter condurre un dibattito 
«al chiuso», tra «esper t i» : 
le centinaia di migliaia di 
insegnanti, di studenti, di 
genitori, di lavoratori, che 
hanno partecipato con tanta 
passione alla elezione degli 
organi collegiali della scuo
la, non intendono certo re
stare alla finestra, ma vo
gliono intervenire attiva
mente per salvare, rinno
vandola, la scuola italiana. 

Marisa Rodano 

Negativa posizione USA 
sui problemi della 

recessione mondiale 
Per il presidente americano ogni paese deve risolvere da sé i propri problemi 
Toni particolarmente duri nei confronti dei produttori di materie prime, in par
ticolare di petrolio • Il dibattito alle Nazioni Unite sugli aiuti al Terzo Mondo 

COMMOZIONE E SDEGNO 
PER LA FINE DI CRISTINA 

Caccia ai capi della banda 
Messaggi da ogni parte alla famiglia • I legami del rapimento con altri casi ancora insoluti - Dalle cosche calabresi 
alle banche svizzere - Il corpo orribilmente sfigurato: solo l'autopsia potrà stabilire le cause della morte 

WASHINGTON, 2 
La franchezza con cui 11 

Presidente Ford e il suo se
gretario al Tesoro Simon 
hanno replicato agli appelli 
alla solidarietà nella crisi 
che l'economia occidentale 
sta attraversando, non avreb
be potuto essere più bruta
le. II suo succo è questo: 
ognuno se la sbrighi da sé, 
gli Stati Uniti hanno ormai 
fatto anche troppo per gli 
altri. 

Ford ha parlato alla con
ferenza annuale del Fondo 
monetarlo e della Banca 
mondiale. Replicando alle 
critiche rivolte agli USA, ac
cusati di non contribuire nel
la misura In cui potrebbero 
farlo alla lotta contro la re
cessione nel resto del mon
do, Ford ha difeso In politi
ca di Washington, ha detto 
che gli USA riconoscono le 
loro responsabilità nel con
tribuire al superamento delle 
difficoltà del paesi poveri, 
e ha sostenuto che I proble
mi del petrolio, della Infla
zione e della recessione so
no strettamente collegati e 
1 progressi vanno compiuti 
simultaneamente In tutti e 
tre 1 settori. 

Poi Ford ha detto: «Ogni 
governo deve fare le proprie 
difficili scelte per 1 suol pro
blemi, nessun paese può at
tendersi che le azioni degli 
altri risolvano l suoi pro
blemi e nessun paese dovreb
be seguire politiche intese a 
risolvere 1 propri problemi a 
spese altrui ». 

Non occorre essere esper
ti per capire che si t rat ta di 
un cinico ricatto al paesi più 
poveri o meno sviluppati I 
quali, schiacciati dall'aumen
to del prezzi dei prodotti In
dustriali forniti dai paesi ric
chi, aspirano a realizzare 
una rivalutazione del prezzi 
delle loro materie prime, ri
valutazione che. come è sta
to ribadito nettamente da 
Ford, continua ad essere lo
ro negata, per proteggere 1 
profitti del monopoli Impor
tatori. 

Ford ha affermato Inoltre 
che gli Stati Uniti non per
metteranno un ritorno di In
flazione che potrebbe bloc
care la ripresa da quella che 
egli ha definito la più grave 
recessione verificatasi In 
America dalla seconda guer
ra mondiale. 

Ancor più duro era stato, 
prima del discorso di Ford, 
il segretario americano al 
Tesoro, William Simon. In 
una conferenza stampa que
sti ha respinto la raccoman
dazione del direttore del Fon
do monetarlo Internazionale, 
Johannes Wltteveen, il qua
le aveva auspicato maggiori 
sforzi da parte degli Stati 
Uniti, della RFT e del Giap
pone per combattere la re
cessione mondiale. Wltteveen 
aveva detto che i paesi eco
nomicamente più avanzati 
dovrebbero aumentare la spe
sa pubblica per consentire 
iniziative at te a favorire la 
ripresa economica internazio
nale. Simon ha detto di no, 
e ha sostenuto che gli Stati 
Uniti hanno fatto anche 
troppo per espandere la lo
ro economia' nel 1976 il go
verno americano avrà un de
ficit di bilancio di almeno 60 
miliardi di dollari. 

Simon ha poi sostenuto al
l'assemblea del Fondo che 
sarebbe utopistico pensare 
che una qualsiasi nazione 
possa salvare dalla recesslo-

(Segue in ultima panino) 

Oggi riunione per PAlf a al ministero 

Anche Ieri ! lavoratori dell'Alfa Romeo hanno raccolto In massa l'Invito del sindacato • i l sono recati In fabbrica 
respingendo la decisione unilaterale relativa ad un ennesimo ricorso alla cassa Integrazione. Hanno poi dato vita ad un grande 
corteo par le vie di Milano. Per oggi 4 prevista una assemblea aperta alle forze politiche e alle nuove giunta (Regione. 
Comune, Provincia), lari sera II ministro del lavoro Toro» h a Informato 1 sindacati di avere convocato le parti per oggi 
alle ore 12. NELLA FOTO: I lavoratori In corteo A PAGINA 4 

Intense consultazioni con i leader del PC, del PS e del PPD 

Lisbona: Azevedo tratta per ottenere 
l'appoggio dei partiti al suo governo 

Il premier incaricato parla di « buoni risultati » - La nuova compagine, si afferma, sarà composta preva
lentemente da civili • Aspro scontro fra i militari per assicurarsi le rappresentanze alla assemblea del MFA 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 2. 

Con una serie quasi Ininter
rotta di colloqui, nel corso 
dei quali ha ripetutamente 
Incontrato uno dopo l'altro 1 
dirigenti del partito socialista, 
del partito socialdemocratico, 
del partito comunista, l'am
miraglio Pinhelro de Azeve
do sta cercando di consolidare 
sul terreno delle forze politi
che quei consensi che appaio
no tiepidi tra le forze mili
tari. Sono incontri che stan
no dando — per citare le 
parole dell'ammiraglio Pi
nhelro de Azevedo — « buoni 
risultati ». Nel corso di una 
intervista teletrasmessa sta
notte, Il primo ministro Inca
ricato aveva affermato che 1 
tro principali partiti porto

ghesi «dovrebbero individua
re una piattaforma comune 
di appoggio al governo e con
tribuire all'approvazione del 
programma del governo stes
so». Oggi si parla anche del
la possibilità che l t re parti
ti partecipino direttamente al 
governo o quanto meno — ed 
è al momento l'Ipotesi che 
appare più attendibile — pon
gano a disposizione dell'am
miraglio Pinhelro de Azeve
do alcuni propri specialisti 
che sarebbero presenti a tito
lo personale ma che costitui
rebbero il tramite t ra la com
pagine governativo e le forze 
politiche. 

E' in questa luce che vie-

Kino Marzullo 
(Senne in ultima pattina) 

La tragica morte dei due operai mette sotto accusa la pratica dei lavori in appalto 

PERCHÉ SI CONTINUA A MORIRE ALL'ITALSIDER 
Dal nostro inviato 

TARANTO, 2 
Per l'Immediata iniziativa 

del congiunti di una delle 
vittime della nuova orribile 
sciagura avvenuta Ieri all'in
terno del Quarto Centro side
rurgico di Taranto, sin da 
ora è ufficialmente chiamata 
in causa — anche sul plano 
giudiziario — la responsabili
tà diretta dell'ltalslder per 
la tragedia consumatasi in 
pochi Istanti In un pozzetto 
Invaso da ossido di carbonio, 
uno dei gas più micidiali per
ché quasi sempre non avver
tibile all'oiratto. 

In quel pozzetto erano sta
ti mandati a compiere alcuni 
lavori di manutenzione Elio 
Flores e Donato Lomurno. 
Come migliala e migliala di 
altri operai che pure lavora
no airitatsldcr, nessuno dei 
due fa parte dell'organico del 
Centro, forte di 19 mila tra 
operai e tecnici. Essi piutto
sto sono dipendenti di una 
delle tante aziende — svaria

te centinaia, ma neanche 
Pltalslder ne conosce 11 nu
mero esatto — che vivono su
gli appalti e I subappalti di 
lavori e di servizi. 

Ma ben spesso queste azien
de prosperano anche su un'al
tra e del tutto Illegale atti
vità, sistematicamente ali
mentata proprio dall'Italslder 
per mantenere bassi l propri 
organici e fare cosi la cresta 
sulle spese di produzione. E' 
la fornitura, nuda e cruda, di 
mano d'opera al Centro che 
pensa, o dovrebbe pensare, a 
tutto 11 resto. In realtà non 
ci pensa affatto. Intanto, né 

| Elio Flores né Donato Lomur-
, mo erano stati minimamente 
I attrezzati — la conferma è 

venuta dall'Ispettorato del la
voro — per fronteggiare un 
qualsiasi pericolo, a differen
za di quanto sarebbe accadu-

i to se nel pozzetto fossero an-
i dati operai dell'ltalslder. Ma 
1 soprattutto essi — a differen

za sempre del dipendenti del-
| l'Italsider — non sapevano 
i né potevano sapere nulla di 

come funziona un qualsiasi 
delicatissimo impianto, per 
che caratteristica essenziale 
io funzionale all'interesse del 
padrone, ancor che pubblico) 
del loro intervento è la as
soluta mobilita e la sistema
tica casualità d'impiego. 

La Sidertecno — l'Impresa 
da cui dipendevano 1 due ope
rai, la cui morte ha portato 
a 323 il numero degli omicidi 
consumati nella fabbrica nel 
tredici anni della sua esisten
za — si limitava appunto ad 
alfittare braccia, dietro com
penso tanto più lauto quanto 
più aperta è la violazione della 

legge 1369 del '62 che proibi
sce proprio la concessione-
prestazione In appalto di ma
no d'opera. 

Nullo quindi 11 contratto di 
lavoro tra la Sidertecno e le 
« sue maestranze » occupate 
nel Centro slderuglco. della 
morte di Elio Flores e Do
nato Lomurno deve risponde
re In proprio e direttamente 
l'Italsider. E' questo uno del 
punti di forza su cui hanno 

deciso di far leva I legali 
della famiglia Flores nel con
segnare questa mattina al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Lamanna gli at
ti di costituzione di Parte 
Civile nella inchiesta aperta 
dalla magistratura tarantina 

I sulla nuova tragedia, Come 
! legali di P.C . l'on. Livio Ste

fanelli e l'avvocato Carlo DI 
! Carlo hanno poi assistito, nel 
l primo pomeriggio, alla rltua-
| le anche se m questo caso 

perfettamente Inutile autop
sia delle salme del due pò-

j veri operai. L'esame ha con-
I lermato infatti la morte per 

asfissia. Una morte che pu
re poteva forse essere Im
pedita In extremis se 1 la
voratori Impegnati nel dispe
rato tentativo di salvataggio 
di Flores e Lomurno non a-
vesserò costatato, sgomenti e 
Impotenti, che le bombole di 
ossigeno a disposizione del 
pronto soccorso dell'ltalslder 
erano scariche, perfettamen
te vuote 

Mentre a palazzo di giusti

zia l'accusa privata chiamava 
in causa le reali responsabi
lità anche giudiziarie per 
quanto e accaduto, nella se
de dell'ltalslder si svolgeva 
un serrato confronto tra la 
direzione del Centro siderur
gico, la segreteria della FLM 
e l'esecutivo del consiglio di 
labbrlca che, interpretando 
lo sdegno del lavoratori, ave
va proclamato ieri stesso un 
forte sciopero che ha bloc-

j cato per due ore 11 primo 
' turno e per quattro ore gli 
1 altri due, 
I Sul tavolo dell'ltalslder so

no stati prima gettati gli lm-
! pegni padronali sistematica

mente violati: da molti mesi 
ormai la direzione non appli
ca un accordo per la conces
sione di appalti — la cui na
tura viene rigorosamente sta
bilita — solo a poche decine 
di aziende di sicuro affida
mento; e per il progressivo 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

RICERCA DI UN 
TERRENO D'INCONTRO 

Di fronte agli ancora in
certi e confusi sviluppi della 
crisi portoghese, sono da se
guire con ogni attenzione tutti 
quei gesti politici che possono 
rappresentare elementi di ag
gregazione unitaria m una si
tuazione per tanti versi preoc
cupante e pericolosa, Vito di 
tali gesti è senza dubbio la 
proposta avanzata il 2.9 ago
sto scorso dal Parlilo comu
nista portoghese per un in
contro tra le forze politiche 
civili e militari (parliti anti
fascisti, rappresentanti delle 
principali tendenze del Ml-'A. 
consiglio della rivoluzione) 
i che possono e devono tro
vare in comune una soluzio

ne per la crisi ». 
Pur avendo avuto e man

tenendo motivi di critica nei 
confronti dell'azione comples 
siva svolta dai compagni co
munisti portoglieli, non ab
biamo mancato di rilevare 
subito l'importanza positiva di 
una iniziativa di quello ge
nere, la cui realizzazione ap
pare tanto più urgente dinan
zi ai rìschi di un'ulteriore 
involuzione della situazione e 
dinanzi alle violenze delle for
ze dì destra che hanno tro
vato spazio proprio a causa 
delle divisioni createsi nello 
schieramento che ha abbat
tuto la dittatura, 

Esprimiamo dunque, in eoe- ' 
renza con le posizioni da noi I 
sempre sostenute, l'augurio 
che questo appello unitario 
venga accolto, e che le forze 
democratiche antifasciste —-
innanzitutto i comunisti e i 
socialisti — riescono, supe
rando rancori e pregiudizio 
lì, a ritrovare un terreno di 
incontro e di sereno dibattito, 

una fio che porti all'intesa. 
Alla proposta che e venuta 
dal PCP occorre che da altre 
parti — e in primo luogo dal 
partito socialista — si sappia 
rispondere non inasprendo la 
polemica o trovando nuovi 
molivi di contrasto, ma com
prendendo appieno clic la ri
cerca d'una base unitaria è 
più che mai vitale per l'av
venire della rivoluzione anti
fascista in Portogallo. 

Una spietata volontà di sopprimere gli ostaggi nei piani 
di chi tiene Je fila dell'Anonima sequestri: ne sono tragica 
conferma J! ritrovamento de! corpo di Cristina Mozzetti e 1* 
confessioni rc;e finora da due degli arrestati. Emozione, sdegno 
esecrazione nei messaggi inviati alla famiglia da ogni parte 
e la richiesta generale elle si conduca un'azione risolutiv» 
contro le bande criminali dell'industria del sequestro, he inda
gini ora si intensificano alla ricerca dei capi della gang. 

A PAGINA S 

Le teste del serpente 
Una studentessa che anda- i 

va incontro alle sue splendi' i 
de vacanze barbaramente ne- \ 
m a dopo un mese di agonia 
ÌU una fetida prigione sot
terranea. Assassinata, sepol
ta m una cava di rifiuti pro
prio quando la sua famiglia 

-sperava di riabbracciarla do
po settimane dt trattative e 
d'angoscia. La scoperta del 
suo corpo bruciato dalla cal
ce dopo un altro ?nese di af
fannose ricerche, dopo un'al
talena di speranze e di di' 
sperazioni più crudeli di 
Qualsiasi certezza. E ni que
sta tragedia la macchina del
le Indagini che esita, ondeg
gia, va avanti o indietro 
bloccata anch'està dallo stes
so lancinante dubbio messo 
in moto dal più spietato dei 
ricatti. 

Nella oramai lunga teoria 
di sequestri e di assassinii per 
riscatto, il « caso Mazzottt » 
pare riassumere in se quegli 
elementi umani che fanno 
dt una singola vicenda lo 
specchio di cento altre, che 
danno in un solo episodio il 
senso più completo di un in
tero allucinante fenomeno 
che pare aver messo radici 
nella storia criminale del no
stro paese. 

L'opinione pubblica ne è 
scossa, esasperata; e naturale 
e logico che si chiamino in 
causa responsabilità a tutti i 
livelli. Si invocano misure 
drastiche così come si pro
spettano « ingegnosi rimedi ». 
Un ministro prospetta leggi 
che considerino addirittura 
« favoreggiatori » alt stessi 
parenti dei sequestrati; e il 
problema del coni porta mento 
delle famiglie certamente esi
ste, ma è anche chiaro che 
lo spauracchio d'una even
tuale incriminazione non può 
valere a dissuadere un padre 
o una madre dal tentativo di j 
salvare un figlio, a costo di | 
trattare con i banditi. E al- j 
trove riappare come uno spet
tro la tentazione dt consi
derare la pena di morte un 
deterrente sufficiente a bat
tere l'industria del crimine. 
Soluzione repellente a ogni 
coscienza civile, oltre che già 
rivelatasi — per tante prove 
— totalmente inefficace. 

Sono voci che emergono 
sulla cresta d'una comprensi
bile ondata emotiva, dt fron
te alla costatazione che le 
forze dell'ordine segnano 
spesso, al di là degli sforzi 
e dei risultati circoscritti, 
punti negativi in questa bat
taglia. 

A questo punto non possia
mo fare a meno dt ricordare 
le civilt ~ coraggiose parole 
dello stesso padre di Cristi
na: nJl ricatto della violen
za — scrisse Eliot Mazzottt 
in un quotidiano qualche 

giorno dopo il sequestro della 
figlia — se da un lato scuote 
la nostra sensibilità, dall'al
tro non deve distrarci da una 
analisi capace di mettere al
la luce le radici dt tale vio
lenza per non disarmare la 
nostra volontà di reagire niel
la giusta direzione^. 

E' l'analisi che occorre 
fare anche oggi, con la con
sapevolezza che accanto alle 
necessarie misure di indagine 
e di intervento, a monte di 
esse, a illuminarle e a ren
derle valide, deve sussistere 
un chiaro indirizzo politico, 
una razionale impostazione 
del problema. Nessuno sotto
valuta l'importanza dell'or
ganizzazione tecnica, dell'at
tenta scelta dei provvedimen
ti atti a contrastare il ban-
dittamo moderno. Si tratta 
anzi di rendere tale organiz
zazione ben più efficiente, 
perche ogni colpevole sia In
dividuato e raggiunto, e non 
solo ai più bassi livelli «ese
cutivi». Mai come vn questa 
vicenda e apparso chiaro 7o 
schieramento dì un esercito 
criminale che dispone delle 
sue truppe di manovali, dèi 
suoi ufficiali: una trafila che 
conduce lontano fino alle oc
culte centrali mafiose che di
rigono le operazioni, che spes
so « sacrificano » t loro stes
si gregari per tagliare ì pon
ti alle indagini, per salvare 
t vertici della delinquenza. 

Le complicità negli am
bienti finanziari, la estrema 
mobilita, la possibilità di usu
fruire di lunghe latitanze, di 
riciclare U denaro, dt molti
plicarlo addirittura attraver
so mvesttmenti sicuri e ma
novrati dall'alto, portano dal
le cascine piemontesi o lom
barde alle grandi banche 
svizzere e alle cosche mafiose 
calabresi o internazionali. Le 
piste seguite con attenzione 
hanno portato ai primi ar
resti: ma il punto è di arri
vare a colpire davvero le te
ste del serpente. 

Esse si muovono a loro 
agio in una società che ten
de a fare del denaro e dei 
suoi meccamsmt il motore 
prinn. di ogni attività uma
na. E qui sta l'altro punto 
che deve far capire a tutti 
su quale terreno affondano 
le radici questi fenomeni eri-
vanalt e quali sono gh indi
rizzi politici da seguire per 
estirparle. Contrastare tutti, 
m ogni momento e in ogni 
scelta, questo distorto svilup
po della società, la sostitu
zione di ogni valore umano 
e civile con un prezzo clic 
può essere pagato e che può 
mercificare fin la vita dt una 
giovane studentessa dt diciot-
Vanni. 

Elisabetta Bonucci 

riflettono 
T EGGEVAMO ieri sul 

«Popolo» un corsivo di 
Mario Angius sui rap
porti tra democristiani 
e comunisti e, come ù 
detto anche nello «oc
chiello» dello scritto, sui 
« rischj della confusione 
del ruoli », Si trattava di 
un pezzo un po' faticoso, 
conforme allo stile dei col
leglli del giornale demo
cristiano, dove la semplici
tà, il parlare diretto, sono 
forse considerati immorali 
come lo spogliarello. 1 col
leglli del «Popolo» sento
no sempre co! paltò; e in
fatti guardate e leggete il 
foglio democristiano ogni 
giorno e dite se non sem
bra un giornale a cui man
ca l'estate. Non è mal 
aperto, estei no, per cosi 
dire offerto: ciò che ci 
intimidisce, nei suoi con
fronti, e insieme ci soffo
ca, e che non lia un de-
hors. 

Non riassumeremo lo 
scrttto di ieri, per ragioni 
di spazto. Ci limiteremo a 
riferire uva frase che ci 

ha colpito, anche perché 
si capisce subito. Dice che 
il PCI «.sembra preoccu
parci di condizionare il 
processo di rimessione cri
tica in corso nella DC... ». 
Fermiamoci qui e fate ti 
favore dt dirci se qualcu
no tra voi o tra i vostri 
conoscenti ha notaio che 
sia «m cor^o nella DC un 
processo dt riflessione cri
tica ». Queste parole vi 
fanno immaginare un diri
gente democristiano che 
dopo ave?e detto ai fami
liari: «Non sono in casa 
per nessuno <> si chiude 
nel suo studio e li. con la 
testa fra le mani, lunga
mente e penosamente ri
flette. Se e un dorotco, in 
famiglia st domanderanno, 
mentre ti padre e in preda 
alla «riflessione critica»: 
« Oh Dio, si dimetterà dal
le sue presidenze'' Rinun
cerà alle automobili"7 Do
vremo cambiare casa" » e 
telefoneranno al suo me
dico: « Dottore, papa è sta
to preso da una crisi di 
riflessione critica » « E'ar
mato? Ha il portafoglio 

j con se'* ». « No, per fortu-
I na. Quando ha sentito ap-
i prossimarsi l'attacco lo h,a 
I consegnato alla mamma ». 

«Allora niente paura. Fra 
I dieci minuti ristarà benis-
I snno» 

Infatti ieri ti «Resto del 
Carlino» annunciava che 
e indetta per meta mese 
una riunione di tutti i do-
rotei, non rassegnati alla 
recente sconfitta L'onore
vole Piccoli, dopo una at
tenta «riflessione critica» 
condotta in mollcttiere, è 
denso ad assumere la lea
dership della corrente do
po l'abbandono dell'on Ru
mor, che e assurto alla 
presidenza del Limbo, e 
ad opporsi all'on. Broglia, 
« che viene su ». Si vede 
che tra t dorotet si è for
mata una nuova corren
te: quella dei ravancVi. 
Caro Angius. ci risiamo. 
Sono diciamo almeno veri-
Vanni che i de fanno «ri
flessioni critiche ». Se li 
lasciamo riflettere ancora, 
ci porteranno va anche le 
scarpe. 

Fortebraccl* 
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Il segretario eletto in assenza del gruppo di Bisaglia 

~ASPROI CONTRASTO 
FRA I DIRIGENTI 

DELLA DC VENETA 
Giacinto Santacaterina riceve i voti di una parte dei dorotei e delle sinistre 
Auspicato un confronto politico programmatico con tutti i partiti costituzionali 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 2 

Giacinto Santacaterina. 
consigliere provinciale di Vi
cenza, è 11 nuovo segretario 
regionale della DC veneta In 
sostituzione del dimissionarlo 
Kcltrln. Santacaterina è sta
to eletto dopo una estenuan
te riunione del comitato re
gionale de, cont rassegnata 
da colpi di scena e da mo
menti drammatici. Parlare 
di riunione e improprio In 
realtà si è t rat tato di una 
intensa giornata di febbrili 
trattative tra le varie com
ponenti nella vana ricerca di 

soluzione che permei- 1 precedente segretario, il do-una 
tes.se il superamento delle 
divergenze tra le correnti. li 
confronto ha avuto per sedo 
più che la sala convegni 
ora la bouvette ora I corri 
doi ora le salette del Motel 
AGIP occupate per lo tr.it 
tative e le riunioni di crup 
pò Convocato per le 9 di 
mattina il comitato regiona
le de avrebbe dovuto, ancora 
una volta, verifico'"'! la pos
sibilità di costituire una di
rezione unitaria d-'l partito 
nella regione, secondo le ri
chieste avanzate nel mesi 
scorsi un po' da t'i'M ' grup
pi e in base alle quali il 

roteo Peltrln. si era dimes
so In quanto espressione del
la sola corrente maggiorita
ria. 

Di discussione nella sala 
dell'assise ce ne * stata in 

I realtà pochissima. Qualche 
.scambio di battute tra le 
varie componenti bastava a 
lar capire l'inesistenza dì so
luzioni unitarie. L'assemblea 
veniva perciò sospesa e ini
ziava la lun«a serie d! trat
tative che vedeva protagoni
sti 1 leader delle correnti 

I fra cui anche 11 ministro Bl-

Mentre Zaccagnini consulta i dirigenti^regionali 

Nuove polemiche 
sul travaglio 

democristiano 
Gli echi allo scontro in atto nella DC ve
neta — Un'intervista del ministro Andreott i 

Con la ripresa politica, 11 
travaglio della Democrazia 
cristiana torna a manifestarsi 
sul più diversi terreni. La ca
duta di Panl'an! e l'elezione 
di Zaccagnini alla segreterìa, 
in un contesto che è ben lon
tano dal vedere dellnearsl con 
sicurezza una nuova linea po
litica (e una maggioranza a 
suo sostegno), hanno segnato 
l'inizio di un profondo rime
scolamento delle carte: 1 dis
sensi e le differenziazioni — 
10 si è visto del resto anche 
nel corso dell'ultimo Consiglio 
nazionale del partito — pas
sano attraverso le correnti: e 
per alcune di queste corren
ti si sta ponendo perfino un 
problema di sopravvivenza. 
La crisi è infatti tale da su
perare 1 vecchi schemi In cui 
era stata Incapsulata, talvol
ta a forza, la vita Interna del 
partito. 

La segreteria de si e mos
sa e si sta muovendo, In que
sti giorni, per fare un inven
tarlo di ciò che è accaduto 
dopo il 15 giugno. Ieri Zac
cagnini si è Incontrato con 1 
dirigenti de degli Abruzzi, del 
Lazio, del Friuli-Venezia Giu
lia. dell'Emilia-Romagna e 
della Puglia, ed oggi e nel 
corso del prossimi giorni ve
drà l rappresentanti delle al
tre regioni. Non si tratterà. 
come è ovvio, di tracciare sol
tanto un bilancio della for
mazione delle nuove ammini
strazioni locali, bilancio che 
del resto risulta già dalle cro
nache dell'ultimo mese e mez
zo, ma anche di vedere gli 
orientamenti che si vanno 
delincando nelle organizza
zioni regionali e provinciali 
sotto la spinta degli avveni
menti. Un dato è certo- in 
nessuna località la ricerca di 
nuovi equilibri Interni e dì 
nuovi orientamenti avviene 
senza scosse o contrasti. E 
ciò è perfettamente logico 
Esemplare. In questo senso, 
è quanto sta accadendo nella 
DC veneta (e diciamo quanto 
sta accadendo proprio per
ché, anche qui, la situazione 
* tuttora in pieno movimen
to), dove nel comitato regio
nale si è verificata una spac
catura al • momento dell'ele
zione del nuovo segretario re
gionale e li gruppo doroteo 
che fa capo a Bisaglia — seb
bene dopo una riunione dal
l'andamento confuso e In se
guito a una votazione alla 
quale hanno preso parte non 
tutti l dirigenti de veneti — 
si è venuto a trovare In mino
ranza. L'esito di questa vota
zione (sulla quale riferiamo 
a parte) ha provocato uno 
strascico polemico che sicu
ramente avrà un seguito ne, 
prossimi giorni. Il nuovo elet
to è Giacinto Santacaterina. 
doroteo vicino a Rumor, ma 
la sua elezione viene conte
stata dal gruppo che la capo 
al ministro Bisaglia. 11 qua
le possiede la maggioranza 
relativa all'interno della DC 
veneta. Lo stesso Bisaglia ha 
polemizzato vivacemente, ac
cusando gli amici di Rumor. 
1 morotei. 1 fanfanianl e i 
forzanovlstl di « perseguire 
l'obiettivo di porre in mino
ranza il gruppo di "traslativa 
popolare " ». 

Per raggiungere questo 
•copo, ha detto, .< non si è 
esitato provocatoriamente 'i 
ricorrere alle due di notte ci 
una votazione che lia auto L'i 
presenti al voto su UH tieni
ti ». I rumonanl. di rimando, 
affermano che i bisagliani 
hanno abbandonato l lavori 
dopo essersi accorti di es-.ere 
minoranza. Il comlta'o re 
Rionale veneto della DC li.i 
anche approvato un docu
mento con II quale si prono-
ne di promuovere « immed'u-
tamente il confronto po'.li-
co-proarammutico con le tor
te dell'arco costituzionale e 
11 dialogo con le realtà so
ciali ». 

L'on. Fracanzani, forza no-
vista, ha giudicato « estrema-
mente grave » l'attegxiamen-
to dei dorotei di Disagila. 
Egli ha detto tuttavia di con
fidare nella loro rcsipiseen/a 

La situazione veneta è r-o 
munque una « spia » di una 
•ttuazlone più generale Ter.. 
eon un'intervista all'A'spreN-
to. ne ha parlato aneli" il 
ministro Andreotti, tenendosi 

tuttavia sul terreno di una 
marcata cautela. Egli ha det
to di credere che la DC abbia 
una l'unzione essenziale da 
svolgere « ancora per certo 
tempo». Riguardo all'attuale 
situazione Interna al proprio 
partito, Il ministro del Bi
lancio dice: « Il IJ giugno ha 
segnato urta svolta: deve na
scere un modo nuovo di lare 
politica. Bisogna espiare le 
proprie idee nell'ambito del 
partito, non fuori, alla .'.pie 
ciotola. Le iniziative indivi
duali sono inopportune >-. 
Zaccagnini, ha detto ancora 
Andreotti. ha allargalo di 
fatto l'esecutivo reintrodu-
cendovl «le sinistre che non 
c'erano più », Suo compito 
dovrebbe essere quello di 
« preparare silenziosamente 
le soluzioni possibili », tacen
do leva sulle forze dell'attua
le maggioranza governativa. 
<( I socialisti — afferma — 
per il momento non o/trono 
alcuna corrispondenza a uuc-
sta linea: ma la vita politica 
italiana non Unisce nell'esta
te del 75 ». Andreotti ha In-
line confermato la dissolu
zione del suo sodalizio di cor
rente con l'on. Colombo, so
dalizio, che. come è noto, non 
resse alla prova dell'ultimo 
CN democristiano. 

PCI 
i <-< oggi a Roma si svolge
rà la riunione dei segretari 
regionali del PCI. 

Manifestazione 

nell'anniversario 

della morte 

del compagno 

Fausto Gullo 
Un anno fa si spegneva, all' 

età di 87 anni, presso la sua 
abitazione di Macchia di 
Spezzano Piccolo, in provin
cia di Cosenza, 11 compagno 
Fausto Oullo. dirigente di 
primo plano del nostro Par
tito, più volte ministro nel 
governi di unita nazionale 
dal 1943 al 1947. fondatore 
del PCI In Calabria. 

Nel primo anniversario 
della scomparsa, i comunisti 
cosentini ne ricordano l'ope
ra con una manifestazione 
che si svolge oggi nel pome
riggio, alle ore 17, a Spezzano 
Piccolo. 

Al termine della manifesta
zione, una delegazione del 
Partito si recherà al cimite
ro di Spezzano Piccolo per 
deporre corone di fiori pres
so la tomba. 

saglla d'on. Rumor, l'altro 
maggiorente dei de veneti, 
si trova a New York). Du
rante gli Incontri, che han
no occupato tutto il pome
riggio e l'Intera serata, sono 
state affacciate numerose 
ipotesi di soluzione attorno 
alle quali tuttavia non è sta
to possibile raggiungere una 
convergenza. 

Nel primo pomeriggio la 
candidatura che pareva ri
scuotere maggiori possibili
tà di successo era quella del 
« forzanovista » Gozzi, ex sin
daco di Verona. Secondo 1 
suol sostenitori sul suo nome 
avrebbero dovuto convergere 
tutti t gruppi cosi da dare al 
partito quella gestione uni
taria che nella DC tutti di
cono di volere ma che fino
ra si è rivelata nulla più 
che una vaga Intenzione. 

La candidatura Gozzi, a 
quanto sembra, non è riu
scita tuttavia ad avere l'ade
sione da parte del gruppo di 
« Iniziativa popolare », capeg
giata da Bisaglia: Il presup
posto della soluzione (Gozzi 
aveva Infatti dichiarato di ac
cettare l'Incarico solo a con
dizione che sul suo nome vi 
fosse una concordanza di tut
te le correnti) veniva perciò a 
cadere. In opposizione a Goz
zi veniva quindi avanzata la 
candidatura del trevigiano 
Bernini, basista, appoggiato, 
anche dal gruppo del l'on. Bi
saglia. Questa candidatura 
non godeva però di miglior 
sorte di quella Gozzi, vista 
l'Impossibilità di trovare una 
soluzione che sbloccasse l'Im
passe in cui la riunione sta
gnava, veniva fatta la pro
posta di un aggiornamento a 
sabato prossimo. 

Ma. se un nome non è riu
scito ad unire ! democristiani 
veneti, maggior fortuna non 
ha avuto la proposta di rin
vio, che non è stata appro
vata da tutti. DI conseguen
za, dopo la mezzanotte, l'on. 
Bisaglia. visibilmente contra
riato, abbandonava la seduta. 
Lo seguivano gli appartenenti 
alla sua corrente Tomellerl, 
ex presidente della giunta re
gionale e Gambaro, presiden
te del Consiglio regionale. In 
testa. Mentre Bisaglia abban
donava 1 lavori, gli apparte
nenti ad altre correnti («For
ze Nuove», morotei, basisti, 
lanfanlanl, e circa una deci
na di ex membri della com
ponente doroteai decidevano 
di proseguire nella riunione e 
di eleggere egualmente 11 nuo
vo segretario regionale. 

Contestualmente all'elezione 
veniva approvato un docu
mento in cui si dà mandato 
alla nuova segreteria «di 
promuovere Immediatamente 
il confronto politico-program
matico con le forze dell'arco 
codtltuzlonale e il dialogo con 
le realtà sociali e In parti
colare con 11 sindacato del la
voratori per la soluzione del 
problemi della regione vene
ta, al fine d: garantire con 
tempestività un nuovo as
setto Istituzionale caratteriz
zato da elementi di cambia
mento e di maggiore aper
tura politica rispetto alla pre
cedente esperienza, al fine di 
rispondere positivamente alla 
domanda espressa con forza 
dall'elettorato il 15 giugno, In
terpretando e riproponendo 1 
valori e gli Ideali della DC». 

La corrente di « Base » non 
ha firmato l'ordine del gior
no riservandosi di valutare 
più compiutamente 11 suo 
contenuto. Il neoeletto se
gretario ha accettato con ri
serva l'incarico e ha annun
ciato ulteriori contatti con 
le correnti nella ricerca di 
una soluzione unitaria. 

Gildo Campesato 

Per la prima volta 

dopo 24 anni 

Sindaco 
comunista 
al Comune 
di Faenza 

Il compagno Veniero Lom
bardi eletto con i vo*l 
PCI-PSI. Elaborazione uni

taria del programma. 

Proposte di « correzione » sono bloccate da un anno 

Deficienze e iniquità del fisco 
inaspriscono la crisi economica 
Il prelievo sulle buste paga è aumentato quasi il doppio del salario nominale — Ma la manovra della leva tributaria è 
venuta meno anche nello stimolare la produzione e orientare i consumi — Ferma da aprile la vertenza aperta dai sindacati 

FAENZA. 2. 
Con 1 voti del PCI e del 

PSI è stato eletto lunedi 
notte II primo sindaco co
munista di Faenza. Il com
pagno Veniero Lombardi. PRt 
e PSDI si sono astenuti, la 
DC ha votato un proprio can 
dldato. Da 24 anni questo 
grosso comune della provincia 
ravennate — posto sulla via 
Emilia al centro di un Im
portante comprensorio che e 
destinatario di notevoli inter
venti economici nel quadro 
del programmi di sviluppo re
gionali — era stato retto da 
maggioranze dominate dalla 
DC. 

La costituzione di una Giun
ta tra comunisti e socialisti 
(vice-sindaco è Giorgio Bo
scherini del PSI) segna una 
svolta decisiva nella vita po
litica faentina; e l'avveni
mento 6 tanto più Importan
te In quanto l'alleanza tra I 
due partiti di sinistra, che 
insieme detengono in Consi
glio 22 seggi su 40, trova 11 
proprio supporto programma
tico in una piattaforma la 
quale — seppure già delinea
ta — verrà elaborata col con
corso di tutte le forze poli
tiche democratiche. 

DC, PRI e PSDI. Infatti. 
nel corso della Seduta consi
liare che ha visto Insediarsi 
la nuova Giunta, hanno ri
confermato la propria volon
tà di collaborare alla stesura 
del documento programmati
co, 
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La giunta è stata eletta con i voti di Pci-Psi-Pri 

Accordo unitario programmatico 
raggiunto per il Comune di Rieti 

La DC ha votato scheda bianca - « Positiva » astensione dei socialdemocra
tici - Una nota irritata della direzione repubblicana - 1 contenuti dell'intesa 

Sarà e le t ta d o m a n i 

Sassari: alla Provincia 
giunta PCI-PSI-PSDI-PRI 

SASSARI. 2 
Vesta eco tra l'opinione 

pubbllc« e la stampa sarda 
per l'elezione, avvenuta ieri, 
del compagno Giammaria 
Cherchl, a presidente della 
Provincia di Sassari. Il com-
Pftgno Cherch! di famiglia 
contadina, antifascista, è na
to a Uri. in provincia di Sas
sari. 53 anni fa. Iscrittosi al 
Partito subito dopo la Libera
zione dopo avere conseguito 
la laurea in Lettere all'uni
versità di Cagliari, dal 1948 
si e dedicato alta attività dl 
partito come funzionarlo. 

La elezione del compa
gno Cherchl. salutata dagli 
scroscianti applausi del nu
meroso pubblico presente a 
Palazzo Scluti. e maturata po
co prima dell'Inizio della riu
nione del Consiglio provincia
le, quando è apparso chia
ro che la DC aveva deciso la 
rottura dell'accordo program, 
matlco precedentemente sot
toscritto con PCI. PSI, PSDI 
e PRI. Complessivamente, ti 
compagno Cherchl ha ottenu
to 16 voti, quelli cioè del PCI 
del PSI, del PSDI e del PRI, 
Queste forze costituiranno la 
nuova maggioranza alla Pro
vincia e giovedì prossimo 
provvederanno alla elezione 
degli assessori. 

L'accordo assume particola
re importanza soprattutto se 
si considera che a Sassari, 
a differenza dl quanto avve
nuto a Cagliari e a Nuoro, 
1 socialdemocratici, unitamen
te ai repubblicani, partecipe
ranno direttamente alla com
posizione dell'esecutivo. 

La decisione della DC di 

passare alla opposizione sem
bra maturata più per pressio
ni intervenute dall'alto, che 
per una reale volontà dl in
terrompere 11 qualificato dia
logo che essft aveva Instau
rato con le altre forze de
mocratiche e che aveva por
tato alla costituzione dl un 
accordo dl maggioranza com
prendente I comunisti. Il pun
to dl rottura di questa colla
borazione e stato quello del
la nomina del presidente. La 
DC h» continuato ad insiste
re sul nome dl Michelino Cor
da il'ex presidente 

11 quotidiano di Sassari 
La Nuova Sardegna, com
mentando la svolta costi
tuita dall'elezione del compa
gno Cherchl. scrive fra l'al
tro: «Ai democristiani spet
ta di sostenere, per la pri
ma volta, il ruolo di opposi
tori. Nell'interesse dell'ente 
che si dovrà amministrare — 
si legge ancora sul quotidiano 
sassarese — ci auguriamo che 
l'opposizione DC si dimostri 
all'altezza di quella comuni
sta sino a ieri esercitata ». 

Grave lutto dei 
compagni Pirastu 

Un grave lutto ha colpito I 
compagni Ignazio e Luigi Pi
rastu: Ieri, a Cagliari, è de
ceduta la signora Maria Con-
tu Pirastu, madre del nostri 
due compagni. A Luigi e Igna
zio, a tutti 1 familiari le fra
terne condoglianze del nostro 
Partito e del nostro giornate. 

DALLE REGIONI RIUNITE A FIRENZE 

Critiche alle scelte del governo per l'edilizia 
Ribadita la necessità di modificare il decreto d'emergenza sui lavori pubblici 

Dalla nostra redazione 
FIItENZE. 2 

Assessori d; diverge Regio
ni hanno partecipato lunedi | 
a Firenze alla riunione culi 
vocata su iniziativa Jel.a 
Olunta toscana per discuti? 
re In merito al problemi a 
pertl nel settore dell'edili/..a 
v dei lavori pubblici. Alla 
riunione hanno partecipa o 
rappresentanti della Toscana, 
Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia. Liguria. Emilia Ro
magna, Piemonte, Campiima, 
Veneto. Sicilia. Molise e Um
bria 

Ne! dibattito sono stati esa
minati i provvedimenti predi
sposti dal governo per i! rv 
.ancio dell'edilizia e del U-
vori pubblici con il decreto 
legge di emergenza n .17>ì 
Tutti gli intervenuti hanno 
espresso critiche alla imjio-
stazione del decreto, il qu \-
le riconduce arbi trar iamon^ 

potere centrale competei! | gè nel comunicato concili*» 
ze che sono delle Regioni. FA 
critica non e solo dl e a rat ter*? 
istituzionale, ma discende an
che da una valutazione d1 

funzionalità II rispetto «ia'.'e 
competenze regionali costituì 
sco infatti la migliore gar ir 
zia che gli interventi posti
no concretizzarsi nel quadro 
dt una visione programma' 
la e realmente operativa. P c 
dure mnggiore eiflcacia ai 
provvedimenti di emergeu/-. 
occorre dunque — a g!ud* 
y.lo dei rappresentanti regio 
nall — moditteare 11 dee«v 
to legge 

In particolare si tratta di 
ripartire I fondi tra le e», 
gionl Secondo 1 criteri sta
bilii! dal CIPH1 nel 1972. per 
impiegare rapidamente 1 1100 
miliardi dl denaro pubblico 
stanziati per l'edillzm sovverv 
zion.tUi. conven*ionala e age
volata. *<Lc Regioni —si leg-

vo del lavori — intendono da 
re li proprio contributo, a qu*'. 
sto scopo sollecitano un In 
contro con le commissioni p ir 
lamentar! competenti per illu
strare le osservazioni al con 
tenuto dei decreti e le aio 
diliche che le Regioni s'è-, 
se ritengono indispensabili >. 

Un documento comune, fir
mato dagli assessori presen
tì all'Incontro, sarà Indirizza
to al Parlamento e ai mini
steri competenti e trasmes
so ai consigli regionali 

A questo Incontro ha lai'.o 
seguito oggi la riunione dei 
presidenti di varie Regioni 
che insieme hanno discusso 
sull'Intero arco del proble
mi che si pongono all'aper
tura della seconda legislatu
ra regionale. Sono stati esa
minati in particolare i rap 
porti con il governo e le .nje-
stlonl di bilancio. 

«Si trat ta in particolare -
afferma una nota diffusa al 
termine della riunione — di de
finire il bilancio dello Sta'.o 
per il 1976, il quale condlzio 
na pesantemente i bilanci ra
gionali e la nuova legge ut 
ncrale sulla iinan/u regiona
le». I presidenti della Cam
pania, della Lombardia, del 
la Toscana e dell'Emilia Ro
magna hanno perciò indiriz
zato ai collcghi delle altre in* 
gionl una lettera dl invito a 
partecipare ad una prossima 
riunione il 15 settembre pres
so la sede romana della Re
gione Toscana. I presidenti 
di Regione riuniti a Firenze 
si sono trovati infine concor
di sulla esigenza di procedu
re ad una verifica della linea 
che le Regioni Italiane hanno 
sviluppato nel primo quin
quennio di attivila 

f. f. 

RIETI. 2 
SUJIH tartso di un ampio 

accordo programmatico — l 
cui contenuti principali .sono 
l'urbanistica, la programma
zione economici, la .scuola 
e 11 turismo — si è costituii.! 
l'altra sera a Rieti una am
ministrazione comunale de
mocratica con la partecipa-
/.ione del PCI. del PSI e del 
PRI. Della nuova giunta fan
no parte quattro assessori co
munisti, tre socialisti, e due 
repubblicani. Sindaco è sta
to eletto il prof. Ettore Sa
lotti, del PRI. che già nella 
amministrazione uscente 
aveva ricoperto questa ca
rica. 

Complessivamente favore
voli alla attuale amministra
zione si sono pronunciati 
ventuno consiglieri comuna
li; quattordici consiglieri de1-

. la DC hanno votato « sche
da bianca»; due Bocialdemo-
cratiel si sono astenuti ;han-
no votato contro 1 missini, 

Dopo 15 anni, cosi. Rieti 
torna ad essere amministrata 
da una coalizione democra
tica, nata da un accordo 
politico tripartito — PCI. 
PSI PRI -- intervenuto al 
termine dl un '.inno e appro
fondito confronto tra tutte 
le forze popolir. e democra
tiche cominciato all'indoma
ni del 1!> giugno. 

In tutta la fase dell'avvio 
e della costruzione del prò-
cesso unitario, 11 PCI — e con 
esso gli altri componenti del
la nuova giunta — hanno 
"creato ripetutamente la 
via del consenso — politico 
e programmatico — di tutte 
le forze popolari e antifasci
ste, esprimendo in più oc
casioni la volontà di ragglun 
gere un accordo istituzionale 

A questa spinta unitv.-.a 
la DC ha opposto una condot
ta incerta e contraddit tore, 
oscillante tra la volontà dl 
apertura e I ritorni bruschi 
alle pregiudiziali anticomuni
ste, utilizzate a copertura de! 
sostanziale dissenso sul pro
gramma rinnovatore conte-
nulo nell'accordo trlpu.'ti'.o, 
Al voto «bianco» sulla giun
ta 1 democristiani sono in
fatti giunti dopo avere sotto
scritto Il 12 agosto scorso un 
documento unitario ns-tiome 
agli altri partiti democratici, 
nel quale avevano convenuto 
sulla opportunità di t< trovare 
un accordo Istituzionale 11 più 
ampio possibile » e di « ap
profondire il discorso sia sui 
programmi che sulle formule 
dl governo, senza preclusioni 
alla partecipazione alle giun
te di alcuno del partiti con
venuti » Il contrasto fra le 
posizioni prese meno di un 
mese fa e quelle dell'altra se
ra e nettissimo e si e espres
so nell'evidente Imbarazzo del 
capo gruppo de Scopigno 
quando in sede dl dichiarazio 
ne dl voto, ha definito <t non 
preconcetta» l'opposizione 
democristiana. Diversa, ma 
non meno titubante, è stata 
la posizione del socialdemo
cratici, che hanno tenuto a 
sottolineare il caraltere «po
sitivo » della loro astensione 

L'Intesa della coalizione de
mocratica — che è stata defi
nita « aperta » all'apporto 
delle componenti democrati
che del consiglio — si fonda 
su un metodo dl gestione plu
ralistica che intende valoriz
zare al massimo le prerogati
ve della assemblea consiliare, 
e gli organismi dl partecipa-
zione popolare, come 1 comi-
lati dl quartiere 

Tra 1 contenuti principali 
dell' accordo programmatico 
della nuova giunta comunale 
reatina vanno annoverati 
1) l'adozione dl coerenti mi
sure per un equilibrato svilup
po economico, in rapporto al
le esigenze del territorio, ga
rantendo la ripresa produtti
va a difesa della occupazione. 
e correggendo I guasti prodot
ti dalla errata gestione del 
nucleo industriale del capo
luogo: 2i una azione promo 
zlonalc a sostegno della agri
coltura e dell'associazionismo 
cooperativo; 31 11 rilancio del
l'edilizia, in accordo con 1 pro
grammi per l'edilizia econo
mica e popolare pubblica e 
privata, nel quadro di precise 
scelte prioritarie a livello ur
banistico; 4) la sollecitazione 
dl Interventi a favore dl uno 
sviluppo turistico di massa, 
che blocchi 1 processi specula
tivi e di degradazione del pa
trimonio naturale; [>> il varo 
dl programmi organici per 1 
servizi sociali, l'assistenza sa
nitaria, la scuola. 

La costituzione della nuova 
amministrazione democratica 
dl Rieti ha provocato imme
diate reazioni negli ambienti 
politici; tra queste, una nota 
Irritata della Direzione nazio
nale del PRI. che ha consi
derato la scelta operata dai 
rappresentanti repubblicani 
nel capoluogo reatino. « in 
netto contrasto con le deli
berazioni adottate dagli orga
ni nazionali del partito », ri
servandosi di valutare la que
stione dal punto di vista di
sciplinare. 

Secondo l'Istituto d; stati 
stica, nel primo semestre d: 
quest'anno, fino al 30 giugno 

j scorso, i salari nominali del-
• l'industria sarebbero aumen-
| tati del 28.5'. rispetto «Ilo 
I stesso semestre dello scorso 

anno. Nello stesso periodo 11 
prelievo fisctìie per imposte 

' personali sarebbe aumentato 
dl oltre II 50";. la cifra è in
dicativa, si basa sul pochi da
ti disponibili, perche quando 
si tratta dl informare sul pre
lievo fiscale non si adopera 
la medesima sollecitudine che 
per i salari. Comunque la po
litica .seguita e stata quella 
di ridurre il potere d'acqui
sto nei medesimi mesi in cui 
nel settore produttivo ven.va 
diminuendo. Insieme alla do 
manda derivante da nuovi in
vestimenti, quella sostenuta 
dai consumi 

Bassi redditi 
e consumi di massa 

giunt .irale. a suo tempo strom
bazzata come uno degli ob 
b.ettivi della pwudoriforma 
con l'aiuto d. illustri «esper
ti ». ha continuato a man,fé-
starsi nella spec'e dell'arbitra 
rietà assoluta delle decisioni 
dettata da considerazion' mol 
to soggettive d: opportun.ta 
La disonesta del fisco, alibi 
degli evalori, e evadente in 
questo modo di procedere. 
Questa disonesta, a .-.ua volta, 
s. al,menta di altri al.b.. qua 
1: .1 mancato funzionamento 
della anagrafe tributaria e de 
gli uffici di accertamento, i 

quali hanno indubbiamente un 
grande peso nella manovrab: 
Illa delle Imposte, ma vengo 
no dopo rispetto alla correi 
lezza del metodo in base al 
quale vengono prese le dee. 
stoni. 

La correzione da fare ri 
guarda, in particolare, due 
aspetti' 1 rapporti con le sed. 
Istituzionali icommiss,om par
lamentari, sindacati! e la re 
gola di modificare le impe-

i ste nel quadro di una ch.a 
Che si tratti dl scelta con ' >'a spiegazione degli obietti 

sapevole non vi e dubbio, 
poiché l'attuale ministro del 
le Finanze, prima dl assume
re Il dicastero, già aveva pre 
sentalo una proposta di leg-

che si perseguono iquindi 
più dl rado ma in modo più 
efficace- anche per questo e 
opportuno introdurre una sca-
.i mobile che elevi le quoto 

,e diretta a contenere l'au- ! esenti in base al costo deila 
mento del prelievo fiscale do- ì vita, per non dover r.pren 
vuto all'inflazione Sembra ov i dere ogni anno un riesame 
vio che la legge presentata ' puramente nominale delle !m-
da un semplice parlamenta- poste). 
re non valga più quando 
questi diventa ministro, assu
mendo una responsabilità col
legiale Tuttavia nello aprile 
scorso, incontrando la delega-
zuone della Federazione CGIL. 
CISL. U1L. Vlsentinl ribadì la 
sua opinione che fosse neces 
sano l'automatico spostamen 

La preoccupazione di far 
pagare il più possibile ai la
voratori, oltre a produrre in 
giustizia e deflazione nell'eco 
nom.a. conduce anche a sol 
tovalutare la possibilità di «gi
re con lo strumento fiscale 
per orientare gli investimen
ti ed 1 consumi. In seno 

to del prelievo fiscale a ca- ! diversi paesi della Comunità 
rico dei consumi popolari e europea e Inghilterra e Frali 
dei salari. Cinque mesi fa. 
cioè prima ancora che si de
cidesse dl ridurre la stretta 
monetarla ed allargare il cre
dito, si indlv.duava nella ma
novra fiscale uno de: mezzi 
per superare la congiuntura 
economica. 

A giugno, quando il gover
no ha presentato un proxet-
to elettorale di alleggerimen
to fiscale sul redditi bassi, 
l'esigenza d; manovrare il fi 
sco per favorire la ripresa 
era già perduta d. vista. A 
luglio il governo non ha nem
meno voluto discutere quel 
progetto ed ha escluso la re
visione dei prelievo fiscale dal 
« pacchetto dl emergenza » de
liberato l'8 agosto. 

Se ne deduce che è andata 
facendosi strada nel governo 
l'opinione che l'uso congiun
turale approprialo dello stru
mento fiscale si realizza at
traverso il prelievo a tappeto 
sui bassi redditi ed 1 consu
mi di massa. Le uniche va
riazioni dl Imposta dl un eer
to rilievo hanno riguardato 
Infatti l'aumento dell'aliquota, 
lino al 18' . . sulla carne e la 
riduzione, al 3 ' , . sui fertili/ 
zanti. In ambedue 1 casi la 
manovra dell'imposta non e 
collegata ad obbiettivi di rle-
quilibrio economico. Nel caso 
della carne si e trat tato sem
plicemente di colpire in mo

da in particolare! e in corso 
ad esempio una dis^uss.onc 
sui risultati deli'IVA che In 
molti casi s: sarebbero dimo 

! strati scom.tg.anti per la prò 
I dazione. E' noto che la no 
i stra critica e andata .soprai 
I tutto all'insufficiente sclettiv 
j ta dell'imposta. )a quj'.e gra 

va su consumi cor aildrrb 
bcro esentati (alimentari, ve 

| s t iano ' mentre e leggera -
J altri, di pura e.s.bizione 

Produttività 
! e investimenti 

Questa critica rimane Oi.. 
si la osservare, tuttavia, co 
me In taluni settori uno spo 
stamen'.o di imposta diretta 
mente sul capitale anziché su. 
prodotto avrebbe l'effetto d 
stimolare .a ricerca d; una 
maggiore produitiv.là senza 
scoraggiare gli investimenti. 
SI fa l'esemplo de'ili invcsii 
menti In beni-nfug.o. elevati* 
simi in periodo di alta mila 
/.ione, che si debbono com 
battere unendo imposte spe
cìfiche a quelle ordinane su 
gli ocquist.. 

E' la questione, sempre p.u 
gl'ave, del prelievo iiscale do' 
la rendita, non solo immob,-
Lare tvedi speculazioni su cel
le frange commerciali, d: ni 

do drastico i cons'/mi. senza | rismo ricco, ecc.». guai- me/, 
riguardo alla qualità dell'ali- , zo per mobilitare le risors" 
mentazione, per cui non e sta- Il li-in moderno, di cui par
to istituito nemmeno un le- ( lano anche 1 tecnocrati, non 
game fra maggior gettito del- ' si fa soltinto con l'elabora 
l'IVA e stanziamento per in- ! tore elettronico ma anche 
vestimenti nella produzione dl • cambiando lo strumento. Il 
carne ti llnanzlamentl previ- I fisco giusto non e solo quel-
stl alcuni mesi p.ù tardi nel j lo che riparte il carico più 
pacchetto d'emergenza, a favo- ' equamente, ma anche quello 
re della zootecnia, sono tar- ! che stana le risorse, special-
divi e diluiti In un futuro ' mente quelle in capitali, lin
da verificare). Nel caso del j boscate. La crisi economica 
fertilizzanti la riduzione di 
imposta va addirittura ad ar
rotondare l'aumento a favore 
degli Industriali in una situa
zione di scoraggiamento gè-
ncrale del loro impiego da 
parte del produttori agricoli. 

Questi esempi meritano d: 
essere citati perchè illustrano 
il metodo. La manovrabilità 
della Imposta in senso con-

ha, fra le altre componenti, 
anche questa Incapacità di 
adeguare la presenza dello 
Stato nell'economia. La crisi 
pone quindi un problema d. 
governo e, al tempo stesso, 
qualifica la vertenza fisco che 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL riprende In questi giorni. 

r. f. 

Accusato di ricostituzione del disciolto partito fascista 

Il processo al missino Saccucci 
è stato fissato al 15 ottobre 

]1 deputato missino San 
dro Saccucci sarà processato 
il 15 ottobre prossimo per 
violazione della legge 20 giu
gno 1952 n. 645 da cosiddet
ta legge Sceiba che punisce 
la ricostituzione del partito 
fascista). La lussazione del 

giudizio ed ,1 processo è sta
to ora 1 issato per il 15 otto
bre. Nel capo di accusa si 
addebita all'imputato di aver 
fatto parte, come promotore, 
d.' «Ordine Nuovo», un mo
vimento che nel primo pro
cesso venne definito dai giù 

processo è stata decìsa nei | dici «denigratore della dc-
giorni scorsi dalla Prima se- j mocra/ia e delle sue istitu 
zione del tribunale penale di , moni, basato sull'esaltazione 
Roma. !a stessa che giudi- | dei pr/ncipi. d-i s.mboli e de: 
co nel 1973 quaranta appai- i metodi propri del disciolto 
tenenti all'organizzazione neo I partito lascisla, dedilo alla 
fascista «Ordine Nuovo». 

I giudici, a conclusione di j 
un lungo dibattito, condan
narono trenta neofascist. a I 
pene varianti da un mìnimo I 
dì sei mrsi ad un massimo 
di cinque anni e mezzo di re ' 
cluslone. Dopo quella senten | 
za fu emanato il decreto di i 
sc.oglimento dl «Ordine mio- , 
vo ». Tra gli imputati dove- | 
va essere processato anche | 
l'ex ufficiale de! paracaduti- > 
stl Sandro Saccucci. ma la . 
sua posizione Tu stralciala ] 
perchè dopo il rinvio a giudi- j 
zio era stato eletto deputa- | 
to nelle liste del MSl-destra i 
nazionale. i 

II pm doti Occorsio do- ] 
pò la concessione da parte ) 
del Parlamento dell'autorizza- , 
zione a procedere contro Sa e ! 
cucci votata ,1 2'i gcnn.no t 
1075 ha chiesto :1 rinvio a 

minaccia e alla violenza qua 
le sistema di lotta politica» 

Inoltre, nella prima s^nt^n 
za. i giudici osservarono tra 
l'altro che «attraverso "Ordì 
ne Nuovo" si riorganizzo si 
curnmente il disciolto puru 
to lascist.i coloro che vi ade 
nrono non si limitarono a un 
nostalgico rimpianto d"l pas
sato regime, ma crearono una 
organizzazione capillare e in 

1 rotpontablli e 1 com
pagni deputati dalla com
missioni Interni. Industria 
Agricoltura. Bilancio. La
vori Pubblici, Plnanza, 
Tesoro a Trasporti sono 
convocati per oggi, morco-
ledi 3 settembre, alle ore 
16 presso la sede del 
gruppo. 

. alcuni casi, come a Kegg.o 
Calabria, non esitarono a ri-

i correre alla rivolta armata 
] per sovvertire le istituz.om 

dello Stato» . 
Il deputato missino e già 

I stato interrogHto dal pm dot-
I tor Occorsio ma si <*• limita 
, to a d.chmrare che voleva 

.< uno Stato ordinato, forte ed 
' onesto)- minimizzando i suoi 
| rapporti con Clemente Grazili-
I n . succeduto a Pino Raut. 
| alla direzione di « Ordine Nuo

vo» Tuttavia :\ matcr.ale *c 
quisito agli atti del proces
so è più che sufficiente a di 
mostrare le responsabilità del
l', mputalo all'interno dell'or-

. «?ani/.zazione . 
' Da segnalare /nolire lo stra 
i no «d.sguido» m base al 
l quale il processo Saccucci 

anziché alla Prima sezione del 
tribunale, era Imito alla Terza 

! sezione, che ha al rossato il 
I secondo processo a 319 ap 
i partenent: a « Ordine Nuo-
i vo » suscitando unanime In

dignazione del Paese Dopo 
' la decisione della Cassazio-
I ne d. Jar riprendere il .v-
[ condo processo qualcuno al 
j e accorto dell'errore e c o * 

Saccucci sarà giudicato dai 
j suoi giudici naturali dellapri-
; ma sezione . 

#. t . 
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Mostra a Firenze nell'ambito del Festival 

Sette grandi 
realisti tedeschi 

Da Otto Dix a George Grosz a Kathe Kollwitz: ottanta opere 
prestate da musei della RDT esposte a Palazzo Vecchio 

Come omaggio culturale al 
Festival Nazionale de l'Uni
tà alcuni musei della Repub
blica Democratica Tedesca 
hanno prestato circa 80 ope
re per una mostra dal titolo 
« Dal realismo critico al rea
lismo proletario » che reste
rà aperta fino al 14 settem
bre nella Sala d'Armi di Pa
lazzo Vecchio. In catalogo, 
con una presentazione di Ur
sula VVittllnger, sono Incisio
ni, disegni, acquarelli e di
pinti datati tra li 1915 e il 
1936 di Kathe Kolhvltz. Geor
ge Grosz, Otto Dlx. Hans 
Grundlg. Otto Nagel, Otto 
Griebel e Wilhelm Lachnlt. 
Opportunamente Vanni Bra
manti, che ha scelto le ope
re nei musei, ha cercato, pu
re nel limiti imposti dalla se
lezione, di accennare un pro
filo interno alla ricerca di 
ciascun artista t ra la guer
ra mondiale, la rivoluzione 
spartachista e la presa del 
potere da parte del nazio
nalsocialisti. 

La mostra è Interessante 
per molti motivi. Rappresen
ta una piccola anticipazione 
di quella mostra storica del
la grande linea tedesca del
la moderna pittura della 
realta che tu t ta la cultura 
artistica europea aspetta. Of
fre opere, in gran parte ine
dite In Occidente, che ven
gono ad alimentare la risco
perta. In corso da anni, an
che In Italia, della pittura e 
della grafica della « Ncuc 
Sachlischkelt » (Nuova Og
gettività) e del realismo cri
tico col recupero che 1 pit
tori tedeschi di sinistra fe
cero del Cinquecento tedesco 
(Cranach, DUrer, GrUnewald, 
Altdorfer e Baldung Grien). 
Per lo stile pittorico tragi
camente « freddo », Intensa
mente malinconico, antropo
logico, analitico e anche di
dascalico (proprio nel senso 
brechtiano); per la liquida
zione del patetico espressio
nista e per l'approdo del 
grande grottesco urbano fu
turista-dadaista berlinese co
si antiborghese a uno sguar
do sulla realtà di classe in 
Germania di cosi lungo tem
po lirico-storico da sembra
re fisso: uno sguardo che 
sembra lmmobllizzare ligure 
e situazioni di un dinami
smo tragico dilatandone 11 
significato e la portata esi
stenziali e storici come In 
una politicità rivoluzionarla 
di certa pittura metafisica 
di malinconia ossessiva tipi
ca di Giorgio De Chirico 
1915-1925. 

Il nazismo 
Non ultimo motivo di in

teresse è dato da un carat
tere tipico di questa pittu
ra: l'Immagine del terribile 
e del negativo riesce a « pie
trificare » pittoricamente an
che la disgregazione dell'uo
mo at tuata dal nazisti e con 
tale evidenza riesce libera
trice del negativo stesso. Ma 
riguardando 11 dolore, il ter
ribile, la lotta di classe, 
questa pittura tedesca del
la realtà ha 11 potere di ri
proporre all'arte socialista. 
è proprio là dove 11 socia
lismo è vincente, la grossa 
questione politico-culturale 
delia parte e della funzione 
del negativo e che possono 
essere positivamente grandi 
quando 11 punto di vista pit
torico lucidamente tende a 
coincidere con quello delle 
classi rivoluzionarle. 

Tutti e sette gli artisti 
espositori furono profonda
mente coinvolti nella lotta di 
classe e ne furono segnati 
duramente nella vita stessa 
e anche nelle contraddizioni 
esistenziali e culturali. Cer
to. 11 percorso del compagno 
Hans Grundlg che nel 1944. 
condotto al fronte dal campo 
di concentramento nazista, 
passa nelle file dell'Armata 
Rossa, è tanto diverso dal 
percorso di un Otto Dix che 
nella sua crisi religiosa non 
ritrova più la sua vera Ger
mania o dal percorso di 
George Grosz che torna dal
l'America In Germania e non 
riesce più a riconoscere, nel 
nostro dopoguerra, la vera 
Germania: proprio lui che 
era riuscito negli anni venti 
a far consapevole l'Europa 
(e magari aveva aperto gli 
occhi a un americano come 
Ben Shahn!) dell'oscenità 
borghese e nazista della Ger
mania ed era stato accusato 
e perseguitato, lui, per osce
nità dal sistema capitalista. 
Le differenze esistenziali e 
politiche restano e contano 
anche in arte. Ma 11 fatto 
che artisti come Grosz e Dlx 
si siano smarriti nella ster
minata, abissale visione del
la feroce società di classe 
da loro stessi figurata non 
toglie nulla alla verità gran
diosa della loro visione fin
ché fu vera e consapevol
mente liberatrice. 

In attesa di quella mostra 
storica del realismo tedesco 
cui accennavamo e che ci 
sembra matura culturalmen
te e politicamente per la cul
tura europea: questa picco
la ma bella mostra ci con
ferma, per i singoli artisti e 
nell'Insieme della linea rea
lista tedesca, le Impressioni 
e le idee sul valore primario 
della linea tedesca della mo
derna pittura della realtà ol
tre l'espressionismo che so
no maturate visitando molte 
mostre « personali » e di 
gruppo (particolarmente pre
senti gallerie private Italia
ne come la Galleria del Le
vante, Il Fante di Spade, 
L'Obelisco, la Giulia) e con 
l'Importante mostra « Il Rea
lismo In Germania » del di
cembre 1971-gonnaio 1972 a 

OTTO DIX: « Donna con bambino », 1921. 

Milano (Rotonda di via Be-
sana). Oggi che le opere del
l'arte tedesca realista sono 
sparse In collezioni della Re
pubblica Democratica Tede
sca e In collezioni private e 
pubbliche occidentali c'è ne 
cessttà di una visione e di 
uno studio organici. L'Impor
tanza di una visione organi
ca del materiale è stata pro
vata dalla grande mostra re
trospettiva di Otto Dix or
ganizzata, nel '72. dalla Gal
lerie dcr Stadt di Stuttgart 
e poi passata a Parigi. 

Della Kollwitz (1867-1945) 
sono qui alcune delle incisio
ni più note e più belle e che 
continuano a liberare una 
specie di sorriso e di grazia 
comunisti dalla violenza, dal
la morte, dall'orrore. Nella 
sua tipica costruzione reali
sta delle figure proletarie è 
bloccato un gesto, quello co
munista, prima sconosciuto 
all'occhio estetico: un gesto 
che oggi ancora di più ap
pare differente da quello 
espressionista (contestatore, 
ribelle, religioso cristiano, 
mitico, erotico umiliato). 

DI Grosz (1893-1959) rive
diamo alcune tavole litogra
fiche di sue serie Incise fa
mose. Grosz fece dello sma
scheramento dell'osceno bor
ghese un vero e proprio pun
to di vista rivoluzionarlo. 
Oggi, le sue impietose tavo
le sul capitalismo imperiali
sta tedesco si rivedono come 
le tavole coerenti e l'un l'al
tra legate di una stermina
ta antropologia artistica del
la società borghese. Il segno 
a filo di ferro con cui deli
nca le figure dell'oppressio
ne di classe sembra sostitui
re la parola politica rivolu
zionaria. 

Grundlg 6 una personalità 
complessa e bisognerebbe co
noscerla meglio: come pitto
re del conflitti di classe nel
la città: come ritrattista di 
proletari e di amici che si 
fanno forme tipiche di una 
resistenza all'annichilimento 
nazista; come pittore simbo
lico di animali prigionieri e 
che si sbranano tra loro 
quando sono stati chiusi da 
un alto muro. Grundlg è un 
Intenso pittore Urico con so
spensioni metafisiche degli 
accadimenti in una luce ver
de marcia e acida come se 
tutto avvenisse In una terra 
abbuiata In un acquarlo co
smico. I! verde allucinante 
col suo cromatismo è osses
sivo liricamente come una 
tonalità musicale In cui pre
cipitino tutti i colori del 
mondo. Un verde indimenti
cabile In pitture come «Ca
mera da letto ». « Ponte sul
l'Elba a Blasewltz ». « Sce
na di s t rada». «Dimostra
zione ». « Marcia della fa
me » e « Autoritratto ». An
che 11 rosso delle nostre ban
diere è mangiato dal verde: 
diventa però più dolente, più 
caro, più veramente nostro 
(un po' come certo rosso di 
sangue del nostro Mafai). 

La «Guerra» 
Nagel (1894-1967) pittore di 

scioperanti, di funerali ope
rai, di diseredati, di figure 
minime ma rivelatrici ha un 
colore di cenere, di mondo 
bruciato, di tristezza che 
prende alla gola. C'è un 
<( Funerale » dove gela nel 
nero popolano tutta l'Incan
descenza futurista ed espres
sionista della città. Nagel ri
corda assieme Ben Shahn e 
Ottone Rosai il più tedesco 
del nostri grandi pittori cosi 
contraddittorio nel suo rea
lismo plebeo. 

Otto Griebel (1895), con i 
quadri che vanno dal dada 
bolscevico di Grosz e Dlx alle 
figure realiste di operai (tan
to anticipatrici di certe fi
gure dei nostri neorealisti), 
meriterebbe anche lui di es
sere conosciuto meglio. Qui 
sembra un rielaboratore po
litico di invenzioni artistiche 
di altri. Lachnlt (1899-1952), 
invece, profondo conoscito
re e « rivisltatore » della tra
dizione di DUrer, è un pit
tore della bellezza popolana 
consegnata sia a forme di 
fanciulli poverissimi sia alla 
figura « Il comunista Frò-
Uch » (1924-23) la cui testa 

dilrerlana sfida una macchi
na contrapposta ma è Im
pensabile senza di essa, 

Dix (1891-1969) passò dal
la decisiva esperienza di 
guerra (qui rivediamo alcu
ni fogli del 50 che compon
gono la « Guerra » del 1925 
e. nel nero grafico, cosi vici
ni al capolavori dipinti nella 
trincea) a quella delle lotte 
della sinistra spartachista. 
Con l'esperienza della guer
ra nei sensi e nelle Idee — • 
si guardi già nel 1915 a qua
le carica violenta di ribel
lione approdi 11 suo futuri
smo nel capolavoro « Autori
trat to come Marte » — Dix 
fu subito senza esitazioni per 
la negazione dadaista della 
società borghese. Prima del
le pitture dadaiste del 1918-
1920, Dix dipinse poco e di
segnò moltissimo la scena 
urbana tedesca secondo quel
lo stile cubo-futurista caro 
anche a Grosz ma che questi 
trasformò In uno stile delle 
cose e delle Idee apocalitti
co, satirico, antiborghese. 

Pietrificali 
Ma se Grosz figura la vio

lenza del potere senza ri
nunciare, in fondo, all'Idea 
futurista di città ma come ri
baltandone il movimento in 
precipìzio. Dix già nei primi 
capolavori del 1919-1923, fi
gura la violenza con Imma
gini gelide e metafisiche, 
quasi spettrali anche nella 
mostruosità e nell'oscenità. 

Dlx dipinge la città e la 
strada: ci fa vedere una sce
na urbana dove tutti 1 mo
stri e 1 relitti della guerra 
vanno d'amore e d'accordo 
con i nuovi mostri e 1 nuovi 
assassini. La grande poten
za poetica di questo Dlx sta 
nel rendere evidente con la 
pittura che l'uomo si può 
abituare al mostri e agli as
sassini di classe vecchi e 
nuovi. Con i quadri di muti
lati, di mostri, di assassini, 
di prostitute, di borghesi e 
di clown. Dix realizzò negli 
anni venti una pittura della 
realtà di un freddo realismo 
metafisico e senza illusioni 
che congela uomini e fatti 
come a concedersi un tempo 
lungo per vedere e ca
pire. Anche i personaggi pro
letari e i compagni di idee 
e di arte — Dlx ne dipinse 
molti e da sublime ritrat
tista — sono liberati dal
l'aura romantica e patetica, 
hanno a volte fermezza di 
comunisti ma nessuna illu
sione. 

Ma le figure di Dix sono 
no estremamente concrete 
non mitiche. Lo spessore del
la materia con cui sono rea
lizzate pittoricamente sem
bra voler mimare la forma
zione di una pietra dura o 
di un diamante della storia. 
Abbiamo guardato con una 
buona lente d'Ingrandimento 
la materia della pittura di 
« Vecchio lavoratore in una 
soffitta » e « Lavoratore che 
legge » del 1920, di « Ritrat
to di H. Schllllng» (1922) e 
di « Donna con bambino » 
(1921): specialmente questo 
ultimo quadro sembra pie
trificato e l'ingrandimento 
della lente lascia Irrisolto 11 
mistero lirico dell'accumulo 
strato su strato della mate
ria del colore. 

Non si dimentichi nemme
no per un istante che la pie
trificazione malinconica del
le figure di Dlx è quella di 
chi ha vissuto guerra e fa
me, che ha perduto la rivo
luzione spartachista, che ha 
visto trucidare Rosa Luxem-
burg e Karl Licbknecht. Se 
la Kollwitz dipinge la mor
te dei rivoluzionari. Dlx di
pinge 11 riflesso della morte 
In quelli che restano e che 
vanno Incontro da comunisti 
o anche da plebei e sotto
proletari al nazismo. SI 
guardi la « Madre con bam
bino»: è potente come una 
icona; il figlio già ripete la 
struttura scheletrica dispe
rata della madre, finanche 
le sue vene Iperteso. 11 suo 
sguardo che arriva sino a noi 
e che 6 lo sguardo grandis
simo degli occhi dei lager 
nazisti. 

Dario Micacchi 
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Avvenirismo e slums di Glasgow 
Dopo dieci anni il primo petrolio del mare del Nord è « sbarcato » sulla terraferma ma il popoloso capoluogo scoz
zese si avvantaggia solo in piccola parte della nuova ricchezza - Tecnologia ad alto livello: una nave-scandaglio 
con una trivella che consente prospezioni a mille metri di profondità - Le pressioni delle compagnie multinazionali 

DI RITORNO 
DALLA SCOZIA, settembre 

Dopo dicci anni il primo 
petrolio del Mare del Nord 
e finalmente arrivato sulla ter
raferma nell'Inghilterra me
ridionale. Il 1S giugno, sulla 
isola di Grain. il ministro per 
l'energia Tony Bcnn ha aper
to una valvola e il grezzo è 
stato « sbarcato » alla raffine
ria dall'estuario del Tamigi 
da una petroliera che l'ave
va prelevato in alto mare nel 
« campo di ricerca » « Argyll » 
più di mille miglia lontano. In 
un clima patriottico, Benn 
l'ha chiamata «una giornata 
storica da celebrare». Siamo 
appena agli inizi nella gigan
tesca impresa di sfruttamen
to dei giacimenti che secon
do alcuni calcoli assai pru
denti dovrebbero ammontare 
a 14-20 miliardi di barili di 
grezzo. Finora sono state lo
calizzate una ventina di fal
de con ottime prospettive 
commerciali. Le trivalle na
tanti attualmente in funzione 
sono circa 60, A dare un'idea 
della rapidità del rinnovo te
cnologico, basti dire che 43 di 
queste sono già considerate 
« vecchie ». Altri modelli più 
avanzati sono in fase di co-
struzione. Le zone ancora da 
esplorare sono immense, tan
to nel Mare del Nord che nel 
Mare Celtico, cioè le acque 
fra il Galles e l'Irlanda. I gia
cimenti britannici non sono i 
più grandi in assoluto ma fi
gurano comunque fra le più 
importanti aree sottomarine 
di idrocarburi del mondo. As
sumono uno speciale significa
to perché saranno i primi del
l'occidente ad entrare in atti
vità nell'epoca dette nuove 
fonti energetiche sulle quali 
si articolano i tentativi di e-
gemonia globale delle compa
gnie multinazionali. Dissemi
nate nelle diverse zone geo
grafiche, sono circa 30 mila 
le trivelle attualmente all'ope
ra in tutto il mondo. Questo 
è il vasto panorama dove sem
pre più saranno portati all'in
treccio e allo scontro gli in
teressi talora complementari, 
ma più spesso divergenti, dei 
sìngoli stati nazionali e del
le regioni, da un lato, e delle 
corporazioni multinazionali, 
dall'altro. La produzione nel 
Mare del Nord dovrebbe arri
vare a superare il mezzo mi
lione di barili al giorno entro 
il 1976. Nel 1981 si toccherà 
probabilmente l'apice con 3 
milioni e mezzo giornalieri. 
Si continuerà ad estrarre al 
ritmo intensivo di 150-180 mi
lioni di tonnellate annue. Il 
gettito assicurerà l'autosuffi
cienza alla Gran Bretagna per 
15-20 anni. Una politica dt e-
strazione più graduale fo al
tre eccezionali « scoperte ») 
potrebbe estendere il perio
do fino a 40 anni. Ma sì trat
ta solo di un'ipotesi. Il timo
re più grosso è che tutta que
sta «ricchezza» venga mani
polata e consumata troppo 
in fretta, con un puro «gua
dagno » finanziario {pareggio 
de'la bilancia dei pagamenti) 
ma con scarso effetto suite 
sWitture economiche nazio
nali ed in particolare su quel
le scozzesi. 

Da anni si fa un gran chias
so sulla fortuna petroli/era 
che avrebbe « miracolato » la 
Scozia. Ma Glasgow è sempre 
la stessa: popolosa, fortemen
te industrializzata, orlata e se
ria, co» uno dei livelli dt di
soccupazione più alti del Re-

Una cittadina dell'alta Scozia 

g?io Unito, i servizi sociali de
ficitari, l'abitabilità ridotta, i 
peggiori « slums » vecchi « 
nuovi dopo che ai tuguri del
la Prima Rivoluzione Indu
striale si sono aggiunti i fret
tolosi blocchi d'appartamenti 
popolari dell'ultimo dopoguer
ra che mostrano anch'essi pre
coci segni di usura. La 
rete dei trasporti esige un 
potenziamento, il problema dei 
« pendolari » fra le zone di 
domicilio e i luoghi dì lavoro 
è aperto, il verde scarseggia. 
E' una situazione analoga a 
città industriali come Tori
no, ad esempio, ma complica
ta da fattori locali dovuti al 
relativo isolamento dt Gla
sgow e al progressivo invec
chiamento dell'apparato indu
striale sorto principalmente, 
nel secolo scorso, attorno ai 
cantieri navali del elude. La 
amministrazione comunale fa 
molto, con scarse risorse. Ma 
la pianificazione regionale se
gna il passo, denuncia una 
mancanza di autonomia nel 
vincolo coi poteri centrali del
lo stato britannico che ne ri
duce severamente il raggio di 
azione e i mezzi d'attuazione. 
L'ufficio urbanistico cittadi
no ha i suoi annosi problemi, 
molta volontà e progetti, li
mitate capacità d'Intervento 
« A -dare a quel che dicono i 
giornali inglesi pare che sia
mo passati al " benessere " 
che risolve tutto e che non 

I ci sia più bisogno di preoccu
parsi per noi » mi dicono, 
«ma se c'è "ricchezza da pe
trolio " in alto mare, non se 
n'è vista molta da queste par. 
ti; il cosiddetto "fattore di

namico " delle ricerche petro
lifere non si socializza tanto 
facilmente né si traduce au
tomaticamente in lavoro per 
le maestranze dei cantieri e 
gli operai metalmeccanici in 

terraferma ». Alcune piatta/or
me per le trivellazioni sotto
marine sono in allestimento 
ai cantieri dell'VCS dell'Upper 
Clude, « salvati », come si ri
corderà, dalla occupazione o-
perula e dalla resistenza dei 

compagni comunisti come Jim-
mi/ Reid che portarono a com
pimento, quattro anni fa, una 
dura lotta dì undici mesi. La 
riconversione produttiva nel
l'ambito delle ricerche nel 
Mare del Nord si è rivelata 
positiva e può assicurare la 
occupazione operaia ancora 
per qualche anno. Ma già si 
pone il problema dell'indoma
ni quando si tratterà dt man
tenere una attività continua
tiva per la grande zona indu
striale di Glasgow. 

Nei cantieri «Scott Ut-
hgoio » di Cartsdulee, sulla par
te inferiore dell'estuario del 
Ci/de. abbiamo visto uno de
gli esempi dt tecnologia avan
zata attualmente in costruzio
ne: una nave-scandaglio per 
le esplorazioni sottomarine 
munita di trivella speciale che 
permette la penetrazione a 
1000 metri dt profondità (fi
nora le prospezioni non sono 
andate al dt là dei 200 me
tri l. La nave costa più di 20 
milioni di sterline ed è una 
meraviglia della tecnica. Poi
ché opera su enormi fondali 
non può usare l'ancora ma 
tiene « una posizione dinami
ca » mediante il giuoco in e-

quilibrio delle eliche control
late e dirette dalle calcolatri
ci elettroniche a poppa e a 
prua. 

Una delle più grandi piatta
forme di produzione perma
nenti sta venendo costrut
ta nei cantieri di Teesstde a 

Hartlepool, nell'Inghilterra del 
Nord-Est. Il montaggio del
l'enorme struttura metallica 
e impressionante: 50 mila ton
nellate di tralicci d'acciaio a 
diversi livelli sorreggono le 
aree di lavoro, il ponte di co
mando e gli alloggiamenti 
per un equipaggio dt 120 ope
rai. Il natante ha un pescag
gio di 50 metri e un rilievo 
di ?5 metri sul livello inori
no: solidt piloni di 70 m. lo 
ancoreranno al fondo del ma
re da (love estrarrà 2 o 300 
mila barili di grezzo al gior
no per un valore dt 2 milio
ni e mezzo di sterline. Vie
ne allestito pezzo per pezzo, 
coricalo su un fianco, poi sa
ranno allagati I compartimen
ti laterali e la piattaforma si 
ergerà automaticamente sul 
mare pronta per essere por
tata a rimorchio sul campo 
di produzione, «Thistte», al 
largo delle coste nord-orienta
li scozzesi. Il programma di 
costruzione — ci viene spie
gato — è controllato elettro
nicamente, fase per fase, con 
puntualità cronometrica, fino 
al varo nell'estate del '70. La 
buona stagione è essenziale in 
un mare facile alle tempeste 
come quello del Nord dove 
le onde son più alte delle ca
se La torre di comando è 
più grossa di una piattaforme, 
spaziale per il lancio dei raz-

Problemi reali e battages propagandistici 

TV a colori con giudizio 
Forse, la ragazza che ci 

dira buongiorno e buonasera 
da un video colorato sarà la 
bionda Maria Giovanna Elmi: 
è l'annunciatrice più telege
nica, sentenziano 1 provini. 
Qualche Incertezza rimane 
sull'attrice che verrà chia
mata ad interpretare la Ma
donna nel Gesù di Franco 
Zefflrclll. Sarà Olivia Hus-
sey, 23 anni, già protagoni
sta (otto anni fa) dell'edizione 
zeffirelliana di Giulietta e Ro
meo ed ora residente in una 
« lussuosa villa » di Beverly 
Hllls. in California? Proba
bilmente. Comunque, Robert 
Powell, 31 anni, fresco del 
grande successo ottenuto sul 
palcoscenici di Londra con 
Travcsties. farà la parte di 
Gesù. Questo è sicuro. Del 
resto, lo sceneggiato che si 
sta preparando è una copro
duzione italo-Inglese. 

Tali notizie, ed altre del
lo stesso genere, rimbalzano 
da qualche settimana sulle 
pagine del rotocalchi « leg
geri ». E' In corso una cam
pagna volta a suscitare un 
«clima» d'attesa eccitata, di 
curiosità frivola In previsio
ne dell'» avvento » della TV 
a colori In Italia. Una cam
pagna che preme perché al-
l'introduzlone della TV-colore 
si arrivi «subito», senza por
si problemi troppo « impegna
tivi ». 

Ma i problemi ci sono, so
no grossi, non si possono elu
dere. Il CIPE (Comitato In
terministeriale della program
mazione economica) si 6 pro
nunciato a favore del colo
re. Alla Commissione parla
mentare di vigilanza spettano 
ora le Importanti scelte re
lative al tempi e al modi del
la sua Introduzione. 

E' un fatto che, si può dire. 
tutti i Paesi la TV a co
lori, ormai, ce l'hanno e che 
il rischio di restare tecnolo
gicamente - troppo indietro 

(con conseguenze negative di 
vario ordine) esiste. Ed è ve
ro che l'Industria italiana del 
settore è da tempo in cri
si (molte aziende, come si 
sa, sono fallite). D'altra par
te, le stazioni ed l ripetito
ri esteri (svizzeri, monega. 
sebi, tedesco-occidentali, au
striaci, jugoslavi, francesi) 
sono stati notevolmente po
tenziati e le trasmissioni co
lorate che diffondono si .< cap
tano» già in tutta l'Italia 
settentrionale e centrale. 

Prendere atto di queste 
realtà, però, ò una cosa: af
fermare che li semplice nd?-
guarnente alla situazione delle 
altre nazioni europee sarà un 
«toccasana» (o quasi) è 
un'altra. I sindacati sottoli
neino infatti che all'origine 
delle attuali difficoltà dell'in
dustria elettromeccanica stan
no ragioni molto profonde. 

Ammettiamo però che la 
TV-colore possa costituire una 
« boccata d'ossigeno » per la 
industria ed avere riflessi po
sitivi anche sui livelli dell'oc-
cupazlone: devono comunque 
essere prevedute certe condi
zioni. In primo luogo: gli ap
parecchi prodotti dalle Indu
strie Italiane saranno vendu
ti — per un lungo periodo — 
ad un prezzo medio di cir
ca 500 mila lire. L'ANIE (co
struttori) pensa che I) mer
cato potrà assorbirne 300 mi
la durante il primo anno di 
« regolare funzionamento » 
della TV-colore ed 1 milio
ne l'anno successivamente. 
Queste previsioni lasciano 
perplessi, pur tenendo pre
sente che molti telespettato
ri usano ancora apparecchi 
obsoleti, proponendosi maga
ri di cambiarli quando arri
veranno quelli nuovi a colo
ri: ma mezzo milione (o poco 
meno) — in una situazione 
come l'attuale — certo non 
è una bazzecola (e ci sono 
già in Italia — è stato cal

colato — sui 350 mila tele
visori a colori funzionanti). 

In ogni caso, c'è un rischio 
da non sottovalutare. Ne! pri
mi mesi del '75 — informa 
l'autorevole quotidiano Die 
Welt — la vendita di televi
sori nella Repubblica Federa
le Tedesca è stuta (ed è. 
questo, un dato che fa riflet
tere) inferiore del 30 per cen
to rispetto allo stesso perio
do del '74. SI sa che nei ma
gazzini tedeschi giacciono 
stock di apparecchi a colori 
che nspettano Invano un ac
quirente. Quanti? 400 mila, 
dice qualcuno; più di 600 mi
la, sostengono altri. Sul mer
cato italiano (11 sistema scel
to per la nostra TV-colore è 
appunto il tedesco-occidenta
le PAL, brevetto AEG-Tele-
funkenl potrebbero essere Im
messi al prezzo di 300-350 
mila lire. 

E' dunque evidente che se 
si vuole che l'introduzione del
la TV-colorc nel nostro Pae
se quanto meno contribuisca 
a sostenere un settore Indu
striale in crisi, vanno predi
sposte misure capaci di evi
tare l'nlnondazlone» degli ap
parecchi invenduti all'estero. 

E tuttavia — anche se spes
so, e pour cause, si cerca di 
Ignorarlo — una artificiosa 
«spinta consumistica».' del 
tutto Inopportuna — e su
perfluo sottolinearlo — nel
l'attuale situazione, potrebbe 
esser? indotta, anche attra
verso le campagne del «per
suasori occulti ». dall'arrivo 
della nuova «meraviglia», 
nonostante il suo costo. Lo 
hanno fortemente sottolineato 
— fra gli altri — I sinda
cali. 

Allora proprio la scelta 
dei tempi e dei modi della 
introduzione della TV-colore 
da parte della Commissione 
parlamentare sarà essenziale. 

1 Si dovrà stabilire attentamen

te, considerando I molti e 
complessi aspetti del proble
ma, quando Incominciare le 
trasmissioni, come graduar: 
le (definire cioè 1 tempi di 
durata delle trasmissioni i 
colori nelle diverse fasi in 
cui la loro introduzione ver
rà articolata) e come distri
buirle fra le reti (In modo da 
non «privilegiarne» alcuna). 
E si dovrà, nel quadro del 
generale rinnovamento quali
tativo della produzione e del
la programmazione previsto 
dalla riforma, precisare bene 
I criteri dell'uso del colore: 
un uso In funzione pressoché 
esclusivamente commerciale 
(che già si delinea In certe 
iniziative kolossal) sarebbe 
Infatti pericoloso. 

Infine, va vista la questio
ne del canone d'abbonamen
to, di cui ufficiosamente, ma 
con Insistenza, si prospetta 
un aumento sensibile ed in
discriminato (c'è chi parla 
addirittura di «raddoppio»), 
adducendo l'esempio della 
maggioranza degli altri Pae
si, dove vige 11 sistema unico. 
Ma non è un buon esempio. 
E' giusto, Infatti, che chi con
tinuerà con il televisore In 
Manco e nero venga costret
to a pagare la stessa ci
fra di chi ne avrà uno a co
lori, cioè in grado di offri
re un servizio tecnicamente 
migliore? Evidentemente, no. 
Se fosse scelta questa solu
zione, ancora una volta chi 
ha meno verrebbe a pagare 
le maggiori spese derivan
ti dalla realizzazione di un 
« bene » non suo. 

I problemi, dunque, sono 
tanti, e non facili. Ma è cer
to nell'interesse di tutti va
lutarli, approfondirli, discu
terli: per risolverli bene. 

Mario Ronchi 

zi « Saturno »: raggiunge quasi 
i 200 metri di altezza e da so
la pesa 27 mila tonnellate. 
Questo « gigante galleggiabi
le » degno della fantasia di 
Jules Vcrne, costa combssi-
vomente 300 milioni di sterli
ne. I! volume degli investi
menti è colossale. Un'altra 
piattaforma da Graiithorp II 
della BP) aveva lasciato i can
tieri di Hartepool nel giugno 
per essere ancorata nel cam
po « Forties » a HO ntiglta da 
Aberdeen. Fino ad oggi e la 
massima struttura d'acciaro 
del mondo (32 mila tonnella
te) ed è il doppio in altezza 
della famosa torre dell'orolo
gio. « Big Ben », che affianca 
il Palazzo di Wcstminster se
de del Parlamento inglese. I 

primati vengono continuamen
te superati da altre e più am
biziose operazioni. Il petro
lio sottomarino è già arriva
to ad essere il 20', della pro
duzione mondiale e nel 1980 
toccherà il 30',. La produzio
ne è attualmente in corso in 
30 paesi diversi, le esplora
zioni vengono compiute in al
tri 15, i primi scandagli inte
ressano complessivamente 80 
paesi: ecco le dimensioni glo
bali del raggio d'azione det
te multinazionali del petrolio. 
Gli investimenti nel Mare del 
Nord sono tuttora altissimi. 
Si prevede che il totale del
la spesa di capitale fisso nel 
Regno Unito arrivi a 8 miliar
di e 040 milioni dì sterline 
nel 1970. Il 40', della cifra è 
destinato al Mare del Nord. 
Si vede così in termini quan
titativi quale posto occupi il 
petrolio nell'economia britan
nica. Si canisce anche quale 
sia il peso degli interessi ame
ricani che praticamente mo
nopolizzano la produzione in 
mare e a terra. I cantieri na
vali Inglesi e scozzesi — si 
è visto — hanno avuto una 
aliquota di commesse ma il 
grosso della partita è rimasto 
in mano americana. L'Indu
stria d'appoggio che fiorisce 
attorno ai pozzi petroliferi 
(pompe, valvole, contatori, o-
leodotti, serbatoi, strumenti 
di precisione, leghe speciali, 
impianti elettrici, ecc.) è for
nita solo per un terzo da dit
te inglesi. Gli specialisti del
la Università di Aberdeen cal
colano che i produttori britan
nici sono riusciti ad assicu
rarsi appena il 32°» dell'e\\nr-
me mercato « offshore », la te
cnologia sussidiarla. E' un al
tro motivo di lamentele ricor
renti. I commentatori ingle
si hanno spesso rimproverato 
all'industria nazionale di es
sersi lasciata cogliere « impre
parata ». 

Le ragioni del ritardo stan
no invece nella eccessiva di-
sinvo'tnra con cui I governi 
del Regno Unito, nell'ultimo 
decennio, hanno affidalo lo 
sfruttamento intensivo del pe
trolio del Mare del Nord alle 
multinazionali americane. In 
questa ottica, l'industria ingle
se era inevitabilmente costrpt. 
ta a recitare un ruoto subor
dinato, Eppure gli Interessi 
del monopolio non sembra
no neppure ora soddisfatti se 
li presidente della « Esso ». 
Pearce. è tornato a rraaliarsi 
contro ì pretesi «ostacoli go
vernativi » sulla t»vdc?i~n '•• 
strattlva ottimale che, secondo 
lui. dovrebbe essere dettata 
solo dal'a efficienza dei capi
tali, dalla economicità delle 
operazioni, senza alcun limi
te o restrizione. In altre pa
role: se la strategia privata 

multinazionale impone di e-
saurire le riserve petrolifere 
britanniche nel più breve tem
po possibile, tanto peggio per 
la pianificazione delle risorse 
e l'articolazione dei « benefi
ci » alle popolazioni locali che 
governi come quello laburi
sta cercano (tardivamente) di 
assicurare con organismi pub
blici come il neo-costituito Èn
te Idrocarburi, BNOC. 

£d ceco che, mentre gli e-
^ponenti governativi inglesi in
trattengono i «negoziati vo
lontari » con le varie aziende 
private IAMOCO. Mobil, Oc
cidental, Texas Eastern, CO
NOCO. Gulf. TEXACO), que
ste hanno d'improvviso ridot
to del 30" » le ordinazioni di 
piattaforme e mezzi navali di 
appoggio all'industria inglese. 
Uno strumento indiretto di 
pressione? Si vuole evitare dt 
contrarre impegni col gover
no su questioni come: dislo
cazione, potenziale e gettito 
reale dei pozzi: percorso de
gli oleodotti, tasso d'estrazio
ne, stabilità e omogeneità del
la produzione ecc.? Negare 
cioè quei « poteri di supervi
sione » clic lo Stato legittima
mente rivendica? Eppure ta 
proposto di partecipazione sta
tale a! 51''. non è affatto sfa
vorevole agli interessi privati 
che saranno comvletamente 
indennizzati. La « Tricentrol », 
in ramino del 5 / ' ; pubblico. 
ha ad esempio ricevuto una 
somma 3 volte supcriore al 
suo cavitale fisso. Il cosid
detto Conto Corrente Nazio
nale del Petrolio (cìo° il mon
te dei proventi petroliferi cne 
il programma laburista ave
va previsto come mezzo di fi-
nanriomento di iniziative so
ciali) è già destinato a rima
nere In passivo per i primi 
anni della sua esistenza se e 
aitando le trattative cotte mul-
tinatiovali saranno concluse. 
Ci vorrà ancora molto tem
po e fatica perché i distribu
tori inglesi vendano quella 
che i giornali chiamano la 
« benzina dt staio ». Il totale 
annuo dei capitali investiti nel 
Mare del Nord e di un mi
liardo e mezzo di sterline. 
Il BNOC ne fornirà la metà 
agevolando i problemi di li-
auidi'.à icash-flou:) delle mul
tinazionali. Assumerà quindi 
su di sé una nassività di 3 
o 500 milioni di sterline en
tro il 1976. 

E' probabile che in Scozia 
il petrolio « crei » 30.000 nuo
vi vosti di lavoro entro il 
1980. Ma nello stesso periodo 
70 o 80 mila fonti d'occupa
zione andranno a. scompari
re nei rami industriali in de
cano delta sola Scozia Centro-
Occidentale. Il « boom del pe
trolio » ha avuto luogo lungo 
te coite orientali e nel'e re-
aioni rurali viù isolate. La si
tuazione presenta aspetti di 
particolare interesse che ver
ranno illustrati in un prossi
ma ""'-'"O/O. 

F' chiaro comunque che il 
rrr,rrlìvmer<'0 d'Ile vomiche 
regionali colla dinamica del 
petrolio multinazionale e coi 
piani di sviluppo economico 
britannici è il più grosso dei 
problemi clic l'amministrazio
ne laburista si trovi ora ad 
alfwitare specialmente in zo
ne sensibilizzate sul terreno 
dette aspirazioni nazionaliste 
e del separatismo come la 
Scozia. 

Antonio Bronda 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

Il mondo degli scienziati e 
del tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
Invenzione Inglese. Da Lon
dra ci comunicano infatti che 
In base al dati elaborati da 
un cervello elettronico dopo 
un lungo lavoro di Imposta
zione e di ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo 
Metodo che consente di co
minciare a parlare le lingue 
nella stessa giornata. La 
tecnica di oggi non finisce 
più di stupirci. Ma non ba
sta: l'Istituto Internaziona
le Linguaphone, depositario 
della nuova invenzione, ha 
stanziato una forte somma 
a scopo promozionale per 
diffondere gratuitamente, at
traverso le sue 86 Filiali in 
tutto 11 mondo, un nastro-
cassetta e un disco di pro
va. In tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. 

I lettori possono cos'i espe
rimentare subito, a casa lo
ro, senza spesa né impegni 
di sorta, questa eccezionale 

Invenzione. 1 lettori posso
no liberamente scegliere frn 

I nastro-cassetta e disco • 
I seconda del mezzo di ripro
duzione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con
tenuti In un opuscolo che 
viene inviato, con le istru
zioni per l'uso del nastro, o 
del disco, a chi lo richieda 
entro una settimana, scri
vendo a: • La Nuova Favel
la Linguaphone Sez. U. 1 -

| Via Borgospesso. 11 - 20121 
Milano -. specificando se de
siderano nastro-cassetta o 

I disco e allegando 3 bolli da 
100 lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col disco 
— ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per Incremen
tare lavoro, carriera, affari 
e guadagni. E' bene appro-

, (ittare oggi stesso di que
sta opportunità, offerta dal
la tecnica moderna e dW 

1 suoi passi da gigante in ogni 
campo. 
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Prosegue la lotta per garantire un futuro produttivo e respingere le sospensioni 

Alfa Romeo: combattivo corteo 
Incontri al ministero del Lavoro 

Anche ieri massiccia adesione all'appello dei sindacati — Convocate le parti per stamane — Oggi 
assemblea aperta — La storia tortuosa delle trattative di ieri — La questione della « mobilità » 

Decise dal coordinamento sindacale del gruppo 

Astensioni articolate 
negli stabilimenti 

milanesi della Pirelli 
Tre ore di sciopero alla settimana — Verso la convocazione di un convegno 
economico — Montedison e prefetto di Venezia attaccano il diritto di sciopero 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

«Slamo ancora più nume-
rosL di quanto eravamo ieri »: 
cosi dicevano stamane I de
legati addetti al servizio d'or
dine davanti al cancelli del
l'Alfa Romeo di Arusc. Oli 
operai del complesso dell'au
to hanno fornito una secon
da prova di un i t i e di com
pattezza, rispondendo all'ap
pello del sindacato, per re
spingere la nuova settimana 
di cassa Integrazione decisa 
unilateralmente dall'azienda 
prima delle ferie, per richie
dere garanzie sul futuro pro
duttivo attraverso un proces
so di riconversione dell'appa
rato Industriale. A tarda se
ra, Intanto, si è svolto al Mi
nistero del lavoro un Incon
tro t ra Toros e ̂  sindacati, 
che ha fatto seguito ad una 
riunione che 11 ministro ave
va tenuto In matt inata con 
1 rappresentanti dell'Alfa. Al 
termine dell'Incontro, l sin
dacalisti hanno annunciato 
che 11 ministro ha convocato 
le parti per domani a mezzo
giorno al ministero. 

L'entrata In fabbrica, sia 
delle migliala di lavoratori 
« comandati » dalla direzio
ne, sia delle migliaia di so
spesi, si è svolta nel massi
mo ordine, in un clima di se
renità e disciplina. Subito 
dopo si è svolta una grande 
assemblea: quindi I lavora
tori a bordo di autocorriere 
si sono recati nel centro di 
Milano, hanno dato vita ad 
una combattiva manifesta

zione presso la sede dell'In-
terslnd. la associazione delle 
aziende pubbliche. E" stata 
decisa per domattina una im
portante iniziativa: all'inter
no della fabbrica si svolgerà 
una assemblea aperta, con la 
partecipazione di rappresen
tanti delle forze politiche e 
di rappresentanti delle giun
te regionale, provinciale e co
munale, di esponenti di di
versi sindacati di categoria. 
Per la Federazione Cgll, Clsl, 
UH provinciale vi sarà 11 com
pagno Pierluigi Pcrotta, per 
la FLM il segretario nazio
nale Tridente. 

Stamatt ina con gli operai, 
In fabbrica, si sono presen
tati ancora più numerosi 1 
tecnici, 1 capi. Alla manife
stazione per le vie della cit
tà, hanno partecipato quasi 
tutti 1 mille Impiegati ammi
nistrativi di Arese. I lavora
tori hanno dovuto affittare 
venti autocorriere, mentre 
un centinaio sono state le 
autovetture usate per il tra
sporto di gruppi di operai. 

L'azienda ha tentato di ri
dimensionare 1 dati di que
sta massiccia adesione: di
chiarando la presenza di 
2.098 operai, prescindendo dal 
« comandati ». Non si com
prende oltretutto — vista la 
assenza di cartellini — come 
sia stato possibile fare que
sto oculato conteggio. Ma 
una smentita a questi insi
stenti tentativi di ridimen
sionare la verità sull'Alfa vie
ne addirittura da una dichia
razione di un funzionarlo del
l'ufficio «controllo» dell'Alfa 
stessa ad un giornalista di 

Le vendite 
di auto 

in ripresa 
in Europa 

Il mercato dell'auto sta re
gistrando sintomi di risveglio 
in tut ta l'Europa. Il punto più 
basso della crisi sembra es
sere superato. In Germania 
Von Brunn presidente della 
Associazione dei costruttori 
tedeschi ha fornito alcune ci
fre circa la ripresa del mer
cato interno, + 18,3% nel pri
mi sette mesi dell'anno. 

Sintomi analoghi a quelli 
registrati negli altri paesi eu
ropei vengono riscontrati an
che in Italia. «Un risveglio 
di mercato — dichiara il pre
sidente dell'Associazione del 
concessionari, Torrlsl — si è 
avuto anche in Italia, con la 
differenza però che mentre 
all'estero ciò ha provocato 
miglioramenti nelle vendite, 
in Italia non è stato lo stes
so ». « La mancanza di dispo
nibilità di prodotto — ha sot
tolineato Torrlsl — ci ha fat
to perdere molte vendite per 
indisponibilità di auto da con
segnare. Non abbiamo potuto 
sfruttare 11 periodo stagiona
le migliore a vantaggio della 
concorrenza estera ». 

Scalia 
diserta 

la riunione 
dei probiviri 

Vito Scalia non si è presen
tato Ieri pomeriggio di fron
te al collegio del probiviri, 
inviando invece una «rispo
s ta» scritta In cui spiega e 
ribadisce la propria posizio
ne. Vito Scalia, dopo la de
nuncia effettuata dal segre
tario nazionale del tessili, 
Sandra Codazzi aveva subito 
lasciato intendere — informa 
l'ADN Kronos — di non ave
re Intenzione di presentarsi 
di fronte ai probiviri In quan
t o — a suo giudizio — dopo 
la riunione dell'ultimo con
siglio generale in cui era 
stato raggiunto un accordo 
tra maggioranza e minoran
za, il giudizio sulla sua per
sona sarebbe stato, t ra l'al
tro, in contraddizione con 
l'accordo. 

Intanto, per stamane olle 
10,30 presso l'Istituto Maria 
Rimoldl, la minoranza ha 
convocato tut t i 1 membri del 
consiglio generale della CISL 
cne si richiamano alle pt,-
slzlcni antiunitarie per diil-
nlrc l'atteggiamento da assu
mere in vlstu delle prossime 
riunioni congiunte. 

Verso lo sciopero entro il 15 

I postelegrafonici 
in agitazione per 

contratti e riforma 
Si è riunito 11 comitato 

di coordinamento delle fe
derazioni postelegrafonici CI-
SL (SILP, SILULAP, SIL-
TS), CGIL (FIP), UIL (UIL-
POST. UILTES) per esamina
re lo sviluppo della vertenza 
già da tempo aperta per 11 
rinnovo contrattuale della ca
tegoria. 

Nonostante gli Iniziali im
pegni di massima assunti 
dai ministro Orlando sui pro
blemi della riforma azien
dale, degli Investimenti, del 
nuovo ordinamento del per 
Fonale e su una anticipazio
ne del contrav.o per alcune 
modifiche sulle competenze 
accessorie, è passa; o oltre un 
mese dall'ultimo Incontro 
senza che tali Impegni siano 
stati definiti. 

« La mancata risposta poli
tica alle richieste avanzate 
— sottolinea un comunica
to — sta determinando un le
gittimo stato di Insoddisfa
zione nel lavoratori postele
grafonici, che da parte di 
gruppi ben Individuati il 
tenta di trasformare anche 
alle P.T.T. In movimenti qua
lunquistici e corporativi. 

« Nello stigmatizzare que
ste manovre, oggettivamente 
aiutate dall'atteggiamento 
del governo. Il comitato di 
coordinamento P.T.T. non 
può non ricordare all'opinio
ne pubblica che da anni si 
discute, su pressione del sin
dacati attorno al problemi 
dell'ammodernamento e del 
rinnovamento delle aziende. 

« Questi sono 1 motivi del
l'agitazione della categoria: 
Impianti, uffici e organizza
zione fermi ni regolamento 
del 1906, nessun serio decen
tramento rimanendo al cen
tro amministrativo ogni ve
ra decisione, sedi di lavoro 
fatiscenti, condizioni di la
voro Inumane ed a bassls-,1-
mo salarlo. La lotta del po
stelegrafonici, quindi, vuole 
•ssere una reale spinta al 
rinnovamento di una azien

da cosi Importante per lo svi
luppo del paese e nel con
tempo al miglioramento per 
1 180 mila lavoratori P.T.T. 
delle loro condizioni di vita. 

« Il comitato di coordina
mento delle federazioni uni
tarie P.T.T. CGIL, CISL. 
UIL è sicuro pertanto — pro
segue il comunicato — che 
questa lotta sarà capita dal 
lavoratori, dalla popolazione 
e dal ceti produttivi nel suo 
reale significato che è quel
lo soprattutto del rilancio dei 
servizi. 

«Di fronte alla insensibili
t à politica registrata su que
sti problemi. 11 comitato di 
coordinamento unitario sarà 
costretto, nel caso perdu
rasse lo attuale atteggia
mento del governo, a chiama
re 1 postelegrafonici ad una 
prima azione di sciopero en
tro 11 15 settembre, le cui mo
dalità saranno fissate nella 
prossima riunione del Comi
tato di coordinamento stesso 
che si terrà 11 giorno 9». 

Occupata 

la Richardson-

Merrel 
NAPOLI, 2 

I lavoratori della Richard-
son-Merrell, l'azienda farma
ceutica a capitale americano 
che per sentenza della magi
stratura ha dovuto ritintile 
i 3bl licenziamenti arbitraria
mente decretati, hanno occu
palo questa sera lo stabili
mento. Essi hanno cosi ri
sposto alta provocatoria deci
sione padronale di invitare 
con lettera l 381 licenziati a 
rimanere ancora a casa, no
nostante gli accordi presi do
po la sentenza della magistra
tura per la reintegrazione nel 
posto di lavoro. 

un quotidiano romano. « Lo 
stabilimento — aveva asse
rito costui ieri — è quasi al 
completo del personale. L'af
fluenza è altissima, molto più 
che nel giorni di lavoro». 

Il compagno Enrico Soa
ve, della segreteria della 
FLM milanese parlando alla 
assemblea generale h a ri
ferito sulle vari" fasi della 
trattativa sv-ltasl ieri. «L'in-
sensibilità dimostrata dalla 
direzione dell'Alfa — ha 
detto —, che oppone ad una 
mobilitazione unitaria senza 
precedenti soltanto qualche 
espediente e boicottaggio tec
nico unito a piccole furbizie 
giuridiche, ha reso impossi
bile raggiungere qualsiasi ac
cordo ». 

L'assemblea di stamane ha 
coinciso con uno sciopero di 
tre ore per 1 lavoratori «co
mandati », salvo quelli del re
parto « manutenzione » che 
hanno proseguito 11 lavoro per 
«at t ivare» la fabbrica. Una 
decisione assunta dal dele
gati che testimonia un gran
de senso di responsabilità, co
si come la decisione di far 
partecipare domani, all'Incon
tro con le forze politiche, 1 
lavoratori « comandati », 

La lunga Ala di autocorrie
re e vetture si è poi diretta 
verso la città, incontrandosi 
con cortei di altre aziende. 
Con quello della Fargas, la 
fabbrica della Montedison di 
cui è stata decisa la liquida
zione, con quello della Impe
riai. Per quest'ultima — due
mila dipendenti — 1 padroni 
hanno chiesto proprio stama
ne addirittura un ricorso — 
per metà personale. 950 ope
rai — alla cassa Integrazione 
a zero ore per un anno e 
mezzo. Nel centro della cit
tà il corteo si è diviso; quel
li della Fargas e della Impe
rlai sono andati alla sede del-
l'Assolombarda e quelli del
l'Alfa Romeo si sono recati 
presso l'Intersind dove ha 
parlato Giuseppe Mette! del
la segreteria della FLM pro
vinciale ribadendo le ragioni 
della protesta e denunciando 
l'assurdo atteggiamento del
l'azienda. , 

La direzione dell'Alfa — ma 
forse le responsabilità coin
volgono forze diverse: pensia
mo al ministero delle Par
tecipazioni statali — aveva 
adottato nella giornata di Ie
ri un comportamento tale da 
far pensare alla volontà di 
aprire la « guerra » nel con
fronti del sindacato. E' stato 
il compagno Annlo Breschl. 
segretario della FLM milane
se a raccontarci gli sviluppi 
della trattativa di Ieri. 

Il sindacato aveva propo
sto Il ritiro dei provvedimen
ti unilaterali, l'avvio della ri
presa e la presa d'atto della 
richiesta del 5 ulteriori gior
ni di cassa integrazione (pur 
contrastandone le motiva
zioni). 

Nell'Incontro già preventi
vato per il io dicembre si 
sarebbe discusso sia di questi 
giorni, sia delle prospettive 
produttive e di altri proble
mi (come quello della mo
bilità). La risposta era ne
gativa. Il sindacato replica
va: fateci controproposte. La 
discussione si faceva violenta 
e ad un certo punto un mem
bro della delegazione padro
nale ring. Plantinl, esclama
va: «questi 5 giorni di cassa 
integrazione potrebbero an
che essere gli ultimi». E al-
lora la FLM proponeva: «da
teci una dichiarazione scritta 
In questo senso e noi domani 
la portiamo all'assemblea del 
lavoratori ». 

La riunione veniva sospe
sa ancora una volta. La de
legazione della direzione al
l'Alfa si appartava per due 
ore, per colloqui e telefona
te. Ad un certo punto un di
rigente dell'Interslnd, l 'aw. 
Capecchi, raggiungeva la de
legazione sindacale e si ac
cingeva a riportare sulla car
ta la famosa « dichiarazio
ne». Ma veniva Interrotto 
dall'arrivo di un ballett ino 
inviato dalla stanza dove era
no riuniti I funzionari del
l'Alfa. Nello stesso tempo il 
dottor Caravaggl dichiarava 
al giornalisti l'impossibilità 
di accettare le proposte del 
sindacati 

Un andamento dunque un 
po' sconcertante di questa 
trattativa conclusasi con un 
nulla di fatto. Forse l'azien
da ha atteso che si concre
tizzassero o meno le voci ri
correnti circa una possibile 
convocazione da parte del mi
nistro del Lavoro. 0?gl Infi
ne, negli ambienti della di
rezione dell'Alfa, si faceva 
notare che 1 sindacalisti non 
avevano recepito nel giusto 
modo le dichiarazioni fatte 
dall'Ingegner Plantinl: la 
azienda Infatti non può dare 
per certo che nel 1975 non si 
ricorrerà più alla cassa Inte. 
«razione, lo ritiene solo « Im
probabile ». Un aggettivo che 
torna a complicare le cose e 
che torna a dare ragione agli 
operai che sostengono: «Non 
è possibile andare avanti a 
colpi di caflsa Integrazione, 
mungendo soldi dallo stato. 
Occorre stabilire una prospet
tiva produttiva nuova ». 

E In questo contesto rien
tra anche 11 discorso sulla 
«mobilità del lavoro», cioè 
sulla possibilità contrattata e 
verificata dal delegati, di 
spostare lavoratori, di au
mentare la produzione (ma 
con gli stessi organici) laddo
ve c'è una corrispondenza 
tra 11 tipo di modello e la 
domanda del marcato. 

Bruno Ugolini 

TN T.OTTÀ ATXA FATMTC D a l e r i s l "lopera a turno nel reparti 1 1 1 Li\Jl.l.t\ J\LJLIA fAXlllEi d e | ,a F a , m e . ^ g ^ i o n » , che durerà 
fino a venerdì è stata proclamata nell'Intero gruppo multinazionale svedese del settore te
lefonico, per Imporre l'applicazione dall'accordo, siglato nel giugno del 74 che prevedeva 
Investimenti, aumento dell'occupazione, revisione del turni, ecc. Lo sciopero che Interesserà 
tutti i centri della Fatme (Roma, Pagani, Catania, Palermo, Bari, Napoli e Veneto) è par
tito prima a Roma, dove ha sede sulla via Anagnlna la più grande fabbrica che Impiega 
3.600 persone. Ieri si sono fermati dalle 9 alle 11 gli addetti all'officina, al reparti e al ma
gazzini; oggi si sciopera al montaggio e al collaudo; domani gli Impiegali. 

' ! Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Il coordinamento provincia
le del gruppo Pirelli, che sl 
e riunito oggi a Milano, ha 
preso In esame — dice una 
nota sindacale — lo stato del 
movimento alla, luce delle 
scadenze di lotta che lo at
tendono. La presentazione da 
parte della Pirelli di un pla
no di riorganizzazione azien
dale non deve voler dire ab
bandono delle proposte che da 
tempo 1 lavoratori dell'area 
milanese hanno fatto e so
stengono con la lotta: anzi, 
proposte del lavoratori sono 
oggi più che mal valide nella 
loro articolazione su Investi
menti, occupazione, qualifica
zione e diversificazione pro
duttiva, organizzazione del la
voro (cottimo), l'elemento 
centrale dal quale passa una 
reale garanzia di sviluppo e 
produttivo e occupazionale del 
gruppo. 

Il plano della Pirelli ripro
pone In termini in parte nuovi 
una logica di vecchio model
lo di sviluppo 11 cui ripri
stino vuole essere fatto pa
gare una volta ancora al la
voratori In termini di ridu
zione occupazionale e di peg
gioramento della condizione 
operala in fabbrica. 

Il coordinamento — prose
gue la nota — ribadisce la 
volontà unitaria negli obietti
vi e nella lotta del gruppo 
milanese e con questo spirito 
sl Intende contribuire 11 
5 settembre a Roma alla co
struzione di una più salda 

Plebiscitaria solidarietà con i ceramisti licenziati 

Tutta Cava dei Tirreni è scesa 
in sciopero per l'occupazione 

Adesione totale alla giornata di lotta - Migliaia di lavoratori e cittadini in corteo - La partecipazione 
dei partiti democratici e delle amministrazioni locali - O.d.g. del consiglio comunale di Salerno 

Nostro servizio 
CAVA DEI TIRRENI, 2 
Tutta Cava dei Tirreni è 

scesa stamane in lotta accan
to ai lavoratori ceramisti li
cenziati per la difesa dei li
velli occupazionali, contro le 
violenze poliziesche. La riu
scita dello sciopero generale 
non ha trovato precedenti nel
la cronaca cittadina. Tutte le 
attività produttive in questo 
importante centro di 50.000 
abitanti sono rimaste paraliz
zate: dagli uffici comunali a 
quelli pubblici, dal negozi agli 
istituti bancari, dal cantieri 
edili alle industrie, alle azien
de artigiane, 11 lavoro è stato 
sospeso per dire no al padro
ne che Intende mandare sul 
lastrico 171 operai, per dire 
no alla ulteriore degradazio
ne economica del paese, per 
diro no a qualsiasi minaccia 
al posto di lavoro. 

I cartelli recati dal mani
festanti molto chiaramente e-
sprlmcvano questa volontà. 

« Il posto di lavoro non sl 
tocea » — « Il licenziamento 
non passerà » — « Mandere
mo Il padrone alla cassa in
tegrazione ». Ecco solo alcuni 
delle decine di cartelloni por
tati non solo dal ceramisti 
della CAVA in lotta, ma da 
tutte le delegazioni presenti. 
Allo sciopero — proclamato 

da un comitato unitario for
mato da CGIL, CISL e UIL 
e dai partiti democratici — 
hanno aderito migliala di per
sone che poi sono sfilate In 
corteo per le vie principali del
la città, affollata da contadi
ni, lavoratori, massaie scesi 
dal borghi vicini per espri
mere in prima persona 11 loro 
consenso agli operai che sl 
battono per salvare 11 pane e 
Il lavoro. 

Erano anni che non si vede
va a Cava una giornata di 
lotta come quella di oggi. Bi
sogna risalire ad una decina 
di anni fa quando 1 pastai 
del mulino Ferro dovettero 
Ingaggiare un altro duro scon
tro per Impedire la chiusura 
del pastificio. Come allora. 
anche questa volta i padroni 
hanno dovuto fare 1 conti con 
il larghissimo schieramento di 
mossa che 11 contrasta nella 
piena consapevolezza demo
cratica del valore della lotta 
che si conduce ormai da cir
ca 15 giorni. A Cava del Tir
reni, la disoccupazione è mol
to pesante: accanto al ridi
mensionamento della cerami
ca, c'è 11 rischio della chiusu
ra della Harrys Moda con 
100 operaie, 11 pericolo della 
riduzione della mano d'opera 
alle manifatture tessili cavesl. 
mentre permane acuta la cri
si nel settore dell'edilizia. I 

giovani In cerca di una pri
ma occupazione sono mi
gliaia, mentre cresce il nu
mero dei disoccupati. 

E' da questa realtà che si 
è sviluppato un movimento di 
lotta 11 quale è andato al di là 
della pura e semplice solida
rietà verso 1 licenziati, per 
passare all'offensiva e con
trastare l'attacco più generale 
al livelli occupazionali. Intor
no a questo preciso obiettivo 
è stata spazzata via ogni po
sizione aziendalistica e cor
porativistica che nei primi 
giorni era affiorata nella lot
ta e sl è fatto avanti rapi
damente uno spirito nuovo — 
democratico ed unitario — 
che stamane sl è espresso In 
tut ta la sua ampiezza durante 
la manifestazione. 

Il luogo del concentramen
to degli operai è stato davanti 
alla ceramica dove sono con
venute le rappresentanze del
la Plsapla. Llto sud. De Ro
sa, Cevi. ENEL, dello stabi
limento tipografico Di Mau
ro, della Alleanza Ta
bacchi, degli edili, della Tes
sili cavesl. Presente anche 
una delegazione del dipenden
ti dell'ATAC. anch'essi In 
sciopero da Ieri per rivendi
care il pagamento dello sti
pendio. 

Alla giornata di lotta han
no partecipato incoltre I lavo

ratori della Villani. I consi
gli di fabbrica della Ideal 
Standard, della D'Agostino di 
Salerno, delle ceramiche di 
Vietri sul Mare, capeggiati 
dal sindaco comunista e dagli 
altri amministratori comuna
li. Quando alle 9,30, si è mos
so, il corteo era già forte di 
circa 5.000 lavoratori, ma lun. 
go 11 percorso sl è andato 
sempre più Ingrossando. 

Il corteo è stato aperto da 
un tabellone molto significa
tivo della realtà determinata
si nella cittadina: « 171 licen
ziati — 15 all'ospedale — cosi 
ci paga 11 padrone ». Il cor
teo ha raggiunto piazza Duo
mo, accolto dall'Inno del la
voratori. Qui sl è svolto 11 
comizio sindacale nel corso 
del quale hanno parlato Ron
ca, operalo della ceramica 
CAVA. Martina della FLM, 
Vicinanza della UIL, Mughln, 
a nome di tutti 1 partiti de
mocratici. Fernando Argento 
segretario provinciale della 
FILCEA-CGIL. 

Mentre sl svolgeva la ma
nifestazione, 11 consiglio co
munale di Salerno riunito per 
eleggere il sindaco ha espres
so all 'unanimità la sua soli
darietà alla lotta dei cerami
sti di Cava. 

Tonino Masullo 

Pur salvaguardando il risparmio postale 

Si possono ridurre i tassi d'interesse 
Esiste, in questo senso, un preciso impegno del governo a superare il cartello delle grandi banche 

Le grandi banche, promo
trici del « cartello » del tassi 
d'interese, subordinano la ri
duzione dei tassi — necessa
ria per agevolare la ripresa 
degli Investimenti — ad ana
loga riduzione sul depositi po
stali, 1 quali sono risparmio 
del ceti meno abbienti che de
ve essere al contrarlo ogget
to di speciale tutela contro 
l'Inflazione. 

Sulle conseguenze dell'as
salto del sistema bancario, 
guidato o tollerato dai governi 
de. al risparmio postale, mi 
sembra utile fare alcun» 
considerazioni. 

Il risparmio postale alimen
ta la Cassa depositi e presti
ti che per legge finanzia con 
mutui a lungo termine sol
tanto comuni. Provincie, loro 
consorzi, IACP, ospedali, eoo 
perattve edilizie. 

Nei 1932 il risparmio postai" 
era 11 39.9"» del complesso del 
depositi bancari e postali. No) 
1973 è 11 23.7. Ma se sl con
sidera che pur il sistema ban
cario 6 d.venuta indifferente 
la distinzione fra depositi a 
risparmio e conti correnti, il 
confronto deve essere fai* • 
sull'Intera massa dei depositi. 

Questo depauperamento del
le risorse della Cassa deposi
ti e prestiti e di danno al 
risparmiatori più piccoli è co
minciato nel 1953 per una scel-

depositi 
miliardi 
di lire 

quota 
raccolta 

presso II sistema bancario 69.272,9 

presso l'Amministrazione 

postale 9.171,6 

Totale 78.445,5 

88,3% 

11,7% 

100,0 

ta del governo monocolore de 
presieduto dall'on, Giuseppe 
Polla. Il ministro de! tesoro 
on. Silvio Gava ridusse I tas
si del risparmio postale al 
disotto di quelli praticati dal 
cartello bancario. 

Dal 1953 (• Inizialo un gi
gantesco dirottamento di ri 
sorse dalla cassa depositi e 
prestiti al sistema banca.'o 

Si calcola che se II rapporto 
esistente nel 1952 fra rispar
mio postale e risparmio de! 
sistema bancario esistesse 
oggi, la cassa avrebbe mez
zi per non meno di 15 
mila miliardi: invece dispo 
ne, al 31121974. di 9.792 mi 
llardl Sono stati dirottati ol
tre 5.000 miliardi che gli en
ti locali avrebbero potuto tra
sformare in opere e servizi 
indispensabili aìja vita delle 

popolazioni e alla economia 
del Paese. 

La tenace azione nostra r.a 
obbligato il governo a cor
reggere con II dccretolegye 
30-9-1974 n. 400 la sperequa
zione esistente a danno dei 
risparmio postale. Puntual
mente le banche tornano al
l'assalto di questo canale di 
risorse che alimenta escl'i-
slvamente gli enti locali per 
opere e servici Istituzionali 
la cui carenza è uno degli 
elementi della situazione di 
crisi attuale. 

Per quanto riguarda più In 
generale la politica del tassi 
mi sembra utile rlcodarc J . e 
il governo è vincolato ad In
tervenire per una riduzione 
del costo del denaro a seguiti 
dell'avvenuta approvazione di. 
parte del parlamento del se

guente ordine del giorno: 
« La Camera preoccupati 

delle gravi ripercussioni sulle 
attività produttive dovute agli 
eccezionalmente alti Interessi 
praticati dal sistema banca
rio: considerato che nel
l'attuale periodo di crisi eco
nomica l'apparato produttivo. 
e In particolare le Imprese 
artigiane, cooperative e con
tadine, non possono soppor
tare più a lungo I costi de 
rlvantl da tali Interessi, per
altro non giustificati da r» 
glonl Interne né da raglorl 
derivanti dalla situazione esl 
stente negli altri Paesi del
la CEE. impenna il por.•>••••> 
a stabilire, usando I po,e;i 
di cui dispone, una discipli
na del saggi d'Interesse attivi 
applicati dal sistema banca
rio, mediante la fissazione di 
limiti massimi invalicaui-
li nettamente inieriorl a 
quelli attuali, con m sure che 
consentano la s.ilvaKUar.lta 
dei picroll risparmiai).!, 
adottando iniziative di con
trollo ed anche sanzionato
ne che n.- garantiscano la 
applicatone. Imparziale». (Or
dine del giorno 9 3485'1 D' 
A.ejna ed .tli.i approvato dal
la Camera dei Deputati nella 
seduta ini)ì»74i 

Leonello Raffaelli 

unità negli obiettivi e nella 
lotte di tutto li gruppo. 

Inoltre, il coordinamento si 
Impegna a concretizzare un 
convengo economico, al qua
le già durante l'assemblea 
aperta di luglio le forze po
litiche, le assemblee eletti
ve, la Federazione CGIL, 
CISL, UIL hanno dato la loro 
adesione. Questa iniziativa de
ve avere un risolto naziona
le; tutto 11 gruppo deve es
sere Impegnato. 

Sl confermano le tre ore di 
sciopero da articolarsi setti
manalmente da parte dei con
sigli di fabbrica e si convoca 
il coordinamento stesso per 
martedì 9 settembre alle ore 
9 presso la sede Fulc 

Dal nostro co"-;s*,ondeiite 
VENEZIA. 2 

Attacco al diritto di scio
pero vengono definiti stamane 
dalla Fulc provinciale «to
no e contenuto» del fo
nogramma Inviato Ieri sera 
dal prefetto di Venezia alla 

Fulc stessa, al consiglio di 
fabbrica del petrolchimico e 
alla procura della repubbli
ca veneziana, in merito ad 
uno sciopero effettuato lunedi 
scorso dal lavoratori del re
parto AM (ciclo dell'am
moniaca e dell'acido nitrico) 
del petrolchimico di Porto 
Marghera. 

I cento dipendenti circa del-
l'AM sono in lotta da mesi 
per Imporre alla Montedison 
Il risanamento degli impian
ti, soprattutto per quanto ri
guarda 1« rumorosità che pro
voca, oltre a sordità, gravi 
danni all'equilibrio. 

Lunedi scorso, nell'ambito 
del programma di scioperi 
articolati, i dipendenti del re
parto hanno messo In atto 11 
blocco totale degli Impianti 
per due ore. fornendo, però, 
ampie garanzie sia per le ma
novre di fermata che di rlav-
via La direzione della Monte-
tedlson. che slnora ha dato 
risposte « deludenti ed èva. 
slve » alle richieste del la
voratori, reagiva Immediata
mente con un fonogramma al 
prefetto, in cui si scaricavano 
le eventuali conseguenze della 
fermata sui lavoratori, mi
nacciando gli stessi di prov
vedimenti disciplinari. 

In seguito all'atteggiamen
to della società, 1 lavoratori 
dell'AM, 11 consiglio di fab
brica del petrolchimico e la 
Fulc provinciale. Inviavano a 
loro volta un fonogramma al 
prefetto, nel quale sl richia
mava 11 comportamento antl-
sindacale dell'azienda. la 
mancata volontà di affronta
re seriamente I problemi del 
risanamento, dimostrata an
che nell'ambito della tratta
tiva per la riorganizzazione 
della manutenzione e l'assor
bimento delle imprese, per in 
quale stanno lottando tutti i 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo e degli appalti di Por. 
to Marghera (quindicimila-
cinquecento lavoratori com
plessivamente). Come è noto 
a Porto Marghera nei com
plesso Montedison è in atto 
un programma di lotte che In 
questi giorni ha visto scen
dere In sciopero, da lunedi * 
giovedì prossimo, tutte le ca
tegorie di lavoratori, secondo 
modalità articolate. In questo 
contesto sl Inserisce anche la 
lotta del dipendenti dell'AM. 
A sua volta, il prefetto di 
Venezia ha dato Incarico al
l'Ispettorato provinciale del 
lavoro « di verificare la si
curezza degli Impianti In tali 
circostanze di sciopero ». e 
l'Ispettorato con rapidità 
comunicava con un fono
gramma che 11 rlavvio degli 
impianti stessi « dopo tali fer
mate può determinare squili
bri tecnici nelle apparec
chiature a pressione con no
tevoli rischi per 1 lavoratori).. 

In base a questo parere. 11 
prefetto ha ritenuto di dover 
diffidare I lavoratori. 11 con 
sigilo di fabbrica e le orga
nizzazioni sindacali, dal-
l'attuare per 11 futuro slmili 
scioperi, ammonendo « che I 
promotori non potranno 
sottrarsi alle gravi responsi»-
bllità penali e civili in rela
zione ad eventuali sinistri ». 

E le « preoccupazioni » del 
prefetto sono state, come ab
biamo scritto, contestate dal
la Fulc provinciale, la qua
le in un fonogramma Invia
to al prefetto stesso ieri se
ra, ribadisce «che le opera 
/Ioni di fermata e rlavvio 
degli Impianti, previo rispetti, 
delle norme di marcia, risul
tino operazioni normali e noi-
malmente adottate dalla Mon 
tedlson ogni qualvolta risulti 
necessario», e che eventuali 
responsabilità di rischio ri
cadano esclusivamente sulla 
azienda, la quale ha mi
nacciato di ritirare I propri 
assistenti d! reparto, condi
zionando palesemente in lai 
modo il diritto di sciopero 
di-I lavoratori in lotta. 

La Fulc esprime « meravi
glia » sul giudizio dell'ispei 
torato provinciale del lavoro, 
che oggettivamente sostiene 
la posizione del padrone, eli-
cu la oer,coins,t,,i della fei 
mata degli Impianti, mentri-
in occasione di intossicazioni 
e di Infortuni collcttivi, sl 
e sempre dichiarato non ade 
guittamente organizzato pei 
far front" a situa?ioni del ee. 
nere Tanto e vero che l'uni-
io rimedio che circa due an
ni Ui l'Ispettorato provincia 
,e del lavoro ha saputo prò-
porre é piata la clamorosa 
mUlaiivt di imporre le ma-
schei"? H gas a tutti I qua-
nv-tairiila lavoratori 

Tullio Besek 

Indetta dall'Alleanza 

Venerdì 
protesta 

a Roma per 
il pomodoro 

La « guerra del vino » 
Un milione di firme rac
colte dalla Confesercenti 
per la riduzione dell'IVA 

sulla carne 

La Alleunza nazionale dei 
contadini nel constatare che 
finalmente sl è provveduto, 
da parte della Corte del Con
ti, a registrare 11 decreto leg
ge sulla qualità del pomodo
ro conservato, sostiene che 
questo decreto deve ora co
stituire un nuovo mezzo per 
consentire un maggior utiliz
zo del prodotto Evidcn'emen-
te è Indispensabile, sottolinea, 
l'organizzazione, che le auto
rità di governo si preoccu
pino subito di come applica
re queste disposizioni nell'at
tuale campagna di raccolta, 
in corso. 

Per quanto riguarda le ini
ziative Immediate, la Allean. 
za ha reso noto in ur. suo 
comunicato che « numerose 
delegazioni di coltivatori pro
venienti da tutte le zone in
teressate alla vertenza del 
pomodoro, si concentreranno 
a Roma alle ore 10 di vener
dì a piazza Esedra per recar
si al Ministero delle Parteci
pazioni statali dove chiede
ranno un Incontro con il mi
nistro Blsaglla ». 

VINO — Anche sul fronte 
del vino, la situazione rischi» 
di aggravarsi davanti alle re
sistenze degli Industriali che 
si rifiutano di fissare 11 prez
zo dell'uva moscato e non ga
rantiscono, a due settimane 
dall'Inizio della vendemmia. 
il ritiro del prodotto. 

DI fronte al rischio che an
che In questo settore si de
termini una situazione analo
ga a quella In cui sl sono ve
nuti a trovare i produttori 
di pomodoro e in previsione 
del prossimi Incontri comuni
tari sulla proposta per una 
nuova regolamentazione CEE 
che rappresenta un perico
lo per la vitivinicoltura Ita
liana, sono previste sabato 
due grosse manifestazioni re
gionali In Sicilia, a Trapani e 
in Piemonte, a Asti. « Ciò per 
evitare — conclude 11 comuni
cato dell'Alleanza del Conta
dini — che altri drammi si 
aggiungano alla già grave cri
si che colpisce le imprese col
tivatrici ». 

Sl è appreso Intanto che 11 
ministro per la Agricoltu
ra Mnrcora e II sottosegreta
rio Lo Bianco hanno incon
trato Ieri mattina a Parigi il 
ministro per l'Agricoltura 
francese Bonnet e 11 sottose
gretario Denlau. In prepara
zione della riunione del con
siglio del ministri dell'agri
coltura del Mercato comune, 
già fissata a Bruxelles per 
martedì prossimo. 9 settem
bre, che ha ajl'odg modifiche 
de! regolamento vitivinicolo. 
A quanto sl è saputo 1 no
stri governanti si sarebbero 
trovati di fronte ad una po
sizione rigida del loro col
leghi 

Sempre nel pomeriggio di 
Ieri — Informa un comunica
to ministeriale — Il senatore 
Marcora e l'on. Lo Bianco 
hanno incontrato a Monaco 
per gli stessi motivi il mini
stro della Agricoltura della 
Germania federale. Erti, e il 
segretario di stato Rohr. Nel
la sua duplice veste di pre
sidente di turno del consiglio 
del ministri agricoli del mer
cato comune e di responsabi
le per l'agricoltura, Il mini
stro Marcora vedrà prima 
della riunione del consiglio 
dei ministri di Bruxelles an
che 11 commissario per l'a
gricoltura della CEE. Lardl-
nols, per informarlo delle dif
ficolta constatate a Parigi 
per quanto concerne il nuovo 
aspetto al mercato vltivln'r-o-
lo dell'Europa del nove. 

IVA-CARNE — Il 21 settem
bre prossimo avrà luogo a 
Roma, presso l'Hotel Jolly una 
manifestazione nazionale di 
macellai, organizzata dalla fe
derazione di categoria aderen
te alla Confesercenti, nel cor
so della quele verranno con
segnate, da delegazioni pro
venienti da tutta' le provine». 
lo firme raccolte In calce al
la petizione con cui si "hlcde 
l'abbassamento dell IVA sulle 
carni dal 18 ni 6 per cent/). 
A tutt'oggi —informa un co 
munlcato — sono stale rac
colte quasi un milione di fir
me da parte degli acquirenti 
e degli stessi esercenti. La 
petizione. Indirizzata alla pre
sidenza del Consiglio del mi
nistri, è stata lanciata anche 
per rivendicare una politica, 
di controllo pubblico delle Im
portazioni, adeguati Interven
ti per lo sviluppo dona zoo
tecnia, la riforma democrati
ca dei mercati all'ingrosso. 11 
divieto di macellazione del 
vitelli di peso Inferiore a! 
400 chili, l'assegnazione an
che alle macellerie di carni 
AIMA da rivendere a prezzi 
preventivamente concordali, 
agevolazioni creditizie alle 
forme associative tra detta-
Kllant) e tra allevatori, la de
mocratizzazione dell'AIMA, 
del CIP e del Comitati pro-
vmc'all prezzi. 

L'iniziativa — cui fa riscon
tro una analoga campagna 
promossa dalla organizzazio
ne macellai aderente alla 
Confcommcrcìo — * slata 
promossa anche in relazione 
al fatto che l consumi d: car
ni fresche, per effetto deitlt 
alti prezzi dovuti anch» allo 
eccessivo carico dell'IVA. .so
no in questi ultimi tempi sen
sibilmente diminuiti. 

Le firme raccolte saranno 
consegnate, dopo la manife
stazione nazionale, alla presi
denza del Consiglio del mini
stri. Delejtaz.on) di marel'al 
.saranno inviate anche alla 
Camera e al Senato per pren
dere gli opportuni contatti con 
ì gruppi parlamentari 
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LA TRAGICA CONCLUSIONE DEL SEQUESTRO IMPONE UNA RISOLUTIVA AZIONE CONTRO LE BANDE CRIMINALI 

L'assassinio di Cristina conferma: 
la nuova mafia elimina gli ostaggi 

Nella cava di rifiuti doveva sparire ogni traccia del corpo della sventurata giovane - Si cerca di ricostruire le ultime fasi del 
dramma, quando, a riscatto pagato, è stato deciso l'assassinio - L'importanza dei risultati dell'autopsia - Ordini e messaggi 
dai capi ai gregari - Il lungo interrogatorio degli arrestati - Come si è giunti alle confessioni di Ballinari e Angelini 

Dal nostro inviato 
GALLIATE, 2 

La terribile fine di Cristina 
Mazzoni, assassinata dal suol 
carcerieri poche ore prima 
che venisse pagato il rlscat' 
to per la sua liberazione, può 
trasformarsi nella fine anche 
di una pericolosissima orga
nizzazione criminale legata a 
filo doppio con la « n'dran-
gheta», la mafia calabrese, 
che si è resa responsabile di 
una lunga serie di seque
stri nella fascia Nord della 
Brlanza. 

Ieri, qualcuno tra l rapi
tori di Cristina che è ancora 
In libertà, ha fatto un ulti
mo tentativo per depistare 
le indagini quando, con ogni 

probabilità, erano già stati ' 
informati che polizia e cara- I 
blnlerl si apprestavano al re- | 
cupero del cadavere della ra- [ 
gazza nel pressi di Galliate, j 
Ciò che ha fatto è stato di | 
una crudeltà inaudita. Alle 
sette di Ieri sera ha telefo
nato alla villa dei Mazzoni 
ad Eupilio. La comunicazio
ne è stata ricevuta da Arguì-
na Mazzotti, una degli zìi 
di Cristina. A parlare, dall'al
tra parte del filo, era un uo
mo con un accento calabre
se: aveva dato la parola 
d'ordine che era stata conve
nuta dal primi contatti: 
«marsigliese». Non vi pote
vano essere dubbi: l'uomo 
che parlava faceva parte del
la banda che aveva rapito 

Cristina. Ecco il tenore della 
telefonata: «Non preoccupa
tevi — ha detto la voce — 
Cristina sta bene. L'abbiamo 
trat tata come una sorella e 
la faremo ritornare a casa 
presto ». <( Non abbiamo po
tuto rilasciarla prima — ha 
proseguito l'uomo — perchè 
mirante il trasferimento ab
biamo avuto un incidente 
d'auto. Cristina si è rotta un 
braccio, ma non preoccupa
tevi, non è nulla di grave. 
Abbiamo pensato noi a far
la ingessare e adesso è qua
si tutto a posto. Te l'ho det
to, l'abbiamo trat ta ta come 
una sorella. Fra dieci giorni 
sarà possibile toglierle 11 
gesso ». 

Argiuna Mazzotti, con 11 

Si è consumato lentamente l'atroce dramma dei Mazzotti 

Giorno dopo giorno 
l'attesa della famiglia 
senza cenno di notizie 

Due mesi strazianti , uno dei qual i è servi to per stabil ire i contatt i con i ra
p i tor i d i Cristina - Poi è sceso il si lenzio sui disperat i appel l i dei gen i to r i 

NOVARA — Alcuni parenti di Cristina lasciane II cimitero dove è stato portato il corpo della 
giovane uccisa 

Avevamo passato la notte 
prima del ritrovamento del 
cadavere di Cristina Mazzotti 
insieme con il padre Euos, 
1 fratelli e altri parenti ed 
amici che in questi due me
li hanno sempre all'oliato la 
villa di Eupllio per stare vi
cino a quella gente che sta
va vivendo la prova più du
ra della sua vita. Ellos Maz
zotti, sfinito, con il volto te
so fino allo spasimo, aveva 
però un fondo di ottimismo. 
Perchè avrebbero dovuto uc
cidere Cristina? Quale con
venienza potevano avere a 
macchiarsi di un delitto tan
to orrendo quando avevano 
già ottenuto quello che vole
vano? Pino a quel momen
to sì oveva la cortezza che 
Cristina era indubbiamente 
viva il giorno in cui eiu sta
to pagato il riscatto. Ne ave
vamo parlato a lungo, valu
tando ogni ipotesi, anche quel
le più pessimistiche e non si 
riusciva a trova una logica 
che spingesse «1 delitto. 

Dopo 
il messaggio 

Dopo 11 messaggio scritto 
da Cristina su una pagina del 
« Corriere della Sera ». data
to 28 luglio, i familiari ave
vano chiesto che venissero da
te le risposte a due doman
de formulate dalla madre, 
Carla Airoldi. Solo d'isti . la 
avrebbe potuto dare quelle ri
sposte, e le risposte ari iva-
rono 11 primo agosto. Alla se
ra dello steaio «Icilio, quan
do Eolo Mazzotti. uno degli 
zìi di Cristina, si era Incon
trato con i rapitori, nel bo
schetto vicino a Curate , al 
bivio per Castelseprlo. tutto 
procedeva per 11 meglio. Non 
era riuscito a vedere quan
ti uomini erano, ma con uno 
di loro (quello che aveva m i-
ferialmente pro„o il denaro) 
aveva anche parlato' era un 
giovane non molto alto, ma
gro, con una citmici i bl'inci 
e un palo di blue Jeans; Il 
viso coperto da una calzama
glia. 

Eolo Mazzotti raccontava 
ohe colando gli aveva conse

gnato le due vallyo con un 
miliardo e 50 milioni, l'uo
mo gli aveva detto: «Vedo 
che state al patti, li rispette
remo anche noi ». 

Il bandito non aveva voluto 
aprir* le valide per control
lare se contenessero o meno 
Il den-iro. « Non e nscess.i-
rio », aveva risposto a Eolo 
Mazzotti quando questi lo ave
va invitato a sincerarsi che 
gli veniva consegnato esatta
mente ciò che loro avevano 
chiesto. 

Perchè ucciderla allora? 
Non c'era motivo; l'elimina-
zlone di Cristina non pote
va che aggravare la loro po
sizione. Qualche cosa Impedi
va al rapitori di lasciare la 
ragazza, forse aspettavano 
che si calmassero le acque 
molto agitate dopo l'arresto 
in Svizzera dell'Andina e del 
Ballinari e quello del Mllan 
a Blandronno. Per questo era 
necessario che anche, la stam
pa agi-,-,e con la massima 
prudenza, che si rinunciasse 
alla pubolicazlone di certe no
tizie. 

Queste argomentazioni con
fortavano tutt i : Elios Mazzot
ti discuteva animatamente, con 
un tono sicuro, ed anche i li
neamenti contratti del suo vol
to si distendevano. Non c'era 
motivo di temere il peggio. 

Mentre si discuteva di que
ste cose nel soggiorno al pri
mo plano della villa e nella 
cucini al plano terra. Cristina 
giaceva già da molti giorni 
nella sua tomba in tondo al
la cava, ricoperta dal detriti. 
Corto, nuli c'era nessuna lo
gica, nessun motivo plausi
bile per cui, dovesse essere 
uccisa, ini spesso 11 delitto 
non ha .o<zic i. non e motiva 
to. Una vita si può spegnere 
In un attimo, quasi senza ren
dersene conto una dose ec
cessiva d: barbiturici, un mo
mento di panico, un dito rhe 
trema sul grilletto della Pi
stoia. 

Ieri notte, quando alla vil
la di Euplllo e arrivata la 
tremenda notizia. Elio Maz
zotti è stato colto da un col
labo .1 sito cuore era già 
più volte provato »• adesso 
si teme anche che ad una 

sciagura se ne possa aggiun
gere un'altra. Un vecchio in
farto che aveva già provato 
la salute di E.lo.-, e quello che 
gli e capitato ora. si teme 

I possano essere troppo. 
j Carla Airoldi, la madre di 

Cristina, dal momento in cui 
! la figlia è scomparsa, si è 
i ritirata In un cupo silenzio, 

ora anche lei è sotto con-
! trollo medico; questa matti-
' na è stata visitata dal car-
! diologo e le su.' condizioni 

non sono certo contortami. 
Carla All'oidi aveva vissuto 
questi giorni con un coraggio 
sovrumano1 l'orse era la sola 
ad avere un vero presenti
mento di quanto era acca 
duto. ma non ne parlava con 
nessuno, non volevi turbare 
il disperato ottimismo di Elios 
e riusciva anche, stringendo 
la mano ad un ospite, a sorri
dere per qualche secondo. 

Dal giorno 
del sequestro 

i 
| Argiuna Mazzotti, un altro 
, fratello di Ellos, un medico 
i dal giorno del sequestro non 
I ha più lasciato la villa di 
| Eupllio e ora spetta a lui, 
j che pure ha la morte nel cuo

re, assistere 11 fratello e la 
cognata. Due mesi di atle-
sa, due mesi di speranze, di 
paure e ora I i fine di tutto. 
Come si può ricominciare? 

Insieme a quella di Cristi
na, sono state stroncate al
tre due vit.v quelle del .-.noi 
genitori; eppure In questi due 
me^l. in casa Mazzotti. non vi 
è mai stato odio, non una 
sola Irase in cui si chiede-, 
se vendetta, solo il pianto si
lenzioso di uno zio. quest i 
sera, davanti alla piccola cap
pella del cimitero di Galliate 
in cui era stato ricomposto 
il cadavere di Cristina Maz 
zottl. 18 anni, studentessa li
ceale, che una sera di due 
mesi fa ritornava a casa dopo 
una serata passata allegri-
mente In discoteca, andando 
incontro a un destino spa
ventoso. 

m. b. 

cuore In gola dalla felicità -
era la prima volta che I ra
pitori tornavano a farsi vivi 
dopo un lungo silenzio — ha 
chiesto al suo interlocutore 
se poteva fornirle delle p i v 
ve del fatto che Cristina 
era viva. La risposta è sta
ta di un cinismo spietato: 
« Non è necessario che ti dia 
nessuna prova: le prove le 
avrai domani, quando Cristi
na tornerà a casa, parola di 
calabrese. Ti raccomando »o-
lo di aspettare dieci giorni 
prima di farle levare 11 ges
so». 

Sono state due ore di fe
licità per ì familiari di Cri
stina, tutto sembrava risol
to; finalmente era venuta la 
spiegazione del lungo silen
zio, del mancato rilascio del
lo ragazza. Il giorno dopo sa
rebbe ritornata a casa, l'In
cubo sarebbe finito. I 

A Galliate invece, contem- ì 
poraneamente. si stava già I 
cercando il punto indicato 
dal Ballinari, dove un mese 
fa lui aveva seppellito 11 ca
davere di Cristina. Forse al
cuni componenti della banda, 
quelli che ancora non sono 
stati arrestati, speravano che 
una telefonata alquanto con
fortante, la promessa di ri
lasciare Cristina il giorno 
successivo, avrebbe convinto 
i genitori della ragazza a 
chiedere una sospensione del
le Indagini, che avrebbe rap
presentato altre ventiquattro 
ore di impunità per la ban
da: quanto era loro necessa
rio per mettersi al sicuro. 

A quanto pare all'organiz
zazione criminale che ha ra
pito e assassinato Cristina, 
sarebbero da attribuire anche 
i sequestri De Micheli, Stuc
chi, Riboli e Saronlo. Nessuno 
di costoro, nonostante (esclu
so 11 caso di Tulio De Miche
li) Il riscatto sia stato pagato, 
ha mal fatto ritorno a casa. 
La tragica conclusione della 
vicenda di Cristina Mazzotti 
ha fatto voltare una pagina 
molto Importante nella lunga 
storia del sequestri di per
sona nel Nord Itulia: lo spa
zio lasciato libero dalla spa
rizione della « Anonima se
questri » organizzata dalla 
mafia siciliana e di cui 11 
principale regista era Luciano 
Llggio, è stato occupato da 
questa nuova «anonima se
questri ». che pur uvendo la 
sua matrice principale nella 
mafia calabrese, si muove con 
meno professionallsmo della 
precedente, lascia larghi mar
gini all'azione di principianti 
e, soprattutto, tende ad elimi
nare gli ostaggi piuttosto che 
rilasciarli dopo il pagamen
to del riscatto. A queste con
clusioni sembrano essere 
giunti, proprio In queste ore 
luttuose, mentre ciò che re
sta del cadavere di Cristina 
è adagiato sulle lastre di mar
mo della sala anatomica del 
piccolo cimitero di Galliate, 
gli Inquirenti che da due me
si stanno dando una caccia 
spietata al rapitori. 

Non «mostri» come sarebbe 
troppo facile definirli, ma uo
mini che hanno scelto la stra
da più buia del crimine, quel
la che porta all'omicidio fred
do e premeditato. 

L'autopsia sul cadavere di 
Crlstla Mazzotti si è conclu
sa in serata. I risultati sono 
piuttosto scarni: lo stato di 
avanzata decomposizione del 
cadavere non ha permesso 
ai professori Balma, Bollone 
e Llsalderghi di arrivare a 
un risultato definitivo. E' 
stato comunque accertato 
che la morte non è da attri
buire a ferite da arma da 
fuoco; solo il cranio presen
ta una contusione, ma a 
quanto pare non potrebbe 
avere avuto conseguenze 
mortali. Per i prossimi gior
ni è stato disposto un esa
me tossicologico su alcuni re
perti del cadavere. L'autoriz
zazione ad eseguire i fune
rali è già stata data, anche 
se non è ancora stata fissa
ta la data. II riconoscimen
to del cadavere di Cristina 
era stato effettuato pochi 
minuti prima clic avesse ini
zio l'autopsia, dal due zìi 
della ragazza e dal dentista 
di famiglia. 

Le modalità di occulta
mento del cadavere avrebbe
ro tradito, oltreché Libero 
Ballinari che ha già reso 

i una confessione piena, ma 
circa la quale esistono mi-

| cora molti dubbi, anche Giù-
, liano Angelini, l'uomo che 
I avrebbe affittato la cascina 
• di Castelletto Ticino sotto la 
j quale era stata scavata la cel

la In cui Cristina Mazzotti 
I venne tenuta prigioniera dal 
! 1. luglio al 20 dello slesso me-
I se. L'Angelini, che ha assun-
I to una linea difensiva piutto

sto debole rispetto agli cle
menti di riscontro che sono 

j ora nelle mani della polizia e 
I dei carabinieri, ha detto di 
I avere consegnato Cristina la 
| notte del 26 luglio a un grup-
| pi) di uomini armati e ma-
i scherati clic si sareobero pie- j 
I sentati a lui usando una pa-
! rola d'oi cline convenuta in 
, precedenza, DI quello che e 
] accaduto poi, l'Angelini sos:le- J 
i ne di non sapere nulla. Ep- | 
I pure qualcuno ha sentito Oiu 
[ liano Angelini dire ad uno 

degli uomini che erano andati 
a prelevare Cristina, che nel 
caso fosse successo «qualche 

i Incidente » 11 vicino c'era un 
discarico di Immondizia. Dun-

I que Giuliano Angelini deve 
sapere molto bene dove Cri-

, stina è stata tenuta prigio
niera dal 26 luglio al giorno 

, della sua morte, e pensiamo 

che non sia un caso 11 fatto 
che a più di cinquecento me
tri in linea d'aria dalla cava 
abbandonata dove questa not
te è stato disseppellito 11 ca
davere di Cristina, si trova 
un'altra cascina, la « Fortuna
ta », il cui affittuario fino al 
1974 risulta essere, appunto. 
Giuliano Angelini. Quest'uo
mo, un malato di nervi, già 
ricoverato in cliniche psichia
triche, un fallito che si spac
ciava per Ingegnere e amava 
ostentare II suo denaro, è lo 
specchio dell'intera banda, 1 
cui veri capi sono molto al 
disopra, forse gli stessi che, 
pi Ima di consegnargli la sua 
parte per la nefanda azione 
che aveva commesso, gli han
no organizzato un vero e pro
prio processo sul contrafforti 
dell'Aspromonte In Calabria. 
Giuliano Angelini è solo un 
esecutore di ordini 

Un nuovo nome affiora ora 
dalle Indagini, quello di Pa
squale Hanoman, nato a Tau-
rianova. residente a Milano 
in corso Buenos Aires, dove 
vive con una donna, da cui 
ha avuto un figlio. L'Hano-
man si trovava in casa di 
Giuseppe Milan a Blandronno 
la sera in cui venne arresta
to. Giuseppe Milan, un pre

giudicato per contrabbando, 
traffico di valuta e altri rea
ti, è l'uomo che unisce, sen
za che possano esistere dubbi. 
Il sequestro di Cristina Maz
zoni a quello di Tullio De Mi
cheli, l'industriale varesino 
sequestrato all'inizio di feb
braio, e di cui non si sono 
avute notizie. 

In serata, infine ni è ap
preso che sono state arre
state altre due persone: si 
t rat ta di Luigino Gnemml. 
di 41 anni, di Novara, e Ro
sa Cristiano, di 27. origina
rlo di un comune In provin
cia di Foggia. I due convi
vono a Galliate e sembra che 
il motivo del loro arresto sia 
stato provocato dal ritrova
mento nella loro abitazione 
di quattro milioni di lire 
provenienti dal riscatto pa
gato per Cristina. 

Intanto a Castelletto Ti
cino in un cuscino trovato 
nel cascinale dove era stato 
allestito il nascondiglio del
la ragazza sarebbero stati 
trovati trenta milioni di lire 
in marchi e franchi svizzeri, 
che sarebbero stati « ricicla
ti » probabilmente In Sviz
zera. 

AriaUrO B r u t t o La cava deposita di rifiuti dove i stato recuperato il corpo straiiato di Cristina Mazzolt 

I primi arresti e le ricerche intensificate in tutta la zona di Lamezia Terme 

Dalle cosche calabresi alle banche svizzere 
le tappe obbligate dell'Anonima sequestri 

Un sistema di bande direttamente o indirettamente legate alla grande mafia - La trafila seguita dal denaro dei riscatti attra
verso i contrabbandieri di valuta o gli investimenti « sul posto » -1 milioni disponibili per latitanti - L'opinione di un inquirente 

Da! nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 2 

Si sono intensificate ora 
in Calabria le Indagini per 
mettere le mani su altri ban
diti, rapitori di Cristina Maz
zotti. Quattro arresti, come 
si sa, sono già stati operati, 
mentre altre due persone, 
colpite da mandato di cat
tura, vengono ancora ricer
cate. 

Gli arrestati ' finora sono t 
fratelli Giuseppe e Pasquale 
Salvo, pastori, l'autista Gio
vanni Talarlco e Francesco 
Caetano; un cognato di que
st'ultimo, Achille Caetano. e 
Sebastiano Spadaio, vengo
no, invece, ancora ricercati. 
Sarebbero proprio questi ul
timi due 1 personaggi più Im
portanti della banda che ha 
rapito e causato la morte 
di Cristina Mazzotti. Arre
stati e ricercati sono tutti 
(ad eccezione dello Spadaro 
che è reggino) di un picco
lo centro vicino Lamezia 
Terme. Gizzeria Lido, uffi
cialmente, come si è visto, 
tutti pastori, pescatori e au
tisti. 

Alla loro Identificazione si 
è giunti, come si sa, per le 
ammissioni fatte dagli altri 
componenti la banda, i qua
li avevano avuto 11 compito 
di fare da carcerieri di Cri- J 
stina Mazzotti nella cascina ! 
di Castelletto Ticino, e cioè 
1 coniugi Giuliano Angelini 
e Loredana Padroncini, Li
bero Ballinari e Fausto An
dina. I quali ultimi avevano 
avuto il compito di «pulire» 
In Svizzera una parte del ri
scatto e. in ultimo, l'uomo 
consegnatosi Ieri sera a Na
poli e cioè Giovanni Gerol-
di. Sembra certo, in defini
tiva, che il sequestro sia sta. 
to diretto dai Caetano e dal
lo Spadaro e cioè dai cala
bresi mentre gli altri, a loro 
legati, comunque, nell'attivi
tà di contrabbando, avrebbe
ro avuto un ruolo, per cosi 
dire, esecutivo. Abbiamo sa

puto tra l'altro che, con
trariamente a quanto slnora 
sostenuto, non è stata pa
gata In Calabria alcuna par
te del riscatto: si è t ra t ta to 
invece della venuta In Cala
bria, a riscatto già pagato, 
dell'Angelini, della Pedron-
Cini e del Giroldl per Incas
sare la loro parte (87 mi
lioni) per il ruolo a.'Uto ap
punto nel riscatto, SI trat ta 
di soldi che, poi, sono stati 
sequestrati nelle mani del 
Ballinari in Svizzera, dove egli, 
tramite il banchiere Andina, 
aveva il compito di «pulire » 
il denaro. E' certo In sostan
za che i denari del seque
stro sono venuti In Calabria 
dove potrebbero ancora tro
varsi, forse, nelle mani di 
Achille Caetano e Sebastia
no Spadaro, sempre che per i 
loro tramite non siano già i 
confluiti nel grande giro di 
centinaia di milioni ricavati 
dalla potente Anonima se
questri calabrese 

« Il sequestro di Cristina 
Mazzotti — ci ha detto l'in
quirente qui a Lamezia — 
è certamente opera di una 

banda per cosi dire artigia
nale, che non ha nulla a 
che fare con l'anonima se
questri calabrese, ben più 
potente e meglio organizza
ta, dove, se parla uno. non 
parla un al 'ro e dove è pra
ticamente impossibile risali
re tutti i gradini dell'orga
nizzazione polche non tutti 
i facenti parte si conoscono 
tra loro. Vedete tutte le dif
ficoltà che si Incontrano per 
gli altri sequestri (D'Amico, 
Paul Getty e cosi vini. Può 
darsi, comunque che queste 
bande, per cosi dire artigia
nali (come quelle che han
no operato a Lamezia Ter
me alcuni anni addietro e 
i cui responsabili, 32 perso
ne, sono già tutti in galera) 
per poter agire debbano pa
gare a loro volta la tangen
te all'Anonima sequestri, la 
quale altro non e se non 
la mafia reggina, che si ser
ve sia dei latitanti, sia di 
altri personaggi, tipo il co
struttore Lento, arrestato 
per 11 sequestro D'Amico in 
questi giorni. Il quale tutto 
può essere meno 11 cervello 

Il dolore dei professori 
e dei compagni 

di classe di Cristina 
MILANO, 2 

La notizia de) ritrovamento del cadavere di Crisi ina 
Mazzotti ha provocato profonda impressione e commozione 
tra t professori e gli studenti del liceo classico «Carducci» 
dove la ragazza avrebbe dovuto frequentare quest'anno la 

| terna liceo. 
I In un comunicato diffuso oggi è detto, tra l'altro, che 11 

collegio dei professori «interprete dei sentimenti di tutto 
I 11 personale, del direttivo, dei docenti della scuola, e degli 

alunni per la tragica fine di Cristina Mazzotti della classe 
I seconda B, mentre ne ricorda con commozione le doti mora-
I li e intellettuali, si associa all'esecrazione nazionale per la 
! atroce vicenda che ha distrutto una famiglia e chiede fer-
i mamente ai pubblici poteri la ricerca di tutti i colpevoli e 
, complici». 

del rapimento stesso». 
Ormai in Calabria quindi 

alla polente mafia e alla al
tret tanto potente anonima 
sequestri, si legano quindi 
anche altre bande certamen
te non meno spietate e cri
minal]. Queste bande, come 
si è visto, al pan della Ano
nima, riescono a giungere 
ormai in tutto il territorio 
nazionale attraverso 1 cana
li stabiliti con l'attività del 
contrabbando e con l'opera 
soprattutto del confinati di 
polizìa. 11 quadro, per fìosi 
dire, si completa. 

Abbiamo scritto nei giorni 
scorsi sul modo attraverso 
il quale le cosche mafiose 
possono giungere all'acca-
purramento dei subappalti 
mei quali investono poi gran 
parte dei ricavati dai seque
stri i, un'organizzazione del 
rackel, alle estorsioni gene
ralizzate, alla oppressione, 
attraverso le taglie imposte 
con gli attentati , di qualsia
si forma di attività econo
mica, .il controllo anche di 
branche fondamentali della 
vita pubblica, con gravi con
dizionamenti della vita poli
tica nella regione. Abbiamo 
detto, in sostanza, delle con
nivenze e delle complicità 
con il potere che aprono la 
strada alla mafia per que
ste attività. Uno dei punti 
di forza della mafia cala
brese e rappresentato poi 
dal latitanti. 1 quali costitui
scono la mano d'opera spe
cializzata dei sequestri e del
le altre attività A questo 
proposito si è sapulo che, 
per faro evadere dal carce
re di Palmi, nel marzo scor
so, ben 7 reclusi, tut il im
plicati in omicidi e seque
stri la mafia ha «investi
to» decine di milioni al li
ne di organizzare una corno-
da evasione, scopo della qua
le era quello di al 'mcntar* 
l'esercito del lat i tart i , 

Franco Martelli 

Un articolo di Elios Mazzotti scritto 16 giorni dopo il sequestro della figlia 

« Mettere in luce le radici della violenza » 

A tragedia compiuta, torna
no di grande attualità, cosi 
lucide, misurate e gravi, le 
parole che 11 padre di Cristi
na, Elios Mazzotti, ebbe la 
l'orza e la civile compostez
za di scrivere su « Il Corriere 
della Sera ». il 17 luglio scor
so, quando sua figlia era in 
mano degli assassini già da 
sedici giorni. Parole che lo 
strazio e la disperazione del
la circostanza non hanno ve
lalo, di cui riproduciamo og 
gì, ampi stralci. 

«...Sotto l'impulso emotivo 
non dobbiamo perdere di vi
sta Il nesso che esiste tra vio
lenza a danno di una famiglia 
taglieggiata col sequestro d» 
persona e la violenza a dan
no degli oppressi che miete 
ogni giorno le sue vittime; 
non dobbiamo perdere di vi
sta U nesso che esiste tra al
cuni aspetti seducenti delle 
nostre città pur nella loro 
precarietà e la miseria che 
caratterizza le condizioni di 

vita di larga parte della po
polazione che vive ai loro 
margini senza lavoro o In 
condizione di subordinazione 
sociale: non dobbiamo per
dere di vista il nesso che 
esiste tra la diflercnte po
sizione di imputabilità per il 
rapinatore che opera all'In
terno del sistema e 11 rapi 

1 nutore che indirizza la sua 
I aggressione al di iuorl di 
i esso. 
] «Soltanto chi questo rap-
I porto non sa o non vuole 
l valutare predilige parlare di 
l responsabilità e pertanto di 
I imputabilità di un uomo "a 
I stratto" e di responsabilità 

e pertanto di imputabilità di 
una società egualmente « a-
stratta », rifugiandosi in con
cezioni prescientlfiche circa 
la natura «buona» o «catti-

1 va » dell'uomo e delta società. 
| « Chi Invece rifiuta questa 

impostazione posto di fronte 
alla tremenda esperienza del 

| sequestro di persona si ren-

| de conto che mai come In 
| questa occasione l'uomo viene 

rellicato. come merce viene 
valutato e il denaro denuncia 

1 la propria astrattezza non più 
I associalo ad un'attività o ad 

un prodotto ma alla difesa 
di una vittima innocente, al 

| senso della tamiglia, al sen
timento. Mai come in questo 

' caso il dei mio può dare il 
| senso della disperazione per 
I l'impoten/a che genera l'ini-

possibilità di raggiungere I'1 

, vette imposte dai t.mlioggi'i-
l tori. 
I « Il fenomeno e m fase ili 

espansione. Dopo lo sgnmeu 
1 to per i pruni sequestrati ci 
i si va abituando ai tre. quat

tro e più sequestri alla set 
! Umana e ci si abitua ancjie 
1 alla richiesta di riscatti seni-
! pre più pazzeschi senza alcun 
1 rapporto con l'effettiva capa 
' cita economica del ricattato. 
< SI tratta ormai di cronaca 
i quotidiana alla quale si ri* 
t sponde col silenzio dell'ano

nimato se non con una sorta 
di idcn tifica/ione coli'aggres
sore che svolgerebbe un ruolo 
ri vendicativo nei sottofondi 
di alcune coscienze frustrate. 

« Si vanno in questa ma 
mera ralloivundo le associa 
/ioni di responsabilità, i sen 
irnienti di ostilità verso l'im 
magme di una polizia impo 
tenie ed Inelficiente. che as 
sienit' ,ti contenuti ina/ioniui 
denh iM int i più arenici Imi 
scono pei creare un terreno 
ottimale pe>* la dlsgieya/ionc 
delle istituzioni '• dello st*Uj 

« Coni ro questa sciagurata 
pi ospeti n a chi vuoie itilen 
de re le istituzioni dimoerai !• 
che e lo slato di diritto, e 
con esse la propria sicurezza, 
deve sapere prendere peti
zione perche il fenomeno di 
lagante della criminalità può 
trovare soltanto nella coscien
za morale e nell'impegno de 
mocratico 11 deterrente più 
fitta totale ••• definitiva » 
distruttivo per una sua scori-

Paura per j 
altri 11 ! 

sequestrati I 
Undici persone, rapite 

nel giro di un anno, dal
l'ottobre "74 all'agosto 
scorso, al nord o al sud. 
sembrano svanite nel nul
la* di loro non c'è pm un 
cenno ne una traccia. 

Ecco l'elenco del 
sequestrati di cui non si 
sa più nulla. 

LUIGI DAGA, studente. 
figlio di un commercian
te di Oristano. Rapito 11 
30 agosto '74; chiesto un 
riseatto di 200 mihom; pa
gati 25 dalla famiglia 

GIOVANNI STUCCHI. 
30 anni, industriale di Ol-
ginate (Varese» rapito II 
15 ottobre '74; pagata unn 
somma di circa mezzo mi
liardo il rapitori ne chie
devano unoi : da allora 
nessuna traccia 

EMANUELE RIBOLI. IT 
anni, figlio di un piccolo 
industriale di BuguggIMe 
i Varese! • rapito il 14 ot
tobre scorso, richiesto un 
risentio di 1 miliardo. 

CARLO SARONIO, 2* 
anni, ingegnere, ricercato
re in un istituto farmaco
logico di Milano Rapito 
il H aprile scorso nel *••*. 
poluogo lombardo: rich1#-
sto un ri'-catlo di un mi
liardo che i familiari non 
hanno potuto pagare 

FRANCESCO NAPOLI, 
21 anni, universitario, fi
eri io del precidente del
l'Ordine forense di Palmi. 
in Calabria. Rapito il • 
maggio scorso sotto ci4"*»; 
chiesto un miliardo, poi ri
dono a 500 milioni 

TULLIO DE MICHELI. 
61 anni, industriale, rapito 
il 3 febbraio scorso presso 
Comerio (Varese»: chiesti 
3 miliardi di riscatto: con
talli interrotti dal 25 feb
braio. 

RAFFAELE MAIORA-
NA. possidente, di Croto
ne, contatti interrotti: 
l'ultimo cenno dei rapito
ri è slata la minaccia Al 
familiari di far arrivare a 
destinazione la testa drt 
loro congiunto 

DOMENICO ARECCHI. 
avvocato, di Villa San Gio
vanni, rapito circa 17 gior
ni la: nessuna richiesta è 
pervenuta a tutt'octri. 

ENNIO DE VECCHI. 
commerciante veneto, l'A
p r o otto inorili fa in Sar-
dcvna. sulla «Costa Do-
ì\i'u ». da otto banditi pe
netrati nella Mia \illa An
cora nessuna notizia 

ATTILIO MAZZELLA. 
MDI 'O In Sardema il ft 
luglio scordo, chiesto un 
riscatto di 300 milioni, poi 
Donato a 000; versati già 
100 milioni, caduti «dnorn 
nel vuoto 1 ripetuti appel 
li dei lamlliari per ulte 
non coniali : 

GIOVANNI ANTONIO 
CESEL1A, anch'esso rapi
to in Sardegna 44 giorni 
fa: completo silenzio. 

file:///illa
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ALLE CASCINE LA GIORNATA PER IL 30' DELLA RDV 

Vietnam: forza e gentilezza 
nel Villaggio internazionale 

Folla di visitatori ai padigl ioni e alle mostre dei Paesi socialisti, dei partiti e dei giornali comunisti e an
timperialisti — Una ampia rassegna dall'URSS a Cuba — Gli stand dei Paesi sud-americani e dell'Iran 

Una 
lezione 
senza 
confini 

LA FOLLA delle Cascine h.i 
festeggiato ieri sera il tren
tennale della fondazione del
la Repubblica Democratica 
Vietnamita 11 padiglione del 
Vietnam documenta con im 
magmi drammatiche ed esal 
tanti questi trent anni terri
bili St i lustri di gueira pui 
ticamentc ininterrotta, costa-
ta lutti innumerevoli e di 
struzioni immense con i qua
li questo popolo meraviglio 
so ha riconquistato la sua li 
berta 

Accanto a Queste altre vi 
sioni si nltiono ali eccezion 1 
le numero di visitatori che 
ogni giorno si aggira Ira li 
mostre e gli stand del « Vil
laggio internazionale » del t e 
stivai In questi trent anni la 
Lnione boll i t i la i i Pue>i 
socialisti e di democrazia pò 
polare nati dalla sconfitta del 
fascismo hanno puntato a 11-
sanaie le rovini della guci 
ra a sviluppare la propria 
economia e li strutture cui 
turali e civili a potenziare 
le rispettivi istituzioni poli 
ticlie e sociali Sono sorti al 
tri Stati socialisti a partire 
dalla Repubblica Democrati 
ca Tedesci che pur nelle 
tensioni e nelle lacerazioni 
della guerra tiedda ha saputo 
gettare le fondamenta di una 
propria rohusta basi icono 
mica fino a diventare uno 
dei dieci maggiori paesi in 
dustrializzati del mondo Cu 
ba ha fatto la sua rie ohi 
zione ed ha saputo difenderla 
contro gli attacchi e le insi 
die dfl) imperialismo 

Di tutto ciò il Festival prò 
tenta una testimonianza n e 
ca e viva prodotti dell in 
dustria e dell artigianato fo 
tografie pubblicazioni gran 
ci programmi filmati e au 
diovisivi che destano il ioti 
tinuo interesse d n visitatori 
Ma il i \ illaggio interna/») 
naie » non si esaurisce qui 
Documenta anche la dure/za 

del cammino per la liberta e 
il socialismo A par t in dal 
Cile, chi ha pagato con il 
più brutale dei «go lp i» e 
sta pagando con la più spie 
tata delle reprissioni la gran 
de speranza che ora nata con 
la vittoria di Allende e di 
« Lmdad Populai » con quel 
le del Cile le immagini di 
gli assassina di centinaia di 
democratici e di rivoluziona 
ri nella Persia dello scia 
dell indomabile determina/io 
ne alla lotta per riconquista 
re una patria palestinese da 
parte dell OLP della tenacia 
con cui da quarant anni i co 
munisti spagnoli preparano il 
riscatto Clelia democrazia 

Il Festival riesce ciot a 
fornire una sintesi animata e 
obiettiva di quale lor/a ed 
estensione abbia ormai lag 
giunto nel mondo il campo 
socialista ma anche dei tem 
pi e dei modi diversi in 
cui esso si articola E dei 
•«acritici le asprtv/c i li 
velli di lotta profondamente 
disuguali in aiee giograliche 
anche molto vicine con cui 
si trovano a dovei lare i 
conti il movimento rivolu/io 
nano le lorzi di libe-r iztum 
e di emancipa/ione dei pò 
poli Ecco se non timissi 
mo di peccare di eccessiva 
semplificazione potremmo eli 
re che alle Cascine per de 
cine di migliaia di pei » 
ne si snoda una lezione pò 
litica di estrema efficacia 
Quasi una dimostrazione tan 
glbile del concitto di unita 
nella diversità » L'na neon 
lerma che ciascun Fatse eia 
scun popolo ciascun partito 11 
voluzionano deve sapei tio 
vare mia propria strada la 
strategia i tempi e li ini 
me di lotta per camminile 
verso i grandi idi ili di li 
berta t di uguaglianza ai 
quali guardano in ogni eon 
finente massi d i scen t i e 
sterminate di uomini 

Mario Passi 

SI comunica ai compa 
gnl • al partecipanti alle I 
Iniziative politico-culturali I 
che è entrata in funzione 
la Secretarla del Fettlval 
eon telefono diretto nu i 
mero 350397 ! 

I 

Billhardt: il Festival 
visto da un amico 

$. 

Lo stand dell'Ut uguay al Villaggio internazionale del Festiva 

Dal nostro inviato 

Giornata del Vietnam, quella di oggi al Festival Insidiata f 
all'anniversario della nascita della Repubblica democratica, pr 
con l'eroico popolo delle risale hanno radici molto profonde e r 
apeita dalle canzoni vietnamite assieme al compagno Piero P 
ledeiazone liorcntitn ha preso la parola il prof Giorgio La P 
impegnare la sua fede di e ittolico e il suo prestigio eh sind ic 
sanguinoso conlutto E non 
e caso Ugo Gregoretti ha 
piesentato qui al Festival 
delle C escine una parte del 
suo tepoitage clnematogra 
fico g l ruo nelle scoi se setti 
mani nel Vietnam 

Nel villaggio internazioni 
le che occupa gran parte 
dell Immenso piato del Quer 
clone quello della RDV è un 
modesto stand Ma non si 
può visitarlo senza provare 
emozione davanti al manlfe 
sii dipinti del ragazzi del 
noid nelle scuole trasterlte 
sotto terra o alla serie di fo 
to teneie e teirlblll che ci 
mettono dinanzi agli occhi 
le dolci vallate con le colti 
v i/ioni del the r la molta 
le ciudeltà di una gueria 
combattuta su una scala to 

FIRENZE 2 
in dal primo pomeriggio da violenti temporali Giornata dedicata 
oclamata da Ho-CI Mlnh il 2 settembre 1945 I legami di Firenze 
obuste Non a caso nel corso della manifestazione di stasera, 
leralli dilla sigi e tn ia n izionale del PCI e già segietano della 
ira cioi I uomo politico che fisi 1 primissimi nel mondo seppe 
o di Firenze per ccicnrc l i via di una soluzione picifica al 

tale Adesso riaffiorano d il 
sottosuolo le scuole e le fab 
brlche e le famiglie si licom 
pongono Adesso alle Cascl 
ne si può acquistare come 
tlcoido la stuoia di paglia In 
trecciata a mano o 1 cestel 
Il In cui la delicatezze della 
fu tu ra riscatta la povertà 
del materiale impiegato 

C un Itinerario che sp i 
zia In cinque continenti e 
che in tanti modi diversi poi 
tu a contatto con la realtà 
aiticolata e complessa del 
mondo di oggi quello che 
migliaia di visitatori atten 
ti appassionati o anche sol 
tanto Incuriositi compiono 
nel Villaggio internazionale 
Ci si Incontra la gigantesca 
«vet r ina» del RDT (la pie 
senza del Paese « ospite di 

onore » è cosi ampia che bi 
sognerà tornarvi sopì \ a 
p a r t o come pure gli stand 
del Partiti comunisti e Ilvo 
luzionarl che combattono 
nell illegalità e questi stand 
sono delle tilbune da cui pai 
te una Inesausta denuncia 

Fcco il Cile con un dipìn 
to dei muiallstl della briga 
ta Nei udii che ìlpiende « r i 
companei o Piesldentei nel 
1 ampio gesto del suo biac 
d o teso E un i grande foto 
di Corvulan nel suo «pon 
cho» da Indio per la vi 
ta del quale e di tutti gli 
altil detenuti politici - bl 
sogna battersi inlnterrott i 
mente Ecco 1 Ui uguay con 
sul fiontespizlo una sci i t t i 
tagliente come una lam i 
« La cucstlon cs solo entre 

Inaugurata ieri sera alle Pavoniere 

Una mostra per Albe Steiner 

La mostra di Albe Steiner alle Cascine 

Presso i locali della piscina delle Pavoniere 
alle Cascine si è svolta ieri la cerimonia di 
inaugurazione della mostra dedicata al gra
fico Albe Steiner, manifestazione che si svolge 
nel quadro delle iniziative del Festival nazio 
naie dell'Unità 

Alla cerimonia era presente Luigi Tassi
nari, assessore alla cultura della Regione 

Albe Steiner, scomparso l'estate scorsa, è 

stato uno dei nomi più famosi della grafica 
Italiana ed ha rappresentato per molli anni 
un preciso punto di riferimento nel diball to 
culturale, negli anni dal dopoguerra ad oggi, 
nel campo delle comunicazioni di massa e 
del loro rilievo sociale e artistico La mostra 
è organizzata dalla moglie e giunge a Firenze 
dopo essore stata presentata, nel maggio scor
so a Milano, presso la Società Umanitaria 

la llberlad v el despotlsmo» 
r 11 Elisi le maitirizzato dai 
« gorilla > 

Allo stand del Partito co 
munista l r inlano animato 
di numerosi giovani compa 
gni persiani davanti alle lo-
loi'iufle di diecine di fuci,a 
ti senti parlare dell ultimo 
decieto llbeiticlda dello scià 
in base ad esso chiunque 
si oppone con la parola o 
gli scritti a! regime dominan 
te e passibile della pena di 
molte o dell ergastolo I com 
pagnl spagnoli diffondono la 
edizione Italiana di « Mundo 
obieio» una voce che •— co 
me 1 Uni t i negli inn i del fa 
seismo — non h i m i ! smes 
so di fus i mentire clandesti 
mmen te nelli Spagna di 
Fr inco 

Il padiglione di Cuba « Prl 
meio tei ritorio libre de Ame 
ìlca > ricco di manifesti e di 
canzoni ìlsulta quasi un 
anello con le ampie struttu 
re e le belle mostre del Pae 
si socialisti Li gente sosta 
di fi onte alle Immagini di 
Kiev e de l lUcnlna una del 
le quindici repubbliche sovle 
tiche L URSS che ha allestì 
to indie uno stand dell Aero 
flot Invita al turismo lnver 
m i e Iv i settore propagan 
da del ministero del com 
mei ciò estPio u n i siletta ci 
ntmilopi ifleti programma in 
Uiessunti documentili sul 
Klvamesro interscambio so 
vietilo 

riei'iinte tome sempre il 
complesso poi icco un nego 

io d i i l l g l a n i t o preso d as 
ilto un b u iffollutlssimo 

un concoiso picmio del Kior 
n ile <k>l p u t i t o <Trvbuna 
ludu e uni s i l i operitiva al 
computo i he in egl t l i mo 
s i l i sull i issistenzt sanila 
il i 

I, Un/hei i i illusti u con 
Ki indi foto li ilcosliuzlone 
di Budipest opei ita nel do 
poi-iu i t i e i pi OMessi In 
e unpo u t i s tko e cultuiale 
Il suo ilstoi nte licci r a i s 
sinio pei i pu t t i i vini e 
in musici degli tzigani non 
h i in u un posto hbeio II 
complessino tzigano e incora 
li novità del padiglione del 
l i Romani i molto visto in 
ih esso m u n i t o ìnfatica 
bilmente d il rompigno Radu 
Boe.dm di i iD(inteji) Olga 
no di 1 PC ionie no Li Ju o 
si iv i ìuoidu il iientem 
dil l i libn izionc lon foto 
Ut e film sulla eiolcu Ioni 
p u t i ' i m i dd suo popolo La 
Bulgtul i si l i i ippie .entarc 
dil no b illetto nizionule 

Ancol i il pad Klione di 
Kuete pi ivo dilla Cecoslo 

\ ice hit lo s t ind di < Unse 
le zut t il giornale del PC 
dil l i Germini i occidentali e 
quello delli Huminlte fran 
ce e 

Uni p i t s t nz i davvero im 
ponente questa del Villaggio 
inti i nazionali bisognerebbe 
i accontai n i per ore quelle 
che sono neccsjirie a visitar 
lo tutto 

m. p. 

E ospite del Festival nazionale dell Unità — Insieme alla delegazione della Re 
pubblica Democratica Tedesca — Thomas Billhardt uno dei maggiori fotografi con 
temporanei Thomas Billhardt ha realizzato in i r e s t i ultimi anni famosi reportage 
sui pi\ importanti e drammatici avvenimenti che hanno scosso 11 mondo Ha fotogra 
fato la nascita di nuove città nella Siberia La campagna di alfabetizzazione a Cuba 
La eroica lotta del popolo vietnamita per la conquista della libertà e del' Indipendenza 
(alcune sue Immagini della tragedia vietnamita sono divenuti ormai dei classlc»-
11 Cile di Allende e di «Unidad Popular» La guerra del Bangladesh 1 giovani ed 1 
ragazzi di tutto 11 mondo e recentemente anche le popolazioni della Toscani 

In un padiglione della RDT al Festival delle Cascine Billhardt ha allestito una 
ampia mostra fotografica sul Vietnam 

Da oggi per tu t ta la durata del Festival Thomas Billhardt Inizia una collabora 
zlone con il nostro giornale che ogni giorno pubblicherà una sua foto dedicata al 
Festival 

BREVI INCONTRI E INTERVISTE TRA LA FOLLA 

PERMETTE GIUDICE, COSA NE PENSA 
DI QUESTE MIGLIAIA DI RAGAZZI? 

La risposta del presidente del Tribunale dei minorenni • Un singolare momento d i aggre
gazione - Cosa dicono gl i agenti d i PS di servizio al Festival - I l rammarico di due soldati 

Dal nostro inviato 
FIRENtb 2 

II giudice lecca un to/to 
gelato i soldati entrano wl 
teatro tenda al ristorante la 
signora incinta sembra alla 
vigilia del Hocco rosa Uà ao 
nare al festival l agente di 
PS ascolta intento gu tu/a 
ni trillanti Alle Castine agi i 
ora e buona per fissare in 
magmi inconsuete nel cir 
culto ininterrotto di fol a che 
va e viene Non a cavo Bil 
Hardt lia scattato cento e 
cento volte prima di scigli? 
re — come punto di ri/eii 
mento di un giorno — la info 
pubblicata qui sopra del'a 
bimba al riparo del grand" 
grembiulone da cucina nlos 
sato da un compagno di Cuti 
pi Bisenzio 

La società italiana si i 
/lette nella «città dell Unli'i 
con i dialetti che si ivtr-
ciano con arti e mestieri so 
vrapposti con lutti i prob' 
mi d attualità nascosti di 
tro ad ogni nome ad ogni cil 
tadmo Insieme ai coni i i sii 
si realizza un moine ilo di 
aggregazione così sinao ari 
da aggiungere un altra spi" 
gazione al perchè del li i u 
ano e al perche dell une/ s 
se che si allarga a cerc'i 
concentrici intorno al Part 
lo Chi sono questi no n< e 
queste donne cht migrano 
per i itali dalla politica olla 
cultura da'! arte allo svetta 
colo dal /lini al valzer 

La « sguattera > della Val 
D Fisa che ieri confessai a di 
usare piatti di carta a tasti 
sua in ventiquattrore airt 
battuto un record di imi iati 
di stoviglie insaponate e ri 
sciacquate Si chiama Mirri 
ta Masini Occupazione la 

vorante a domicilio disoccu 
pata » — ha detto - spie 
gando in una sola /rase la 
crist dell industria ded abbi 
glìamento che si npercu l'è 
sulle «macchine in camera 

. da letto » 
Allo stand dell Unita Va 

rio L posteggiatore raccon 
ta la sua storia « Vengo da' 
I agricoltura da una numero 
sa famiglia contadina di In 
cisa Valdarno Ci hanno di 
spersi tutti costringendoci ad 
abbandonare la terra che e 
la migliore arma dell uomo 
II imo mestiere era quel o 
mi piaceva e invece ho latto 
il manovale il carpcntler-
l autotrenista ora il poste g 
giatorc K bella la eitix via 
più bello i il campo » 

F bella In citta — ripren 
de il motivo un agente di PS 
addetto alla sorveglianza d 
le Cascine — bellissimo il Fé 
stivai > Davanti al commi* 
sanato gioianissimi e meno 
giovani agenti e ufficiali 
tliittceliieiano lolentieri i o 
no di Moena (tutti sclator i 

I di Sassari di Genova e de' 
| Me-zogiorno i F un compi 
I to piacevole qiu'lo che ci e , 
I affidato — dicono perca, 

questa massa di gente e ai I 
] lodiscinltnata sa quel o e 

(a Uno di ciucili cht le le 
d'i Moena racconta che an 
eira a passare le ferie a far | 
la t endcmmia per aiulaie i \ 
parenti /come gli operai di \ 

I firenze o di Torino an ora 
con radici contadine spesso I 
quindi con un dovvto lai oro 

i scrinare stagionale t 
Sella corrente umana che 

porta al Villeggio interna: n 
I naie Intercettiamo un vied 
I co del sanatorio di Piato ino 

Guido Colesantl in conivi 
gnia della sua bambino un t 

vivacissima Bice «Non sono 
iscritto — dice — ma tutta 
la famiglia è di onentamen 
to comunista » Si avvia con 
la figlia per mano a fare il 
« tour » del Festival « bu 
night' La definizione fi di 
una bilia fanciulla del Li 
icmburgo Huguctte che con 
un amico sta setacciando t 
titoli del supermercato del 
libro Lei e a Firenze ver 
studi darle cerca un lavo 
ro lui e un funzionario de'ìo 
Stato uve a Roma e < onci 
si comunista > linguette 
guarda meravigliata il pub 
blico inusuale che la etreon 
da e commenta tE propuo 
una folla che ine la sua 
festa » 

Giudice permette a j-> l 
sconosciuta di chiedere a h i 
così sensibile ai problcn i ri 
le nuoi e generazioni che to 
va ne pensa di ques'c miglia i 
di instancabili ragaz-e e rei 
pazzi II presidente d i t i 
banale dei minorenni di Fi 
renze Gianpaolo Mtuci ri 
sponde che il Fcstnal t una 

occasione straordinaria ' 
incontro di partecipa i jn 
F quello che serte ai a i a 
un D etro U sue paro 
stanno tutte le ara idi / < 
stiont aperte dell occupa* 
ne degli studi del tempo li 
bero del vivere sociale I 
fondo anche ta oivtrsa 
zone tra srnnosctuti — )f 
ride il magistrato — 'a rcit-
della fenomenologia delti 
Crucine in questi giorni 

li dittra m ascolto so* e 
tre tomptiqnt fiorentini h ni 
lunato muratore Lido cai 
zolniu in fabbrica Ro'incfc 
operaio addetto ali ossit i io 
ne dell alluminio in frbhr 
ca I loro interessi -> io 

stt covi giustificano la loro 
curiosità E poi ancora gli 
incontri si moltip'tcano Allo 
Stand dell emigrazione due 
operai calabresi (uno iscritto 
al PCI I altro no) cor-oi o 
i ta rt fretta per prendere a 
lolo il treno che li porterà, a 
Zurigo La fabbrica ha chiù 
vo prolungando fino a doma 
ni ti periodo di ferie ma 
non retribuite Ali estero le 
prospettive di lavoro si van 
no chiudendo e gli emtgrati 
sono attenti ad ogni accordo 
politico unitario nelle cittì 
e nei paesi che apra uno spi 
raglio nuovo Si allontanano 
di corsa mentre t due so da 
tini del teatro st preparane 
ti un ora di divertimento ' l a 
/ bera uscita e fino alle Iti 
Uno e di Bologna operaio 
idraulico 1 altro è di W«ri 
aia geometra entrambi ut 
lei a tentenni Quello che 
i ene dal cuore dell Umhr u 
non t mai stato a teatro 
li intano invece ha 1 opera 
inca nel sangue «Boheme* 

e Trattata n sono le et e 
predilette 

"ila nonostante l'aria di *c 
stri hanno tf t ( ' 0 tirato «o 
no nello stesso tempo tristi 
e furenti Domani — spiega 
no terranno spediti tonta 
nn dal comando che li vuole 
di mnda o di scmzio non so 
dot t 

\ttti - spiega 1 amatore 
tìil ito di pe'to i con molta 
st r t ta stasera non si può 
nemmeno fare un amicizia 
che duri un ora senza e' < 
poi tctiaa spezzata > Aggiun 
re i/ p e r e m o con ramman 
co i E dire che un occasione 
cosi internazionale non m* 
capiterà mai più nella vita» 

Luisa Melograni 

ARENA T S L E F E S T I V A L ore 21 -
Dibattito «Tientennlo dal centi l 
smo al lenirò slnisti i » Intervei 
ranno Gerardo Chlaiomonle Gae 
tano Arfé Roberto Rosati Intro 
durra Albeito Ciechi 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATI 
CA ore 18 — Piesentazlone del vo 
lume «I minleom) eliminili > edi 
to da Mazzoni Intel verranno Ma 
lina Vilcarenghl curati Ice del libio 
e il prof Giuseppe Germano 

ARENA CENTRALE, ore 21 Jiz<. 
meeting incontio del giovani mu 
siclstl italiani con Don Chcirv 

ANFITEATRO ore 21 — Conceito 
folk con Concetta Barra Cateilna 
Bueno Malli Carta Dii'-v Lumini 

Il programma 
di oggi 

TEATRO TENDA, Ore 21 Lll musi 
ci e i giovani concerto dei giovani 
stiumentisti della Civica Scuoi i d 
musica di Milano diretti dal pio 
icssor Pieio Santi 

ore 22 — Concerto del giovani del 
Conservatorio di musicn «Rossini 
di Pesaro duetti dal prof Gumpic 
ro Taverna 

ARENA FGCI ore 21 — R l S ' e g r i rh 
cinema < West and soda di Blu 
no Bozzetto 

SPAZIO DONNA oro 21 — Recital di 
Gruziell t Di Prospero e di Rosa 
Balis<rcii cinzoni popolar. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE 
ore 19 — Spcltieolo con il « Grup 
Po immagini 
or» 21 Jizz meeting eon la Nev 
Fmiiv Orchestra e il Quintetto di 
Paolo J innone 

ARENA 1 C I N E M A I M P E G N O ore 21 
I l und ida to > di Michel R l l 

chie 
ARENA 2 C I N E F E S T I V A L . ore 21 — 

«Dolci vizi al foro» di Richard 
Lesler 

ARENA BALLO L I S C I O ora t i — 
L o n m e 1 Goid 
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Con la personale completa del regista 

La Biennale rende 
onore agli Straub 

«L'altro Dio» 
di Bartolini: 

una storia 
di operai 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 2 

Con qualche semplificazio
ne si potrebbe credere che la 
Francia di Glscard d'Estalng 
produca soprattutto vini di 
Champagne e di Bordeaux 
(talvolta adulterati), giorna
listi Impegolati malamente 
col potere come la tanto 
strombazzata Francolse GÌ-
roud o l'Incosciente e scostan
te Servan-Schreiber: e Infine 
opere cinematografiche appa
rentemente supcrlntelltgentl 
e In effetti Invece piene sol
tanto di niente. 

E' il caso, ad esemplo di 
Thomas di Jean Francois Dlon 
— regista non ancora trenten
ne, già aluto di cineasti abba
stanza noti quali Verneull, 
Dmytryck e Malie — tutto ar
zigogolato sulla storia poco 
credibile e poco trascinante di 
un giovane ricco, Thomas ap
punto. 

Il nostro è figlio di un fa
coltoso, autoritario e borghe-
slsslmo medico di grido, men
t re sua madre è una fraschet
ta Insulsa e slavata che — 
non avendo niente da fare tut
to li giorno — si Impegna a 
cornificare fuori di casa il 
marito. Il quale marito, da 
buon tartufo, non si Indigna 
tanto che la moglie vada a 
letto con un altro tanghero 
pari suo, ma piuttosto si In
fastidisce terribilmente perché 
quel ciondolone scioperato del 
figlio (anch'egll assiduo fre
quentatore di letti ospitali) 
scopre la tresca e la mette in 
piazza poco urbanamente. 

DI qui tutti i turbamenti 
(ma sarebbe meglio dire le 
idiozie) di Thomas, il quale 
appare costantemente occu
pato soltanto In amorazzi e in 
scherzi da seminarista ora 
con giovinette della buona 
borghesia, ora con ragazze di 
estrazione operala, col solo 
scopo, sembrerebbe, di dimo
strare che la sua vera e uni
ca vocazione, come si dice, è 
quella di fare 11 cretino. 

Il film di Dlon. nello scor
cio finale, ci fa vedere anche 
questo Thomas che. ormai 
messa la testa a partito lavo
rando a Parigi, rivisita in oc
casione del suicidio di una 
sua ex fiamma. 1 luoghi e 1 
personaggi della lunga follia 
giovanile trovandoli tutti 
tranquilli e acquietati in un 
t ran t ran noioso ma anche 
con\odo. E così Thomas, siste
mata la faccenda, se ne va 
Insalutato e non rimpianto 
ospite. 

Questa, pressappoco, detta 
cosi con qualche animosità, è 
la materia del contendere di 
questa « frittatlna alla fran
cese» che Jean Franjols Dlon 
infarcisce e condisce con « In
terni di famiglia » furbesca, 
mente dorati e ovattati, con 
« esterni » agresti di rous-
seaulana reminiscenza e, In 
particolare, con dialoghi e si
tuazioni di una banalità se
conda soltanto alla loro osten
ta ta improntitudine. Il film, 
proiettato ieri sera in Campo 
Santa Margherita, ha raccol
to una larga e tutta meritata 
messe di fischi. 

Un'altra famiglia, un'altra 
disgregazione, un ambiente 
radicalmente diverso ci pre
senta. Invece, Il film dello 
scrittore Elio Bartolini Intito
lato L'altro Dio. Quest'opera 
d'autore che segna 11 debutto 
alla regia dello stesso Bartoli
ni — già soggettista e sceneg
giatore per conto di altri ci
neasti — è Incentrata Infatti 
su una vicenda drammatica, 
11 cui luogo d'azione è la zona 
industriale di Mestre e i cui 
protagonisti sono 1 componen
ti di una famiglia operala: 11 
padre, tre figli maschi e una 
ragazza. 

Sin dalle prime Inquadratu
re — con quelle panoramiche 
Insistite sul livido paesaggio 
dell'ambiente stravolto e vio
lentato da uno sviluppo Indu
striale caotico e dissennato — 
L'altro £l(o mette in campo 
con accenti rabbiosi gli aspet
ti frustranti e allenati della 
condizione operala e. in parti
colare, della famiglia Corsln 
(Tulcro e riferimento ricorren
te del racconto) che, pur li
berata dalle più elementari 
necessità da un « benessere » 
tutto esteriore, si sgretola e 
si frantuma progressivamen
te per l'Irruzione di una real
t à sempre più disumanizzante 
e brutale. 

Cosi il film di Bartolini. 
procedendo, si direbbe, a 
strappi furiosi, disegna le fi
sionomie del singoli personag
gi nel loro privato dramma 
esistercele e nel loro inarre
stabile distacco da quella che 
era l'Identità In cui si erano 
riconosciuti da sempre, la 
classe operala. L'altro Dio si 
carica perciò di attualissimi 
temi e problemi, tirando vln 
sbrigativamente, quasi con 
voluta rozzezza, sulle partico
larità della vicenda narrata. 
E forse In questo contesto so
no Individuabili tanto 1 pregi 
quanto l limiti dell'operazione 
tentata, con generoso vigore, 
da Elio Bartolini. 

Sauro Borelli 

Da « Machorka-Muff » del 1963 al « Mosè e Aronne » 
da Schoenberg, dodici anni di lavoro, per un cinema 
dialettico, con la moglie e co-autrice Daniele Huillet 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 2 

La « personale » è comincia
ta dalla l'ine, con VIntroduzio-

ne oilo ".Musico d'accompagni 
mento veruna scena di film" 
di .Arnold Schoenberg, corto
metraggio — una specie di 
« lettera aperta » — di cui vi 
parlammo dalla Mostra di Pe
saro nel 1073, e con Mose e 
Aronne di cui riferimmo trop
po brevemente per necessità, 
sia pure non risparmiando gli 
elogi, dal Festival di Cannes 
di quest'anno, dove costituì la 
gemma della sezione speciale 
« GII occhi fertili ». 

Ma non proprio alla rove
scia si è aperto questo omag
gio della Biennale all'opera 
complessiva di Jean-Marie 
Straub, regista alsaziano edu
cato In francese, che ha rea
lizzato tutti 1 suol film, ec
cetto Othon da Corneale, In 
tedesco, e che da alcuni anni 
vive In Italia (ha girato qua
si tutto 11 Mose e Aronne In 
Abruzzo), con la moglie e co-
autrice Daniele Huillet. Pro
tagonista di una dello più 
belle conferenze-stampa della 
Biennale, aggressivamente te
nuta nella nostra lingua, 
Straub e infatti qui, nella 
grande sala del Palazzo a in
formare la platea (una magni
fica e attentissima platea, bi
sogna dire) che II progetto 
di un film da Schoenberg ri
sale al 1959, e che si porrebbe 
semmai all'origine della sua 
attività e non alla fine. «Se 
ci slamo arrivati soltanto ora 

— aggiunge — si deve alle 
leggi di produzione e di mer
cato, che costringono 1 cinea
sti a realizzare molto In ri
tardo, quando 11 realizzano. 1 
loro progetti. Se ci accostassi
mo oggi a Schoenberg. pro
babilmente lo faremmo In mo
do diverso e forse più avanza
to, più sulla linea, insomma, 
da noi applicata al metodo 
brechtiano nel nostro film 
precedente Lezioni di storia ». 

Presentando 1 due autori al 
pubblico, dopo gli applausi 
che hanno accolto 1 due film 
schoenberghlanl, 11 direttore 
della sezione-cinema, Giaco
mo Gambetti, ha ricordato le 
passate lortune di Non ricon
ciliati (1965) e della Cronaca 
di Anna Magdalena Bach. 
(1908) alla vecchia Mostra di 
Venezia, dimenticando però di 
aggiungere che queste due 
opere sono state trasmesse, 
probabilmente per merito suo, 
anche dalla nostra televisione. 

In ogni caso a Venezia-città 
la retrospettiva di Straub è 
Incominciata proprio dall'Ini
zio e cioè dal primo film del 
1983, Machorka-Muff e non 
sarà forse Inutile rammentare 
che, pubblicandone la- Usta 
del dialoghi, Straub e la Huil
let vi avevano premesso un 
avvertimento di Jean Coc-
teau, il quale suona partico
larmente significativo in que
sta preziosa, unica occasione 
che la Biennale offre di ri
considerare la loro opera om
nia. «Sono le famose élttes 
— scriveva 11 poeta, dramma
turgo e cineasta francese di 
avanguardia — a sbarrare la 
strada al nostro cammino. Il 
popolo è sensibile alla bellez
za anche se essa lo disorienta. 
E 1 nostri film che accusa
no di essere fatti per una mi
noranza, devono saltarne lo 
ostacolo e imbattersi in quel
la maggioranza che giudica 
sempre più Istintivamente e 
non è ancora chiusa al nuo
vo dalla "routine" delle mo
de». 

Sotto questo segno si muo
ve tutto 11 lavoro degli Straub, 
e basterebbe citare con quale 
cultura successivamente si 
confronti — da Heinrich Boll 
per Machorka-Muff e Non ri
conciliati, a Bach per la Crò
naca, da Ferdinand Bruckner 
per II ftdunzato, l'attrice e II 
ruffiano (1968) a Cornelllc 
per Othon, ovvero Gif occhi 
non vogliono in ogni tempo 
chiudersi o forse un giorno 
Roma si permetterà di sce
gliere a sua volta (1969), dal 
Brecht delle varie stesure del 
romanzo « economico » su Giu
lio Cesare per Lesioni di sto
ria, allo Schoenberg, appunto, 
della polemica con Kandin-
ski e della sua ultima opera 
incompiuta — per misurare 
che essi, tra l'altro, sono tra 
1 pochi a entrare con pieno 
diritto nel « nuovo corso » del
la Biennale basato sulla « in-
terdlsclpllnarletà». E' questo 
un termine un po' da scilin
guagnolo ma, tradotto In sol-
doni, vuol dire per esemplo 
che un giudizio sul Mose e. 
Aronne non può prescindere 
dall'intervento degli speciali
sti di musica (come si farà 
In apposita tavola rotonda or

ganizzata da Franco Pecorl), 
anche se rimane vero 11 mò
nito di Cocteau a proposito 
delle elites culturali; quelle 
almeno di stampo antico che, 
tutte occupate a gestire la lo
ro fetta di potere, evitavano e 
ancora evitano il confronto 
come la peste. 

Molto bello è stato Invece 
il dialogo di Straub con il 
pubblico, In quanto è venuto 
In luce, sia sullo schermo con 
1 due film, sia poi dalle sue 
parole che approfondivano 11 
discorso, 11 rapporto dialetti
co con Schoenberg Ideologo 
e Schoenberg musicista, da 
parte di un cineasta che si 
muove su un altro versante, e 
cioè su quello del marxismo, 
Straub, che è tedesco almeno 
nella precisione, ha ricorda
to alcune date: 11 1922-'23 
quando, Impostando « da bor
ghese » la « questione ebrai
ca », Schoenberg segna 11 suo 
divario con « l'Hitler » e an
che con Kandlnski che non 
ne avverte la minaccia: 11 
1929'30 quando, componendo 
la partitura per un film che 
non si farà mal. ci fa sentire 
come imminenti, con effetti 
di bombardamento. « Il peri
colo, la paura, la catastrofe»; 
e se 11 cortometraggio svilup
pa In senso brechtiano l'ana
lisi della realtà storica, ciò 
dipende dal fatto che, stac
candosi da Schoenberg per 
meglio inquadrarlo, il film ne 
valorizza l'onestà intellettua
le e la lucidità premonitrice, 
ma non rinuncia a dire la 
verità sul fascismo, dicendola 
anche sul capitalismo, che lo 
produce. « Quelli che sono 
contro 11 fascismo, senza esse
re contro ti capitalismo, quel
li che si lamentano della bar
barie, che viene dalla barba
rle, somigliano a quella gen
te che vuol mangiare la sua 
parte di vitello, ma 11 vitello 
non dev'ossero abbattuto. Essi 
vogliono mangiare il vitello, 
ma non vedere 11 sangue ». 
Parole di Brecht che risalgo
no al 1933, quando Schoen
berg, e anche Brecht, doveva
no partire per l'esilio e In
contrarsi più tardi, per discu
tere da posizioni sempre più 
contrastanti, a Los Angeles... 

In Mosé e Aronne c'è evi
dentemente 11 vitello d'oro, 
che si dissolve, come per In
canto, al ritorno del profeta 
che reca la parola di Dio. Gli 
Straub sono fedelissimi al
l'opera, ma nel contempo non 
ne condividono l'Ideologia 
messianica, mistica, legalisti-
co-gludalca. Non condividono 
insomma il ruolo dei profeti, 
anche se scavano nelle loro 
contraddizioni, privilegiando 
Aronne per 11 suo sforzo poli
tico di « mediazione » tra Mo
sé e il popolo, e insieme ri
conoscendo a Mosé 11 suo ruo
lo d'avanguardia nel lanciare 
gli ebrei nel deserto, nella 
sua predica del «nomadi
smo» combattivo. Ma 11 pro
blema di fondo era quello di 
far sentire la presenza del po
polo (mentre In Othon c'era 
la denuncia della sua assenza) 
e, pur senza minimamente 
tradire Schoenberg, che gli 
assegnava la funzione teatra
le di coro, Inquadrare questo 
coro in modo da farne risal
tare cinematograficamente il 
ruolo determinante, se non 
ancora decisivo. 

Ogni Inquadratura del Mosé 
e Aronne ha perciò la sua Im
portanza: guai a sbagliare In
quadratura per un cineasta, 
dice Straub, è come per un 
politico sbagliare politica. 
Tutto girato In esterni, il film 
Incornicia il popolo che can
ta, che esita, che soffre, ma 
sempre mettendone in luce la 
dignità, la fierezza e la com
pattezza. E' una scelta di sti
le, come si vede, ma dello sti
le necessario a esprimere una 
ideologia e solo quella, rispet
tando alla nota le ambiguità 
del testo, ma senza equivoci. 
Dalla verticalità della tradi
zione, per cui la parola di Dio 
discendeva dall'alto, attraver
so 1 profeti sulle masse, si 
passa ad una •/rizzontullta di 
rappresentazione movimenta
ta dalle panoramiche, che 
coinvolge nella dialettica non 
solo i due protagonisti, ma 
anche il coro e. anzi, ne sot
tolinei; la presenza primaria. 
Con grande emozione arrivia
mo al terzo atto, che Schoen
berg non aveva composto ma 
solo parzialmente scritto: o 
assistiamo all'ultimo dialogo 
tra Mosé e Aronne Incatenato 
sulla riva di un lago cristal
lino, senza accorgerci che, 
qui, non c'è più musica. E' la 
musica del film, subentrata 
a quella del maestro della do
decafonia. 

Ugo Casiraghi 

in breve 
La targa « Polifemo » a Giuseppe Ferrara 

E' stata assegnata a Giuseppe Ferrara, regista di Faccia di 
spia, la targa speciale « Poliremo 1975 » con la seguente motiva
zione, «l'er il particolare taU-iuo poetico e le capacita realizza
trici che distinguono 1 suoi film, tra 1 migliori delle giovani 
«encr.u'oni del reg.stl ». La giuria era presieduta dal pittore 
Purlllcato. 

Impegni di Abbado con i Filarmonici di Vienna 
VIENNA. 2 

Il maestro Claudio Abbado aprirà la prossima stagione sin
fonica del Filarmonici di Vienna con due concerti del 4 e 5 ot
tobre, In cui verranno eseguite musiche di Beethoven e di Mo
zart. Abbado dirigerà altri due concerti, con musiche di Briihms 
(solista Maurizio Pollini nel primo), 11 21 e 22 maggio 1076. 

Una ragazza 
nel film su 

Wounded Knee 

NEW YORK — La giovane 
attrice Carrle Dlelerlch (nel
la foto) è stata scelta come 
interprete femminile del film 
sugli avvenimenti di Wounded 
Knee — il nolo episodio dol-
la lotta del pellirosse degli 
Stati Uniti contro la repres
sione e il razzismo del gover
no americano — che avrà per 
protagonista Marion Brando. 
Figlia di due musicisti di 
San Francisco, Carrlo è, co
me Brando, un'attiva sosteni
trice della causa degli Indiani. 

Festival di Salisburgo ,. Rai 5/ 

Magie sonore 
della «Donna 
senz'ombra» 
L'opera di Richard Strauss magistralmente diretta 
da Karl Bòhm — Modeste la regia e le scene 

controcanale 

Nostro servizio 
SALISBURGO, 2 

Opera di rara esecuzione. 
Die Frau ohne SchattenvLa. 
donna senz'ombra ») di 
Strauss era stata uno degli 
spettacoli di maggior risonan
za del Festival di Salisburgo 
dell'anno scorso, grazie so
prattutto alla presenza sul po
dio di Karl Btihm: nel 1975 
è stata ripresa, come qui è 
normale consuetudine per am
mortizzare gli altissimi costi 
degli allestimenti. 

Quest'opera, uno del frutti 
più complessi e ambiziosi del
la collaborazione tra Strauss 
e Hofmannstahl, fu terminata 
nel 1917: lo scrittore austriaco 
aveva concepito una vicenda 
fantastico-fiabesca accoglien
do elementi narrativi orien
tali, e l'aveva caricata di si
gnificati filosofico-morali, In 
una dimensione che doveva 
idealmente richiamarsi a 
quella del Flauto magico. Co
me nell'opera mozartiana, 
due coppie sono sottoposte ad 
una serie di prove in vista di 
una elevazione morale: le vi
cende del tintore Barak e di 
sua moglie si Intrecciano con 
quelle di un Imperatore e di 
una sorta di fata che, figlia 
del re degli spiriti, non ap
partiene al mondo degli uo
mini ed è quindi priva del
l'ombra. Se non se ne pro
curerà una. l'Imperatore di
venterà di pietra: con arti 
stregonesi he la nutrice tenta 
di conquistargliela ottenen
dola dalla moglie di Barak, 
ma proprio rinunciando a far 
del male ad altri uomini la 
donna supererà la prova e ot
terrà l'ombra, simbolo della 
capacità di generare e, In 
senso più ampio, della con
quista di una più autentica e 

Concluso il concorso ad Arezzo 

Un «Polifonico» 
quest'anno in 

formato ridotto 
Alle difficoltà economiche si aggiunge una 
crisi nei rapporti con il pubblico e con gii 
Enti e le istituzioni locali - I cori premiati 

Nostro servizio 
AREZZO, 2 

Con la premiazione e il con
certo finale del cori vincito
ri si è chiusa questa sera al 
Teatro Petrarca di Arezzo la 
XXIII edizione del Concorso 

polifonico Internazionale «Gui
do d'Arezzo». Avevamo già 
sottolineato che quest'anno 11 
Polifonico si sarebbe svolto 
In edizione ridotta ed Infatti 
sono stati ammessi solo sedi
ci complessi corali, che — 
come vuote 11 regolamento — 
sono tutti composti esclusiva
mente di cantori dilettanti. 

Lo nazioni rappresentate, 
compresa l'Italia con nove 
cori, sono state l'Argentina, 
l'Austria, la Bulgaria, la Ger
mania federale, la Jugoslavia, 
l'Ungheria e l'URSS. 

La manifestazione polifoni
ca aretina è senza dubbio di 
fronte ad una crisi: 11 venir 
meno della partecipazione di 
massa non può non Incidere 
anche sulla sostanza; aumen
tano le difficoltà economi
che In quanto I finanziamenti 
sono insufficienti e sono ver
sati dallo Stato con ritardo: 
è giunto 11 momento di ricon
siderare anche la stessa for
mula della competizione, che 
risulta ormai troppo logorata 
dal tempo. Crediamo che sia 
un fatto positivo l'aver dato 
uno spazio più ampio alla mu
sica moderna, avere da due 
anni Istituito 11 Concorso in
ternazionale per una compo
sizione polifonica, continuare 
l'iniziativa del Polifonico In 
provincia, che punta ad un 
decentramento della manife
stazione, ma crediamo anche 
che a questo punto sia indi
spensabile aprire un ampio 
dibattito che non può non in
vestire gli Enti locali. Il Con
sorzio per le attività musi
cali della nostra provincia ed 
anche la stessa Regione To
scana. 

L'assessore regionale alla 
Pubblica Istruzione e Cultura, 
Luigi Tassinari, ha assicura
to — nel suo discorso di a-
pertura della manllcstazlone 
— la migliore disposizione da 
parte della Giunta regionale 
ad esaminare 1 problemi del 
Concorso. Il Polifonico non è 
certamente estraneo alla or-
mal indilazionabile riforma 
della scuola nella quale l'In
segnamento delle discipline 
musicali trovi una adeguata 
collocazione ed anche alia ri
forma degli Finti Urici o del
l'attività musicale secondo le 
Indicazioni da tempo t'ormu. 
lato da forze politiche, sinda
cali e dagli operatori musi
cali. 

Pas-sando alla considerazio
ne dei risultati della competi
zione rileviamo che 11 pezzo 
d'obbligo per la finale nella 
categoria del cori misti era 

l'opera vincitrice del I Con
corso Internazionale di com
posizione « Guido d'Arezzo »: 
Vae Ariel! di Terenzio Zar-
dinl. Questa categoria è stata 
vinta dal Coro da camera 
del Conservatorio Clalkovskl 
di Mosca diretto da Valerlo 
Polianskl. Gli artisti del coro 
sono studenti delle diverso fa
coltà del conservatorio stesso. 

Il secondo ed 11 terzo classi
ficato sono rispettivamente il 
Coro Bartòk di Budapest e II 
Coro universitario di Mendoza 
(Argentina). 

La competizione di canto 
popolare ha visto al primo po
sto ti coro Bartòk di Buda
pest diretto da Ferenc Sap-
szon, un musicista che lavo
ra da diciassette anni presso 
11 Coro della Radio ungherese 
del quale è 11 primo maestro. 
Il secondo posto è stato del 
Centro Universitario Musicale 
di Cagliari e 11 terzo del Coro 
da camera di Mosca. 

Tra 1 cori maschili si è 
nettamente distinto il Coro da 
camera di Hausen-Francofor-
te diretto da Robert Pappert, 
formazione polllonica che 6 
stata fondata nel 1967. Dopo 
11 complesso tedesco occiden
tale si sono classificati il Co
ro Universitario di Mendoza e 
11 Coro Minatori Santa Bar
bara di Massa Marittima 
(Grosseto). 

Nel canfo gregoriano si sono 
affermati ex-aequo le Voci 
bianche del Coro sociale di 
Pressano (Trento) dirette da 
Giuseppe Nlcolinl, che hanno 
ben figurato anche qualche 
anno ta ad Arezzo, e il Coro 
da Camera di Linz (Austria) 
diretto da Artur Gutwenger, 
che non aveva ancora parte
cipato ad alcuna competi
zione canora. 

Una buona prova è stata of
ferta anche dalla Schola Can-
torum « G. Puccini » della 
scuola media de Sanctls di 
Genzano di Roma. 

Il Coro Universitario di 
Mendoza ha vinto la catego
ria dei cori femminili. La 
formazione, diretta da José 
Fellpe Vallcsl, e composta 
nella maggioranza di studenti 
delle facoltà e delle scuole 
superiori e istituti universita
ri di Cujo. Il secondo pasto 
ò stato assegnato alla Corale 
Laurenziana di Chiavenna 
(Sondrio) ed il terzo al Coro 
da camera di Hauscn-Fran-
coforte. 

La categoarla dello voci 
bianche è stata dominata dal 
Coro giovanile della Valle del 
Danubio di Rousse (Bulgaria) 
con direttore Antoni! Nicolov, 
che da nove anni guida que
sto complesso nato nel 1947. 
GII altri due partecipanti «ila 
competizione erano le Vo
ci bianche di Pressano e la 
Schola Cantorum di Genzano. 

i. I. 

profonda dimensione umana. 
La musica di Strauss coglie 

1 molti pretesti offerti dal li
bretto per evocare magiche 
atmosfere, per scatenare ef
fetti e invenzioni sonore più 
di una volta ricche della den
sa e spavalda foga tipica del 
suol lavori più felici. E' diffi
cile dire fino a che punto 
questa sontuosa fantasmago
ria liberti/ aderisca alla ambi
ziosa visione di Hofmannstahl 
(Il quale realizzò compiuta

mente le proprie intenzioni so
lo in un racconto scritto con
temporaneamente al libret
to) : certo sa valersene cpmc 
di un sostegno narrativo adat
to a creare un senso di ma
gia e di mistero Intorno alla 
profusione di idee scatenate 
senza ritegno dalla fanta
sia strausslana. E' in questa 
singolare dimensione sta 11 
fascino dell'opera, che tutta
via appare un poco sbiadita di 
fronte alla violenza e alla ca
rica quasi fisiologica di una 
Salame o di una Elektra e che 
presenta qualche zona opaca 
e dà talvolta la sensazione 
di una grandiosa macchina 
che gira a vuoto, sebbene 
Strauss non manchi, come sì 
è detto, di profondervi le qua
lità magistrali della sua scrit
tura: egli paga già qui 11 
prezzo del rimanere ancora
to ad una concezione e ad un 
linguaggio, a tutto un mondo 
che 1 tragici eventi degli an
ni In cui l'opera fu compo
sta (1914-17) hanno messo In 
crisi. 

Il fascino che quest'opera 
ancora serba è perfettamente 
noto a Bòhm. che sa trasmet
terlo con la consapevolezza di 
chi ha raccolto una sorta di 
eredità strausslana: egli ha 
controllato la fluviale com
plessità del suo svolgimento 
con magistrale sicurezza, at
tento soprattutto a chiarirne 
la trama polifonica, a farne 
comprendere 11 senso con una 
naturalezza ed evidenza pron
te ad aderire alle furibonde 
Impennate come ai ripiega
menti cameristici dell'orche
stra. Ha condotto l'opera (sa
crificandone alcuno parti, so
prat tut to nel terzo atto) sen
za cedimenti, imprimendole 
anzi a tratti un andamento 

nervoso, teso. Da sottolineare 
la splendida prestazione — 
anche questa volta — del
l'orchestra del Wiener Philar-
monlkcr. 

I cantanti , qui sottoposti a 
prove massacranti, erano tut
ti di alta classe: un poco ap
pannata dagli anni in James 
King (l'imperatore) e In Wal
ter Berry (Barak), con mag
gior pienezza di mezzi nelle 
protagoniste femminili I ronie 
Rysanek (la moglie dell'Impe
ratore). Ruth Hesse (la nu
trice) e soprattutto Ursula 
Schroder-Feinen (la moglie di 
Barak). 

A un'opera come questa 
avrebbe particolarmente gio
vato una Impostazione sce-
nlco-reglstlca geniale e Inno
vatrice: a tanto non giunge
va la pur funzionale corret
tezza e onesta convenzionalità 
di Rennert e di Schnelder-
Slemssen, con scene che trop
po spesso puntavano su ef
fetti grevi, sull'orientalismo 
di maniera o su pesanti pae
saggi rocciosi, giungendo ad 
un culmine d'orrore nel qua
dro conclusivo. Con una co
si persuasiva realizzazione 
musicale è lecito parlare di 
occasione perduta. 

Paolo Petazzi 

IL « MISTERO » — Non è 
facile, in un mondo e ni un 
tempo come i nobtri. eserci
tarsi nel gioco sottile del 
«mistero»: per molte ragio
ni. Vi si oppongono quello 
che un famoso slogan pubbli
citario definisce il « ritmo 
frenetico della vita moder
na », la violenza dei contra
sti che segna la realtà quoti
diana e non lascia spazio per 
i chiaroscuri, il terrore che 
scaturisce direttamente da 
elementi visibili e concreti e 
supera di molto le ansie even
tualmente provocate da pre
sentimenti metafisici. Non e 
un caso che cinema e lette
ratura commerciali puntino 
ormai sempre di più sulle 
emozioni forti, sull'orrore, sui 
cataclismi e sul bagni di 
sangue, con mezzi pesanti: an
che quando — L'esorcista in
segna — si richiamano al 
simbolo stesso dell'ambiguità 
e del mistero, al diavolo, 

E' una constatazione: e non 
la facciamo certo in chiave 
nostalgica per lamentare la 
mancanza di spazio di cui 
soffrono t cultori dell'irrazio
nalismo <i quali, per altro, 
tentano dt rifarsi, oggi, su di
versi terreni, cercando di ac
creditare le arti magiche co
me beni di consumo o toc
casana per i mali quotidia
ni). Lo diciamo per sottoli
neare che imprese come quel
le tentate in Ritratto di don
na velata dagli sceneggiato
ri Gianfranco Calhgarlch e 
Paolo Levi e dal regista Fla
minio Bollini presentano in
numerevoli rischi e partono, 
per così dire, svantaggiatc. 
Gli stessi autori, forse, ne 
hanno avuto coscienza, quan
do, in un felice accesso di 
autoironia hanno messo in 
mano ad uno dei loro prota
gonisti, nel bel mezzo di una 
sequenza notturna volutamen
te densa di mistero, una co
pta di Krlmlnal: come a dire 
i fantasmi «seri» non posso
no non aver vita dura a con
fronto con gli eroi di certi 
fumetti contemporanei. 

Abbiamo comunque voluto 
aspettare la seconda punta
ta dello sceneggiato per par
larne: perche reputavamo 

inevitabilmente che il gioco, 
appunto per la sua difficolta, 
soffrisse di un avvio prolun
gato e faticoso. In verità, col 
procedere della storia, si e 
visto ieri sera, l'atmosfera si 
e fatta più densa e il « mi
stero!' è divenuto un po' più 
corposo; ma senza che inter
venisse quel salto di quali
tà che. appariva indispensa
bile. 

Il fatto è che per irrobu
stire lo spessore della vicen
da e nel tentativo di coinvol
gere di più lo spettatore, gli 
autori sono ricorsi al solito 
espediente dt aumentare il 
numero degli ingredienti: ai 
fantasmi hanno aggiunto le 
tombe etnische e le morti 
misteriose: hanno moltipll
cato il numero delle dimore 
sinistre, ai casi «strani » han
no contrapposto gli « strani » 
racconti. Ma questo sforzo, 
da una parte, ha conferito 
allo sceneggiato una certa 
farraginosità e, dall'altra, ha 
spesso gettato sui personag
gi e sulla storia l'ombra del
la banalità, che, se è difficile 
inventare un « mistero » di 
una certa consistenza, figu
riamoci due o tre. 

E, in/atti, sin troppo, nel
la narrazione, era affidato al
le parole piuttosto che alle 
immagini: e cosi le atmosfe
re finivano per risultare an
cor più evanescenti. A raf
forzare questi limiti, peral
tro, ci pare contribuisse la 
recitazione di alcuni attori, in 
particolare quella della pro
tagonista, Daria Nlcolodl, 
che sembra fidare quasi esclu
sivamente sulla propria pre
senza. Più efficace ci è pur-
so finora Nino Castelnuovo, 
con la sua brusca e sponta
nea incredulità di ragazzo 
che sembra appartenere piut
tosto a un mondo ben poco 
« misterioso »: forse, se aves
sero puntato decisamente su 
un simile contrasto, gli auto
ri avrebbero raggiunto risul
tati più elicaci e originali. 

Ma può darsi che ti se
guito della stona ci riservi, 
almeno in questo senso, qual
che sorpresa. 

g. e. 

oggi vedremo 
DIAMANTI (1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la prima puntata di questo programma 
realizzato da Stefano Ubezio con la regia di Raffaella Vallec
chi. Le riprese sono state effettuate in India, nelle miniere de! 
Sudafrica, In Angola, fra 1 cercatori clandestini della Sierra 
Leone, ad Amsterdam e a Londra, capitale del diamanti. 

SOLDATO SOTTO LA PIOGGIA 
(2°, ore 21) 

Steve McQueen e 11 protagonista di questo film diretto da 
Ralph Nelson nel 1963. Il film narra la storia di due amici, due 
sergenti dell'esercito americano. In servizio in un campo di 
addestramento militare. Assegnati ambedue alla sussistenza, 
organizzano, su scala limitata, una serie di curiosi traffici proi
biti, che dovranno contribuire ad alleggerire il peso della vita 
militare del soldati. In seguito ad un incidente che sfocia in 
una grossa baruffa, uno del due amici muore: l'altro rinuncia 
al bizzarri progetti per 11 ritorno alla vita civile e decide di 
rimanere nell'esercito al posto dell'amico. 

BETTY CURTIS E TONY DALLARA 
(2°, ore 22,30) 

Ritornano stasera, In questo special televisivo a loro dedi
cato, due u urlatori » che furono tra 1 protagonisti di questo 
stile di moda negli anni cinquanta. Betty Curtls, che ha al 
suo attivo numerosi successi ed anche una vittoria al Festival 
di Sanremo, da qualche anno si dedica prevalentemente alla 
famiglia, mentre Tony Dallara alterna l'attività di cantante 
all'estero con la pittura, che coltiva da molti anni. 

Le finali del 
Rally canoro a 
Salsomaggiore 

SALSOMAGGIORE. 2 
Sono in corso a Salsomag

giore le finali del « Rally ca
noro », la manifestazione con
dotta dal presentatore Cor
rado e collegata con Radio 
Montecarlo, che nelle passate 
edizioni è servita come tram
polino di lancio per celebri 
cantanti come per esemplo 
Gilda Giuliani. 

Il Rally, partito il 23 luglio 
da Gioia del Colle, ha conclu
so le sue quindici tappe pochi 
giorni fa a Senigallia. In ogni 
serata sono state selezionate 
quattro « voci nuove » che, 
nella sede di Radio Monte
carlo, sono state « ridotte » 
ad una per ogni tappa da 
una giuria specializzata ca
peggiata dal maestro Pre-
gadio. 

I giovani cantanti che si 
contendono 11 premio della so
cietà organizzatrice AMICA 
sono pertanto quindici. Dalle 
semifinali a Poggio Diana de
vono uscire gli otto nomi che 
parteciperanno alla finalissi
ma al Teatro nuovo, spetta
colo al quale hanno già dato 
la loro adesione molti perso
naggi del mondo dello spetta
colo, come Gino Bramleri, 
che si produrrà in qualche 
scenetta. Rosanna Schiaffino, 
attesa dalla città spagnola 
di Famplona, dove sta giran
do un film, spera di arrivare 
In tempo se le condizioni at
mosferiche permettono di vo
lare; 1 cantanti Little Tony 
e Nicola Di Bari, l'attore Ho- i 
ward Ross. 11 maestro Prega- 1 
dio. Giuseppe Perrone (colui | 
che lanciò Terence Hill e Giù- i 
liano Gemma) sono stati in
vitati, ma devono ancora con
fermare la loro definitiva ade
sione. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 

18,45 

19,15 
19,30 
20,00 
20,40 

21,45 
22,45 

Rassegna di mario
nette Italiane 
La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia: 
doni per la mam
ma» 
Decimo episodio. 
Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Diamanti 
Prima puntala. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi

terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Soldato sotto la 

pioggia 
Film. Regia: Ralph 
Nelson. Interpreti: 
Steve McQueen. Ja-
ckle Gleason. Tues-
dny Weld. 

22,30 Incontro con Betty 
Curtls e Tony Dallara 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro: 7 , 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
Ci Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco] 7,23: Secondo mot 
7,43i Strumenti In liberta; 
8i Sui giornali di stamane; 
8,30: Lo cantoni del mattino; 9i 
Voi od io; 11,10: Il meglio dol 
meglio; 12,10: Quarto program
mai 13,20: It falcino Indiscreto 
doll'estate; 14,05i Tuttololk; 
14,10: Glustppa Mazzini ( 8 } i 
15: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Ritortissimo; 
17,40: Musica In; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19,30i I I disco 
dol giorno; 20 ,20: Revival anni 
'30: « Vivere Insieme »• 2 2 
O. Petarson al planolorle; 
22,20: Andata o rllorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 ,30, 8 ,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,20, 15,30, 16 ,30 , 18 ,30 , 
19,30 e 22,30] 6: Il mal li
niero; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per
che-i 8,5St Galleria del melo
dramma) 9,30i Florence Nlghtin-
gal» (8 ) ; 9 ,50: Canzoni per 
lutti; 10,24: Una poesia al I 

giorno; 10,35: Tutti Insieme, 
d'ostate; 12,1 Ot Trasmissioni 
12,40: Baracca a burattini; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su dt giri; 14,30: Tmsmlsslonl 
regionali; 15: I l Cantandoli ; 
15 ,40: Carerai; 17,35: Alto Bra
ci i mento - Un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca al
l'aria aperta; 19,55t Superso
nici 2 1 , l 9 i Due brave persone; 
21 ,29: Popoli; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30; Concertino; 9: Ben
venuto In Italia; 9 ,30: Concer
to di apertura; 10,30; La set
timana di Sclostakovlch; 11 ,40: 
Archivio del disco; 12,20: 
Musicisti italiani dVagl; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Musiche di F J . Haydn; 16,15: 
Capolavori del Novecento; 
17,10: L'arte dalla variazio
ne; 17,40; Musica fuori «che-
ma; 18.05: . . . E via discor
rendo; 18,25; Ping-pong; 18,45: 
L'opero strumentalo di G. Ph. 
Telemann; 19.15; Concerto del
la sera; 20,15: Concerto di L.A. 
Blanch) e L. Wrlght; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21 ,30: Ope
retta e dintorni; 22,05: X I I Fe
stival Internazionale d'arto con
temporanea di Royan. 
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PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
Le possibilità offerte alia Regione dai decreti anticongiunturali 

Intervenire subito 
per fronteggiare la 
gravità delia crisi 

E' necessario, per suscitare nuove energie, giungere al più presto alla 
formazione di una giunta democratica forte del consenso delle masse 
popolari — Partire dai contenuti e dai programmi, non dalle formule 

l ' U l l i t à / mercoledì 3 settembre T975 

Conviene forse reintrodurre 
nel ravvivato dibattito poli
tico sulle prospettive per la 
formazione della maggioran
za e della Giunta alla Regio
ne Lazio, un elemento che — 
ci pare — rimane In ombra e 
la cui assenza rischia di vi
ziare di astrattezza e di ar
tificiosità il dialogo fra 1 par
titi, rendendo più difficile una 
rapida e positiva soluzione 
che è Invece Imposta dalla 
drammatica realtà regionale. 
Questo elemento è la grave 
situazione In cui versa l'eco
nomia e la società laziale. 
Quando, nel primi giorni d'a
gosto, contro il nostro parere 
e la nostra precisa volontà, 
la DC e 11 PSI decisero di 
rinviare la questione della 
Giunta a settembre II discor
so fra 1 partiti era giusta
mente attestato sul program
ma, sul contenuti e le scelte 
di una nuova politica regio
nale. Non ci pare che da al
lora siano Interventi fatti e 
svolte tali da giustificare lo 
abbandono di questo terreno 
di confronto che per noi — 
lo ribadiamo — rimane il 
metro privilegiato su cui ve
rificare, se effettivamente esi
stono, le reali volontà di rin
novamento nel contenuti e 
nel modi dell'azione di go
verno. 

Anzi, se fatti nuovi vi sono 
In campo economico, essi so
no purtroppo peggiorativi ta
li cioè da aggravare la ten
denza recessiva e da acutiz
zare tutti i problemi a co
minciare da quello dell'occu
pazione. 

Questa amara constatazio
ne la si ricava oltre che dal 
dati economici nazionali dal
le cifre contenute in un do
cumento della federazione 
delle associazioni industriali 
del Lazio 

Per l'Industria manifattu
riera, edilizia esclusa, le ore 
non lavorate nella regione so
no state nel primo semestre 
di quest'anno 4.780.744 con 
un Incremento del 299°'o ri
spetto al primo semestre del 
1974. le Imprese Interessate 
1.208 contro le 840 del pe
riodo precedente ( + 44°o> 1 la
voratori colpiti 61.163 con un 
aumento del 259°o rispetto pi 
1* semestre del 1974. Sono ci
fre Impressionanti da cui ri
sultano chiare alcune consi
derazioni: 1) che la crisi or
mai investe 11 complesso del
la struttura produttiva: 2) 
che si allarga a macchia di 
olio per tutto 11 territorio re
gionale: 3) che sta diven
tando crisi anche nelle azien
de medie e medio-grandi co
me si evince dal diverso an
damento del numero delle a-
zlende rispetto al numero del 
lavoratori colpiti dalle so
spensioni. Territorialmente le 
punte più acute della stagna
zione sono localizzate nella 
provincia di Prosinone (19.659 
lavoratori sospesi), di Latina 
14.510) e di Viterbo (10.083) 
mentre l'Industria romana 
(13.761 sospesi) sembra reg
gere meglio. Ma occorre su
bito aggiungere 1 20.000 e più 
edili senza lavoro, prevalen
temente accentrati nell'area 
romana, e la folla enorme del 
sottoccupati, di disoccupati e 
In cerca di lavoro, 1 giovani 
soprattutto, per 1 quali non 
si hanno cifre attendibili. 

Nel campo dell'agricoltura 
vaste zone della regione, la 
zona sud della provincia di 
Latina e la maremma viter
bese, sono colpite dalla « crisi 
del pomodoro», non ritirato 
dagli Industriali, che com
promettono 11 reddito di cen
tinaia di coltivatori diretti, 
crisi che si somma alle ri
correnti difficoltà del produt
tori viticoli e a quelle recenti 
del produttori di grano duro. 
E ciò avviene mentre per
dura e anzi si intensifica la 
speculazione del parassiti del
la Intermediazione sul pro
dotti agricoli, con forti au
menti del prezzi al consumo. 

DI fronte a questa situa
zione la prima. Indilazionabi
le necessità è quella di Inter
venire con tutti I possibili 
strumenti dell'azione pubblica 
per sostenere e creare una 
nuova domanda In grado di 
dare ossigeno alla produzione 
« di sostenere l'occupazione. 

A nostro avviso tre sono 
le direzioni di una politica 
regionale di mobilitazione del
la spesa da concentrare su 
alcune priorità quali l'edilizia 
residenziale e pubblica, l'agri
coltura, la sanità e 1 tra
sporti: 

1) la utilizzazione a bre
ve, anche con procedure ur
genti e straordinarie, del 120-
130 miliardi di residui pas3ivl 
accumulati nel precedenti e-
sercizi: 

2) la accensione Immedia
ta del mutui disponibili per 11 
finanziamento delle opere cui 
erano e sono destinati, come 
la trasversale nord ad esem
plo; 

3) la applicazione tempe
stiva e rigorosa del decreti 
congiunturali varati dal go-

' verno 11 13 agosto scors.0. 
Su quest'ultimo punto vale 

• la pena di essere più precisi. 
Il giudizio e la posizione del 
nostro partito sui decreti so
no noti: 11 giudichiamo insuf
ficienti e inadeguati, sono po
ca cosa ma sono anche, per 
ora, gli unici provvedimenti 
presi per tamponare la crisi 
e perciò, senza ovviamente ri
nunciare ad esigere una nuo
va ed organica politica eco
nomica che dovrà rispondere 
anche alle piattaforme con-

. trattuall del sindacato nelle 
vertenze d'autunno, diciamo 
che occorre applicare subito e 
bene 1 decreti. E le Regioni 
— ecco it punto — hanno un 
ruolo Importante e per certi 
aspetti nuovo nella gestione 
di parti fondamentali di que
sti provvedimenti ed anzi deb
bono presentare entro pochis
simi giorni le loro richieste 

relative alla ripartizione del 
fondi ai Ministeri compe
tenti. 

Nell'ambito dei primo de
creto, n. 376 che reca prov
vedimenti per le esportazio
ni, l'edilizia e le opere pub
bliche. 1 punti di diretto in 
teresse per !a Regione riguar
dano anzitutto l'edilizia sov
venzionata e convenzionata. 
il fondo per l'acquiòlzione ed 
urbanizzazione primaria del
le aree, il fondo per lavori di 
completamento di opere di 
edilizia ospedaliera, 11 fondo 
speciale per 11 finanziamento 
di lavori di completamento 
di opera di competenza delle 
regioni: tutto ciò per una 
somma complessiva 1600/1700 
miliardi da ripartirsi entro 40 

giorni sulla base del plani 
regionali da presentare en
tro 20 giorni dall 'entrata in 
vigore del decreto, cioè entro 
il 6 settembre. 

Nel secondo decreto n 377 
che prevede incentivi a favo
re delle piccole e medie im
prese e dell'agricoltura ed In
terventi per il Mezzogiorno e 
i trasporti, le parti di più 
rilevante interesse regiona
le — forse non tanto per le 
somme, abbastanza esigue, 
quanto per U principio sia 
pure parzialmente affermato 
in questo come nel preceden
te decreto che fa delle re
gioni gli agenti di un'azione 

economica anticongiunturale 
— sono quelle relative all'ir
rigazione (260 miliardi per 
opere pubbliche dì irrigazio
ne munite di progetti esecu
tivi) alla zootecnia (200 mi
liardi), ai contributi nella spe-
bii per autobus e veicoli pub
blici (30 miliardi). 

A conclusione di questo ra
gionamento ci pare scaturi
sca dalle cose l'esigenza più 
volte affermata e ribadita dal 
nostro parti to ' occorre affron
tare subito la crisi profon
da del Lazio, occorre compie
re subito atti qualificanti ed 
adempimenti urgenti per uti
lizzare al meglio I pochi stru
menti e gli scarsi fondi, cen
trali e regionali, occorre ten
tare strade nuove e suscitare 
nuove energie e tutto ciò esi
ge una Giunta regionale in
vestita di pieni poteri, forte 
del consenso delle più vaste 
masse popolari e delle gran
di forze politiche democrati
che. Da qui occorre — e pre
sto — riprendere 11 discorso, 
dai contenuti e dal program
mi e non dalle formule e dal
le pregiudiziali, seguendo una 
strada di fermo realismo che 
è poi la sola effettivamente 
In grado di cogliere e mettere 
a I rutto tutte le possibilità 
nuove aperte dal voto di giu
gno. 

Un giovane autista di ventisette anni 

Annega imprigionato 
nel camioncino finito 

dentro il Tevere 
Ha avviato il motore dell'automezzo, parcheggiato sul 
greto del fiume, senza accorgersi che era ingranata la 
retromarcia - La disgrazia all'interno di una cava 

G l O r g i O F r e g O S i | || camion appena ripescato dalle acque del Tevere 

L'abbandono delle campagne e le prospettive della comunità montana 

L'ESODO STA SPOPOLANDO I OMINI 
L'agricoltura è Tunica risorsa economica della zona — Netto calo della popolazione residente negli ultimi anni 
L'istituzione non ha ancora un esecutivo, mentre la DC tarda a nominare i suoi rappresentanti nel consiglio 
Proposte programmatiche del PCI per la cooperazione e l'assetto del territorio — L'ipotesi del parco naturale 

Una denuncia del consiglio di fabbrica 

Vecchie e inadeguate 
le strutture della Zecca 
per fabbricare monete 
Necessario costruire il nuovo stabili
mento già finanziato con una legge 
del '71 - Ristrutturare quello esistente 

Non dipende dalla scarsezza degli organici 
0 dal poco impegno del lavoratori se la 
Zecca non riesce più a tener 11 ritmo nel 
battere le monete; la causa va Invece ri
cercata nel tentativi di «distogliere gra
dualmente dallo stabilimento la prerogativa 
di fabbricare la moneta, anche facendo 
ricorso al Poligrafico dello stato». Questa 
la denuncia fatta dal consiglio di fabbrica 
dello stabilimento dove si producono le 
monete. 

Secondo I lavoratori e indispensabile il 
potenziamento delle strutture e la sollecita 
costruzione di una nuova zecca, perche que
sta attività non «deve fare la fine del mo
nopollo tabacchi, che è stato praticamente 
svenduto alle multinazionali americane e 
svizzere ». In sostanza l dipendenti della 
zecca denunciano II tentativo di boicottare 
l'attività dello stabilimento facendo apparire 
1 lavoratori come dei parassiti, mentre a 
monte dell'Inefficienza vi sono « lentezze bu
rocratiche e incuria politica ». 

Sono ancora bloccati. Infatti, i tre miliar
di, stanziati con una legge del '71 per la 
costruzione di un nuovo stabilimento e 11 
potenziamento di quello esistente. Intanto 
Il consiglio di fabbrica propone una ristrut
turazione per far fronte all'attualo stato di 
crisi dello stabilimento. 

EDILI — I risultati delle consultazioni e 
delle assemblee, che si sono svolte tra gli 
operai e gli Impiegati del settore delle co
struzioni, sulle bozza di contratto proposta 
dalla FLC nazionale, saranno discussi l'il 
prossimo nell'attivo generale della catego
ria che si svolgerà al cinema Colosseo. 
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Il grafico del parco naturale sul Monti Cìmini secondo la proposta dt l WWP 

Un disoccupato barricatosi con la famiglia nell'edificio a Primavaile 

PER OTTENERE UN ALLOGGIO MINACCIA 
D'INCENDIARE IL VECCHIO DORMITORIO 

E' esplosa ieri In modo 
drammatico la situa/Jone del
le 14 lamiglle che ancona vi 
vono nel latlscente cionni'o 
rio di Primavaile Un uo,iio 
di 44 anni. Ugo Iannilh, .̂ . e 
barricato nella paU/zi.i i A 
con la moglie e aei de: vici 
nove figli L'uomo, che chie
deva di avere al olii ij.esto 
una casa, ha mlnni.-ci.uo di 
dar fuoco al mobili e alle :,up 
pellcttill. dopo avoi'i t o r n i 
si di benzina. La siUkiZ'one 
si e sbloccata soltanto .i tar
da sera, dopo l'intervento eli 
una nostra comp.i cria della 
sezione di Primavatl" che \\ 
è ol'ierta di lare da mtcrnif-
diana 

Ugo Iannllll ha ricevuto 
assicurazione che slamane 
stesso !>t incontrerà con l'ai-
sessore all'edilizia economica 
e popolare Benedetto per a:-
t'ivate ad una rap.da '•<?.urlo
ne del problema 

Nel dormitorio di Prima-

valle vivono tuttora In condi
zioni disumane 1-1 lam.'^lle 
Fino a giugno le famiglie 
ospiti del dormitorio erano 
31. Diciassette di esse si sono 
trasferite In questo periodo 
in nuovi alloggi costruiti a 
Pome^la in attuazione della 
delibera approvata nel scn 
nulo -.corso dal Comune 

Per sette della 14 lamblie 
rimaste nel dormitorio Kh al 
loggl saranno disponibili v*n 
tro pochi giorni, per K- i lue 
l'assegna/ionc potrà avveri i 
re soltanto tra diversi me.M 
in quanto in costruzione d-'-
gli appartamenti a loro de 
stimiti è appena all'Inizio. 

Questa situazione ha inne
scato ieri la protesta di Ugo 
lannllli, padre di nove tigli, 
disoccupato, invalido civile e 
inoltre ai Tetto da una malu-
ti.i che richiederebbe un .in-
mediato trasferimento in vn 
ambiente salubre, definizione 
che non può certo essere 

adottata pel* 1 cadenti e mal
sani locali del dormitorio di 
Primavaile 

La protesta è iniziata ver 
so le 18.30- lo lannllli si e 
barricato nell'alloggio oc-ca
pato assieme alla sua Itimi 
glia e poi ha cominciato .i -o-
spargere con la benzina i m'> 
bili e le poche suppellettili. 
Sul posto, chiamati dal diret
tore del dormitorio, sono ac 
corsi dopo pochi minuti aden
ti del commissariato di P : ' 
mavalle. I vigili del luoco o 
una piccola lolla di curio.il 
tra cui le altre famiglie ospl 
ti del dormitorio. 

Poco più lardi, sono Inter 
venuti i compagni deila se-
pione del PCI eli Pritiiavalli" 
tra 1 quali Emilia Tagyl. 
membro del direttivo della 
sezione. Quest'ultima è entra
ta nell'alloggio dello lannllli 
e lo hR convinto a porre fine 
alla protesta 

Lo Iannillt ha chiesto ed 

ottenuto di essere visitalo do 
un medico perche KII venivi' 
rilasciato un certificato com
provante il suo oivcario sia 
to di salute. La sua iniziativa 
ha raccolto comunque la so 
lldarieta delle altre famigl.e 
del dormitorio, anch'esse du 
tempo In una situazione di 
estremo disagio 

Lti protesta di ieri, oltre a 
mettere In luce il ritardo con 
cui l'amministrazione romu 
naie sta realizzando la co-
stru/ione degli alloggi previ
sti dalla delibera sull'cnier-
Kco?a, testimonia nuovamen
te dell'Inerzia del Camp'do-
glin. visto che. tra l'altro it 
dormitorio avrebbe dovuto da 
tempo essere sgomberato o 
adibito, entro li primo settem
bre a scuola media, elemen
tare e a succursale dell'Isti
tuto tecnico « Don Morosini.). 
Unti parte del dormitorio 
a-, rebbe dovuto essere tra
sformata In centro culturale. 

La II comunità montana 
del Lazio e una delle più pic
cole della regione, Abbraccia 
il territorio del monti Glminl, 
ha una superficie d! 18.097 et
tari, comprende — in tutto o 
In parte — il territorio di 7 
comuni della provincia di Vi
terbo (Caneplna, Caprarola, 
Ronciglione, Sorlano nel Ci
mino, Vetralla, Vltorchlano e 
Viterbo). 

Se si escludono alcune pic
cole imprese, situate In quel
la parte del Comune di Vi
terbo che è dentro I confini 
della comunità (poco più del 
10' r dell'intera superficie co
munale) nel suo territorio 
non esistono attività di tipo 
industriale. 

Negli ultimi anni, come è 
accaduto in tutta la provin
cia di Viterbo (escluso il ca
poluogo) si è registrata una 
netta diminuzione della popo
lazione residente (si è passa
ti da 84.531 a 86.612 abitanti, 
ma il dato è falsato dall'in
cremento fatto registrare da 
Viterbo, in tutti i restanti Co
muni l'incremento naturale 
non riesce a coprire le perdi
te dovute alla emigrazione). 
Più in generale si è determi
nato un Impoverimento cre
scente delle forze di lavoro, 
derivante non solo dagli ef
fetti « numerici » dell'esodo, 
da uno spiccato invecchia
mento della popolazione resi
dente. Come accade in tutte 
le zone di sottosviluppo, In
fatti, ad andarsene dai centri 
del Cimlni sono soprattutto 
I giovani. 

Dal punto di vista del ter
ritorio, il comprensorio si di
scosta alquanto dal canoni 
tradizionali delle zone mon
tane della nostra regione. Per 
chi è abituato al brulli dossi 
appenninici che. con qualche 
eccezione, rappresentano il 
panorama montano tipico del 
Lazio, arrivare sul Clminl 
può costituire una piacevole 
sorpresa. I bellissimi boschi 
e una relativa ricchezza d'ac
qua fanno per un momento 
dimenticare degradazione eco
nomica e l'abbandono. 

Eppure dietro questa faccia
ta si nascondono problemi 
gravissimi. L'agricoltura nel
la zona soffre di mali na
turali e storici: la natura del 
terreno — vulcanica e quindi 
lativamente fertile — è estre
mamente accidentata, sotto
posta a gravi fenomeni ero
sivi: la proprietà, come nel
la generalità delle zone di 
montagna, è polverizzata e 
dominano colture che ~ date 
le attuali condizioni di produ
zione e di mercato — sono di 
modesta redditività econo
mica. 

Accanto ai castagneti da 
fruito e cedui, che un tem
po rappresentavano la risor
sa economica principale, e 
diffusa la coltura del noccio
lo, specialmente nel versan
te orientale del comprenso
rio Altre colture significati 
ve, diffuse a macchia in tut 
to il comprensorio, sono quel
le ortolrutticole e viticole in 
grave crisi — ormai prossi
mo alla totale soemparsa —e 
l'allevamento del bestiame 

Altre risorse economiche 
sono costituite dalla presen
za di qualche piccola impte-
sa artigiana che conduce vi
ta stentata e non riesce più 
a trovare manodopera (anco
ra fiorente e soltanto la la
vorazione del legno e delle 
botti — 1 famosi « bigonci » 
— a Canapina), e dui turi
smo, che è abbastanza svi, 
luppato, ma prevalentemente 
giornaliero. 

Questo e. nelle grandi linee, 
il panorama della situazione 
socio-economica del compren
sorio del Clminl: quello che 
è — o meglio dovrà essere 
— 11 campo di intervento del
la comunità montana. 

Dal punto di vista istituzio
nale la II comunità si trova, 
più o meno, nelle condizio
ni della maggioranza delle 
altre. Non ha ancora un ese
cutivo, si incontrano diffi
coltà perfino a riunire 11 
consiglio dal momento che 
la DÒ, in molti comuni, non 
ha ancora nominato 1 suoi 
rappresentanti. Lo statuto. 
approvato dal consiglio, è sta
to respinto dalla Regione 
perchè prevedeva la parteci
pazione della minoranza nel
la giunta, e ciò comporta 
— secondo alcune interpreta
zioni — la modifica della leg
ge.-

Un abbozzo di programma 
comunque, già esiste. O me
glio, esistono delle propo
ste, assai articolate e con
crete, avanzate dal PCI, sul
le quali si sta discutendo e 
sulle quali pare che si possa 
raggiungere un accordo, su
perando le difficoltà e le re
sistenze conservatrici che qui 
— forse più che altrove — op
pone la DC. 

Fra 1 punti che. secondo I 
comunisti, vanno affrontati 
In modo prioritario c'è, ov
viamente, l'agricoltura. Va 
sviluppata la cooperazione, 
soprattutto nel settore della 
commercializzazione e denti 
trasformazione. La difficoltà 
più pesante che frena lo svi
luppo e strangola 11 reddito 
delle famiglie contadine è 
rappresentata dall'interme
diazione parassitarla, pesan
tissima specialmente per 1 
coltivatori dei noccioli. Per 
stroncarla occorre che siano 
impiantate m loco Industrie 
di trasformazione. Va incen
tivata la zootecnia (soprat
tutto per i suini): le possi
bilità in questo senso sono 
molto ricche. SI pensi che 
a Viterbo esistono due indu
strie di insaccati da SVIC 
e la «Di Marco») che, per 
la loro produzione, importa
no suini dall'estero, e questo 
al confini di una zona che 
era (e può tornare ad esse
re) famosa per l'allevamen
to del maiali! 

Questione che va affron
tata contestualmente a quel
la dell'agricoltura, è l'asset
to del territorio. A questo ri
guardo esiste un interessan
te termine di confronto, rap
presentato da una proposta 
del WWF per la creazione di 
un parco naturale del com
prensorio. Una proposta e ie 
la comunità montana può an
che far propria, ad una con
dizione però: che 11 pareo 
non diventi — come e stato 
detto — un « museo ». una 
« ri'-crva naturale » avulsa 
dal contesto sociale, econo
mico e culturale Alcune In
dicazioni del plano prepa
rato a suo tempo dal WWF, 
per altri versi del tutto ac
cettabile, sembrano andai e 
in questa direzione Cerio. •"• 
essenziale Imporre alla zona 
del Cimtnl una rigida nor
mativa dì salvaguardia del 
patrimonio naturale (salvale 
I boschi, le acque, impedii e 
ogni lorma di speculazione), 
ma non si può larlo in 
astratto, come se nello sce
narlo naturale non agisse 
l'uomo, con le sue esigenze 
di conservazione, ma anche 
di trasformazione 

Paolo Soldini 

Una imprudenza da nulla, 
un momento di disattendo 
ne. sono costati la vita ad 
un giovane camionista di 27 
anni E' finito nel Tevere, con 
l'automezzo del quale era al
la guida, ed e annegato dopo 
qualche minuto imprigionato 
nella cabina 

La vittima della sciagura si 
chiamava Antonio Rossi, ori
ginano di Vico del Lazio, ma 
da qualche anno abitante a 
Roma sulla via Salarla 

Lavorava come autista di 
camion per la ditta SATE. 
una impresa edilizia, e tutte 
le mattine si recava, alla gui
da di un piccolo automezzo 
della società, a fare riforni
mento di terriccio e di sab
bia presso le numerose cave 
che costeggiano la via Sala
ria. Anche Ieri mattina aveva 
preso a lavorare poco dopo 
le otto, ed aveva già conclu
so alcuni viaggi da una cava 
di sabbia situata al tredice
simo chilometro della via 
Salaria, di proprietà della dit
ta Gino Slnopoli, ad un can
tiere non molto distante. 

Quella di Smopoli è una 
piccola azienda nella quale 
viene raffinata la sabbia rac
colta dalle acque del Tevere. 
Sorge a pochi centinaia di 
metri dal raccordo anulare, 
su un piccolo piazzale che si 
affaccia sul fiume ad una 
altezza di un palo di metri 
dal pelo dell'acqua. 

Erano circa le 10.30 quando 
Antonio Rossi si è presen
tato nuovamente, alla guida 
di un « tigrotto OM ». davan
ti al cancelli dello stabili
mento. In quel momento al
tri camion si trovavano sotto 
le grosse bocche dei serb'Uol 
di terriccio dal quali la sab
bia viene scaricata nei cas
soni degli autocarri. Il Rossi, 
per non intralciare il lavoro 
del suol colleghl, e dovendo 
aspettare qualche minuto pri
ma di poter iniziare a su-t 
volta 11 rilornimento, ha ef
fettuato una manovra di par
cheggio, per accostare il suo 
camioncino ad un lato dello 
spiazzo dove si svolgevano le 
operazioni, proprio sul greto 
del fiume. 

Per portare a termine la 
complicata manovra 11 Ros
si ha dovuto fare uso della 
retromarcia, ed in questa 
posizione ha lasciato il cam
bio dell'automezzo, in attesa 
che venisse il suo turno per 
il rifornimento. La parte an
teriore della vettura era ri
volta verso 1 serbatoi della 
sabbia, mentre le ruote poste
riori si trovavano soltanto a 
pochi centimetri dal margine 
della terrazza. 

Qualche minuto, e poi l'ad
detto alla distribuzione del 
terriccio ha fatto cenno a! 
giovane camionista di por
tare il suo automezzo sotto I 
sylos. Forse distratto. Il gio
vane ha dimenticato che la 
marcia del « tigrotto » era 
ancora Ingranata, e senza pre
mere la frizione, ha girato 
la chiavetta dell'avviamento 
azionando 11 motorino. Un 
balzo all'indietro di pochi 
metri ed il camioncino, dopo 
essere restato per qualche se
condo In bilico sulla spor
genza della terrazza, e pre
cipitato nel vuoto, ed è subito 
affondato nelle acque del 
fiume. 

I presenti, dopo avere inu
tilmente atteso per qualche 
secondo che il giovane rie
mergesse, hanno dato l'allar
me, e dopo pochi minuti una 
autogrù del vigili del fuoco 
è giunta sul posto, mentre i 
sommozzatori del carabinieri 
Iniziavano ad Immergersi 

Ma ormai era troppo tardi, 
e risultava Inutile anche 11 
disperato tentativo di un me
dico di rianimare il giovane 
praticandogli la respirazione 
artificiale, Antonio Rossi erd 
morto per asfissia già da 
qualche minuto. 

I Una mch.csta .sulle cause e 
, sulla meccanica della sciagu

ra e siala aperta dalla ma-
j gistrutui'ii. che dovrà accet

tare se esistano responsabilità 
I della ditta proprietaria nella 

tragedia Ogs:. presso Tisi, 
luto d, medicina legale de • 
l'università sarà eseguita l'au 
topsiu. 

Ieri sera gli inquirenti * 
varcavano due ipotesi diverse 
sulle cause che hanno portato 
alla morte il giovane camìo 
n:sla. m.i nessuna delle due 
ha trovato fino a questo mo
mento una conferma. Secon
do la prima, sarebbe stata 
la press.one esercitata dal
l'acqua del fiume ad impedire 
ad Antonio Rossi di uscire 
dalla cabina di guida del ca
mioncino, ma non si esclude 
la possibilità che lo sventu
rato abbia urtato col capo 
contro il parabrezza dell'au
tomezzo durante la caduta, ed 
abbia perduto t sensi prima 
di poter tentare di mettersi 
in >alvo a nuoto 

Prese di posizione 

unitarie 

Il comune di 

Genzano e la 

X Circoscrizione 

sugli avvenimenti 

in Portogallo 
La giunta di Genzano 

ha approvato, ieri, un do
cumento sulla .situazione 
politica portoghese, nel 
quale, dopo aver espresso 
« preoccupazione » per i 
recenti tragici avvenimen
ti, auspica che « nel ri
spetto degli orientamenti 
democratici espressi dalla 
popolazione con le elezio
ni, si ricostituisca l'unita 
tra le lorze democratiche 
e antifasciste e tra que
ste e le forze armate af
finchè ti Portogallo possa 
avere quanto prima una 
costituzione democratica ». 
La giunta ha anche rivol
to un invito al ministro 
degli esteri italiano per
che Intervenga tacendosi 
portavoce del sentimenti 
del cittadini democratici 
del nostro Paese. 

Anche il consiglio della 
X Circoscrizione ha appro
vato un documento sui fat
ti portoghesi. In esso i! 
consiglio « esprime la ina 
ferma condanna verso tut
ti gli atti di violenza fa-
tenta che fanno riemer
gere quelle forze conser
vatrici e reazionarie che 
per olire -10 anni sono sta
te il supporto della ditta
tura salazartana, auspica 
la più ampia unità e l'in
tesa tra tutte le forze 
democratiche e antifarci-
ite portoghesi contro i ten
tativi di restaurazione fa
scista e per uno sbocco 
autenticamente democrati
co della crisi che tenga 
conto della volontà espres
sa dal popolo portoghese 
nelle recenti elezioni del
l'assemblea costituente: 
sollecita una responsabi
le azione delle autorità 
governative italiane che 
rechi un contributo al nuo
vo Portogallo nel pieno ri
spetto della legalità de
mocratica, dell'effettivo 
pluralismo politico e su 
una piattaforma progres
siva antifascista ad occu
pare il posto che gli com
pete nella Comunità eu
ropea e nel consesso mon
diate » 

Prosegue intanto il festival di CentoceHe 

Aprono oggi le feste 
dell'Unità a S. Paolo 

e a Civitavecchia 
S'iniziano oggi due nuovo 

feste dell'Unita a S. Paolo 
e a Civitavecchia. Proseguo
no intanto le altre inizia 
tlve alla festa della stampa 
comunistu a CentoceHe. Dia
mo qui di seguito l'elenco dei 
programmi previsti per oggi. 

SAN PAOLO- ore 17 aper
tura Fetta e animazione Vii 
lugglo bambini. ore 18 di 
battito sul tema « un mo 
do dì governare Roma od il 
Limo >> Partecipa 11 comp.i 
«no Giorgio Frogosi della 
Segreteria del Comitalo Re
gionale. 

CIVITAVECCHIA: ore 18 
apertura Fcsln e stalfct 'a 
podistica, ore 19 Tavola ro 
tonda tra forze politiche. Sin
daci e Amministratori, for 
/e sindacali e organizzazioni 
sociali sui temi, dell'occupa
zione e sviluppo economico 
del comprensorio nel quadro 
della vertenza dell'alte La
zio, Presiede ti compagno 
Cervi segretario del Corniti 
to della Zona Civitavecchia 
Conclude 11 compagno Ore 
ste Massolo del Comitato 
Centrale: ore 20.30 Spettaco
lo con il canzoniere del La
zio. 
CENTOCELLE. ore 18.30' 

Tavola rotonda sul proble
mi del giovani, occupazione, 
tempo libero, perche aumenta 
11 consumo della droga, par

tecipano il compagno Nicola 
Lombardi consigliere Regio
nale, il compagno Tullio ]>» 
Mauro consigliere Regionale 
e il campagno Walter Vel
troni della Segreteria della 
FGCI romana, ore 20,30 can
zoni su basi operistiche 

AVVISO PER LE SEZIONI 
— In occasiono del Festival 
Nazionale dell'Unita — 30 a-
gosto-14 settembre — oltre 
al compagni già presenti a 
Firenze e a quelli che auto
nomamente vi si recheranno 
nei prossimi giorni, la nostra 
Federazione organizza per la 
manifestazione conclusiva di 
domenica 14 per ta presenza 
di una folta delegazione rap
presentativa della realtà po
polare e democratica della 
capi trio d'Italia e della sua 
provincia. 

Le prenotazioni vanno fat
te direttamente allo Zone. 
alle Sezioni Aziendali e alla 
FGCI provinciale. 

Nozze d'argento 
1 co'npoyni Poppino e P\»m 

Coen Ie5leyyiorto oyrj' il 25* annl-
\crsni io del loro matr imonio. D i l 
le t igl io Linda e M D U S B dai com-
naqm della cellula PCI d t l ! » RAI 
e dal l 'Umia giungono la psft vì
ve le l ic i lozioni . 
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Pauroso deficit dell'ente che dovrebbe essere sciolto il 31 dicembre 

L'ONMI richiede 
miliardi per riaprire 

gli asili nido 
Grave situazione per migliaia di genitori che non sanno a chi affidare i figli • Ne
cessaria una legge che, decretandone lo scioglimento però assicuri i fondi ne
cessari fino alla fine dell'anno • Ieri delegazione di genitori alla sede dell'istillilo 

L'qggressione che è costata la vita a Giuseppe Pimpinicchio 

Introvabile uno dei giovani 
autori del brutale pestaggio 

Nessuna traccia di Calogero Carlino — Interrogato ieri mattina z Rebibbia il fratello Francesco 
E' accusato di concorso in omicidio volontario — Le drammatiche fasi dell'assurdo episodio di 
sabato sera — Una questione di precedenza all'origine della criminale esplosione di violenza 

Vlbl preoccupati e tesi Ieri 
mattlnu nella sede detl'ONMl 
dove, davanti a decine di 
madri In attesa di sapere a 
chi potranno affidare 1 loro 
bimbi mentre sono al lavo
ro, la direzione dell'ONMI ha 
esposto la situazione degli 
asili nido: carenza di perso
nale, deficit di miliardi, due 
centri chiusi, nessuna pro
spettiva di riapertura per al
cuni del 33 asili gestiti dal 
carrozzone clientelare della 
DC. La direzione si giustifi
ca ricordando la sospensione 
del finanziamenti, dopo la 
decisione di sciogliere, 11 31 
dicembre, l'ONMI e di pas
sare a Regione e Comuni 
l'assistenza al bambini. 

Olà all'inizio del mese scor
so, prima delle ferie, nel cor
so di una conferenza stampa, 
svoltasi l'8 agosto, la presi
dentessa dell'ente, la demo
cristiana Rita Palomblnl, 
aveva annunciato le drasti
che decisioni che sarebbero 
state prese a settembre, Qua
lora lo Stato non avesse con
cesso altri finanziamenti per 
pagare 11 personale. In vista 
dello scioglimento vengono 
insomma al pettine l nodi 
di una gestione disastrosa che 
fa assommare 1 debiti a 2 
miliardi di lire. Il bilancio 
annuo è di tre miliardi e 300 
milioni. 

Nel corso del dibattito la 
signora Palomblnl, pur di
chiarando di «accettare» lo 
scioglimento dell'ONMI e il 
passaggio delle sue competen
ze alle Regioni, ha intessuto 

Il pretore scagiona 
Chinagiia dopo i 
sequestri degli 

impianti abusivi 
Il pretore Adalberto Aba-

monte ha puntualizzato Ieri 
mat t ina la situazione crea
tasi dopo 11 sequestro da lui 
ordinato del campi di tennis 
costruiti In vicolo Pia Due 
Torri alla Magllana. Il se
questro come ha precisato il 
magistrato è stato fatto per
ché la zona dove è sorto 11 
complesso sportivo è desti
na ta dal piano regolatore 
a «verde attrezzato». Sono 
previsti anche gli impianti 
sportivi ma liberi a tutti 1 
cittadini e non limitati alla 
speculazione privata. Sono 
questi 1 motivi per 1 quali è 
stato disposto sia 11 seque
stro delle attrezzature esi
stenti sia 11 blocco dei lavo
ri per la costruzione di una 
piscina. 

Per quanto riguarda even
tuali responsabilità pensili, 11 
pretore ha precisato che il 
calciatore Giorgio Chinagiia 
non figura t ra gli lndiziatt 
di reato In quanto 11 com
plesso sportivo è sorto ad 
opera di una società a re
sponsabilità limitata, mentre 
altre due persone, di cui 
non sono stati forniti l no
mi, dopo aver ottenuto dal 
demanio la concessione di 
una parte del terreno utiliz
zato per gli impianti, lo han
no destinato a scopi diversi 
da quelli stabiliti nella ri
chiesta. 

un fitto elogio del « meriti » 
del carrozzone, definito « l'u
nico ente che funziona, al
l'avanguardia nella ricerca 
scientifica ecc. ». Dal canto 
loro, 1 rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, Ca-
sagrande per la UIL. Ventu
ra per la CISL e Barcaroli 
per la CGIL hanno sottoli
neato la necessità che gli 
asili nido continuino a fun
zionare, anche se è pacifico 
che. allo scadere dell'anno, 
l'ONMI debba cessare del tut
to le sue funzioni. 

Ed è qui il nodo di tutta 
la vicenda, della quale fanno 
le spese migliaia di madri 
di famiglia che si vedono 
costrette a restare a casa 
perchè non sanno dove la
sciare i piccoli. « Che cosa 
dobbiamo lare noi genitori? 
— ha detto Ferro, del comi
tato dei genitori dell'ONMI. 
costituitosi nel giorni scor
si — non è tollerabile che in 
una città come là nostra, 
dove l'assistenza all'infanzia 
è pressoché inesistente, si mi
nacci la chiusura anche di 
quei pochi nidi esistenti » 
Le cifre aprono uno squarcio 
sulla quantità dei bambini 
che si troverebbero da un 
giorno all'altro in mezzo alla 
strada: 1.200 sono quelli as
sistiti negli asili gestiti diret
tamente dall'ONMI, altri, per 
un totale di 7.000 bimbi, tro
vano posto negli istituti con
venzionati. 

In questi giorni i genitori 
che si sono presentati per 
Iscrivere I figli, si sono tro
vati di fronte a Uste fitte di 
nomi che non potranno es
sere accettati. Se da un lato, 
quindi, è indispensabile de
nunciare le pesanti carenze 
dell'ente e la gravità del sot
tile « ricatto » che viene por
tato avanti dalla direzione 
dell'ONMI — che spera in 
una riapertura indiscrimina
ta del finanziamenti attra
verso la drammatizzazione 
della situazione — dall'altro 
non è possibile lasciar corre
re: i lavoratori debbono es
sere pagati e l bambini deb
bono essere assistiti. Su que
sto non c'è dubbio. Come si 
può risolvere 11 problema? 
« E' possibile farlo — ha det
to la compagna Leda Colom
bini, consigliere regionale del 
PCI — avanzando una pro
posta di legge che preveda 
lo scioglimento dell'ente; in 
essa dovrebbe essere compre
sa una norma transitoria che 
stabilisca il finanziamento 
dell'ONMI fino al 31 dicem
bre, data in cui l'assistenza 
all'infanzia passerà alle Re
gioni ». 

Questa potrebbe essere 
l'unica, concreta possibilità, 
di assicurare al genitori la 
possibilità di andare a lavo
rare senza doversi portar die
tro 1 bambini e senza dover 
sborsare cifre Impossibili per 
mandare i figli negli adii 
privati. 

Un altro problema è quel
lo del personale, circa 900 
persone tra puericultrici, as
sistenti e addetti al servizi, 
ridotti dall'« esodo volonta
rio », non vedono una pro
spettiva per 11 futuro. Se 
non si offre a queste persone 
una sicura prospettiva di la
voro, dicono i rappresentanti 
del comitato del genitori, sa
ranno inevitabili proteste e 
ulteriori disagi per noi e per 
stri figli. 

Documentata denuncia dell'UPRA 

Più salate col dopo-ferie 
le tasse per gli artigiani 

Sulle cartelle di pagamento inviate dall'esattoria comunale compaiono 
contributi assolutamente inoditi - La « voce » delie pensioni passata dalle 

16 mila lire del '73 alle 75 mila dell'ultima notifica 

Il dopo-ferle ha riservato una amara 
sorpresa per gli artigiani romani che si 
sono visti arrivare l'ultima cartella di 
pagamento del contributi da parte del
l'esattoria comunale. Tutte le cifre ri
sultano aumentate e I versamenti ven
gono pretesi In quattro rate anziché In 
sei come negli anni passati. 

La cartella di pagamento, consegnata 
verso la fine di agosto. Indica 11 nùmero 
di un contributo — il 584 — mal compar
so fino ad ora e nemmeno riprodotto 
sul retro della cartella stessa con la spe
cificazione della natura del versamento 
richiesto. Il misterioso 584 altro non è 
che lo sdoppiamento di un'altra voce 
che riguardava l'assistenza obbligatoria 
ospedaliera, ostetrica e specialistica) e 
quella facoltativa generica, farmaceuti
ca e natività) più l'introduzione di una 
terza. Quest'ultima riguarda la quota di 

risanamento degli enti ospedalieri, che 
SI governo ha scaricato, non si sa in base 
a quale criterio, sulle spalle degli arti
giani come degli altri lavoratori auto
nomi. 

Ha subito un enorme aumento anche 
Il contributo relativo alle pensioni che 
dalle 16.000 lire del '73 è passato a 75.000 
lire dell'ultima cartella e arriverà a 97 
mila lire nel 1979. uesto enorme ag

gravio perché ogni artigiano, alla fine 
della sua vita lavorativa rimanga a casa 
con 55.000 lire di pensione mensile. 

« CU artigiani non sono contrari — af-
lerma giustamente l'UPRA (unione pro
vinciale artigiani) in un comunicato 
emesso Ieri sera — o versare contributi 
più elevati per migliorare le loro pen
sioni, ma ravvisano II fatto che ai forti 
aumenti non corrispondono adeguati be
nefici nel trattamento». 

Francesco Carlino, il gio
vane di 19 anni accusato as
sieme al fratello Calogero del 
brutale pestaggio di Glusepp? 
Pimpinicchio (morto all'ospe
dale San Giovanni dopo 48 
ore di agonia) è stato inter
rogato ieri mattina nel car
cere di Reblbbla dal sostitu
to procuratore della Repub
blica De Nardo. 

Francesco Carlino è stato 
rinchiuso nel caTcere d) Re-
bibbia poche ore dopo l'a«-
gressione. E' accusato di con
corso In omicidio volontario. 
La btessa accusa viene con
testata al fratello Calogero, 
di un anno più giovane, tut-
t'ora latitante. 

L'episodio che si è conclu
so con LI pestaggio a morte 
di Francesco Pimpinicchio 
35 anni, originario di Peru
gia e portiere di uno stabi
le di via Cremona 30, è co
minciato poco dopo le 21 di 
sabato in piazzale delle Scien
ze, davanti all'ingresso prin
cipale dell'Università. Il Pim
pinicchio viaggiava a bordo 
della propria «850» in com
pagnia della moglie, Clelia Pa 
ce. Una « 500 » con a bordo 
tre giovani (I due fratelli 
Carlino e una ragazza dal 
capelli rossi, non ancora i-
dentiflcata) gli ha tagliato la 
strada. Un breve scambio di 
parole « pesanti ». niente di 
più, poi il Pimpinicchio ha 
nuovamente Ingranato la mar 
eia e si è allontanato 

I tre giovani che erano sul
la « 500 » però ncn si sono 
accontentati dello scambio di 

I rincari colpiscono pesantemente i consumi di prima necessità 

IL CAROVITA ALIMENTATO A VITERBO 
DALLA SPECULAZIONE DEI GROSSISTI 

Con il continuo aumento 
del prezzi la vita a Viterbo 
si è fatta più difficile: Il pri
mato del rincari nel capo
luogo viterbese — rispetto al 
resto del Lazio — ha colpi
to duramente i bilanci di 
tante famiglie operale e di 
ceto medio della città. Cer
to, 1 record stabiliti In per
centuali — largamente ri
portati dalla stampa — non 
costituiscono un « test » mol
to preciso, e non forniscono 
un quadro dettagliato della 
situazione. Abbiamo perciò 
svolto una rapida inchiesta e 
raccolto cifre più precise sul
le variazioni di prezzo regi
strate in quest'ultimo mese, 
per alcuni generi di prima 
necessità. 

Secondo notizie raccolte 
presso la camera di commer
cio sono saliti 11 prezzo del
la carne e dello zucchero; al
tri aumenti si sono verificati 
per i prodotti casearl e gli 
insaccati In genere. Per quan
to riguarda 11 pane. Il prezzo 
è passato nel mese di luglio 
da 250 a 350 lire 11 Kg.: Il 
pane comune Invece, prodot
to con farina AIMA a prez

zo bloccato, non viene più 
venduto per esaurimento del
le scorte di farina e al co
mitato prezzi non si è ancora 
deciso nulla in merito. In 
questi ultimi mesi Invece si è 
registrato un calo del prez
zo del vino e dell'olio di oliva 
le cui eccedenze rischiano 
addirittura di rimanere in
vendute. 

Anche se 1 dati statistici 
vanno naturalmente presi 
con cautela, non c'è dubbio 
che gli aumenti hanno in
fluito pesantemente sui bi
lanci familiari, su quelli le
gati a retribuzioni fisse, in 
modo particolare. Basti pen
sare a quanto incide ad 
esempio 11 costo degli affit
ti: secondo una agenzia im
mobiliare del capoluogo è 
ormai impensabile trovare un 
appartamento medio, non di 
lusso, a meno di 80 100 mila 
lire al mese. 

La situazione appare grave 
soprattutto se si considera la 
composizione economico-so
ciale della città capoluogo, 
dove la maggiore industria 
resta quella delle pensioni che 
rappresentano il 30 r'o del red

dito cittadino (oltre 85.000 so
no 1 pensionati In tutta la 
provincia). La terziarizzazione 
della città, che vede nelle va
rie branche di questo settore 
la presenza del 64 ró della 
popolazione attiva, ha rag
giunto limiti patologici: le at
tività come l'agricoltura, l'ar
tigianato e l'Industria, pur Im
piegando Il 35 % della forza 
lavorativa, partecipano appe
na al 21,8 'o della divisione 
del reddito; l'edilizia, una del
le principali fonti di occupa
zione sono ormai una pesan
te realtà. 

La mancanza di una politi
ca che tenda allo sviluppo del
l'agricoltura, l'assenza di mer
cati generali gestiti democra
ticamente, ha causato 11 re
stringimento della produzione 
ed una rilevante lievitazione 
del prezzi. « Concedersi » la 
carne e la frutta non è ormai 
cosa da poco per una fami
glia media, mentre contadini 
e allevatori non hanno rice
vuto alcun beneficio dall'au
mento dei prezzi al dettaglio. 

Le prospettive per i prossi
mi mesi non sono certo mi
gliori. Proprio prevedendo lo 

arrivo di nuovi aumenti per 
l'autunno la Confesercenti ha 
preso posizione con due ma
nifesti indirizzati ai consuma
tori e ai commercianti denun
ciando le errate scelte gover
native che hanno favorito la 
grande distribuzione. 

La vicenda del pomodoro 
(la cui crisi si avverte anche 
nel viterbese), il fatto cioè 
che si distruggono tonnellate 
di prodotto mentre si parla 
già di un nuovo aumento de
gli inscatolati dimostra che 
non è questa la strada da se
guire 

Gli aumenti delle tariffe te
lefoniche, del gas, della luce, 
hanno inciso notevolmente 
sul costi di gestione del pic
coli esercizi commerciali che 
spesso non arrivano nemme
no a coprire le spese. Non si 
fa niente per alutare 1 detta
glianti mentre si favorisce la 
apertura di supermercati di 
grandi società del nord' a Vi
terbo che conta circa 55 mila 
abitanti, esistono già 5 su
permercati ed è di questi gior
ni la notizia che il ministro 
ha firmato licenze per l'aper
tura di altri due. 

i invettive Hanno cominciato a 
seguire la « 850 » tallonando-

1 la In vìa Marsala un'acce-
1 lerata e una improvvisa ster

zata. Il Pimpinicchio non ha 
potuto fare altro, per evita
re l'urto, che Irenure 

Francesco e Calogero Car
lino sono discesi dalla « 500 ». 
hanno aperto lo .sportello del
la «850» e. continuando ad 
Insultarlo, hanno tirato a for
za l'uomo fuori dalla vettura. 
Poi calci e pugni, con acca
nimento, finché il poveretto 
non si è accasciato a terra 
privo di sensi La moglie del 
Pimpinicchio. Clelia Pace, è 
intervenuta ma con uno spin
tone è stata respinta da uno 
del due teppisti che. invece 
di allontanarsi, hanno ripre
so a infierire sul corpo del
l'aggredito. Più volte — la 
scena è stata vista da nume
rosi testimoni — hanno sbat
tuto la testa di Giuseppe Pim
pinicchio contro il selciato. 
Soltanto quando hanno visto 
il sangue uscire daJla nuca 
1 due giovani sono risaliti sul
la loro macchina 

Pochi minuti dopo diverse 
volanti della polizia, agii or
dini di un funzionario della 
« mobile » hanno camlncinto 
a perlustrare la zona Intorno 
a via Marsala. Ver.o le 23 
la macchina del due teppisti 
è stata rinvenuta abbandona
ta in piazza Vittorio. 

Due ore più lardi un gio
vane si è presentato al corri-
mì;„sarlato di Toi-picnattara 
per denunciare il « furto » del
la propria auto, la stessa 500 
usata poco prima per l'ag
gressione di via Marsala. 11 
giovane è stato trattenuto. 
Identificato per Francesco 
Carlino è stato arrestato 

Lunedi sera la tragica con
clusione dell'assurda vicenda. 
Dopo 48 ore di agonia, e sen
za aver mal ripreso conoscen
za, Giuseppe Pimpinicchio è 
morto al reparto rianimazio
ne del San Giovanni. 

ignorate le denunce alla magistratura 

Inaugurazione 
furtiva per 

lo zoo-safari 
di Fiumicino 

Il proprietario di villa Torlonia e l'organizzatore hanno 
invitato i rappresentanti della stampa e i partiti poli
tici -1 consiglieri del PCI hanno rifiutato di intervenire 

La ripugnante manifestazio
ne di teppismo che ha ucciso 
Giuseppe Pimpinicchio non è 
senza precedenti, purtroppo, 
nella nostra città. La stessa 
efferata violenza aveva già 
fatto una vittima, poco più 
di un anno fa, quando un gio
vane negoziante uscito da 
una pizzeria di San Lorenzo 
venne freddato da una pisto
lettata tiratagli da un tipo 
cui non era « anelato giù » il 
modo in cui lui l'aveva guar
dato. 

Elemento comune a questi 
crimini è la loro completa gra
tuità, la terribile sproporzione 
tra l'esplosione della furia 
omtcìda e I futili motivi che 
occasionalmente la innescano. 
E lo sgomento nasce soprat
tutto dall'atroce inumanità 
che affiora In slmili gesti. 

Ma è da questa considera
zione che occorre muovere per 
riflettere sulle origini e le 
cause di un comportamento 
che appare fondato sulla to
tale estraneità ai valori della 
civile convivenza, al senso del 
« collettivo » Un' estraneità 
che ha finito, in una situa
zione di crisi, col fare brec
cia — sia pure in parie — 
nelle maglie più « deboli » 
dell'organismo sociale, pre
sentandosi magari come aber
rante surrogato « culturale » 
di una altrettanto disperata 
affermazione individuale. 

Ignorando le denunce alla 
magistratura e al Comune 
fatle nel giorni scorsi per 
gli abusi all'interno di villa 
Torlonia a Fiumicino, oltre 
che le numerosissime pre«e 
di posizione da parte di par
tili, organizzazioni sindacali, 
associazioni, ieri pomeriggio 1 
promotori della Iniziativa 
hanno compiuto una sorta di 
Inaugurazione ufficiosa - e 
illegale — dei cosiddetto 
« zoo-safari » 

Enls Togni e l'ammlnlstra-
tore della società proprieta
ria della villa Ascanlo Sfor
za Cesarlnl, Infatti, con un 
telegramma hanno Invitato 
gli esponenti di tutti i partiti 
presenti nel consiglio della 
XIV Circoscrizione ad una 
conferenza stampa, organiz
zata dalla Pro loco di Fiumi
cino, cui è seguita una visita 
del complesso e ad uno 
« scambio di opinioni » sulla 
Iniziativa. Nel corso dell'in, 
contro è stato annunciato 
che lo zoo sarà aperto tra 
una decina di giorni ed è 
stato affermato che questa 
destinazione di Villa Torlo-
nia favorirà il rilancio tu
ristico di Fiumicino. 

Il gruppo comunista ha ri
fiutalo di prendere parte alla 
riunione, perchè - e stato 
fatto rilevare - nelle Inten
zioni del promotori essa al
tro non costituiva che una 
inaugurazione di fatto dello 
zoo. dandone ormai per scon
tata la prossima apertura. Le 
strutture dello zoo — come si 
è potuto vedere ieri — sono 
ormai complete e anche gli 
animali, che dovranno essere 
l'oggetto della curiosità de
gli ipotetici visitatori di villa 
Torlonia trasformala in ser
raglio, sono al loro posto, 
pronti per lo « spettacolo .> 

Gli esponenti degli altri 
partiti. Invece, si sono pre
sentati all 'appuntamento e 
hanno espresso 11 loro com
piacimento per la prossima 
entrata in funzione dello zoo
salari. Un atteggiamento che 
stupisce non poco, visto che 
nelle varie riunion) che han
no avuto luogo nesll ultimi 
giorni tra I rappresentanti 
dei parliti democratici pre
senti nel consiglio della XIV 
Circoscrizione tutti — sia pu
re con diverse motivazioni — 
si erano unitariamente di
chiarati contrari alla Inizia
tiva e avevano concordato di 
intervenire presso la Giunta 
comunale per Impedire lo 
scempio della villa. 

Le uniche voci che, nella 
riunione di ieri, sì sono le
vate a denunciare l'assurdità 
del progetto che si vuole 
portare a termine sono state 
quelle dell'ing. Testaguzza e 
del prof. Qulllcl di « Italia 
nostra ». 

Positivo è stato anche l'at
teggiamento dell'aggiunto del 
sindaco. 11 socialista Silvano 
Ramazzottl. che — pure lui 
invitato — si è rifiutato di 
prendere parte alla riunione 
su richiesta del gruppo con
siliare comunista, si è impe
gnato a intervenire presso 
Il prefetto perchè non ven
ga concesso il permesso di 
agibilità per lo zoo-safari. 

Un'ultima notazione va fat
ta sul ruolo assunto, in que
sta vicenda, dalla «Pro-loco» 
di Fiumicino. Questo ente si 
è sempre distinto, negli an

ni passati, per la sua totale 
e assoluta insipienza e man
canza di Iniziativa. Ebbene, 
pare che alibla aspettato prò 
prlo l'« Idea » dello zoo-safari 
per cominciare a fare qual
cosa. La prima Iniziativa 
presa da tre anni a questa 
parte infatti, risale a ieri' 
è stata l'organizzazione del
la riunione di villa Torlonia. 

E' morto il 

popolare «lettore» 

radiofonico 

Vincenzo Calistro 
E' annegato durante una 

battuta di pesca subacque* 
nell'isola di Lampedusa Vin
cenzo Calistro. considerato 
una delle migliori voci della 
radio. 

Calistro — che aveva 31 an
ni — era In vacanza da al
cune settimane nell'Isola e 
si era recato Ieri con alcuni 
amici a lare una gita In ma
re. Immersosi In apnea con 
la macchina fotografica per 
scattare alcune Istantanee 
non e più tornato in super
ficie Subito 1 suol amici han
no dato l'allarme e alcun: 
pescatori hanno Iniziato la 
ricerca dello scomparso, del 
quale poco più tardi è sfi lo 
recuperato 1) corpo. 

pi partitcn 
SEGRETERIE DI ZONA In 

Federazione alle ore 9 riunione* 
dotto ««aratorie di zortn delta cit
iti e della provincia (Vi ta le) . 

ASSEMBLEE — MONTE SA-
CROt ore 2 0 «ulta situazione po
liticai TORBELLAMONACA: ore 
1 9 preparatone Fatta dell'Unita 
(Proietti) i OTTAVIA! ore 18,30 
tul problemi internazionali (Cola-
tant i ) . 

CC.OD. — PORTONACCIOi ore 
19t PICENE: oro 21 ; GARBA-
TCLLA: ore 19 con i Direnivi del
le cellule) ARANOVA: ore 19,50; 
TOR SAPIENZA: ore 1*»,30 (Pi
sani) : N. TUSCOLANA: ore 20 
(Spara) t CASSIA: ore 20 ; TOR 
S. LORENZO: ore 20 ( ferret t i ) ; 
SETTECAMtNI: ore 19 . 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN
DALI — COMUNALI) In Sezione 
alle ore 1G.30 C D . responsabili 
cellule; V I G I L I DEL FUOCO a 
MACAOi alle ore 17 Assemblea 
(Santacroce), 

ZONE — « CENTRO »: a TRA
STEVERE alle ore 18 ,30 consi-
allori di circoscrizione e respon-
•abill del comitato di quartiere 
(Cianci e Niceso) • « CASTEL
LI »: A N Z I O ore 19,30 Com II fi
lo Comunale di Anzio (Ottaviano)* 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Oggi mercoledì 3 settembre al* 
le ore 18 In Federazione riunio
ne del segretari o di un mem
bro della Segreteria delle Sezio
ni: Villa Gordiani, Tor de' Schia
vi, N. Gordiani, Remanina, N. 
Tutcolana, Ouartlcciolo, Ti buri •-
no M I , Primeve! le, Torre Spac
cata, AurelEa, Ottavia, Prima Por
ta, S. Basilio, Vatmelaina, M . 
Cianca, Ffdene, Porlo Fluviale, 
Trastevere, Capannone, Porta Me* 
daglla, Portuense Vill ini, Cavai-
leggeri, Montorotondo, Guidoni». 
Colonna, Tivoli, Ariana, Velletri 
o Formello per discutere proble
mi relativi alla orfani «azione del
le Feste dell'Unita che «I svolge
ranno dal 15 al 21 settembre. 

F.G.C.I. — LABARO: oro 16 
Attivo circolo. 

Sono operte le iscrizioni allo 
Scuola di Danza del Teatro del
l'Opero per l'anno 1975-76. I 
candidati debbono avetr compiuto 
filt 8 anni e non superato i 10 
se rcmmlne, se maschi debbono 
over compiuto l 9 anni a non 
superato gli 1 1 . La domando, In 
carta libero Indirizzato al Sovrein-
tendente del Teatro (Direziono 
Scuola di Danzo • Vio Oneri 8 ) , 
dovrà essere presentato, unitamen
te ad altri documenti richiesti, on-
tro e non oltre il 10 ottobre. 
I posti disponibili sono 25 por 
ogni corso e l'ammissione e su
bordinato all'esito di uno visito 
medico de parte del som torio del
l'Ente oltre che al parere tecnico-
f u i co-est etico del Direttore dello 
Scuola. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 -
Tol. 36 .01 .702 • 38 .01 .752} 
I l termino per la riconfermo dei 
posti per lo stagione '75- '76 , 
che sarè inaugurata l'8 ottobre 
con un concerto doll'Orchestro 
Filarmonico di Mosco diretta da 
Kyrii! Kondrascln, • stato pro
rogato a sabato 6 settembre. 
Le contorme si possono doro 
anche per iscritto. Dopo il 6 
settembre l posti saranno conni-
dorati liberi e mossi o disposi
zione dol nuovi soci. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 4 6 • Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Lo segreterie dell'Istituzione, 6 
Dperta tutti I giorni fenoli (9-
13, 16-19) escluso il sabato por 
Il rinnovo delle ossociozlonl per 
lo stagiono '75- '76 I posti sa
ranno tenuti a disposizione del 
soci lino al 2 ottobre. I soci 
possono confermare i loro posti 
anche per iscritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Chiesa S. Maria dell'Or
to - Via Anlcla I O - Trastevere) 
V i l i Festival Intemozlonolo di 
Organo • Informazioni; teleto
no 6 5 6 8 4 . 4 1 . 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Glankolo • T. 654 .23 .03 ) 
Alle 21 ,30 ultima settimana di 
Plautino pres.. « La Favola del 
Menecmi • di Sonte Storn (li
bero monto trotta do Plauto) con-
Ammirata, Roti, Francis, Modo-
nini, Modugno, Nono, Olos, 
Ceniti. Corutli, Sidoti, Zerdim 
Reg o S Ammirato. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombc-INAM tei. 51 .39 .405) 
Alle oro 21 ,15 pros. con
certo di chitarra classico con Ric
cardo Fiori e recital di Gorcio Lor-
co o New York e Lamento di 
Icjnozio Sancho Meyos con Giu
lio Mongiovino. 

V ILLA ALOOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 078 .38 .07 ) 
Alla ore 21,30 X X I I Estote 

di Proso Romano di Checco ed 
Anito Durente o Leila Ducei, 
Sammartin, Pezzingo, Pozzi, Rai
mondi con II successo comico 
«• Le Porche Caudine », di Poi-
marini. Regia di Checco Du
rante 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 2 5 ) 
Alte 10,30 incontro con i bam
bini di Centocolle (Centro Cul
turale Centocelle, Vie Corplntto 
n 27) par la realizzazione di 
un « Murales • sul fascismo e 
la Resistenza 

ELISEO (Via Naiionale 183 - Te
lefono 462 .114 ) 
Trodizionole stogiono lirico- que
sto sero olio 21 « La Traviata » 
di G. Verdi. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 

. Tel. 58 .17 .413) 
Alle ere 22 « Hermann ( 1 9 3 0 
s Berlino) • di G. Sape. Con: 
S Amendoloa, S. Cigliano, S. 
Grugnoni, M Milozzo, A. Pu-
dio, L. Venonzlnl. P TuMUoro. 
Sceno e costumi C. DI Vincen
zo. Musiche originali Stefano 
Morcucci. Regia G 5epo. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri

ca 5 • Tel. 737 .933 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Riposo 

PIPER (Via Tagtlamonlo 9 - Tele-
lono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Allo 21 Musica ore 22 ,30 e 
0,30 Gioncorlo Qornigio presen
to « Follie d'Estate n. 3 » Sexy 
Reviio de Pons con nuovi suc
cessi. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BO\ CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tel. 39 .46 .98 ) 
Saboto olle 20,30 complosso mu-
sicole-teatrole anglo-omencano 
« The uncle Oave's lish camp • 
Rock ond R >lt Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tre Fontano, 

E.U.R. • Tel. 59 .06 .08 ) 
Metropolitana • 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti ì giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 

DI COMUNITÀ ' 
— Contro permanente diurno del

lo Scuoia por Educatori del
l'Università ili colloborofione i 
con il ministero dell'Intorno, j 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C dello Rocco 75 (Tor-
pignattara), il martedì, merco
ledì e venerdì dalle ore 16,30 
m poi attivilo ricreativo ed 
espressive 

— Contro permanente diurno cel

lo Scuola per Educatori del
l'Università in collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e lo X V I Circoscrizione, 
via A. Coloutti, 30-A; ìl mar-
tedi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 in poi: attiviti ri
creative ed espressive. 

CINE • CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Via dal Vestirti B) 
« Il coltello nell'acqua », di R. 
Polanskl 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel. 360.3C.06) 
Oro 13, 21 23 « Controfigura 
per un delitto », eli J Lewis. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La larlalla dallo al, insanguina
te, con H. Beruer, o Rivista di 
spoulioreilo ( V M 14) C *> 

VOLTURNO 
Le folli notti o Las Vegas, e Ri
viste di spogliarello (VIVI 18) 

DO » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 323 .1S3) 
Ispettoro Brannigan la morte se
guo la tua ombra, con J. Woyne 

A *• 
A IRONE 

Le malizie di Venore (Venore In 
pelliccia), con L. Antonelli 

( V M 18) DR » 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

Los Angeles! V Distretto di Po
lizia, .on w Holdan DR # 

AMBASSADE 
Le malizie di Venere (Venere in 
pelliccia), con L. Antonelli 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel. S81.61.68) 

Ispettoro Brannigan lo morte se
gue la tua ombra, con ì Woyne 

A * 
ANTARES (Tol. 890 .947 ) 

24 dicembre 197S liamino su 
New York, con J Forsythc 

DR * 
APPIO (Tel. 779 .638 ) 

Polizia investigativa femminile, 
con S. Currie DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .367 ) 
La rinuncio, con P Finch S * 

AR1STON (Tel . 333 .230 ) 
Lonny, con D Hollman ( V M 18) 

OR » * * 
ARLECCHINO (Tel. 360 .33 .46) 

Feccia di spia, con M Molato 
( V M 18) DR * ' * 

ASTOR 
Good-bye Bruco Lee, con Q Leo 

A * 
ASTORIA 

Rimo violenta, con M Merli 
( V M 11) DR * 

ASTRA (Viale Jonlo, 223 • Tele
tono 880 .209 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill A * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Piange il tolalono, con D. Modu-
gno • * 

Schermi e ribalte 
AUREO 

Good-bye Bruca Lee, con B. Lee 
A ite 

AUSONIA 
Polizia Investigativa femminile, 
con 5 Currle DR * 

A V E N T I N O (Tel. S71.327) 
Polizia investigativa femminile, 
con S Currle DR *} 

BALDUINA (Tol. 347 .S92) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C Wilder SA * 

BARBERINI (Tol. 475 .17 .07 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio C * * 

BELSITO 
Lo mogliettina, con J Mitchell 

( V M 18) DR * 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

L'Insegnante, con E. Fenech 
( V M 18) C « 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Holfmnn A TV»* ' 

CAPITOL 
Le melizlo di Venere (Vonore In 
pelliccia), con L. Anlonelli 

( V M 18) DR * 
CAPRANICA (Tel . 670 .24 .65 ) 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C *) 

CAPRANICHETTA (T. 079 .24 .65 ) 
Mark II poliziotto, con I- Co-
spari G «i 

COLA D I R IENZO (Tol. 360 .584 ) 
Continuavano a chiamarlo Trini
la, con T Hill A * 

DEL VASCELLO 
Ah Babà e I 40 ladroni, di 
AKiro Doikubowo DA * * 

D IANA 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Il trapianto, con C Giullro 

( V M 14) C * 
EDEN (Tol. 380 .188) 

GII uccelli, con R Taylor 
( V M 14) DR t> 

EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
Bersaglio di notte, con C Mack-
inon ( V M 14) DR * * 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Le malizie di Venere (Venero in 
pelliccia), con L. Antonolli 

( V M 18) DR * 
ETOILE (Tel. 087.550) 

Prigioniero della secondo strada, 
con ) Lemmon SA •* * 

EURCINC (Piazzo Italia. 6 - Tele, 
fono 591 .09 ,86) 
Ultime grida dallo Savana 

(VM 18) DO * 
EUROPA (Tel . 863 .736 ) 

In corso con II diavolo, con P 
Fondo ( V M 14) DR » « 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Sonza capo d'accuso, con J Don 
Boker ( V M 18) DR * 

F IAMMETTA (Tel. 473 .04 .64) 
Chiusure estivo 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
Chiusure estivo 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Il piccolo grande uomo, con D 
Hottman A « » * 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci ( V M 18) DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Cabaret, con L. Minnelll S * 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Piange II telefono, con D. Modu
lino S *) 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel. 638 .06 .00) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tal. 8S8.326) 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagelle SA # * 

KING (Via Fogliano, 3 - Teleto
no 831 .95 .51 ) 
Per favore non toccato le vec
chiette, con Z. Mostel C » 

INDUNO 
L'Inferno di cristallo, con P. 
Nowmon DR £ 

LE GINESTRE 
Il seme dell'odio, con S. Poiticr 

A * 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
, MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
' Continuavano a chiamarlo Trini-
I la, con T. Hill A # 
1 MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 

Il ladro di Bagdad, con S. Roevos 
A * 

| MERCURY 
La camerlora, con D. Giordano 

1 ( V M 18) C * 
', METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
I I lunghi giorni dello aquile, 

con L Ollvlei DR * 
! METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I Por lavoro non toccate lo vec-
I chiotte, con 2. Mostel C * 
! M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
i Sospetto di Hltchcoch, con C. 
1 Crant G » * 

MODERNETTA (Tal. 460 .285 ) 
Donno in catone, con P Cner 

( V M 18) DR # 
MODERNO (Tol. 460 .285 ) 

L'Insegnante, con E. Fenech 
( V M 18) C # 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
\ Il cav. Costante Nlcosla demo

niaco ovvero Dracula In Brlan-
i za, con L. Buzzonco ( V M 18) 
1 SA » 
I NUOVO STAR (Via Michele Amo

ri, 18 • Tel. 789 .242 ) 
I l ladro di Bagdad, con S Reevcs 

A * 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

Polizia investigativa femminile, 
con S Curne DR *• 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Frenhonsteln Junior, con C Wil-
der SA * # 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con ). Wayno 

A it 
PASOUINO (Tol. 303 .622 ) 

Gold (In Inglese) 

PRENESTE 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hollmon A » • * « 

QUATTRO FONTANE 
Ondata di placare, con A Clivor 

( V M 18) S « 
OUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 

Efotlka erotlka pslcotlka, con 
S. Venturoni ( V M 18) DR •* 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldam SA *•** 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Ultimo tango a Parigi, con ,VI 
Brando ( V M 18) DR * * % * 

REALE (Tol. 381 .02 .34) 
Los Angeles V distretto polizia, 
con W , Holden DR ^ 

REX (Tel . 884 .165 ) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hollmon A * * « e 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Cipolla Colt, con F Nero C A 

RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
GII Innocontl dalle mani spor
che, con R. Schnelder ( V M 14) 

DR * • * 1 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto G v 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Donne in catene, con P Grìci 

( V M 18) DR * 
ROYAL (Tol. 757 .45 .49) 

Cipolla coli, con F Na-O C * 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Roma violenta, csn M Merli 
( V M 14) DR * 

SISTINA 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 

Giochi erotici di una giovane as-
sosslno, con A Sandcrs 

( V M 18) DR • 
SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR *i 

TIPFANY (Vio A. Depretls • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Faccio di spia, con M Melato 

( V M 18) DR + * 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Il seme dol tamarindo, con J. 
Andrews S * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
L'intorno di cristallo, con P 
Nowmnn DR *• 

UNIVERSAL 
Plenge II telefono, con D Modu-
gno S * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Faccia di spia, con M Melato 

( V M 18) DR * * 
V ITTORIA 

Piange il telelono, con D Moclu 
ijiio S * 

SECONDE VISIONI 
AB A DANt La donna del centauri 
ACILIA: Vedo nudo, con N Man 

htd i C A 
ADAMi Riposo 

AFRICA! Pai Cerrot e Bllly Kld, 
con J Coburn ( V M 14) A * * 

ALASKA: Riposo 
ALBA: Il venditore di palloncini, 

con R. Cestie S * 
ALCE: Chiusure estivo 
ALCYONE: DuMil, con 5. Me 

Otieen G * 
AMOASCIATORIi Flash Gordon, 

con ì Will iam* ( V M 18) 
SA + # 

AMBRA JOVINELLI: La feritali» 
dalle «Il insanguinate, con H. 
Beroer, « Rivista ( V M 14) 

G *• 
ANIENE: Il ladro di Parigi, con 

J P Belmondo DR * * ^ 
APOLLO: 11 generale Patton 
AQUILA. L'eia della malizia, con 

C Lìndbcrtj DR * 
ARALDOi Amami dolce zia, con 
P Poscol ( V M 18) S * 
ARGO: Colpo in canna, con U. 

Andrt*55 (VM 18) A * 
ARlELi Carambola Miotto lutti In 

buca, con M Coby A A> 
AUCUVTUS: Franck Costello tac

cia d'angelo, con A Delon 
DR * A 

AURORA: La tosta del serpente, 
con S Rome ( V M 14) DR * 

AVORIO D'ESSAIi Assassinio sul 
treno, con M Rulherlord G * 

ROITO: Sangue di condor, con 
M Yonohuoyo DR + * * 

CRASIL: Angeli con la pistola 
DRISTOLi I I mio nome ò Shangal 

Joe 
BROADWAY: Vieni vieni amore 

mio, con J Piro ( V M 18) 
SA * 

CALir-ORNIA: La tana della volpe 
CLODIO: C'eravamo tanto amati, 

con N Moni redi SA * * * 
COLORADO: Agente 007 si vive 

solo due volte, con 5 Con
no ry , * * 

COLOSSEO: Agente 007 dalla Rus
sia con amoro, con S Con-
nory C * 

CORALLO: Voglio la testo di 
Gorcio. con W Oales [VM 11) 

DR * 
CRISTALLO; Invasione Marte at

tacca Terra, con 5 Bi ody A * 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DIAMANTE- L'uomo di Hong 

KOIVJ, con J P BclmoiTlo 
A * * • 

DORIA: La violema e II mio (or-
lo. con B Reynolds G * 

EDELWEISS! I criminali della Ga
lassia, con T Russel A » 

ELDORADO- Lo cavalcata dei re-
suscitali cicchi, con T Kcndoll 

DR « 
CSPERIAi Good-byo Brucc Loe, con 

B LPO
 A , * 

ESPERO- Un esortilo dì uomini, 
rnn N Casi «-Innovo A * 

FARNESE D'ESSAI- Donno In 
amore, con A Bnlc-i ( V M 181 

S * * 
TARO: 1000 aquile su Kroliliìt, 

(.011 C G"Our A * * 
GIULIO CESARE. I 300 di torte 

Canby. con G Hnimllon A • 
HARLEM* Il senio dell'odio, con 

S Prtiliet A • * 
HOLLYWOOD Lo 4 piume, con 

R R.chuiiUon A * * 
IMPERO: Chiusura estiva 

I JOLLY: A Venezia un dicembre 
I rosso Sholilng, con D Suthcr-
( land ( V M 18) DR * 
i LEBLON: Maliziosamente, con D. 
! Vigo ( V M 18) DR * 

MACRYS: 4 bassotti par un da
nese, con D Jones C * * 

MADISON: Psyco, con A Perkms 
( V M 16) G * * 

NEVAOA- Milano odia la polirla 
non può sparare, con T Mi 
nali ( V M 18) DR * 

NIAGARA: Fuga del pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A * 

NUOVO: Agente 0 0 7 missione 
Goldllnger, con S Connery A * 

NUOVO OLIMPIA: Cosi bella cosi 
dolce, con D. Sonda DR * * 

PALLADIUM: Menage «ll'ltalia-
na, con U TOÌJIIDZZI ( V M 18) 

SA * 
PLANETARIO: L'amico di lami-

glia, con M Piccoli ( V M 13) 
DR * *-

PRIMA PORTA: I l padrino di 
Hong Kong, con H L Chan 

( V M 18) A A 
RENO: La ragazza del saloon 
RIALTO: A qualcuno place caldo, 

con M Monroe C * * *• 
RUBINO D'ESSAI: Maria Rosa la 

guardo n a, con NI Dovoli 
( V M 18) C + 

SALA UMBERTO: Sul tuo corpo 
adorabile sorella 

SPLENDID: Le avventure se.su a li 
di Greta In 3 D, con L Skooq 

(VM 18) A * 
TRIANON: Noa Noe, con H Kcl-

!ie ( V M 18) DR * 
VERSANO; L'età della malizia, 

con C L ndbcri] DR * 
VOLTURNO- Le (olii notti a Las 

Vegas, e Rivista ( V M 18) 
DO * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINEi Franco e Ciccio super-

star, con Franchi Inymsua C * 
ODEON La mano vendicatrice 

continua ad ucciderà 

1 ARENE 
| ALABAMA (Via Casllina, Km. 

14.500 - Tel. 779 .394 ) 
I Triangolo giallo 
i CMIARASTCLLA (Vio Cdlmeo-
| ne 6) 

Ci son dentro lino al collo, 
1 con P Richoifl C * 

COLUM0US (Via delle 7 Chiese 
101 - Tol. 511 .04 ,62) 
Duilio nel mondo, con R Hor-
j 11,011 A * 

FELIX (Clrc.no Gianlcolente 121-b) 
Le tarò da padre, con L Ptoiot-
ti ( V M 181 SA * 

LUCCIOLA (Clrc. Gian.cotcnso 16 
- Tol. 531 .410) 
4 bassotti per un danese, coti 
D Jones C * * 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
| • Via Cassia - Tel. 69 13.391) 
I Chen II furore della Cina 
I NEVADA 

Milano odia l« polizia non può 
1 spnrare, con T Mni jn ( V M 18> 

DR * 

NUOVO (Via Asclanghl 0 - Tele
tono 588 .116) 
Agente 0 0 7 missione Qoldfin-
ger, con 5 Connery A » 

ORIONE (Via Tortona 3) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A * 

i SAN BASILIO (Via Pennabilll) 
! Homo Erotlcus, con t . Bui 
i zanca ( V M 14) C * 

TIBUR (Via Etruschi 3G - Tele-
! fono 495 .77 .62 ) 

Mlng ragazzi, con T Scott A * 
T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-4 • 

I Tel. 392 .777 ) 
Riposo 

, TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
I Ausllialrlcc) 

Riposo 

| OSTIA 
1 CUCCIOLO: Riusciranno I noslrl 
| eroi..., con A Sordi C -

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: 8 dicembre 1 * 6 1 . 

Toh lo ordina 
CINEFIORCLLI: L'allegra brigala 

di Tom e Jerry DA * * 
COLUMBUS: Duello nel mondo. 

con R Harnson A % 
MONTE OPPIO: Superseven chia

ma Cairo, con R Browne G * 
NOMENTANOi 5 supci man con

tro 1 nani vernili dallo spazio 
ORIONE: Lo chiamavano Trinità, 

con T Hill A * 
PANFILO: Jo e il Cazebo, con l 

De Funot C * 
TIBUR- Mmg ragazzi, con T 

Scott A # 
DELLE PROVINCIE. Lord Jlm. 

con P O' Toole DR * * 

> » e » » » e i t » » * > a * » e e e e » » » e » * * » * • 

I Vacanze liete 1 
e » * # • » » » » 

RIVAZZURRA CRIMINI ) - PEN-
SIONE SWINGER - Via Lecce, 
21 - Tel 0541 33 123. Vicln.s-
, I H D maro tranquilla, porchegg O, 
cucino rompanoli) Settembre Li* 
i»! 3 500-4 000 Prenotate! (195 ) 

ANNUNCI ECONOMICI 
13) VILLEGGIATURE L. SO 

ALBA ADRIATICA (Teramo). 
Hotel Lido meravigliosa spiac

ela privata, moderni conlorus. 
cucina genuina, speciali tarif
fe settembre. Prenotar* 0861 ' 
72666-72561. 

http://se.su
http://Clrc.no
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Domenica scorsa primo campanello d'allarme sulla violenza negli stadi 

PREFETTO SOSTIENEÌ«PAGHI 
IL NAPOLI LE SUE GUARDIE» 
« La polizia deve tute
lare l'ordine pubblico, 
non l'incasso del Napoli» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

C'era una certa curiosità, 
domenica, allo .stadio San 
Paolo, e diciamo pure, una 
certa preoccupazione, per 
quel che si sarebbe potuto 
verificare agli Ingressi, do
po le dichiarazioni rilasciate 
dal prefetto Amari, successi
vamente chiarite e attenuate. 
Il prefetto aveva dichiarato 
che non avrebbe Impiegato 
un poliziotto In più di quan
to necessario per garantire 
l'ordine pubblico, escludendo 
la loro presenza ai varchi di 
accesso dello .stadio: « I po
liziotti non sono tenuti a stac
care biglietti ». 

Questa. In buona sostanza, 
la dichiarazione del prefetto 
che aveva suscitato reazioni 
e polemiche, ma che aveva 
soprattutto sorpreso l'opinione 
pubblica sia per la singolarità 
dell'atteggiamento, sia perché 
11 prefetto Amari aveva più 
volte pubblicamente dichiara
to che non avrebbe mal pre
so un provvedimento che po
tesse danneggiare la squadra 
del Napoli, sia perché In più 
di una occasione era stato 
prodigo di consigli utili. 

Adesso Invece, cambiando 
tono e atteggiamento, invita
va 11 Napoli « che 1 soldi li 
ha », ad assumere del perso
nale a proprie spese per di
sciplinare l'affollamento al 
varchi di ingresso: « La po
lizia deve tutelare l'ordine 
pubblico, non l'incasso del 
Napoli». 

Ecco perché domenica c'era 
una certa attesa e non POCA 
preoccupazione. Per fortuna 
non è accaduto niente che 
non potesse essere previsto: 
1 soliti « portoghesi » che han
no tentato di forzare un in
gresso, un palo di lacrimo-
?enl, qualche fermo, e tutto è 

Inlto 11. Per Napoli questa 
è ordinaria amministrazione, 
ma non solo per Napoli, se 
anche a Torino domenica sono 
state sequestrate armi e pu
gni di ferro. E' all'Interno del
lo stadio, piuttosto, che conti
nuano gli sconfinamenti da 
un settore di posti all'altro. 
ed è a questo proposito che 
maggiormente si erano ap-
puntate le critiche di Perlai-
no, critiche che furono mala
mente accettate dal prefetto 
che, appunto, volle mettere 
In chiaro una volta e per 
sempre — un po' ecceden
do — 1 compiti delle forze 
di polizia. 

Ora è chiaro che si sta stu
diando ogni mezzo per evi
tare gli incresciosi incidenti 
che si potrebbero verificare 
allo stadio con l'Inizio del 
campionato. E non fa testo 
tanto quel che accadde alla 
prima uscita del Napoli sul 
suo terreno contro la squa
dra dello Zagreb. perché que
gli Incidenti — se alcune In
discrezioni rispondono al ve
ro — furono provocati da al
cuni elementi della vecchia 
cooperativa di controllori, li
cenziata in tronco da Perlai-
no per motivi extrasportlvl: 
preoccupa Invece la Intempe
ranza da parte del pubblico 
napoletano che, ormai, ritie
ne di poter assistere alle par
tite di calcio senza pagare 11 
biglietto. Intemperanza che 
poi viene sollecitata e stru
mentalizzata da gente che na 
interesse a fomentare disor
dini, come accadde, e come 
puntualizzammo, nella scor
sa stagione, in occasione del
la partita col Catanzaro e con 
la squadra ungherese del Vi-
deoton. Gli Incidenti erano 
stati attentamente program
mati ed erano di chiara mar
ca fascista. La nostra de
nunzia fece aprire gli occM 
a molti Increduli 1 quali, poi. 
dovettero convenire che i» 
stessa strategia si stava aT-
tuando in altri stadi Italiani, 
primi fra tutti 11 «Comuna
le» di Firenze e quello ai 
San Siro a Milano. E si par
lò di violenza negli stadi. Ma 
si fece un po' di tutt 'eroa 
un fascio, e se pure qualcne 
club di tifosi fu messo sotto 
accusa, fini poi col prevale
re la convinzione cne tanta 
rabbia era soprattutto dovu
ta al cattivo andamento del
le squadre (specialmente 
quelle milanesi) trascurando 
di approfondire il proolema. 

Noi non negammo, e non 
neghiamo, che questa compo
nente esiste, perche la pas
sione per 11 calcio è diven
tata frenesia, ma proprio per 
questo basta poco per ecci
tare gli animi alla violenza. 
I provvedimenti, pertanto, per 
evitare Incidenti debbono es
sere tempestivi, addirittura 
preventivi. 

Non deve essere un altro « monumento » 

Il nuovo velodromo 
romano a disposizione 

di tutti gli sportivi 
Necessario un organico intervento sui problemi 
del tempo libero in tutti i suoi aspetti: sport, 
scuola, aree verdi, impianti, trasporto, sanità 

Lazio e Roma hanno proseguito Ieri gli allenamenti. Ma mentre I glalloroisl si stanno preparando per affrontare In Coppa, 
domenica. Il Placenta, I biancazzurrl che hanno un turno di riposo, dovrebbero giocare venerdì una partitella in famiglia 
(ci sarà anche Chinaglla), oppure una amichevole o con il Brindisi o con la Reggiana, mentre martedì prossimo giocheranno 
in amichevole con 11 Cesena. NELLE FOTO: Chlnaglia e Confi durante gli allenamenti di ieri. 

Roma e Lazio stanno vivendo momenti molto delicati 

Una «guerra» sotterranea 
a Liedholm ed a Corsini? 
L'atletica azzurra dopo Atene e Algeri 

Il «disastro» 
del mezzofondo 

Gli straordinari 10.000 metri di Crystal Pa-
lace - L'«innocua» tachicardia di Franco Fava 

Michele Muro 

Stasera alla radio 
Fiorentina-West Ham 
La radio trasmetterà que

sta sera, alle 22, sul secondo, 
in diretta da Firenze l'incon
tro di calcio Fiorentina-West 
Ham, valevole per la Coppa 
italo-inglese. 

Meeting d'atletica 
oggi a Lignano 

Pietro Mcnnca. Silvano SI-
meon, Enzo Del Forno. Pao
la Pignl. De Vincentls, Sle
ga. Plapan, Ortis. Borghi ed 
altri « azzurri ». nonché atle
ti polacchi, austriaci e Jugo
slavi, parteciperanno oggi ad 
un a meeting » Internazionale 
di atletica leggera che si svol
gerà al Polisportivo Comuna
le cb Lignano Sabbiadoro. 

E' Il 24 marzo dell'anno 
scorso. Sul prato del cam
po sportivo di San Vittore 
Olona. Poco prima della par
tenza della « Cinque Muli
ni ». si parla con Brendan 
Foster,- ex specialista del 1500 
e non ancora Campione d'Eu
ropa dei &.000 La domanda è 
questa: «C'è la maratona nel 
suo futuro?». «No», è la ri
sposta, quieta ma rapida. 
« E i diecimila metri? ». 
Questa volta l'Insegnante di 
Gateshead riflette, brevemen
te, prima di rispondere: « Non 
credo». Bene. Brendan Fo
ster campione europeo del 
5.000. dominatore In Coppa 
Europa di due anni fa e que
st'anno, primatista mondiale 
del 3.000 e delle due miglia, 
ha debuttato sulla distanza 
di cui è primatista Dave Bed-
ford (27'30"8) sabato scorso 
al Crystal Palace londinese. 
E ha vinto, naturalmente. Ha 
vinto quella che può essere 
definita la più grande gara 
mai disputata sulla distanza: 
Foster 27'45"6. miglior tempo 
stagionale, Shorter 27'46". 
Hermen.s (olandese) 27'46"6, 
Black 27'47"8, Smet (belga) 
e Simmons 27'53"6. Questi 
sei atleti occupano, con la 
prestazione londinese, rispet
tivamente 11 7.. l'8. il 10.. n i . 
e il 15. posto nella graduato
ria di tutti I tempi. 

Quindi il « non credo » di 
Foster si è tramutato In una 
vicenda eccezionale sia dal 
punto di vista tecnico che da 
quello agonistico (gara tat
tica ma a ritmo elevato e 
battaglia ardente per t u f i 1 
10 km.). E non è finita: Da
vid Jcnklns. Campione d'Eu
ropa sul 400 a Helsinki (per 
un soffio su Flasconaro) e 
Campione degli Stati Uniti 

j quest'anno, amico carissimo 
di Brendan, e convinto che 

j Foster farà 5 e 10 mila a 
I Montreal e la maratona a 
l Mosca. Se li grande program-
' ma dovesse tradursi in me-
I duglie 11 nome dell'Inglese an

drebbe a collocarsi accanto a 
quelli leggendari di Nurml, 
Zatopek. Ekut.s. 

« E no i ' » — Da Foster 
(introduzione d'obbligo) pas
siamo al mezzofondo di casa 
nostra. Dopo 11 disastro di 
Coppa Europa ci sono stati i 
crolli di Atene (campionati 
europei Junioresì e di Algeri 
(Giochi del Mediterraneo). 
Ad Atene siamo andati cosi 
male che il diciannovenne 
Magnani, al posto della me
daglia che tutti gli assegna
vano in sede di pronostico 
sugli 800 metri, è stato elimi
nato in semifinale (6.) cor
rendo in un modestissimo 
l'5t"05 Quanto a questa 
« controperformance » aggiun
giamo l'8" posto dell'altro di
ciannovenne DI Benedetto 
sul 5.000 (14'35"2i e abbiamo 
concluso il bilancio del nostro 
mezzofondo maschile. 

MEDITERRANEO AMARO 
Ad Algeri è andata ancor 

poggio. Marcello Flasconaro si 
e seccato di tutti e di tutto e se 
ne e tornato a casa dopo 
esser stato depennato dalla 
lista del probabili olimpici. 
Vittorio Fontanella è affon
dato. DI Franco Fava si era 
detto che — vista la sua In
capacità di sprintare — non 

avrebbe mai vinto un campio
nato europeo ma che, tutta
via, lo avrebbero battuto (al 
mondo) solo In cinque o sei 
(Garderud, Karst. Mallnc-
vskl, Cefan e l'africano di 
turno). Bene, ad Algeri è 
arrivato terzo (8'23"8> alle 
spalle dell'algerino Rahoul 
(8'20"2) e dello spagnolo Cam-
pos (8'22"6> e davanti al vec
chio e logoro ex campione 
europeo Villain. Nei 10.000 è 
stato steso dalla solita tachi
cardia che continuano a dir
ci non sia nulla ma che, 
purtroppo, un giorno o l'al
tro potrebbe Invece rivelarsi 
più seria del previsto. Nei 
10.000 c'era anche Pippp Cin-
dolo che per evitare l'umi
liazione del doppiaggio si è 
avvilito e svilito col ritiro. 
E se andiamo a cercare con 
la lanterna cos'altro trovia
mo? Nient'altro che 11 secon
do posto dell'ex campione ita
liano di maratona Paolo Ac-
caputo. 

I LUSTRINI DELL'OTTI
MISMO — Essere ottimisti 
è bello. Ma come si fa a 
essere ottimisti con un'atleti
ca come la nostra che ha un 
Franco Arese che non ha 
fatto scuola, un Pietro Men-
nea che non riesce a far 
scuola e che quasi quasi ri
cava le maggiori soddisfazio
ni da un settore trascurato 
come la marcia? 

La FIDAL si era Illusa di 
aver risolto gran parte dei 
suoi problemi con l'atletica-
spettacolo. In realtà con que
sto mezzo è riuscita soltanto 
(impresa già notevole. Inten
diamoci) a destare l'interes
se della gente. Ma II rifiu
to dello Stato (e della scuo
la) e ancora li, muro di gom
ma fatto di parole e di Illu
sioni che si traducono sem
pre In un duro prezzo che pa
gano gli atleti di oggi e i 
bambini che fanno poco sport 
e che saranno, forse, gli atle
ti di domani. Del mezzofon
do In grave crisi e d'una atle
tica sostanzialmente Immo
bile ci si potrebbe consolare 
con l'alto e con un settore 
femminile che. lentamente, 
sta crescendo. Ma purtroppo 
sono lustrini. I lustrini di un 
ottimismo decisamente peri
coloso. 

Remo Musumeci 

Anzalone e il Consiglio giallorosso dovevano inter
venire - Si mettono in dubbio le scelte di Corsini 

Roma e Lazio stanno vi
vendo momenti particolar
mente delicati che potreb
bero portare a clamorosi svi
luppi. La maggioranza della 
critica ha messo sotto accu
sa, con argomentazioni spes
so capziose, gli uomini di 
Liedholm per la sconfitta su
bita a Genova con la Sainp. 
Ma non basta, perché già. 
si avvertono 1 primi sintomi 
di manovre sotterranee ten
denti a rimettere in discus
sione l'operato dello s-esso 
Liedholm, cosi come accadde 
la scorsa stagione, allorché 
la Roma Incappò in una se
rie di partite negative. A 
questo punto ci sarebbe vo
luto un intervento diretto 
del presidente Anzalone e 
del Consiglio giallorosso. che 
avrebbero dovuto conforta
re la squadra di Liedholm 
con la loro fiducia Qualcu
no dell'entourage giallorosso 
sta persino arricciando 11 
naso per la campagna acqui
sti, che ha portato Boni e 
Petrlni nelle file romaniste. 
In poche parole è stata Inau
gurata la catena del « se » 
e del « ma ». che potrebbe
ro diventare determinanti 
nella malaugurata ipotesi 
che la Roma Incappasse in 
un nuovo rovescio, Nel frat
tempo Liedholm getta acqua 
sul fuoco e parla delle cin
que reti Incassate da Conti, 
come di un episodio spora
dico: non si può far tabula 
rasa nel confronti di una 
difesa che nello scorso cam
pionato ha Incassato soltan
to 15 gol. Intanto accelera 1 
tempi del recupero di Rocca 
che. quasi sicuramente, rien
trerà domenica prossima al-
l'« Olimpico » contro il Pia
cenza. Ma a far stare sulla 
corda il tecnico esiste anche 
.1 problema del relngaggio 
di Pierino Prati, che ha fi
nora respinto tutte le pro
poste fattegli dal segretario 
Anastasl. Aspetta il presi
dente Anzalone e soltanto 
con lui tratterà. Ad una pri
ma richiesta di 100 milioni, 
pare abbia abbassato 11 quo-

«Mediterraneo»: dominio 
turco nella lotta libera 

ALGERI. 2 
Si è concluso il torneo di 

lotta libera al Giochi del Me
diterraneo con la Turchia 
che ha fatto la parte del 
leone, vincendo sette meda
glie d'oro su dieci. Non si 
tratta comunque di un in
coia perche quattro unni la 
H Smirne I turchi vinsero ad
dirittura tutte e dieci ]„• r.ie 
daghe d'oro In palio. Il l'.nt-
lino azzurro è di due medi-
g.if. una d'argento vinta eia 
Claudio Polllo. napoletano, IT 
anni, e una di bronzo nella 
categoria fino a 74 kg crii-
qulstata dal genovese Giu
seppe Spagnoli. 

rum e sia arrivato a 70, ma 
non gravati da tasse. La ci
fra è alta. Indubbiamente, e 
rappresenterà un difficile 
scoglio perché le parti ad
divengano all'accordo In tem
pi brevi. 

In casa laziale, se il « pro
blema » Chinaglla sembra 
avviarsi a soluzione (sul reln
gaggio raccordo dovrebbe 
essere raggiunto entro oggi), 
e se il CD e la stessa com
missione Incaricata di trat
tare col giocatore non han
no fatto leva su sciocche ri-
picche, il mare non è per 
questo meno agitato. Ci 
risulta che in seno alla La
zio non tutti siano d'accor
do sulla « stima » da conce
dere a Giulio Corsini. Già in 
sede di CD alcuni consiglieri 
avrebbero voluto che Corsini 
si piegasse al tornaconto eco
nomico, che sarebbe deriva
to dal fare giocare — maga
ri per soli 45' — Chinaglla. 
Persino Lenzini pare fosse 
di questa opinione, ma sic
come ora 11 Consiglio conta 
(si ricreda chi pensa il con
trario1), la scelta e stata de
mandata all'allenatore. 

DI fronte ai quasi 80 milio
ni incassati nell'incontro di 
Coppa Italia con 11 Varese. 
si è storta la bocca' «Se ci 
fosse stato Chlnaglia... ». La 
autocritica non è certamente 
11 forte di questa gente' non 
hanno pensato che mettere 
le curve a 2000 lire può es
sere stato determinante al 
fini della poca aflluenza di 
pubblico e quindi dell'in
casso? 

Ma anche qui. come è 11 
caso di Liedholm (pensate 
a come In questa occasione 
1 destini dei due allenatori 
si intreccino). Corsini è mes
so in discussione per l'ac
quisto, fortemente voluto, di 
Brignanl. Eppure l'allena

tore biancazzurro ha spiega
to come e oualmente deve 
giostrare il centrocampo e 
l'uscita di D'Amico, nell'in
contro con il Varese, ne e 
stata la chiara dimostrazio
ne. Ma anche per questa de
cisione ha « scontentato >• 
molti.. Tra le pieghe dei 
« discorsi » che son di casa 
a « Tor di Quinto» si Darla 
pprslno di . Purlcclll. E voi 
sapete come il calcio «chiac
chierato» oossa alla fine ac
quistare diritto di cittadi
nanza a tutte le latitudini. 

Ma ci si dovrebbe stuDire 
di auanto sta accadendo? 
Crediamo proprio di no Tilt 
lo rientra in un costume io 
mii'costume?) che gira ? ri
gira fa carte del sistema. 
Cosa importa che non si ab
bia Il coraggio di uscire allo 
scoperto'' DI avere il corag
gio delle proprie i d e e A pi-
gare errori presenti e pas
sati delle società c'è pur-
sempre l'allenatore. « para
fulmine» provvidenziale. 

/ fondi per la costruzione 
del nuovo velodromo romano 
sono stati stanziati: l'impian
to dovrebbe essere realizzato 
in una zona periferica della 
citta, tu area di proprietà co
munale destinata a verde 
pubblico ed impianti sportivi. 
Ma prima di esaminare nel 
merito la proposta del nuovo 
velodromo ci sembra neces
sario ricordare alcuni fatti. 
L'attuale velodromo dell'EVR 
ufficialmente inaugurato il 30 
aprile 1960. copre un'area di 
6G.500mu., ha una capienza di 
17.660 spettatori ed mi par
cheggio per oltre mille auto
mezzi. Secondo le intenzioni 
dei realizzatori quello del-
l'EUR doveva essere un im
pianto moderno, funzionale, 
insuperabile specialmente per 
la pista, realizzata con legno 
doussló del Camerun, esseri-

, za molto pregiata, a fibra 

computta. 11 cabine per ra- I 
' diocronistt, 12 cabine telefo

niche, sala telescriventi, un i 
ufficio telegrafico, due carne- I 
re oscure per lo sviluppo e 
stampa di fotografie, 1.246 
punti luce, palestra, un com
plesso spogliatoi capace di 
ospitare 300 persone: è tutto 
sbaglnto — dicono — ed inu
tile, serve un velodromo 
nuovo. 

Ai tempi delle olimpiadi di 
Roma nessuno lo pochi) pen
savano che certi interventi 
monumentali erano completa-
mente estranei ai bisogni quo
tidiani dei giovani e del cit
tadini romani. A quei tempi 
esisteva soltanto l'urgenza di 
avviare il «piano delle Olim-
plad. » improvvisato dal Co
mune di Roma, dal CONI e 
dallo Stato. 

Con 1 55 miliardi della legge 
Pella del 1953 hanno cosi fi
nanziato il frettoloso «piano 
delle Olimpiadi », nella più. 
assoluta assenza di qualsiasi 
pianificazione. 

A disianza di 15 anni, con 
una città a pezzi, la vicenda 
del velodromo dell'EUR et 
sembra indicativa. 

E' la storta di una grossa 
presunzione e di un massiccio 
spreco, di un saldo negativo 
che fino ad oggi è stato pa
gato soltanto dai cittadini e 
non dai numerosi responsabili 
dei diversi organismi compe
tenti alcuni dei quali oggi so
stengono che la colpa di quel
lo spreco è di tutti e di nes
suno. 

Discutiamo quindi del nuovo 
velodromo, ma partendo da 
una seria e completa analisi 
della attuale situazione, aai 
fabbisogni ili oggi di spazi 
per la pratica sportiva, e da 
una programmazione che non 
può certo risolversi settorial
mente. 

Se è vero che il Piano Re
golatore di Roma, con le suc
cessive varianti, prevede la 
dotazione di 16 mila metri 
qwidrati di verde pub
blico per una popolazione di 
oltre J milioni di abitanti, il 
problema principale rimane 
quello di recuperare i 6 mila 
ettari di verde pubblico defi
nitivamente compromessi m 
questi ultimi 10 anni, rendere 
effettivamente fruibili (quindi 
espropriare ed attrezzare tut
te le aree destinate a verde 
pubblico ed impiantì sportivo 
e panificare c'i interventi co
minciando dalle scuole e dal
la attrezzatura delle aree li
bere più vicine ai complessi 
scolastt.t. 

In questa programmazione, 
urgente e necessaria, dovrà 
trovare uno specifico spazio 
anche l'attività della biciclet-
tri, non soltanto con ti velo
dromo ma soprattutto con la 
realizzazione di una serie di 

Itinerari ciclabili nei parchi 
pubblici urbani e regionali. 
Uno spazio per la bicicletta 
«lanttica voler costruire un 
rapporto nuovo anche con lu 
natura, non massacrare il si
lenzio, garantire una mobilita 
diversa ed an>:he sviluppare 
uno sport popolare e di mas
sa che oggi si trova, purtrop
po, in una fase pre-
agonica secondo il termome
tro usato dai dirigenti della 
Federciclismo, anche ai re
centi campionati del mondo. 

Ma non e più possibile se
guire ancora la via dello spre
co, delle spese tacili e non 
controllate, dei « monumenti » 
sportivi inutili ed anche ina-
gibilt com'è alla fine risulta
to il velodromo dell'EUR. 
Una discusisone sul nuovo ve
lodromo sarà senz'altro utile 
se avrà lu capacità di preci
sare prima di tutto l'interes
se generale della programma
zione democratica degli im
piantì sportivi in una citta 
come Roma, facendo dello 
sport un momento attivo del
l'educazione, della partecipa
zione di fronte alla disgrega
zione e di ritessitura dello 
spazio democratico. Dovrà ser-
vire a precisare le grandi li
nee di un organico intervento 
a Roma che abbia per sfondo 
il problema del tempo Ube
ro e dei giovani m tutti i 
suoi aspetti: sport, scuola, 
arce verdi, impianti, traspor
ti, sanità 

LAI ricerca attiva, anche at
traverso l'associazionismo, le 
attività ricreative, della ri
composizione di un momento 
unitario per la città, attra
verso le Circoscrizioni, non 
può impegnare solo un set
tore, come quello ciclistico, 
che, cacciato dalla maggior 
parte delle strade, cerca oggi 
un angolo tmnqutllo sulla pi
sta di un velodromo. 

Questa ricerca, unita ad un 
giudizio esplicito che dovrà ri
guardare anche il « piano del
le Olimpiadi ». non può quin
di impegnare i «soliti spreco
ni » che decisero la realizza
zione del velodromo dell'EUR 
e che oggi, forse, pensano al
l'appalto del nuovo impianto. 

Giuliano Prasca 

Una nota del 
Comitato dell'ONU 
contro l'apartheid 

NEW YORK, 2 
Il Comitato spadaio del

l 'ONU contro l'apartheid, ha 
diramato una nota nolla qua
le fi afferma cho: « Nell'anno 
panato la campagna internazio
nale di lotta contro l'apartheid 
nello apoi-t, più volte condan
nato dalle risoluzioni delle Na
zioni Unite porche non confor
me agli alti principi olimpici, 
ha conseguito nuovi successi. 
Alcuni governi ed organi spor
tivi hanno adottato ferme mi
sure contro I rapporti sportivi 
con la Repubblica sudafricana. 
CU alti principi olimpici — 
osserva la nota — non am
mettono alcuna esclusione e 
pertanto 11 tentativo perpetra
to dal razzisti sudafricani di 
Imporre l'apartheid nello sport, 
deve essere decisamente con
dannato poiché ostacola l'at
tuazione del principi olimpici ». 
Il Comitato ha altresì deplora
to vivamente le organizzazioni 
sportivo israeliane per I con
tatti allacciati con II regime 
sudafricano, contatti che viola
no apertamente i principi in
formanti il movimento olim
pico e le risoluzioni delle 
Nazioni Unite. 

?porlflash-spoiiflash-sportflash-sporiflash 

I * CALCIO - Olanda e Plnlandio si oHi-ontano quoto sera, nell In- I 
contro dì ritorno per la qualificazione del Oulnto gruppo dolio Coppa 

I
Europa per Nazioni (l'ondalo aveva visto vittorloio ! Olanda per i 

3 -0 ) . L'incontro sì gioca a Nlgnegen. | 
• MOTONAUTICA • Domenica proaiime si dl»pulero il •» I Gran 

I Premio Porto dì Roma », gara Internazionale otl-ihora, sul P « « o " « 
Civitavecchia-Porto Santo SlofanoMar.na di Campo ( I t o l i d Elba)- I 
Isola del Giglio-Santa Marinella-Civitavecchia. La partenza verrà data 

I t i l e oro 9,45. 
• CICLISMO • Oggi, con il prologo a cronometro, prende li via 

I II Ciro della Catalogna che terminerò 11 10 settembre. Sedici sono I 

i corridori Italiani che vi prendono parto: Battaglln, Bori 09 Lo. Knud- | 
sen, Conti, Polldorl, Favaro, Lanzafame, Chinotti, Rodella. Pecchie-

I lan, Tartonl, Marcello od Emanuele Bergamo, Antonini, Gavazzi e I 

Meggioni. I 
• ATLETICA LECGERA • Questa lo squadra Italiana che partecipe- . 

I ra alla Coppo Latina, a Rio do Janoiro. In Brasile, dal 5 al 6 set- I 

tembre: Uomini - 100 , 200 , 4 x 100: Alberili.. Curlnl, Raion, • 
Coro vani; 400 : Bonglornl, Magnani; 1500 o 5000: Arese, Riga, . 

I Trambalolot 110 hsi Dovichl, Ronconi] disco: Botti; lungoi Albero, I 

Arrighi; aslat DI Addazio. Donno - 100 , 200 , 4 x 100: Bottiglieri, • 
Gnocchi, Mollnarl. Nappi; 100 hs: Ongor, Battagliti; peso o disco: • 

f Petrucci e Scaglia. | 
' • PUGILATO • In attesa delle decisioni definitive del W.B.C, in-

I con.be serri prò tu Franco Udclla, primo campione del mondo della I 

categoria del minimosca, da quando quosta categoria è stata recente- | 
monte Istituita, il pericolo che venga decaduto dal titolo mondiale. Giuliano Antognol i ! I 

Udella si trova infatti nella Impossibilita di difendere, a causa di 
malattia, il tìtolo mondiale do lui detenuto a che il 12 settembre | 
avrebbe dovuto mettere In palio a Milano contro 11 paraguayano 
Rafael Lovera, I 

Presentato ieri il Gran Premio automobilistico d'Italia di domenica prossima 

Anche 50 cani poliziotto nell' esercito di Monza 
MONZA, 2 

E' stato presentato oggi uf
ficialmente alla stampa II 46° 
Gran Premio automobilistico 
d'Italia, in programma dome
nica a Monza e che dovreb
be laureare per In prima vol
ta Niki Lauda, altiere della 
Ferrari, campione del mondo. 

Nell'odierno incontro col 
giornalisti, .sono state forni
te le cifre che da sole dnnno. 
da una parte 11 senso della 
attesa per questa prova e dal
l'altra quello dell'enormità 

organizzativa, per 11 buon 
funzionamento della quale e 
btatA chiesta al pubblico la 
massima collaborazione. 

La regolarità del Gran Prix 
sarà assicurata da un piccolo 
«esercito» di circa duemila-
cinquecento persone, fra po
liziotti, carabinieri e perso
nale di servizio. Anche una 
cinquantina di cani poliziot
to, con i loro accompagnato
ri, svolgeranno servizio alle 
reti di sicurezza. Diciannove 
sono i mezzi antincendio, del 

quali sei sono delle Maseratl 
adattate per il pronto inter
vento in pista. Proseguendo 
nelle misure di sicurezza, e 
previsto l'impiego di quattro 
elicotteri, di tre centri di ria
nimazione, di otto ambulan
ze di rianimazione, di una 
quarantina d'infermieri. An
che per il pubblico funzione
ranno tre tende sanitarie, cia
scuna con medico, ambulan
za e tre infermieri. Come si 
vede, nulla e stato trascurato 
dall'Automobll Club. Per 

quanto concerne la viabilità, 
rinforzi di vigili urbani, di 
guardie del parco e di polizia 
stradale svolgeranno servizio 
nelle adiacenze dell'auto
dromo. 

SI e voluto un po' calcolare 
quanto sul piano econo
mico gli organizzatori trar
ranno da questa attesis
sima edizione. La cifra 
dovrebbe aggirarsi sui sei
cento milioni di incasso, 
t ra 1 due giorni di prove e la 
gara vera e propria, più 1 

proventi pubblicitari. Dal 
punto di vista della notizia, 
ancora non e stato comple
tato l'elenco degli Iscritti In
certa è ancora la presenta 
di Merzarlo. Le prove si svol
geranno venerdì e sabato 
dalle 10,30 a mezzogiorno, e 
dalle 14 alle 16 circa Sem 
pre venerdì, sabato e dome
nica sono previste due gare 
di contorno: la Coppa Re 
nault, per vetture della ca
tegoria omonima, e una gara 
di « Formula Italia » 

Lettere 
sdV Unita: 

Come è triste 
veder distruggere 
tanta ricchezza 
Coro direttore, 

la televisione ci ha fatto ve
dere il trtste spettacolo delta 
distruzione dei pomodori net' 
le campagne meridionali, men
tre noi Quassù, net paest di 
poco caldo, li paghiamo an
cora a lire 300 il kg, oppure 
andiamo in negozio a prende-
re i tubetti di conserva che il 
pomodoro non lo hanno visto. 

Credevamo, e starno stati 
smentiti, che dopo la distru
zione delle mele e delle pere, 
la nostra economia agrìcola, 
se pur pian piano e con fati
ca, si mettesse in carreggiata 
giusta, dando maggiore fidu
cia alla gente che i campi la
vora: niente purtroppo ài tut
to questo, Jl contadino, è inu
tile dirlo, non può, a queste 
condizioni, continuare a lavo
rare la terra. 

Io penso però che non pos
siamo solo assistere a queste 
distruzioni, dobbiamo pur fa
re qualcosa: per esempio, in
coraggiare i contadini a costi
tuire cooperative o associazio
ni nelle quali entrino anche t 
consumatori, e poi lavorare il 
pomodoro per evitare che tan
ta ricchezza venga schiacciata 
dai pesanti rulli. 

Eppoi la ricchezza di un 
Paese la si misura con la pro
duzione agricola intorno alla 
quale tutta la gente vive: do
po vengono i frigoriferi, l'auto 
e magari tante altre cose su
perflue. Tutti siamo interessa
ti a che le nostre campagna 
ritornino a vivere, basta quin
di con la distruzione di tan
ta ricchezza. 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio Veneto • Treviso) 

Per una reale 
riforma del 
sistema carcerario 
Cara Unità, 

già sin da una prima lettu
ra la legge per la riforma car
ceraria si rivela per quello 
che è: una serie di norme u-
manitarie, valide e interessan
ti se rapportate allo stato del
la nostra attuale legislazione, 
ma lontanissime da una con
creta attuazione. Che cosa fa
re, e in che modo, perchè 
il sistema carcerario italia
no sia modificato? In questo 
senso occorre operare con ur
genza, in contemporaneità con 
tutti gli impegni di lotta e le 
iniziative politiche dei lavora
tori nella nostra società. 

E' possibile, sulle colonne 
del nostro quotidiano, aprire 
un dibattito per chiarire e ap
profondire fra compagni e let
tori i termini del problema, 
per accrescere conoscenza e 
sensibilità su questioni quali: 
« delinquenza », « punizione », 
<r detenzione », * rieducazione 
alla società »? Ho appreso dal
la stampa che ad alcuni dei 
reclusi protagonisti ai primi 
di giugno della rivolta nel pe
nitenziario di Augusta, sono 
state inflitte pene severissi
me, come un perìodo di 12 
mesi di isolamento totale. 
Credo che una pena del gene
re, lungi dall'essere « rieduca
tiva », valga solo a distrug
gere psichicamente e fisica
mente un individuo e che sia 
in contrasto violento non so
lo con la nuova legge, ma so
prattutto con ogni principio 
umano, oltre che con la let
tera e lo spirito della nostra 
Costituzione. 

GIOVANNA BUSCEMI 
(Bologna) 

I molti problemi 
di chi studia 
al Conservatorio 
Caro direttore, 

sono uno dei pochi giovani 
M esperti » che ha usufruito di 
una educazione tecnico-musi
cale e che si diploma que
st'anno vi Conservatorio. Que
sti lunghi otto anni di studio 
mi sono serviti per una seria 
presa di coscienza dei nostri 
problemi. Ormai anche il rag
giungimento del diploma non 
significa ptu l'immediato inse
rimento nel consumo musica
le: una crisi dell'occupazione 
e venuta, anche nel nostro 
campo, a sovrapporsi alle al
tre contraddizioni che da tem
po sono radicate nel rapporto 
musica-cultura. 

Coloro che non hanno sen
tito il bisogno di una Qualche 
cognizione politica e sociale, 
ancora non credono che la lo
ro formazione viene tuttora li
mitata ad una serie di cogni
zioni tecnico-pratiche e tende 
alla precisa funzione di v'aiz
zare 1! musicista come stru
mento di realizzazione dì scel
te (culturali e polttichei ope
rate da altri, e si sottopongono 
ignari ali isolamento nella pra
tica di apprendimento stru
mentale e forse domani ad una 
aristocratica posizione dt con
certisti arrivati, e questo in 
ima società dorè la musica è 
un prodotto di consumo e spe
culazione, dox e vengono elabo
rate le tecniche ptu raffinate 
dt autoidentìticaztone nella 
trama delia canzonetta per 
vendere più dischi 

Jl problema pertanto è dì 
stabilire un allargamento di 
coscienza, di promuovere un 
Gruppo dì studio e di pro
grammazione per ai front are 
questi gravi problemi, con tut
te le loro implicazioni di ca
rattere sociale, culturale e po
litico. Occorre introdurre nel 
Conservutorio un liceo artisti
co ad indirizzo musicale- st 
può fin d'ora liberalizzare l'ac
cesso universitario anche agli 
olitevi del Conservatorio, uni
ci esclusi fra tutte le scuole 
secondarie, almeno in quei 
corsi di laurea che rilasciano 
diplomi ni musicologia e spet
tacolo. 

Vorrei concludere con una 
buona notizia. Noi studenti del 
Conservatorio « G, Rossini » di 
Pesaro abbiamo formato un 
«Gruppo strumentale» che 
svolge attività culturali nei 

quartieri e nelle scuole prati
cando un decentramento este
so a tutti t livelli, ma anche 
per esercitare ima nostra vi-
ivi esperienza orchestrale, vi
sto c?>e nelle Marche non esi
ste nessun'altra orchestra. (Jl 
nostro più alto punto d'arri
vo e ora il festiva! nazionale 
tfp/J'Unita dt Firenze, dove la 
sera del 3 settembre eseguire
mo L'Histoirp du So.dat di 
laor Strawinsky). 

GIANCARLO LAND! 
(Rimim - Forlì) 

La caserma è diven
tata hotel per 
«turisti di lusso»? 
Gentile direttore, 

siamo un gruppo dt allievi 
della Guardia di finanza, ap
partenenti al 'J' Battaglione 
di stanza a Portoferrario (El
ba). Vorremmo far conosce
re ai suoi lettori ciò che av
viene nella caserma « Teseo 
Tessi », trasformata in un ho
tel di prima categoria per 
pochi privilegiati, amici degli 
ufficiali. Questi « turisti dt lus
so » provengono da ogni -par-
te d'Italia e possono usufrui
re di vitto, alloggio, spiaggia 
privata, campo da tennis, pi
scina: di sguatteri, camerieri 
dt stanza, accompagnatori di 
cani per signore. Qui st svol
gono cenoni e feste danzanti 
— offerte a quanto si dice dal 
comandante — che sì protrag
gono fino al mattino, distur
bando noi allievi finanzieri m 
accasermati. 

Questi villeggianti usufrui
scono di alloggio presso loca
li di questa caserma, ed anche 
dell'infcrmeria, costringendo 
gli allievi finanzieri ricoverati 
a notevoli disagi. Jl numero 
delle persone alloggiate varia
no dalle 50 alle 60 giornalie
re; gli allievi impiegati al lo
ro servizio sono circa 40. 

Vorremmo infine far pre
sente che nei nostri confronti 
vengono spesso commessi, da 
parte di alcuni ufficiali, abu
si che non possiamo più tol
lerare. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di allievi della 

7', 8". 9* o IO* Compagnia 
della GdF di Portoferraio 

La gravita di queste denun
ce non può sfuggire ad alcu
no. E' necessaria un'indagine 
per appurare come stanno ef
fettivamente le cose e, se pro
vate, st imporranno misur» 
severe nei confronti dei re
sponsabili. 

Gli aerei per 
combattere 
gli incendi 
Compagno direttore, 

ho inteso or ora, al giorna
le radio, che la Francia ci ha 
prestato un aereo cisterna per 
combattere l'incendio del 
monte Argentario. Chiedo: vi
sti i numerosi incendi (dolo
si all'80 per cento) che ogni 
anno distruggono sempre pie 
il nostro patrimonio boschi
vo, perché il competente mi
nistero non provvede all'ac
quisto dt questi aerei e non 
lì disloca net punti più ne
vralgici? Dato che abbiamo la 
fortuna di abitare un Paese 
contornato dal mare e co
stellato di laghi, l'intervento 
di uno di questi aerei avver
rebbe nello spazio di una 
mezz'ora. 

Ho avuto l'occasione di ve
derli all'opera questi aerei, in 
un documentario della TV ca
nadese messo in onda dalla 
TV dei ragazzi italiana un po' 
dt tempo fa. Ho potuto con
statare che i risultati sono 
immediati e sorprendenti. Do
po la succitata trasmissione, 
c'è stato in studio un picco
lo dibattito tra i ragazzi, al 
quale ha partecipato anche 
l'altora ministro dell'Agricol
tura (non mi ricordo chi tos
se), Jl ministro si è dilun
gato poi a spiegare quali fos
sero i nostri mezzi anti-incen-
dio che, concludendo, dopo 
una mezz'ora di rigiri di pa
role, st riducevano a pale, 
picchi, seghe, frasche batti
fuoco e tanto .. olio di gomito. 
Alla giudiziosa domanda di 
uno dei ragazzi (S o 10 anni) 
che chiedeva perché l'Italia 
non disponesse di aerei anti
ncendio come in Canada, il 
ministro rispondeva con gli 
occhi fuori dall'orbita « Ma 
lo sai. bambino mio. che co
stano ? miliardi l'uno'" ». 

Ora io. a questo ex ministro 
e all'attuale, chiedo: quanto 
ci contano all'anno i boschi 
distrutti dal luoco"* Quanto 
costano ali Starfightcr F 104 
che ci devono difendere, sem
bra, dall'invasione russa1* 

Quindi, a buon intcndttor 
poche parole. 

OLIVIERO CARTAPATI 
(Trento) 

Per la RAI tutti 
in vacanza 
a d i v e r t i r a i 
Cari compagni, 

in un momento così poco 
felice per 1 economia italiana 
potremmo essere indotti alla 
mestizia, allo scoramento' ma 
ecco che la FAI, imparziali*-
sima come sempre, ci ha of
ferto il 22 agosto un motn-o 
Grandissimo di moia Mi rife
risco alla notizia secondo cut 
il giorno di Ferraoosto ben 
il W per cento degli italiani 
sarebbe stato v? T acanza .Voti 
vale la pena di dimostrare co-
vie la atra sia del tutto ri
dìcola Forse vale micce la 
pena di chiedevi come mai 
certi giornalisti della RAI. che 
tanto "predicano di correttez
za nel! informazione, siano poi 
campioni del pcngiore avven
turismo distnformatiro, se co
sì si può chiamare il tentati
vo di <nr credere all'opinione 
pubblica che in Italia si sta 
bene, si va tutti in vacanza, 
ci si diverte- e tutto questo 
per merito del governo e del
la sua efficienza, st capiscef 

GIAN CARLO MARCIANO 
(S. Sebastiano C. - AL> 

http://con.be


l ' U n i t à / mercoledì 3 settembre 1975 PAG. i l / ech i e notizie 
Il monopolio pretende di ridurre la produzione di concimi Si estende in Italia la protesta contro la feroce sentenza di Burgos Effetti dell'accordo internazionale 

Iniziative unitarie 
contro le assurde 
scelte Montedison 

Convegno a Orbetello dei consigli di fabbrica — La presenza di 
amministratori regionali e parlamentari — Ferme decisioni di 
lotta per la occupazione — Numerosi stabilimenti in pericolo 

Domani Milano manifesta 
per i due giovani baschi 
Continuano le prese di posizione di forze politiche democratiche - Scioperi di solidarietà - I sinda
cati invitano al boicottaggio degli aerei della compagnia di bandiera spagnola - Iniziative a Roma ', 

L'oro monetario 
diventa merce: 
aumentano le 

riserve valutarie 
Il prezzo di mercato, adottato dalle banche centra
li, è diminuito in seguito all'annuncio di vendite 

Nostro servizio 
ORBETELLO. il 

Immediato dibattito in Par
lamento sulla politica e le 
scelte della Montedison tra
mite una richiesta che sarà 
sollecitata unitariamente da 
tutti l partiti dell'arco costi
tuzionale; chiaro pronuncia
mento del governo in merito 
al plano, agli Interventi e 
alla utilizzazione dei fertili?.-

In Francia 
toccata la soglia 
del milione di 

disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

Il « grido di dolore » è lan
ciato e oggi si ripercuote con 
toni può o meno drammatici 
su tutti 1 quotidiani parigi
ni : la Francia ha toccato o 
toccherà entro la fine del me
se In corso la cifra ufficia
le di un milione di disoccu
pati. Ciò che non preoccupa
va quando erano I sindacati 
a dirlo, diventa motivo di 
dolorosi ripensamenti oggi 
che a dirlo è la personalità 
governativa più qualificata 
in materia, e cioè 11 delegato 
generale all'occupazione pres
so 11 Ministero del Lavoro. 

Ma i motivi di improvvi
sa preoccupazione di tanti 
specialisti sin qui sordi alla 
denuncia sindacale sono an
cora più gravi: di rincalzo al
la personalità governativa, il 
vicepresidente del CNPF da 
Conflndustria francese) an
nuncia che il padronato « sa
rà costretto a ridurre ulte
riormente la mano d'opera di 
qui alla fine dell'anno» In 
tutti 1 principali settori pro
duttivi (e oggi il grande co
toniere Boussac chiude tre 
stabilimenti In Normandia e 
mette sul lastrico mille ope
rai), che le misure di rilan
cio economico promesse per 
clovcdl prossimo dal gover
no arrivano con ritardo e che 
In ogni caso il loro effetto 
sull'occupazione non si farà 

. sentire che entro 4 o 5 me
si: di qui a là il milione 
di disoccupati sarà largamen
te superato e toccherà, se
condo 1 sindacati. 11 milione 
e mezzo agli Inizi dell'anno 
nuovo. 

« La Francia — ha dichia
rato questa sera Ventejol pre
sidente del Consiglio econo
mico sociale — si trova in 
una situazione di crisi senza 
confronti con tutti I peg
giori periodi del dopoguerra ». 

« Il governo — ha Incalza
to Charpcntler, presidente del 
potente sindacato del quadri 
e dirigenti d'azienda — In 
un contesto di crisi economi
ca come quella attuale, di 
fronte al rischi di una e-
sploslone sociale, deve avere 
i! coraggio di dire la verità ». 

Ed eccoci al punto: questo 
governo, che proprio 15 gior
ni fa proclamava trionfali
sticamente che la Francia 
« era uscita dal tunnel ». che 
«il peggio era passato» e 
che bisognava guardare con 
ottimismo all'avvenire, avrà 
11 coraggio di confessare al 
paese di avere mentito ? 

Giovedì sera, alla televi
sione, Glscard d'Estalng de
ve annunciare le nuove mi
sure di rilancio e si può es
sere certi che lo farà a mo
do suo, cioè col tono rassi
curante e professionale che 
ha sedotto tanti francesi ma 
che, nella congiuntura attua
le, rischia di avere un et. 
fetto controproducente. 

Per ciò che riguarda la 
sostanza delle misure, non si 
tratterebbe tanto di un pac
chetto di miliardi, anch'essi 
Indispensabili a rimettere in 
movimento la macchina pro
duttiva, quanto piuttosto di 
aiuti sociali, sgravi fiscali e 
Incentivazione finanziarla agli 
Investimenti per permettere 
la creazione di nuovi impie
ghi. Ma tutto è ancora avvol
to nel mistero 

Nulla di nuovo Intanto da 
segnalare dalla Corsica do
ve due bombe sono esplose 
stanotte a Corte davanti alle 
sedi di due amministrazioni 
eentrali senza provocare trop
pi danni. Domani ad Ajaccio, 
a Bastia, a Corte, avranno 
luogo cortei di protesta e ma
nifestazioni organizzate dal 
PCF e dalla CGT. 

Augusto Pancaldi 

mutiti, questa e IH proposta 
fondamentale scaturita dal 
convegno nazionale dei con
sigli di fabbrica desìi stabili
menti del gruppo Montedison 
svoltosi oggi ad Orbetello. L' 
Iniziativa promossa dall'ani-
minis t ra tone comunale in 
accordo con la giunta regio
nale toscana, ha visto In
contrarsi nella cittadina 
laminare operai degli sta
bilimenti Dipa, Barletta, 
Porco I,tuoi'.l< Uè, Porto Mar
cherà, Crotone, Monte Mai-
ciano e Bagnoli, Erano Inol
tre presenti l'assessore alla 
regione toscana Leone, il vi
ce-presidente del consiglio re
gionale delle Marche Capo-
dagllo. rappresentanti della 
regione Liguria ed Emilia Ro
magna, il presidente dell'am
ministrazione provinciale di 
Grosseto, il sindaco di Mon
te Argentario, i parlamentari 
grossetani, l'on. Giorgio La 
Malfa del PRI, le organiz
zazioni sindacali provinciali 
CGIL. CISL e UIL. la fede-
razione unitaria del lavorato
ri chimici rappresentata da 
Giorgio Craviotto, della se
greteria nazionale, tutti 1 par
titi democratici. Questa assi
se nazionale ha preso le mos
se dalla grave situazione di 
incertezza in cui si trovano 
i 2mlla lavoratori impegnati 
nella produzione di questo 
prodotto fondamentale per 1" 
agricoltura, minacciati di li
cenziamento. La decisione di 
svolgere qui a Orbetello que
sto incontro è maturata an
che dalla necessita di fare 
il punto sulla vertenza e coor
dinare una strategia unitaria 
di lotta 

Una larga ed estesa con
vergenza si è riscontrata nel 
dibattito nel mettere a nudo 
le conseguenze che ciò com
porta per I lavoratori, l'eco
nomia generale del comuni e 
regioni interessate. dell'Intero 
paese. Infatti la radicale mo
difica degli orientamenti eco
nomici della Montedison non 
più privati ma finalizzati al
l'interesse collettivo, da un 
ruolo diverso delle partecipa
zioni statali -- ente di sper
pero del pubblico denaro co
me ha detto l'on. Giorgio La 
Malfa nel suo Intervento — 
che passa una nuova politica 
di sviluppo. 

B'orte, poi (• stata la richie
sta, di giungere ad un Im
mediato « congelamento » dei 
livelli occupazionali, un in
tervento parziale ma necessa
rio per garantire occupazio
ne e salarlo. Occorre anche 
fare Immediatamente luce e 
prendere le conscguenti Ini
ziative sulle paventate deci
sioni di trasferimento di al
cuni stabilimenti della Mon
tedison ad aziende con capi
tale privato. 

Sul modo di operare della 
Montedison tutti hanno mes
so In risalto poi la pesante 
responsabilità del governo e 
dei ministri competenti per 
la mancanza assoluta di una 
pur cauta Iniziativa su que
sta vertenza che dura ora
mai da 4 mesi, ma anche e 
soprattutto per non aver mal 
minimamente contrastato le 
scelte Imprenditoriali della 
Montedison. Per questo, e 
allo stato del fatti, occorre 
che 11 governo convochi im
mediatamente sindacati, re
gioni, province e Montedison 
per dare — tramite 11 man
tenimento degli impegni sot
toscritti dall'azienda e dall' 
Egam — uno sbocco positivo 
e duraturo alla vertenza. 
Mantenimento dell'attività 
produttiva, ammodernamento 
desìi Impianti, nuova organiz
zazione del lavoro, difesa 
dell'occupazione, Investimenti 
produttivi diversificati e fina
lizzati allo sviluppo produtti
vo dell'agricoltura, sviluppo 
economico e sociale: sonc 
questi in concreto gli obietti
vi posti dal lavoratori 

Perciò è necessaria — co
rre è stato affermato nel 
convegno — una attiva soli
darietà con I lavoratoli. Un 
esemplo In tale direzione vie
ne dall'ampio unitario e con
vergente movimento di soli
darietà che si riscontra nel
la lotta che stanno portando 
avanti l lavoratori dolio sta
bilimento Dipa di Orbetello. 
Comune, provincia, regione, 
partiti, sindacati e consigli di 
quartiere da mesi sono mobi
litati in una lotta che è loro, 
130 operai che rischiano di 
perdere il posto di lavoro 
non diventa solo un dramma 
per le famiglie ma significa 
anche e soprattutto portare 
un nuovo colpo alla disastra
ta economia comunale e com-
prensoriale. 

Paolo Ziviani 
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Arrestato a Roma 

il boss matioso 

Rosario Mancino 
Il boat mafioso Rosario 

Mancino, detto « Saro », 
di 60 anni, è atato arre
stato Ieri mattina a Ro
ma per un reaiduo di pe
na che ritale ad una con
danna avvenuta nel '67. 
quando il tribunale di Ca
tanzaro, In seguito alle 
Indagini della Commissio
ne antimafia, lo condan
nò a sei anni di reclusio
ne. In quel processo Man
cino figurava tra 114 ma
fiosi ed era in compagnia 
del « più bel nomi » del
l' « onorata società », co
me La Barbera. Llgglo e 
Natale Rimi. La stessa 
Antimafia lo ha definito 
« noto delinquente Inter
nazionale e mafioso ». Su
bito dopo II processo, Ro
sario Mancino fu invia
to, insieme ad altri quat
tordici grossi boss mafio
si, In soggiorno obbliga
to all'Isola di Linosa, do
ve nel '71 fu arrestato 
per traffico di droga. 
NELLA FOTO: Mancino 
all'arrivo a Linosa nel '67. 

Il generale Gonzalez Alvear e gli al t r i rivoltosi arrestati 

Calma in Ecuador dopo il fallito 
tentativo di golpe reazionario 

La coalizione conservatrice « Fronte Civico » ispiratr ice e sostenitrice del tentativo di rovesciare il presi
dente Rodriguez Lara — Non estranee al sanguinoso putsch militare le compagnie petrolifere statunitensi 

QUITO, 2 
Nella capitale ecuadoriana 

(• tornata la calma dopo il san
guinoso tentativo di colpo di 
stato di ieri, schiacciato dalle 
truppe comandate dal presi
dente Kenerale Guillermo Ro
driguez Lara che i rivoltosi 
intendevano rovesciare. Il ge
nerale Raul Gonzalcs Alvear 
che appoKKiato da ali-ri due 
alti ui'liciall e dai dirigenti 
del raggruppamento politico 
conservatore « Fronte Civico » 
aveva tentato il «golpe» ,sl 
trova agli arresti, assieme a 
diversi ufficiali e civili Im
plicati nella rivolta. « Nei con
fronti dei rivoltosi — ha an
nunciato In un messaggio il 
presidente Rodriguez Lara — 
sarà applicata la più grave 
delle sanzioni ». Il capo dello 
stato ha aggiunto inoltre che 
« tutto il peso della legge ca
drà anche su quei politici 
che hanno partecipato o che 
da questa rivolta hanno trat
to vantHggl » A Quito, co
si come a Guayaqui, la se
conda, per importanza, città 
ecuadoriana, e in visore, da 
ieri sera, per misura precau
zionale il coprifuoco. Il pri
mo sommario bilancio della 
ribellione e di una ventina 
di morti, in maggioranza sol
dati che hanno difeso dal
l'attacco del golpisti la presi
denza della repubblica, e qua
si un centinaio di feriti. 

Con la dinamica degli av
venimenti si va precisando In
tanto Il carattere reazionario 
del tentativo di golpe. Obiet
tivo dichiarato era quello di 
riportare al potere le forze 
conservatrici e reazionarie del 
paese coalizzatesi nel « Fron
te Civico» ispiratore politico 
e soslenitorc materiale dM 
« golpe ». Fra l'altro all'attac
co contro la presidenza della 
repubblica hanno partecipa
lo anche franchi tiratori civi
li, forniti, a quanto risulta, 
dallo stesso « Fronte ». Da 
qualche settimana 11 «Fronte 
Civico» di cui fanno parte 
linanzlcri, industriali e Impre
sari si era schierato contro 
Rodriguez-Lara a causa delle 
misure draconiane adottate 
ne! mese di agosto per impe
dire l'esportazione di capita
li e dell'aumento del 00 per 
cento sulle tasse di Importa
zione dei prodotti di lusso. 

L'azione contro il governo 
da parte della coalizione de
gli industriali e degli uomini 
d'affari ecuadoriani era però 
iniziata da tempo, tanto che 
due mesi or sono lo stesso 
presidente Rodriguez Lara 
aveva ammonito il «Comita
to civico» a non continuare 
con le iniziative eversive. 

Un ruolo particolare nel ten
tativo di golpe sembra lo ab
baino giocato an.'hc le compa
gnie pel rolli ere e In partico
lare la Texaco Gull. che in 
questi ultimi tempi hanno ri
dotto considerevolmente la 
estrazione di petrolio (oggi la 
princpale ricchezza del pae
se) per costringere l'Ecua
dor a non applicare i prezzi 
sul greggio l issati dall'Opec 
di cui e membro, e per co-
stringerlo anzi ad uscito dal
ia stossa organizzazione mtcr-
nitZinnale. 

Con il ritoi no (lolla caini.i e 
divenuta possili:!!-, dicevano, 
una ricostruzione degli avve 

! nimenti. Nella notte Ira do
menica e lunedi alcuni repar
ti comandati dal capo di sta
to maggiore, generale Gonza-
lez Alvear. hanno circonda
to Il palazzo presidenziale in
timando la resa Immediata 
al presidente Rodriguez La
ra. Questi ha respinto l'ul
timatum ed e riuscito a rag
giungere la città di Rlobamba 
da dove poco dopo iniziava 
i! contrattacco contro 1 rivol
tosi marciando su Qulto al co

mando di un contingente co
razzato. Le unità golpiste at
taccavano i! palazzo presi
denziale, ma solo dopo quasi 
dieci ore di combattimento 
riuscivano a penetrarvi . 

Il generale Gonzales per 
tutto il giorno ha continuato 
a lanciare un proclama al 
paese, ripetendo di aver as
sunto il potere, assieme al 
generale Juan Aranjo, co
mandante della polizia nazio
nale e ad un civile. Fausto 
Cordovcz, già ministro del 
dittatore Juan Maria Vela-
sco Ibarra, rovesciato 11 15 
febbraio 1975 dall'attuale pre
sidente Rodriguez Lara. 

Veniva però a mancure loro 
l'appoggio sul quale spera
vano del resto delle forze 
armate che Invece si affret
tavano a confermare la loro 
fedeltà a Rodriguez Lara. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
| i rivoltosi istallatisi nel palaz

zo presidenziale, tenendo in 
ostaggio anche 1 ligi! e la 
moglie del presidente, veni
vano accerchiati dalle truppe 
fedeli a Rodnquez Lara e dal
lo stesse comandante. Dopo 
un breve assedio e alcuni 
scontri a fuoco 1 rivoltosi si 
arrendevano. 

Formato il nuovo 
governo peruviano 
j Per la prima volta dall'ottobre '68 un civile ne fa parte 

| LIMA. 2, 
E' Malo annunciato il nm-

I pasto del governo peruviano, 
j II generale dì b r u i r à Cesar 
] Campo-s Quesada e 11 nuovo 
i ministro degli Interni, Luis 
I Barila Castaneda e :1 mini

stro dell'Economia e delle Fi
nanze, e il Kenerale di divi
sione Luis Laverà Vclarde 6 
il ministro dell'Industria mi
neraria. Il gen. Jorge Fer-
nandez Maìdonado, che occu
pava in precedenza questa 
carica, è stato nominato capo 
d: .stato m a d o r e del.'cser-
elio. 

Il precidente Bjrmudes ha 
accettato le dimissioni di no
ve ministri. Per la prima vol
ta dopo l'insediamento del 
governo rivoluzionario, nello 
ottobre 1968, un civile la par
te del governo. SI tratta «le! 
nuovo ministro dell'Economi'! 
e delle Finanze, L.,:s Earna 
Ca.stancda. 

SaUuo scoilo, nel cor^o d: 
un primo rimpasto, orano 
stati posti a capo dei mini
steri della Guerra, della Ma
rma f dell'Aeronautica ; co
mandanti generali dell'eser
cito, della marina e dell'avia
zione m.Utare, che formano 
con :1 capo dello .statri la 
Giunta militare rivoluziona
ria, 

Il ministro dcul. li-iter:, ge
nerale Miguel Anycl De La 
Fior, mantiene 11 .suo porta
foglio. 

La Conledcrazione generale 
dei lavoratori de) Perù ha di
ramato una dichiarazione m 
seguito agli ultimi avveni
menti in cui a: all'erma: «Og
gi come non mai occorre la
vorare per l'unità delle lorze 
armate e avviare p.ù stretti 
rapporti tra di esse e Je 
ma-swe popolari ». 

La confederazione — con 
tìnua la dichiarazione — si 
attende che il nuovo cover-
nò assicuri la continuazione 
e l'approfondimento del pro
cesso di riforme economiche 
e sociali iniziato nell'ottobre 
del 1968. 

Anche la Centralo sindaca
le del lavoratori della rivo
luzione peruviana ha espies 
so il suo .sostegno a. nuov. 
dirigenti. Questo .sindacato 
ha espresso le attese dei la
voratori aderenti per l'accesa 
al potere del presidente Fran
cisco Mora.es Bermudes. l'Is
si .si attendono che la nuova 
giunta contribuirà ad appro
fondire il processo d: tra
sformazioni progressiste nel 
paese. 

S; estende .n Italia la pro
testa per la mostruosa sen
tenza di Burgos, Anche ieri 
sono continuate le prese d: 
posizione di Enti locali, orga
nizzazioni di categoria, uomi
ni di cultura e organismi reli
giosi per la calvezza dei pa
trioti baschi José Antonio 
Garmendia e Ange! Otaegui. 

A Milano domani si svol
gerà una grande manife
stazione CGIL-CISLUIL in
fatti hanno invitato tutte le 
strutture sindacai; e i lavo
ratori a partecipare al stt-in 
che si terra domani davanti 
al consolato spagnolo. Inoltre 
la federazione unitaria, la 
FULAT e il comitato esecu
tivo dei delegati hanno invi 
tato i lavoratori dell'aero
porto di Li nate a non dare 
assistenza agli aerei della 
compagnia di bandiera spa
gnola, nei giorni di venerdì 
e sabato. 

I lavoratori dell'Istituto per 
le applicazioni de! calcolo 
(IAC) Mauro Picone del CNR 
in una petizione hanno rac
colto decine di 11 mie di «soli
darietà al popolo spagnolo che 
sta lottando per eliminare il 
. ascismo e per fermare la 
mano assassina della dittatu 
ra franchista ». 

La FULAT i Federazione 
unitaria de; lavoratori del 
trasporto aereo) m un comu
nicato esprime il proprio sde
gno « per 11 crimine che l'ul
timo stato lascista d'Europa 
vuole compiere per reprimere 
quelle fonìe clic d.t anni lot
tano per una Spagna libe
ra >'. « E" necessario che que
sto nuovo delitto che si vuo
le compiere e che offende la 
coscienza ti: tutti i lavoratori 
democratici dell'Europa e del 
mondo sia mipedito ». « In 
questo senso la FULAT — 
continua il documento — chie
de al governo Italiano tutte 
le m.ziat.ve diplomatiche e 
politiche verso quel Paese 
che. raccogliendo lo sdegno 
e la rabbia dei lavoratori de] 
trasporto aereo uniti a quel
li di tutti i lavoratori ita
liani, fermino la mano degli 
assassini lasciati » 

I poituah della Compagnia 
unica merci vane di Genova 
in un telegramma indirizza
to al presidente Leone, al 
primo ministro ed al mini
stero degli Esteri sollecitano 
un «energico intervento vol
to alla revoca dell'iniqua sen
tenza ». I lavoratori dell'An
saldo di Campi, clic già ieri 
avevano inviato telegrammi 
di analogo tenore al conso
lato e all'ambasciata spagno
la oltreché al nostro governo, 
si sono fermati questa matti
na per un quarto d'ora per 
ribadire la loro vigorosa con
danna del nuovo infame atto 
rie! remine franchista. 

A Roma telegrammi per 
sollecitare un'azione del go
verno italiano sono stali in
viati dai sindacati dei chi
mici degli edili, e dal Consi
l i o di fabbrica della Fatme. 

li con;,,g.io d'azienda o>l-
]fl .sede milanese dell'« Ibe-
r:a •>, compaun.a di linea spa 
gnola, ha emesso un comi.' 
meato in cui afferma che <t : 
lavoratori deH'Iberia •> solida
rizzano con i movmenti mi
litanti antifascisti e con i 
movimenti d: opinione mobi
litati per protestare contro 
le due condanne a morte, 
sottolineando e riconferman
do, con la loro azione di scio
pero la loro posizione demo
cratica e antiiasc.sta ed 11 
loro .sdegno per l'infame sen
tenza inflitta dal regime 
franchista agonizzante », 

Sul riordino della pubblica amministrazione 

Gli statali sollecitano 
un incontro con La Malfa 

Decisa condanna dei sindacati CGIL, CISL, UIL delle agitazioni corporative ' 

I La segreteria della Federa 
| zione sindacale unitaria ha 
1 chiesto al Vicepresidente del 
| Consiglio on, La Malfa di In, 
I sare a! più presto l'meo.i'ro 
i preannunciato lo scor,»o nw 
I se di agosto per discutere il 
1 merito delle vertenze in .or 
I so nel pubblico impiego ed in 
[ particolare quella degli st.u i-
; li. La segreteria della Fediia-
• /.ione lavoratori statali CGIL. 
J CISL. UIL sotloluva che l'in

contro stesso dovrà servire ad 
impegnare il governo ad apri 

I re una concreta trattativa 
I sulla qualifica tun/ionaie ed 

a stabilire l tempi ed i modi 
di attuazione. 

La segreteria della FLS nel 
h riconfermare la sua analisi 

sulla « natura corporativa 
delle agitazioni "autonome". 
attuate e prcannuneiate in 
alcuni dei settori più dclica 
ti dei servizi pubblici e dei 
ministeri, UH individua r dn 
nuncia i sostegni politici in 

quelle tov/v che sono t ni t'ora 
ostili ad un profondo rinno
vamento dell'amminlst razio
ne dello Stato, giacche -.ono 
contrarie soprattutto ad un 
nuovo modo di governare nel 
paese i latti economici e ->o 
eia li. 

« Le resistenze del governo 
- - prosegue un comunicato 

- ad attuare la qualifica 
funzionale, con il conseguen 
te mancato truimento dei re
lativi benefici economici, ha 
creato spazio a speculazioni 
di carattere settoriale e cor 
porativo con le deprecate 
agitazioni inefficaci e contro
producenti a quel riordina
mento del personale in ter
mini di qualifica lunzionale 
che le organizzazioni confe
derate oerseguono ». 

La FLS considera la v.n-
eoi'sa in atto nei vari mini
steri, verso provvedimenti spc 
d in i di setton- u una df»ìi 
teria conseguenza ed .nsie-

| me- la causa dei «ravi r.tardi 
j nella costruzione di tale p;u 
! generale indirizzo politico ed 
ì u n ser .o per ico lo di a n c o r a 
i più gravi distorsioni, sopra: 

tutto nelle s 'rutture dell'.ip 
( p a r a t o s t a t a l e e nel re^ .n ie 
; dei r a p p o r t i d i r e s p o n s i b i 
j l i t a *.- d i potere ne l l a gè 
I s t ione degl i i n t e r e s t p u b b l i c . 
ì L a segre ter ia del la F L S d . 
j c h i a r a i n f i n e c h e « n o n e e o a 
j il ricorso alla regolamcntazio-
j ne del diritto di sciopero ne: 

servizi pubblici che si risolvo 
I no le situazioni di difficolta, 
I ma operando, sulla base delle 

considerazioni già espresse, 
una scelta prcc.sa d; governu 
nei rapporti sindacali e risol 
vendo ì problemi e he d.i tem 
pò le organizzazioni confede 
ra 11 hanno posto e rhe MHIU 
alla base dell'oggettivo ..:<iiu 
di disagio i- di inaKonleuUi 
dei lavoiatun». 

Ancora arresti 

in Spagna 
MADRID, 2 

Nuovi arresti di antifascisti 
vengono annunciati dalla po
lizia spagnola. Secondo il co
municato delle autorità si 
tratterebbe degli autori del
l'uccisione, avvenuta il 10 ago
sto a Madrid, della « guardia 
civil » Antonio Pose Uodrl-
guez. 

Gli arrestati sono: Luis 
Sanchez Bravo SOIIHS. Ma
nuel Canaveras De Graeia e 
Ramon Garcia Sans. I tre ap
parterrebbero al FRAP (Fron
te rivoluzionano antilascistu 
e patriottico). 

Lo stesso FRAP ha diffuso 
in questi giorni un comunica
to ,t proposito degli arresti 
effettuati nella settimana dal 
14 al 21 luglio. Sono tredici 
persone che sono state sotto
poste a orribili torture, 

Il comunicato del FRAP af
ferma, tra l'altro, che «imi
tando gli stes.-a mostruosi 
procedimenti usati dai nazisti 
della Germania hitleriana nei 
paesi sol lo la sua occupazio
ne durante Li seconda gueria 
mondiale, la HPS 'Brigata 
politico sociale) ed altri i-er 
vizi polizieschi hanno prore 
duto alla eailur.i di persone 
sospette si mphremente di es 
sere ant if i anclns! i o membri 
del FRAP Risulta evidente 
dai latti, che le persone arre 
state e sriva '/già meni e torlu 
rate per diversi giorni, non 
hanno avuto nien'e a che 
lare t oli le azioni portate a 
termine da gruppi di d'io a 
e combattimento del FRAP. 
poiché dem gruppi nanno et 
fettuato. dopo i suddetti al
l'est i, lo slesso ^abato murno 
11), altro similari azioni in di 
versi punì i ». 

L ' a v v o c a t o .Juan M a r i a Ban
di rs ha p r e s r n t . i l o a p p e l l o oy 
L'i, d a v a n t i al g iud ice i s t r u i t o 
re m i l i t a r e pei la seni r n z a 
di m o r i r p r o n u n c i H i . i il 2!' 
tuosto s( tirso ro l l i I ri ]| nu l i 
tallir basi ii Jose Antonio 
Uarmendia. 

1) prezzo dell'oro e diminui
to ancora ieri sui mercati in
ternazionali fino a circa 150 
dollari per oncia di fino (33 
grammi i, rispetto ai 156 del 
giorno precedente ed ai cir
ca ltiO delle quotazioni pre
cedenti l'accordo intervenuto 
sulla utilizzazione delle ri
serve giacenti presso il Fon
do monetarlo internazionale. 
La riduzione sconta ampie 
vendite, previste per l'anno 
venturo, dopo la ratifica del
l'accordo prevista per gen
naio. 

La decisione presa all'as
semblea del Fondo moneta
rio è 1 a le da prefigurare una 
situazione nella quale il 
prezzo rimarra molto alto, 
«difeso» dalle banche <-cn-
trali, le quali vogliono trar
re il massimo vantaggio dal
le riserve, in pratica si e de
ciso di abolire il prezzo uffi
ciale dell'oro, clic era stato 
congelato a 35 dollari l'oncia, 
creando prima due mere,iti 
- - uno di scambi fra banrhe 
centrali e l'altro di soli ope
ratori privati - e successi
vamente, cessando anche le 
transazioni in oro fra oan-
che centrali. Questo vuol di
re che l'oro delle riserve del
le banche centrali si calco
lerà fra le riserve in base al 
prezzo di mercato. L'effetto 
è una enorme rivalutazione 
delle riserve in oro, che al 
prezzi attuali passato da 36 
a 130 miliardi di Diritti Spe
ciali di Prelievo, unità di mi
sura valutaria del Fondo mo
netano il cui prezzo e su
periore al dollaro USA ed 
ancorato a quello di un pac
chetto di monete « forti ». 

11 totale delle riserve mon
diali potenziali passa, in tal 
modo, da IRÒ a 2!K) miliardi 
di DSP icirca i. Questo enor
me aumento dei mezzi di pa
gamento internazionali av
viene a favore dei paesi in
dustrializzati, più ricchi, 1 
quali detengono il 54,4'^ 
delle riserve in oro ila sola 
Germania occidentale ne pos
siede il 14.7 - i. I paesi espor
tatori di petrolio dispongono 
del 22,6'. . il gruppo dei paesi 
più poveri il 14.1'* ili rima
nente altri paesi in posizio
ne intermedia'. 

E" per temperare questa 
accentuazione della ingiusta 
ripartizione delle riserve che 
i dieci paesi più industrializ
zati i PJuropa occidentale. 
Giappone e Stati Uniti-. 
hanno deciso di vendere 213 
milioni di once di oro delle 
quote versate al Fondo mone
tano Intemazionale per de
stinarne il ricavato, circa 3 
miliardi di dollari al prezzi 
attuali, a finanziamenti per 1 
paesi più poveri. Inoltre al
tri 25 milioni di once saran
no prelevate sulle quote del 
FMI e saranno restituite ai 
paesi membri in modo che 
tulli possano disporre, per 
propri eventuali usi, di una 
certa maggior quota in riser
ve auree. Al FMI rimangono 
100 milioni di once, cioè due 
terzi delle attuali quote oro, 

La banche centrali hanno 
posto come corollario a que
sti movimenti del metallo 
l'Impegno reciproco a man
tenere inalterala l'entità del
le riserve nei prossimi anni. 
Vale a dire che se vendi't* 
ci saranno avranno carattere 
compensativo. Nei fatti, l'oro 
ven-ìi usato - come gin lo 
<!• stato In qualche caso — 
come « garanzia collaterale » 
di prestiti a breve scadenza, 
in pratica come ppgno della 
solvibilità del paese che si 
trova nella necessita di pro
curarsi delle valute 

La Banca d'Italia ha usato 
in tal senso una parte rielle 
sue riserve nel prestito olle-
nuto dalla Germania occiden
tale l'anno passato (ora m 
parte nmborsatoi. 

Il computo delle riserve 
della Banca d'Italia, passan
do dai convenzionali 35 dol
lari a circa 150 per oncia, 
porta le riserve italiane a cir
ca 12 mila miliardi di lire. 
L'ammontare di queste riser
ve e elevato, economicamente 
costoso e M giustifica sol
tanto perchè, nei latti, d'ora 

in poi l'oro ha la posizione 
di una merce e per di più 
non commerciabile liberamen
te senza il pericolo di in
correre in un forte deprezza
mento, 

L'impatto dell'accordo sulla 
riforma del sistema moneta 
rio e puramente neqativo. 
Certamente non si torna al 
vecchio sistema di ancorag
gio delle monete all'oro, La 
nuova base monetaria inter
nazionale dovrà esprimersi in 
Diritti Speciali di Prelievo 
emessi dal Fondo monetario 
internazionale. Tuttavia il 
FMI non emette quest'anno 
altri DSP ed a fornire i mez
zi di pagamento dei disavan 
/i-avanzi nel commercio in 
lernazionale sarà l'oro, sia 
pure attraverso 'a circola 
/Ione 'imitata, ribadendo le 
posi/K ni dominanti dei pae 
si che necli scambi eommer 
fiali hanno avuto, tra l'altro. 
la possibilità di accumulare 
la più elevata quota aurea. 

Positiva 
la bilancia 
semestrale 
con l'estero 

La bilancia commeiciale, 
cioè l'andamento delle espor
tazioni e delle importazioni 
delle merci ad esclusione del
le valute, ha registrato in 
giugno un saldo passivo da 
differenza tra quanto impor
tiamo e quanto esportiamo» 
mensile di -03,8 miliardi di 
lire contro i 134, 8 miliardi se
gnati in maggio. A partire da 
giugno '74 i saldi passivi era
no stati i seguenti: giugno 
'74 596.7 miliardi, luglio 525.0; 
agosto 521,6; settembre 591,1 ; 
ottobre 513,5. novembre 371,2; 
dicembre 395,8; gennaio '75 
.349,8; febbraio 44,1; marzo 
211; aprile 119.3; maggio 134,8. 

In giugno l'Italia ha impor
tato merci per 2,180.4 miliardi 
e ne ha esportate per 1.958,6 
miliardi con una variazione 
posit iva rispett o allo stesso 
mese del 1974 dello 0,5'.- pel
le importazioni e del 26"^ 
per le r.-.portazioni. 

Prendendo in esame Tinte 
ro semestre, si nota che nel 
periodo gennaio-giugno *75 
l'Italia ha importato pel
li.U23.R miliardi ed esportato 
per 10,560.8 miliardi, rispetti
vamente il 7.8' r in meno e il 
21.9' f in più. nel confronti 
dello stesso periodo dello scor
so anno. Nei primi sei meni 
del *75 pertanto la bilancia 
commerciale ha presentato 
un saldo passivo di 1.062.8 mi
liardi. 

Ripartiti per l'URSS 

dirigenti del PCUS 
ospiti del PCI 

E' ripartito da Roma, dopo 
un soggiorno di riposo nel 
nostro paese, un gruppo di 
compagni dirigenti del PCUS 
ospite del nostro partito. Il 
gruppo <^YA diretto dal com
pagno J Kubnn, membro can
didato del CC del PCUS e 
primo ministro della Letto
nia. 

Prima della loro parteni». 
1 compagni sovietici avevano 
avuto un fraterno incontro 
presso la Direzione del PCI 
con i compagni Gianni Cer-
vetti. membro della segrete
ria. Ancelo Oliva, membro del 
CC e Maria Teresa Prasca. 
della sezione esteri. 

Radio 
Berlino 
Internazionale 

Informazioni di primi mano sulla Repubblica 
Democratica Tedesca. Recentissime dai Paesi 
della Comunità socialista. Ampia panoramica 
degli avvenimenti internazionali. 

Ascoltate Radio Berlino Internazionale 

Trasmissioni giornaliere, in italiano, dalle 
ore 20 alle ore 20,45 (ora legale dalle ore 21 
alle ore 21,45 ) su onde medie di metri 1 98,5 
pari a chilocicli 1.511 e su onde corte di 
metri 41,32; e dalle ore 21,45 alle ore 22,30 
(ora legale dalle ore 22,45 alle ore 23,30) 
su onde corte di metri 30, 41 e 49. 

Visitate la rappresentanza di Radio Berlino In
ternazionale nel padiglione della RDT al Festival 
nazionale dell' « Unità » a Firenze. 

http://Mora.es
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Prevista per domani a Ginevra ia f i rma del documento sul nuovo disimpegno nel Sinai 

Contrastanti reazioni degli arabi 
all'accordo fra Egitto ed Israele 

Sadat afferma di aver invitato Ford a iniziare un dialogo con i palestinesi • Al Ahram preannuncia un incontro con dirigenti delia Resistenza • Arafat ha definito l'accordo 
« un complotto imperialista » - Brevi visite di Kissinger in Arabia Saudita, Giordania e Siria • Continuano i bombardamenti israeliani contro il Libano meridionale 

IL CAIRO, a 
Le polemiche e l dubbi che 

nel mondo arabo hanno ac
compagnato tutta la fase del 
negoziato guidato da Kissin
ger che ha portato alla con
clusione del nuovo accordo 
di disimpegno Ira Egitto e 
Israele, continuano anche ora 
che l'Intesa è conclusa. 
Le reazioni all'accordo, nel 
mondo arabo, sono assai con
trastanti e vanno dalla appro
vazione degli ambienti mo
derati e filoamericani del vari 
paesi, l'Ino alle riserve del si
riani, alle polemiche di Ghed-
dati, alle dure accuse del pa
lestinesi. 

L'interesse e ovviamente ri
volto soprattutto all'atteggia
mento della Resistenza pale
stinese. Il problema è cosi 
vivo che lo stesso Sadat ha 
ritenuto necessario rivelare 
Ieri sera di aver telefonato al 
presidente americano Ford 
per invitarlo a Iniziare un ne
goziato con 1 palestinesi: «Ho 
esortato Ford ad iniziare un 
dialogo con l palestinesi poi
ché la realta è che senza 1 
palestinesi non possiamo rag
giungere una pace definitiva 
nella regione» ha detto Sa
dat. E quale è stata la ri
sposta? « MI ha detto che 
gli Stati Unlt! fanno del loro 

Dopo l'accordo tra Egitto e Israele 

Un ruolo per l'Europa 
nel Medio Oriente 

« L'n momento di speran
za », così il ministro degli 
Esteri italiano Rumor si in
espresso sull'accordo tra Egit
to e Israele siglato lunedi 
a conclusione di quella che 
Kissinger ha definito la più 
difficile missione della sua 
vita. E' un giudizio che si 
può condividere. Noi stessi 
avevamo scritto, quando la 
intesa era ormai raggiungi 
anche se i testi relativi non 
erano ancora stati pubblica
ti, che si trattava di un pas
so positivo sebbene tutt'altro 
che solidi). Ma il ministro de
gli Esteri italiano ha aggiun
to dell'altro. « Confidiamo — 
ha detto — che questo risul
tato incoraggi ad affrontare 
con spirito aperto e volontà 
politica gli altri numerosi e 
gravi problemi sul tappeto: 
questo è l'auspicio che l'Ita
lia esprime anche nella sua 
qualità di membro della Co
munità europea ». 

Auspicio? Ci sembra fran
camente troppo poco, F. può 
tradursi in una posizione 
inquietante. L'oli. Rumor 
avrebbe dovuto parlare, in
nanzitutto, non di auspicio 
ma di condizione. Intanto, in
fatti, l'accordo di lunedì può 
costituire l'inizio di una in
versione di tendenza, in quan
to esso sia inteso, appunto, 
come la condizione per avvia
re a soluzione gli « altri nu
merosi problemi sul tappe
to ». Il governo italiano, e 
il suo ministro degli Esteri 
in particolare, lo sanno mol
to bene. 

Non solo inutile, dunque, 
ma anche pericolosa può es
sere la tendenza, che sembra 
manifestarsi, a considerare 
quanto ò stato fatto come 
qualcosa di decisivo, che di 
per sé allontani nel temi», 
se non scongiuri del tutto, 
la possibilità che nuovi con
flitti esplodano nella tormen
tata regione medio orientale. 
Ma vi 6 di più. Proprio in 
quanto membro della Co
munità europea, e di presi
dente di turno del Consiglio 
dei ministri dei Nove l'Ita
lia non può limitarsi alle 
speranze e. agli auspici quan
do è invece tempo di impe
gni concreti. 

Un'occasione 
I.a settimana prossimi, a 

Venezia, si terrà una riunio
ne dei ministri degli Esteri 
della Comunità. Può esstro 
l'occasione, e sarebbe imr.cr-
donabile se venisse sciupata, 
per concordare un'azione po
litica che vada nella direzio
no della ripresa delta trat
tativa d'assieme. Nella sua 
qualità di presidente di tale 
riunione l'on. Rumor dovreb
be assumere l'iniziativa. Ve
dremo se lo farà. Nel caso 
contrario assisteremmo an
cora una volta alla rinuncia 
a operare positivamente in 
una situazione che questo ri
chiede e con urgenza. Por 
nuanto positivo possa essere 
Il gesto compiuto con la si
gla dell'accordo, esso rischia 
Infatti di essere annullato 
del tutto, con consegue n/e 
difficilmente valutabili, r.rl 
caso rimanesse un fat'o iso
lato da tutto il resto. 

Tutti sanno, in effetti, an
che se non tutti lo dicono, 
che nessuna soluzione reale 
del conflitto medio orientate 
può essere raggiunta senza 
il soddisfacimento dei diritti 
legittimi del popolo arni» Hi 
Palestina. La tendenza che 
sembra farsi strada, inveo". 
è duella di considerare che la 
soluzioni1 di questo nroh'onin 
possa essere rinviata senza 
danni. IO' un errore gravis
simo. E nersovorarc in esso 
si'inificherobbr- non accorger
si che il conflitto merlin 
orientale può riaccendersi in 
ogni momento oanco'laiv'n 
con granfie ranidità tutte le 
fatiche de! signor Kis«in"or 
* la fragile costruzione eh" 
«ombra aver esteso l'in'luen-
Ta americana nel'a regione. 

Osservatori suoricolati. ita 
Kant e stranieri sono impe

gnati in questi giorni a dif
fondere la tesi secondo cui la 
resistenza palestinese sarebbe 
debole e isolata e quindi de
stinata a spegnersi in conse
guenza di un accordo, come 
quello siglato lunedì, che mu
ta i rapporti tra i due paesi 
chiave della vicenda medio 
orientale. In realtà è vero il 
contrario. Non ò un mistero 
per nessuno, che questo ac
cordo ha suscitato e suscita, 
nonostante i suoi indubbi a-
spetti positivi, resistenze as
sai diffuse nei paesi arabi, ivi 
compreso lo stesso Egitto. Le 
critiche più severe che vengo
no mosse riguardano non sol
tanto la esiguità del territorio 
recuperato dall'Egitto, non 
soltanto il ruolo che gli Stati 
Uniti hanno finito con l'assu
mere, attraverso la presenza 
dei loro tecnici sui passi di 
Mitla, nei rapporti tra Egitto 
e Israele, ma anche e fonda
mentalmente lo stralcio, per 
così dire, del contenzioso tra 
il Cairo e Gerusalemme dal 
complesso delle questioni da 
risolvere. 

Giusta battaglia 
Ciò vuol dire che la resi

stenza palestinese finirà con 
il trovare uno spazio ampio 
per portare avanti con vigore 
la sua giusta battaglia per il 
riconoscimento dei diritti vi
tali di questo popolo. Essa non 
va dunque, come superficial
mente si pretende, verso l'iso
lamento e l'impotenza ma ver
so l'allargarsi delle sue allean
ze in tutto il mondo arabo e, 
ripetiamo, all'interno della 
stessa società egiziana. E' una 
prospettiva che Kissinger ha 
assai probabilmente sottova
lutato. Preso nello ingranaggio 
della necessità di giungere co
munque ad un successo che 
consentisse al tempo stesso lo 
estendersi della influenza ame
ricana nella regione, il segre
tario di Stato ha finito con il 
perdere di vista i dati più pro
fondi della situazione medio 
orientale. Abituato, d'altra 
parte, a concepire la politica 
v la diplomazia soltanto in ter
mini di potenza, egli ha proba
bilmente ritenuto di aver get
tato le basi per la rassegna
zione della resistenza palesti
nese e di aver legato per sem
pre l'Egitto ad una politica dì-
retta a fare degli americani 
gli arbitri nel Medio Oriente. 

Ma se così fosse, se questo 
fosse il disegno che sta al fon
do della sua « mediazione ». a 
maggior ragione i paesi euro
pei farebbero molto bene a 
guardare con realismo e fred
dezza alla realtà. Si è già avu
to modo di notare che la lunga 
latitanza dell'Europa ha con. 
tribuito non poco a incancre
nire la situazione con grave 
danno per tutti. L'n a nuova la
titanza, nelle condizioni nuove 
create dall'accordo tra Egitto 
e Israele, potrebbe rendere ir
reparabili i guasti prodotti nel 
passato. Quel che si tratta di 
fare non è già, ovviamente, di 
prender posizione contro un 
accordo che apre pur sempre 
una possibilità, ma di operare 
l»rclié tale accordo non ri
manga un fatto isolato. Se i 
Nove, ad esempio, tornassero 
a ribadire, a Venezia, il loro 
impegno ad agire per la inte
grale applicazione delle risolu
zioni dell'Orni e per il soddi
sfacimento dei legittimi diritti 
del popolo arai*) di Palestina, 
porterebbero senza dubbio un 
contributo importante alla ri
presa e all'allargamento della 
trattativa, K se a questo Ta
cessero seguito gesti signifi
cativi verso la resistenza pa
lestinese, aumenterebbero le 
iwssibilità di un inserimento 
costruttivo nel regolamento di 
assieme. Non fare né l'ima 
cosa né l'altra potrebbe porta
re non soltanto a rinunciare 
ad aver voce in capitolo in 
una zona ululo, ma anche a 
correrò il rischio elle il <* mo 
mento rli speranza *> non dui-i, 
nppun'o. più rli un momento, j 

Alberto Jacoviello : 

meglio per ottenere una solu
zione giusta e pacifica nella 
regione)). Come si vede, una 
risposta non certo incorag
giante per 1 palestinesi. 

Al Cairo si all'erma che so
no in corso consultazioni per 
un incontro fra dirigenti egi
ziani e palestinesi per chiari
re le rispettive posizioni ed 
eliminare le divergenze. Il 
quotidiano ufficioso AI Ah 
rum afferma che in questo 
incontro verranno anche di
scussi 1 passi che dovrebbero 
far seguito al nuovo accordo. 

Il giornale afferma che Su-
dat. In una lettera personali! 
al capo della organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina, Yasslr Arafat, assicura 
che l'accordo non è altro che 
un primo passo verso la solu
zione dell'Intero problema del 
medio oriente. Sadat afferma 
che quanto prima verranno 

condotte trattative per giun
gere ad un disimpegno anche 
nella regione delle alture di 
Golan, tra Israele e la Stria. 

Non si può nascondere che 
larghi ambienti palestinesi 
considerano l'accordo fra K-
gltto e Israele una specie di 
tradimento. Parlando Ieri se
ra a Beirut. Arafat ha dura
mente criticato l'accordo de
finendolo « un complotto Im
perialista per liquidare la 
causa della Palestina :>. Ara
fat ha sollecitato una intensi
ficazione degli sforzi per 
«combattere la presenza a-
merlcana » nel Medio Orien
te e sabotare l'accordo. 

Stasera inoltre l'OLP ha 
diffuso una dichiarazione 
nella quale condanna l'accor
do come una « rottura del
l'unanimità araba e un se
vero colpo alle aspirazioni 
della nostra nazione. Nono
stante le assicurazioni egi
ziane — prosegue la nota — 
l'accordo non è militare, ma 
politico; concluso sotto gli 
auspici dell'imperialismo, es
so è come una lancia mal
vagia puntata sul corpo del
la rivoluzione palestinese, per 
sopprimerla », Centinaia di 
palestinesi hanno manifesta
to stasera contro l'accordo 
davanti alla sede dell'OLP a 
Beirut, 

Radio Damasco, per parte 
sua. vedo nell'accordo « la 
realizzazione delle manovre 
israeliane tendenti a divide
re gli arabi». «Ogni accor
do parziale o provvisorio — 
ha aggiunto la radio siriana 
— è solo un peggioramen
to... La Siria non entrerà nel 
gioco e non si lascerà Ingan
nare»: esse «non abbando
nerà la lotta finche non avrà 
realizzato 1 suol obbiettivi, 
cioè la liberazione di tutte 
le terre occupate e 11 ricono
scimento del legittimi diritti 
del popolo palestinese ». 

I giornali filo-Iracheni di 
Beirut definiscono l'accordo 
una vera e propria «capito
lazione » ed esortano le forze 
nazionaliste In tutto il mondo 
arabo ad opporsi « all'Ingres
so della presenza fisica ame
ricana nella regione ». Al Sa
lir, un giornale filo-libico, af
ferma che l'accordo ha tolto 
l'Egitto dalla guerra contro 
Israele « fino a ulteriore noti
zia ». Ghcddafl per parte sua 
ha Ieri sera pronunciato un 
discorso criticando l'accordo 
e ha afiermato l'Inevitabilità 
di un conflitto fra ara
bi e israeliani e ha promesso 
di intensiricare gli aiuti al 
movimenti palestinesi Intran
sigenti. Persino 1 giornali II-
banesl filo-egiziani non ester
nano molto entusiasmo per 
questo accordo Interinale. 

II segretario di Stato amori-
cano Kl?singer è giunto oggi 
nell'Arabia Saudita dove ha 
avuto un colloquio con re 
Khaled. Dopo un'altra sosta 
ad Amman (dove è giunto 
In seratai per un incontro 
con re Hussein, Kissinger sa
rà domattina a Damasco e 
successivamente partirà per 
Washington. 

Per quanto riguarda la fir
ma dell'accordo, si prevede 
che essa avverrà giove
dì prossimo a Ginevra e che 
in tale occasione delegati egi
ziani ed Israeliani si Incontre
ranno faccia a faccia. In un 
primo momento correva voce 
che il documento sarebbe sta
to firmato In due cerimonie 
separate. 

Intanto, per la quarta vol
ta nel giro di un mese, avio
getti Israeliani hanno bom
bardato 11 territorio del 
Sud-Ll'oano, questa volta nel 
dintorni del villaggio di Ha-
sbaya. L'attacco aereo è sta
to preceduto da un canno-
negglamento da parte della 
artiglieria israeliana. Almeno 
un civile libanese è rimasto 
ucciso. 

WASHINGTON, 2 
Il Senato USA Inizia oggi. 

a camere separate, la sua 
attività, dopo una vacanza du
rata un mese e II primo argo
mento In discussione sarà 
la partecipazione americana 
alla nuova fase di disimpegno 
sul terreno del Sinai. 

Alcuni membri del Congres
so, In particolare 11 leader 
della maggioranza al senato 
Mike Mansfield e d il senato
re democratico di Washing
ton Henry Jackson, hanno già 
espresso il loro punto di vi-
sta contrarlo a un «diretto 
convolgimento » americano 
in Medio Oriente. 

Alcuni parlamentari, come 
pure settori dell'opinione pub- I 
blica, hanno espresso il timo- | 
re che 11 paese venga il qual- i 
che modo trascinato in una 
nuova guerra nel Medio O- ! 
riento. Altri hanno chiara- i 
mente dichiarato che gli Stati | 
Uniti non devono essere 11 pò- ' 
lizlotto del mondo. Cionono- [ 
slante, il portavoce presiden
ziali- Nesson ha detto rhc j 
Ford « o fiducioso » ncll'.ippro- i 

vazionc dell'accordo. < 

ALESSANDRIA — Il Presidente egiziano Sadat e II ministro degli esteri Fatimi, durante una 
conferenza stampa dopo la siglatura dell'accordo tra Israele e l'Egitto 

Con grandi manifestazioni popolari 

Celebrato ad Hanoi e Saigon 
il trentennale della RDV 

Importante discorso del premier nordvietnamita - Parala militare e sfilata di 
popolo nella capitale del Sud Vietnam • Un messaggio del Comitato Italia-Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 2 

Il Vietnam sta celebrando 
con grandi manifestazioni di 
gioia popolare il Trentesimo 
anniversario della fondazio
ne della RDV. E' la prima 
volta che si celebra la ricor
renza con il paese In pace. 
Al centro delle celebrazioni 
è stata la grande manifesta
zione di massa tenutasi In 
mattinata nella piazza Ba-
dinh durante la quale 11 
primo ministro Pham Van 
Dong, ha pronunciato un Im
portante discorso. Hanno 
fatto seguito una parata mi
litare e una sfilata di la
voratori. 

Esercito moderno 
Imponente e Impressionan

te la parata militare. Ha sfi
lato un esercito moderno e 
potentemente armato. Accan
to al reparti dell'esercito re
golare sono sfilati quelli del
le milizie operale e conta
dine. I giovani, vecchi e ra
gazzi. La parata si e svolta 
di fronte al Mausoleo del 
presidente Ho Chi Min. co
struito nel luogo esatto In 
cui sorgeva la modesta tri
buna In legno da cui lo stesso 
Ho Chi Min proclamò l'In
dipendenza del Vietnam nel 
IWJ . Oggi sulla tribuna del 
Mausoleo accanto al massi
mi dirigenti del Vietnam del 
nord erano anche 1 dirigen
ti del sud ed In particola
re Pham Hung, membro del
l'ufficio politico del Parti lo 
dei Lavoratori e segretario 
per l'organizzazione del par
tito del Sud Vietnam e 
Huynh Thanh Phat. presi
dente del GRP. C'erano an
che le delegazioni di parti
to e d! governo dell'URSS, 
della Repubblica Popolare 
Cinese e degli altri paesi so
cialisti, della Cambogia e del 
Laos guidate la prima da 
Slhanuk e Khleu Samphan e 
la seconda dal principe Su-
vannufong, quelle del partiti 
comunisti francese, giappo
nese ed Italiano ed Infine nu
merose rappresentanze di 
paesi non allineati. 

Pham Van Dong ha espres
so la gioia di poter celebra
re la fondazione della RDV 
dopo « la smagliante . vitto

ria della primavera del '7!) » 
che ha permesso « al nostro 
popolo, ormai padrone di tut
to il Paese, di andare avanti 
per edificare un Vietnam pa
cifico, unificato, indipenden
te, democratico e prospero: 
un Vietnam socialista per 
portare un contributo positi
vo all'opera rivoluzionarla 
del popoli di tutto 11 mondo ». 

Il primo ministro ha quin
di rivolto un pensiero « com
mosso e pieno di infinita 
gratitudine al presidente Ho 
Chi Min fondatore del no
stro partito e del nostro 
stato», ed ha aggiunto: 

« La linea rivoluzionarla 
del nostro partito ha per
messo di valorizzare le tra
dizioni nazionali di lotta 
contro l'aggressione stranie
ra, di mobilitare 11 blocco 
dell'unione di tutto il popo
lo, la potenza delle forze ar
mate di tutto 11 Paese ». 

« La linea rivoluzionarla del 
partito ha allo stesso tem
po conquistato la simpatia 
e 11 sostegno dei paesi so
cialisti, del paesi del Terzo 
Mondo, di tutta l'umanità 
progressista, compreso 11 po
polo progressista degli Sta
ti Uniti ». La direzione del 
partito — ha detto Pham 
Van Dong — ha saputo ap
plicare bene la strategia ge
nerale, « praticata In modo 
duttile ed Intelligente, di 
mantenere costantemente la 
iniziativa e tenersi sempre 
all'offensiva su tutti 1 fron
ti: militare, politico e diplo
matico ». 

« La linea e la strategia mi
litari del partito si sono 
espresse In una lotta di lun
go respiro per decimare pro
gressivamente ed annientare 
le forze nemiche e formare 
e sviluppare le nostre forze 
creando allo stesso tempo le 
circostanze favorevoli per 
combattere e vincere il nemi
co in battaglie decisive». 

Pham Van Dong, ha esal
tato quindi la superiorità del 
regime socialista stabilito nel 
nord, che è stato necessario 
per la vittoria comune «co
me base solida della rivolu
zione in tutto il paese ». A 
questo punto 11 primo mini
stro ha evocato « la pista Ho 
Chi Min che, attraversando 
la cordigliera centrale ed . 
unendo il nord al sud costi-

Otto morti 

nell'Ulster 

nel giro 

di poche ore 
BELFAST. 2, 

Nuove misure eccezionali 
sono stato decise oggi nel
l'Ulster dopo una delle più 
sanguinoso notti dall'Inizio 
della guerriglia urbana nella 
provincia del 1909. 

Sette persone, parte prote
stanti parte cattolici, sono 
state uccise nel giro di poche 
ore, da un capo all'altro del
l'Ulster, mentre venivano tro- i 
vati l cadaveri di altri due 
uomini, scomparsi tempo ad
dietro. ; 

Nello prime ore del matti- j 
no rinlorzi di truppa e di ! 
polizia appoggiati da mezzi 
blindati sono stati inviati nel
la contea di Armagh, a sud- ', 
ovest di Belfast, dove in un i 
piccolo centro, Newtown- I 
Hamilton, quattro persone so
no staio ucciso e dodici fé- ! 
ritc, alcuno gravemente, 

Stasera, Infine, un altro 
protestante è stato ucciso u 
Belfast, mentre era al lavo
ro: con lui salgono a 1305 le 
vittime nell'Ulster. 

Nuove prove 

contro l'FBI 

nell'assassinio 

di Kennedy 
HOUSTON, 2. 

Fornendo nuovi argomenti 
ai sostenitori della tesi se
condo cui nell'assassinio di 
Kennedy era implicatoli FBI, 
il quotidiano « Houston Chro-
nlcle » afferma oggi che l'En
te federale di investigazione 
e funzionari della polizia di 
Dallas tennero segreta per 
almeno cinque mesi una di
chiarazione secondo la quale 
l'F'BI sapeva che Lee Harvey 
Oswald era capace di uccide
re il presidente. 

Secondo il giornale. Il capo 
della polizia di Dallas. Jesse 
Curry, ammise Infine la par
te avuta nell'operazione « co
ver -tip » con una lettera se
greta al giudice Euri Warrcn, 
capo della commissione d'in
chiesta sulla tragedia di Dal
las ma la commissione ac
cantonò la cosa senza appro
fondire le Indagini. 

La dichiarazione di cui par
la Il « Chronicle » fu rosa dal 
tenente di polizia Jack Re-
vili. 

i tulsce una Impresa nella sto
ria della guerra, una glorio-

• sa pagina dell'unione nella 
j lotta di tutto il popolo». 
I Pham Van Dong ha conti

nuato ricordando come 11 2 
: settembre 1M5 « il presiden

te Ho Chi Min proclamò 
la nascita della RDV su tut
to 11 territorio vietnamita » e 
che durante la resistenza con
tro i francesi « 11 governo del
la RDV costituiva il potere 
rivoluzionarlo che gestiva tut
ti gli affari del paese». «La 
grande vittoria nella resisten
za contro l'aggressione ameri
cana ha dato I risultati che 
ci si attendeva, cioè la riunì-
Reazione della patria vietna
mita. Una rlunlflcazlone nel
l'indipendenza, nella libertà 
e nell'edificazione del socia
lismo In tutto 11 paese». 

Stretta unità 
«Fino ad oggi — ha conti

nuato Pham Van Dong — 
sotto la direzione del partito 
e con la stretta cooperazione 
tra 11 governo della RDV e 11 
GRP del sud Vietnam » ci 
slamo battuti e continuere
mo a batterci « per risolvere 
tutti 1 problemi concernenti 
le due zone ». Per 11 sud si 
trat ta prima di tutto di eli
minare « le pesanti conse
guenze di decenni di guerra 
di aggressione e di neocolo-
nialismo americano». 

Particolarmente gravi sono 
I problemi economici e della 
occupazione, ma già in « via 
di soluzione grazie al soste
gno attivo ed alla partecipa
zione reale delle masse lavo
ratrici e del vari strati della 
popolazione patriottica». «Noi 
incoraggiamo tutte le impre
se, grandi e piccole, a ri
prendere la loro attività » ed 
insieme alla classe operaia 
ed alle masse lavoratrici « noi 
l'acclamo appello alla borghe-

i sia nazionale. In altri tempi 
umiliata dalla concorrenza 
del capitalisti stranieri a met
tere Il suo talento e il suo 
ardore al servizio della gran
de causa della nazione ora li
bera e indipendente ». 

Continuando. Pham Van 
Dong si è detto convinto che 
le difficoltà potranno essere 
rapidamente superate grazie 
anche alle ricchezze naturali 
del Sud. Per Saigon ha evo
cato un avvenire importante 
«soprattutto» nelle «sue re
lazioni internazionali con 1 
paesi del sud-est asiatico». Il 
nord socialista — ha aggiun
to — deve sviluppare la fab
bricazione degli articoli di 
consumo ed 1 settori esìsten
ti dell'industria pesante. Pham 
Van Dong ha concluso affer
mando la volontà della RDV 
di avere rapporti di amicizia 

1 con tutti 1 paesi del sud-est 
] e di allargare le buone rela-
| zlonl con I paesi del Terzo 
: Mondo e non allineati, e 11 

desiderio di avere « relazioni 
normali sulln base degli ac
cordi di Parigi » con gli Sta
ti Uniti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Negativa 

Massimo Loche 

In occasione del XXX anni
versario della proclamazione 

! della Repubblica Democratica 
del Vietnam, la presidenza del 

I Comitato nazionale Italia-Vlet-
1 nam ha inviato un caloroso 
, messaggio di felicitazioni al 
; governo di Hanoi nel quale, 
: riconoscendo nella splendida 
I recente vittoria vietnamita sul-
j l'imperialismo americano la 
i vittoria comune delle forze 
j democratiche di tutto ti mon-
I do. riconferma la piena -soli-
| darletà del popolo Italiano al

la intensa e continua opera 
' di ricostruzione del Vietnam 

ed auspica la rlunlflcazlone di 
1 tutto 11 paese nello spinto di 
i riconciliazione nazionale. 

ne il resto del mondo. Se 
gli USA cercassero di fare 
«troppo», ha detto, «noi 
riaccenderemmo i fuochi del
l'inflazione e creeremmo un'al 
trjjf recessione con conseguen
ze,'economiche e sociali an
cor più gravi ». Non è man-
cato un aspro attacco al 
paesi produttori di petrolio, 
che Simon ha ammonito a 
non decidere un ulteriore uu-
raento elle metterebbe In pe
ricolo l'equilibrio necessario 
per la ripresa economica 
mondiale. Oli attuali prezzi 
— ha sostenuto 11 ministro 
USA — non trovano giustifi
cazione nò sul piano econo
mico né su quello finanziarlo, 
Simon ha cercato di scarica
re sui paesi produttori di 
petrolio la responsabilità del
ia crisi attraversata oggi dal 
mondo capitalistico, affer
mando che il rincaro del pe
trolio «s ta alla radice della 
inflazione che Imperversa nel 
mondo e della recessione che 
ne consegue ». Se I paesi pro
duttori alzeranno nuovamen
te Il prezzo del petrolio il 
24 settembre a Vienna, tale 
rincaro «metterà a repenta
glio l'equilibrio da cui oggi 
dipende la riscossa economi
ca globale». Gli USA, ha 
promesso Simon, aluteranno 
I paesi produttori di petrolio 
che aspirano a migliorare il 
tenore di vita del loro popo
li, ma ha soggiunto di atten
dersi che tali paesi « operi
no a fianco a fianco con noi 
e con altri paesi del mondo 
al fine di una sollecita ri
presa economica in tutto 11 
mondo ». 

L'Intervento del cancelliere 
dello scacchiere britannico 
Dennis Hcaley, non ha bril
lato per accenti di ottimismo, 
anche se questi ha espresso 
la speranza che 11 tasso di 
inflazione in Inghilterra 
scenderà entro pochi mesi al 
di sotto del 10 per cento. 
«Noi tutti — ha detto Hea-
lev — dobbiamo tener pre
sente che 11 prossimo Inver
no sarà un periodo difficile 
e sarebbe opportuno che la 
gente se ne rendesse conto. 
Nulla di positivo ci si può 
aspettare prima della metà 
dell'anno prossimo». 

Per la Gran Bretagna, ha 
detto Healey, sono Indispen
sabili due condizioni: 1) che 
I sindacati stiano dalla par
te del governo e frenino le 
rivendicazioni salariali: 21 
che 1 prezzi dei prodotti di 
importazione non si alzino a 
un ritmo più rapido del nor
male. In pratica i sindacati 
(lo ha precisato lo stesso 
cancelliere dello scacchiere 
In una conferenza stampa) 
dovranno ridurre gli aumen
ti salariali a un livello pa
ri alla metà di quello che 
sarebbe necessario per com
pensare l'aumento del costo 
della vita. La ripresa dun
que, secondo 11 governo in
glese diretto dal laburisti, 
dovrebbe avvenire In primo 
luogo sulla pelle del lavo
ratori: In secondo luogo su 
quella del paesi del terzo 
mondo, fornitori di materie 
prime alla Industria britan
nica. 

* « * 
NEW YORK, 2 

Deludente, molto al di sot
to delle aspettative, se non 
addirittura arrogantemente 
elusivo: queste le valutazio
ni che 1 rappresentanti del 
paesi del Terzo Mondo dan
no oggi del discorso e delle 
proposte contenute nel di
scorso di Kissinger, letto ieri 
dall'ambasciatore USA pres
so le Nazioni Unite, alla ses
sione speciale sugli aiuti al 
paesi In via di sviluppo. 

Oltre cento nazioni del 
Terzo Mondo, allarmate per 
II crescente divario fra paesi 
ricchi e paesi poveri, si so
no riunite sotto l'egida del
l'Algeria per presentare una 
serie di proposte su quello 
che esse definiscono « il nuo
vo ordinamento economico 
internazionale ». Tali nazioni 
chiedono dì cambiare l'at
tuale sistemH di scambi, dal 
commercio agli Investimen
ti privati, per rendere final
mente loro giustizia. i 

II testo di Kissinger, pur 
riconoscendo la necessità di 
un cambiamento, ha in gran 
parte Ignorato il programma 
del Terzo Mondo ed ha pre
sentato una serie di contro
proposte che sostanzialmente 
si appuntano sulla Importan
za che gli USA intendereb
bero dare al prestiti agevola
ti da concedere al paesi In 
via di sviluppo, già peraltro 
oberati da ingenti debiti con 
l'estero. 

I paesi non allineati han-
no redatto le loro richieste 
per un nuovo ordinamento 
economico sulla base soprat
tutto del successo ottenuto 
dal cartello formato dal pae
si esportatori di petrolio per 
ottenere redditi più equi dal 
pet rollo. Molti di questi pae
si non allineati hanno pro
posto di creare cartelli per 
altro merci e chiedono che 
l'ONU In qualche modo ap
poggi le loro richieste. 

II discorso di Kissinger è 
stato duro verso queste ri
chieste ed è giunto a dire 
che: « E' un'ironia che 11 peg-
gior colpo dato in questi die
ci anni allo sviluppo econo
mico non provenga dalla 
"rapacità degli imperialisti » 
ma dall'aumento arbitrario e 
monopolistico voluto dal car
tello degli esportatori di pe
trolio». E più avanti: «11 
mondo ha bisogno di un si
stema in cui nessuna nazlo-
ne, evoluta o In via di svi
luppo, freni o Interferisca in 
modo arbitrario nelle norma
li esportazioni di materie ». i 

I lavori della sessione del-
l'ONU erano stati aperti dal 
ministro degli esteri algeri
no Buteflika e il suo discorso 
appare In pratica una prima 
risposta al discorso di Kis
singer. Egli afferma infat
ti che i paesi esportatori di 
petrolio, aumentando 1 prez
zi del grezzo, hanno posto fi
ne a « secoli di saccheggio » 
ed hanno Indicato la via del
la liberazione economica ad 
altri paesi produttori di ma
terie prime, Buteflika ha 
detto che la prosperità occi
dentale e derivata in grande 
misura dal drenaggio della 
ricchezza e dallo slruttamen-
to del lavoro del paesi del 
Terzo Mondo. 

Riferendosi poi ai suggeri

menti fatti in alcuni ambien
ti dogli Stali Unili secondo 
cui gli aiuti in viveri potreb
bero ossero diminuiti come 
mezzo per esercitare pressio
ni nel corso di negoziati. Bu
teflika ha ciotto: «Qualsia
si tentativo di servirsi della 
minaccia della lame come 
ricatto costituirebbe una se
ria violazione dei diritti del
l'uomo ». 

Portogallo 
no valutalo il l'atto che l'in
sediamento ufficiale di Pi-
nhelro do Azevedo e stato ag
giornato idoveva avvenire og
gi) e che lo trattative conti
nuano intensamente: 11 primo 
ministro Incaricato ha annun
cialo stanotte che il coman
dante Correla Jesuino lascerà 
Il ministero delle Informazioni 
— accedendo alla richiesta di 

I socialisti e socialdemocratici 
— mentre è stato più evasi
vo In merito all'attribuzione 
del ministero del Lavoro, fi
nora diretto dal maggiore Co
sta Martins, anche questi 
sgradito ai due partiti, ma 
che per 11 momento l'ammi
raglio Pinheiro de Azevedo 
sembra orientato a mantenere 
in carica. Al di là dei nomi 
è comunque indicativo il fat
to che il primo ministro In
caricato ha affermato che. 
contrariamente a quanto era 
avvenuto negli ultimi quattro 
governi provvisori, il suo mi
nistero sarà composto preva
lentemente da civili, dando 
quindi più spazio alle forze 
politiche rispetto a quelle mi
litari, 

Ancora in questo quadro 
sembra inserirsi la decisione 
del PCP di abbandonare 1 lavo
ri del segretariato che dove
va gettare le basi del «Fron
te unito delle sinistre rivolu
zionarle » e dal quale 11 par
tito comunista si è ritirato 
dopo una settimana, accusan
dolo di atteggiamenti settari 
e antiunitari. Nel documen
to diramato Ieri sera. Il PCP 
riconferma la validità dell'I
niziativa come punto di riferi
mento per l'unità delle sini
stre, ma annuncia nel con
tempo che non avrebbe più 
partecipato ai lavori del se
gretariato finché questi lavo
ri saranno dominati da .posi
zioni di chiusura. 

Questi fatti nuovi, questi 
tentativi di restituire un "ruo
lo adeguato alle forze politi
che, appaiono tanto più im
portanti nel momento In cui 
tra le forze armate continua
no a sussistere gravi frattu
re; la lotta attorno al no
me di Vasco Gongalves come 
capo di stato maggiore gene
rale diventa sempre più 
aspra, la « caccia alle dele
ghe » In vista dell'assemblea 
del MFA assume talora aspet
ti non edificanti. 

L'assemblea del delegati 
del MFA è stata convocata 
per venerdì prossimo e In vi
sta di questa stanno avendo 
luogo le assemblee delle sin
gole armi che devono desi
gnare 1 delegali: l'Esercito e 
l'Aeronautica tengono le loro 
preassemblee oggi, la Mari
na terrà domani la sua. Nelle 
prime due armi gli orienta
menti sembrano 1 seguenti. 

Nell'esercito gli elementi 
più avanzati vengono via via 
emarginati a vantaggio di 
personaggi politicamente In
colori, E' stato ad esemplo 
emarginato 11 colonnello Va-
lera Gomes — che fu uno dei 
protagonisti del contrattacco 
di fronte al tentativo di Spi
nola nel marzo scorso — ed 
è stato emarginato il capita
no Turand Clemente, uno de
gli animatori della «campa
gna di dlnamlzzazione cultu
rale » promossa dalla Quinta 
Divisione; Il maggiore Dinls 
de Almelda. comandante del 
RALIS (reggimento artiglie
ria leggera Lisbona, che bloc
cò il tentativo spinolista). ha 
chiesto di essere inviato in 
Angola « visto che in Porto
gallo non c'è più niente da 
fare»; lo stesso brigadeiro 
Corvacho ha avuto uno scon
tro piuttosto duro con 11 ca
po di stato maggiore dell'e
sercito generale Fablao. che 
stasera ha duramente attac
cato Goncalves. definendolo 
«fonte di disunione nell'eser
cito :>. 

Un episodio indicativo si è 
verificato nell'Aviazione, Il 
cui capo di stato maggiore, 
generale Morals e Silva, ha 
compiuto nelle ultime 24 ore 
un inversione di marcia di 
380 gradi andandosi a schie
rare contro la linea che ave
va finora sostenuta. In un co
municato diffuso stanotte. In
fatti, 11 generale Morals e 
Silva ha compiuto una sorta 
di autocritica In cui. dopoaver 
spiegato perche aveva finora 
sostenuto 11 generale Vasco 
Goncalves prima come capo 
del governo e poi come capo 
di stato maggiore generale, 
afferma di essersi ora con
vinto che Goncalves costitui
sce un elemento di divisione 
In seno alle forze armate e 
quindi dichiara di opporsi al
la sua nomina a capo di sta
to maggiore generale (per 
questa dichiarazione, Morals 
e Silva è stato convocato da 
Costa Gomes a Palazzo Be-
lem, con un comunicato che 
non esclude la possibilità di 
misure disciplinari). A parte 
comunque il repentino muta
mento di giudizio, assai grave 
è la disposizione che l'accom
pagna e che riguarda la com-
posizone della delegazione 
della forza aerea alla assem
blea del MFA. 

In base a questa decisio
ne, i rappresentanti dell'avia
zione non saranno eletti, ma 
«designati» dagli ufficiali, E 
perche fosse ben chiaro 11 
concetto, i delegati del sor. 
gentos e del militari che 
compongono 11 «collegio del 
consiglieri della rivoluzione » 
iche si era schierato all'una
nimità a favore della linea 
della «sinistra militare» e 
che dovevano provvedere a 
preparare l'assemblea dell'ar
ma) sono stati rispediti alle 
rispettive unità, sicché si pro
fila la possibilità che la de
legazione della Aviazione al
l'assemblea risulti composta 
in massima parte da ufficia
li superiori del tutto estra
nei al processo rivoluziona
rio e da sargentott e a lo
ro graditi. Sottufficiali e 
soldati si oppongono a questa 
disposizione che annulla la 
regola secondo la quale la 
Assemblea del MFA deve es-

si-ro elettiva, ma è difficile 
t'ho noi poco tempo che li
mane possano ottenere di mo
dificare la situazione. 

Resta da vedere, a questo 
punto, quale sarà l'atteggia
mento della Marina e del 
Copcon. L'Armada e. delle 3 
armi, l'unica che non si sia 
ancora riunita: lo farà do
mani, dopo il ritorno dell'am
miraglio Rosa Coutlnho dal
l'America Latina: attorno al 
Copcon II mistero e assoluto. 
Dopo avere presentato — ot
tenendo larghissime adesioni 
— il noto «progetto politi
co» alternativo al «documen
to Antunes ». Il Copcon ha 
condotto un'azione distruttiva 
contro quella Quinta Divisione 
che era stata la prima a 
schierarsi a favore del suo 
« progetto politico ». privando
si cosi del suo più efficace 
alleato. Dopo di allora né 11 
Copcon, né il generale Ote-
10 Saralva de Carvalho han
no preso più posizione e sem
brano assistere indifferenti an
che all'accantonamento dell» 
maggior parte dei propri so
stenitori. 

Sono tutti sintomi, questi, 
di un processo involutivo 
in atto nell'MFA, del gra
duale Imporsi — in seno al 
movimento stesso — di for
ze che non hanno avuto par
te nella preparazione del 25 
aprile (non si parla di forze 
fasciste, naturalmente: si par
la di forze inerti) e che ades
so trovano spazio In quanto 
proprio su di esse si appog
gia una parte dell'MFA per 
liquidare le punte avanzate. 
11 rischio è che poi queste 
forze finiscano per prevalere 
anche su chi oggi le sta utiliz
zando e istituzionalizzino una 
conservazione mascherata, 
magari sotto una terminolo
gia rivoluzionaria. 

E' in questo senso che si 
può comprendere — ed ap 
prezzare — il tentativo di 
Pinheiro de Azevedo di ri
dare spazio e peso alle for
ze politiche: anche nei limiti, 
nelle debolezze, negli errori 
di questi 18 mesi i partiti pos
sono appoggiarsi su una dina
mica, su una capacità dialet
tica che la gerarchia milita
re tende Invece a spegnere 
nell'MFA. 

Italsider 
assorbimento negli organici 
degli addetti a molte delle 
attività in effetti produttive 
ma sin qui appaltate. E poi 
sono state presentate nuove 
richieste riguardanti la sicu
rezza sul lavoro come l'aper
tura di una seconda Infcr
meria a turno continuo, e la 
disponibilità di attrezzature 
portatili di rilevamento de! 
gas In aggiunta a quelle fis
se che peraltro esistono ma 
non vengono fatte funzionare 
(e questo — che è un altro 
dei capi d'accusa per gli ul
timi due omicidi bianchi — 
é un capitolo a parte sul qua
le sarà necessario tornare). 
La direzione ha chiesto qual
che giorno per esaminare, 
valutare, decidere. 

In realtà non è questione 
di tempo ma di volontà poli
tica. Perché politica è la scel
ta — cioè la pratica dell'ap
palto — alla radice di gran 
parte del mali pagati con 
tanto sangue operaio. E" la 
scelta che produce questa 
realtà: diciannovemila tra 
operai e tecnici in organico, 
e quasi altrettanti — sedici-
mila, tra metalmeccanici, edi
li e manovali comuni — di
pendenti da Imprese appalta
rne!. Ora. una buona metà 
degli operai In «appalto» è 
ufficialmente addetta a! la
vori di raddoppio de! Centro 
siderurgico, che punta a pro
durre entro breve tempo qual
cosa come undici milioni dì 
tonnellate di acciaio all'anno. 

Ma almeno ottomila di que
sti operai non hanno nulla 
a che vedere con 11 raddop
pio: sono dentro (e In modo 
precario, a sottosalario, nel 
peggiore sfruttamento) per 
sopperire a! vuoti di un or
ganico largamente insuffi
ciente ma che non è «eco
nomico » aumentare. L'appal
to invece si che rende, tanto 
a chi lo riceve (in genere 
pseudo cooperative e società-
fantasma controllate indiret
tamente da notabili democri
stiani o socialdemocratici 
quando non direttamente da 
boss mafiosi) ouanto soprat
tutto a chi lo dà. 

L'Italsider. anzi, ci guada
gna due volte. Sul piano poli
tico, il gioco della assegnazio
ne degli appalti ha consentito 
alle Partecipazioni Statali di 
stringere legami fortissimi 
con ceti parassitari e specula
tivi che in larga misura ai 
sono sin qui identificati con 
! poteri pubblici locali. L'ap
palto Insomma è diventato 
strumento di pressione e in
sieme di premio per far pas
sare scelte; soprattutto di as
setto territoriale e di espan
sione Incontrollata (il tenta
tivo di metter le mani sul 
porto, l'Idea di un secondo 
ponte girevole), spesso saltate 
solo per la strenua e vivace 
opposizione dei comunisti. Ed 
è stato voluto, l'appalto, an
che come strumento di divi
sione dei lavoratori. SI ap
paltano 1 lavori più nocivi e 
dequalificati: ma si appalta
no anche le mansioni più al
tamente .specializzate (elettro
nica), in un'orgia di contrat
ti, di affidamenti e di specu
lazioni che raggiunge il grot
tesco se si pensa cne vie
ne data in appallo persino la 
copiatura dei disegni Indu
striali. Ma l'Italsider ci gua
dagna anche sul piano eco
nomico, ovviamente. In pra
tica viene industrializzata la 
politica della lesina; e lo si la 
sulla pelle dei lavoratori, let
teralmente. Non a caso il 70% 
delle vittime di omicidi bian
chi è costituito da mano d'o
pera di aziende appaltatrlci. 
Le dimensioni dell'affare? Ba
sti un piccolo esempio; il la
voro delle pulizie comuni, pri
ma affidato ad una pseudo 
cooperativa che sfruttava 
paurosamente 1 suoi pochi di
pendenti e realizzava Igno
bili profitti, è passato poi — 
in seguito ad una dura bat
taglia del sindacato — ad una 
impresa delle Partecipazioni 
Statali. L'organico e quadru-

i plicato. gli infortuni ai aono 
i ridotti a livello zero. 


